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«Quando il voto avrai tu 
dato / allo Scudo ch’è 
Crociato / sentirai dentro 
del cuore / che non hai 



commesso errore / 

Stai sicuro che ad Alcide / 
la Madonna gli sorride / 
che votar per lui ti dice / 


la Potente Ausiliatrice». 

«Il messaggio della Regina», santino a scopo 
elettorale che circolava nell’Italia del dopoguerra, 
ricordato da Edoardo Novelli nel libro 
«La Turbopolitica» (Rizzoli, 2006) 


L’editoriale 


Antonio Padellaro 

La cambiale 
Mastella 


A Clemente Mastella una 
qualità va riconosciuta: è 
uno che non si nasconde, che 
ci mette la faccia. I vecchi cro¬ 
nisti politici lo ricordano an¬ 
cora, nei primi anni 80 giova¬ 
ne portavoce di De Mita a Piaz¬ 
za del Gesù, in sala stampa a 
commentare una terrificante 
sveglia elettorale presa dallo 
scudo crociato, da solo e con 
tutti gli altri de che erano spa¬ 
riti. Trascorsi molti lustri e do¬ 
po una carriera politica dicia¬ 
mo così ondulatoria, da mini¬ 
stro della Giustizia del gover¬ 
no di centrosinistra Mastella, 
ahinoi, continua a metterci la 
faccia. 

Ultimamente ha prodotto 
una legge dagli effetti micidia¬ 
li sulla libera informazione 
che vieta di pubblicare non so¬ 
lo le intercettazioni ma anche 
le notizie sulle indagini giudi¬ 
ziarie. Dopodiché ha colloca¬ 
to in una poltrona chiave del 
dicastero di via Arenula (diret¬ 
tore generale presso il Diparti¬ 
mento degli Affari di Giusti¬ 
zia) un ex deputato di Forza 
Italia, tal Nuvoli, che negli an¬ 
ni di Mani Pulite non esitò a 
invocare la «forca per Borrel- 
li». Tutto questo senza conta¬ 
re l'intransigente opposizione 
ai Dico approvati (malgrado il 
suo no) dal governo di cui fa 
parte e contro i quali scenderà 
in piazza, insieme al collega 
Fioroni nel Family Day del 12 
maggio. Nei ritagli di tempo 
Mastella non resta certo ino¬ 
peroso. Siamo di fronte all'« 
esasperazione del laicismo», 
dichiara a proposito delle mi¬ 
nacce contro il cardinale Ba- 
gnasco. Laicismo e terrori¬ 
smo: un'equazione da brivi¬ 
do. 

Piaccia o no, Mastella fa il tor¬ 
naconto di Mastella e del- 
l'Udeur, un piccolo partito di 
confine tra centrosinistra e 
centrodestra; e sfrutta la frut¬ 
tuosa rendita di posizione mi¬ 
nacciando continuamente di 
tornarsene di là. Uno stato di 
cose che spiega solo parzial¬ 
mente il vero dilemma che at¬ 
tanaglia chi ha votato di qua: 
d'accordo Mastella fa Mastel¬ 
la ma perché nella maggioran¬ 
za e nel governo mai nessuno 
ha qualcosa da dire? 

segue a pagina 27 


Riecco Berlusconi: «Prodi killer» 

Conflitto d’interessi, il premier dice che la legge si farà: blind trust come in America 
Per il capo di Forza Italia è «killeraggio politico». Fassino: ha superato la misura 


■ Basta che si parli di conflitto 
d'interessi e rispunta il Berlusco¬ 
ni peggiore. «Killeraggio politi¬ 
co», così il capo di Forza Italia e 
proprietario di Mediaset si rivol¬ 
ge a Prodi, colpevole di aver an¬ 
nunciato che la legge si farà. 
«Una legge tipicamente america¬ 
na - aveva detto il premier a 
"Radio anch'io" - incentrata sul 
blind tmst. Ovvero: non puoi 



amministrare direttamente la 
tua ricchezza quando eserciti il 
potere politico». Ma a Berlusconi 
in questo caso l'America non pia¬ 
ce affatto: «Qui siamo in Italia». 
Un attacco pesantissimo, men¬ 
tre la nuova legge fa i primi passi 
in commissione. Fassino: «Le pa¬ 
role di Berlusconi sono fuori mi¬ 
sura». 

Lombardo a pagina 3 

Palermo 

Fuori dalla cattedrale 

Nuove scritte 
contro 
il Papa 

lervasi a pagina 10 


Famiglia 


Staino 


Dalla parte 

DELLE DONNE 

Massimo Paci 

L J indagine della Commis¬ 
sione Affari Sociali, appe¬ 
na presentata in Parlamento, 
ha fornito un quadro aggiorna¬ 
to della condizione delle fami¬ 
glie italiane. Due aspetti hanno 
attirato l'attenzione dei primi 
commenti: quello della crescen¬ 
te diversificazione dei tipi di fa¬ 
miglia e quello delle difficoltà 
economiche in cui si trovano 
molte famiglie, caricate tra l'al¬ 
tro di crescenti compiti di assi¬ 
stenza e di cura. 

segue a pagina 27 
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Costituente Pd, polemica tra Rutelli e il premier 

Il leader della Margherita vuole affrettare i tempi. Oggi nasce la “Sinistra democratica” 


■ Francesco Rutelli insiste: la co¬ 
stituente del Partito democrati¬ 
co va anticipata a luglio, aspetta¬ 
re fino a ottobre è un enore. Ma 
sia Prodi che i Ds non sono d'ac¬ 
cordo: l'appuntamento va prepa¬ 
rato in modo da garantire la mas¬ 
sima partecipazione popolare, al¬ 
trimenti si finirebbe per «fotogra¬ 
fare» la situazione esistente, con 
un Pd che è essenzialmente la 
somma di Ds e Margherita. Con¬ 
trasti anche sulla necessità di 
una struttura operativa con a ca¬ 
po un coordinatore: la proposta 
dei Ds non piace al capo della 
Margherita. Oggi a Roma nasce 
"Sinistra democratica". 

Collini a pagina 7 


Ultim’ora 


Taranto 

Otto morti 
«sospette» 

ALL’OSPEDALE 

a pagina 11 



PENDOLARI, MILLE TRENI NUOVI Ma tariffe più alte e blocco del tura over 

VIA LIBERA DEL GOVERNO al piano industriale 2007-2011 6,4 miliardi di euro da Stato e Fs. Il piano prevede un au- 

delle Ferrovie. Verranno acquistati mille nuovi treni per il mento delle tariffe e il blocco del turn over con un calo 
trasporto pendolare entro il 2011 con un investimento di degli occupati. a pagina 2 


Commenti 


Ségolène Royal 


1CJ 


LA SINISTRA 
RINGRAZIA 

M di Gianni Marsilli / Parigi 



D iceva ieri in un'intervista 
Francois Hollande, il segreta¬ 
rio del Ps: «All'indomani delle le¬ 
gislative, bisognerà inventare 
un'altra cosa insieme a tutti i pro¬ 
gressisti. Alcuni parlano di assise, 
altri di rifondazione». Sarà così se 
Ségolène Royal dovesse vincere, 
evento del quale il suo compagno 
non dubita, almeno pubblica¬ 
mente. Ma la ricomposizione del¬ 
la sinistra sarà a maggior ragione 
indispensabile se Ségolène doves¬ 
se perdere. 

segue a pagina 8 
Partito Democratico 


Le Regole 
del Leader 

Enrico Morando 

L eggo su l'Unità del 28 aprile 
scorso, sotto un titolo a tutta 
pagina, la seguente dichiarazione 
di Bersani: «Preparare un mecca¬ 
nismo di partecipazione per cui 
all'Assemblea Costituente si pos¬ 
sa eleggere il leader (del Partito De¬ 
mocratico)». Se scrivo partendo 
da qui non è perché non abbia vi¬ 
sto le successive precisazioni (Ber¬ 
sani intendeva sottolineare l'esi¬ 
genza di non far passare troppo 
tempo tra elezione dell'Assem¬ 
blea ed elezione del nuovo lea¬ 
der), ma perché penso che nei 
giorni immediatamente successi¬ 
vi ai Congressi di Ds e Margherita 
si sia fatta una gran confusione. 

segue a pagina 27 



Lettera a Gemma Calabresi 


Terrorismo, i figli che non dimenticano 


Il libro 

LE OPERE 

Antologia di tutti gli scritti 


In edicola con l’Unità, il volume 
a cura di Antonio A.Santucci. 

A soli 7,50 € in più oltre al costo del quotidiano. 


Puoi acquistare questo libro anche 
in internet www.unita.it/store 
oppure chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00), 



Nando Dalla Chiesa 

C ara Gemma, ho appena 
chiuso Spingendo la notte 
più in là, il libro che ha scritto 
Mario, il primo dei tuoi figli. Un 
libro inquieto e inquietante. 
Un libro doloroso. Che si trasci¬ 
na dietro, con levità di stile ma 
con pesantezza di cuore, un pez¬ 
zo opaco della storia d'Italia. 
Che obbliga più volte a fermarsi 
e a guardarsi indietro quando 
invece è scritto, e lo dice, e lo si 
capisce, per potere finalmente 
guardare avanti. Strano destino 
per un libro. Essere scritto per 
potere entrare nel futuro ed es¬ 
sere letto con le dita che cerca¬ 
no il passato. 

segue a pagina 26 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Incredibile Walter 

I POLITICI sono quasi tutti grandi attori (tranne Romano Prodi, che ci 
piace proprio per questo), ma per fortuna ci sono anche gli attori veri, 
che non sempre si buttano in politica a fine carriera. Anzi, alcuni per tut¬ 
ta la vita si impegnano nel contrario di una campagna elettorale, sfidan¬ 
do il mondo, senza alcuna compiacenza per stampa e opinione pubbli¬ 
ca. Eppure sul palco sono capaci di sedurre fino all’ultimo spettatore e 
anche nella vita sono grandi conquistatori. Walter Chiari è stato il più in¬ 
credibile di questo genere d’attori, pur senza alcun atteggiamento da 
bello e dannato, anzi restando fino in fondo un bravo ragazzo. Benché 
il suo grande talento fosse la parola, ha lasciato anche qualcosa di ine¬ 
spresso, che rende incolmabile il rimpianto. Soprattutto in tv, dove nes¬ 
suno lo ha mai sostituito e poco viene ricordato. Come è successo ieri 
mattina, quando suo figlio Simone Annichiarico ce lo ha raccontato co¬ 
me uno straordinario compagno di giochi. Così la tv (o forse solo Rai- 
tre) ogni tanto riesce ad essere memoria e quasi famiglia comune. 



Il òp-p 0 H 

Lettere 
del carcere 


In edicola con l’Unità, 
per la prima volta la versione digitale 
dei “Quaderni del carcere”. 

A soli 9,90 € in più oltre al costo del quotidiano 

Puoi acquistare questo CD-ROM anche 
in internet www.unita.it/store 
oppure chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00; 



l’Unità + € 9,90 Dvd “Train de vie” tot: € 10 , 90 ; l’Unità + € 7,50 Libro Gramsci “Le Opere. Antologia di tutti gli scritti” tot: € 8 , 50 ; l’Unità + € 9,90 Cd-Rom Gramsci “Quaderni dal carcere” tot: € 10 , 90 ; 


Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 
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NOVITÀ 

La Camera cancella il ticket 
di 10 euro sulla sanità 



Foto Ansa 


■ Via il ticket da 10 euro a ricetta 
sulla specialistica ambulatoriale, 
introdotto con lultima finanzia¬ 
ria. Un emendamento al decreto 
legge sul ripiano dei disavanzi sa¬ 
nitari pregressi delle regioni, pre¬ 
sentato da Francesco Piro e Katia 


Zanotti, dell'Ulivo, è stato appro¬ 
vato dalle commissioni Bilancio e 
Affari sociali della Camera. Nel 
"passaggio" del provvedimento al 
Senato, il ticket era stato portato 
da 10 a 3,50 euro. Ora se ne stabili¬ 
sce la sospensione completa, fino 


al 31 dicembre 2007, in attesa di 
una norma della finanziaria che 
sancisca la definitiva abolizione. 
Un subemendamento ha pure 
modificato la copertura. Quella 
trovata a Palazzo Madama aveva, 
infatti, suscitato non poche pole¬ 
miche, perché andava a colpire 
settori come la cooperazione allo 
sviluppo, il fondo per lo spettaco¬ 
lo, le politiche giovanili, la fami¬ 
glia, la non autosufficienza. 1511 
milioni di euro necessari saranno, 


invece, reperiti per 411 milioni 
dal cofinanziamento dei progetti 
Ue e per i rimanenti 100 milioni 
dal fondo debiti pregressi. «Il go¬ 
verno -ha commentato il sottose¬ 
gretario all'Economia, Mario Let- 
tieri- ha preso atto della volontà 
del Parlamento sulla sospensione 
dei ticket e ha dichiarato la dispo¬ 
nibilità a valutare in sede di Finan¬ 
ziaria e di Conferenza Stato-regio¬ 
ni, se tale norma, tenendo anche 
conto del federalismo fiscale, po¬ 


trà diventare definitiva». Il gover¬ 
no ha pure espresso parere favore¬ 
vole sulla copertura, ribadendo pe¬ 
rò l'impegno a far rispettare il Pat¬ 
to sulla spesa sanitaria stipulato 
con le regioni. Il decreto, che sca¬ 
de il 19 maggio, sarà al vaglio dell' 
aula di Montecitiorio (per poi tor¬ 
nare al Senato) il prossimo lunedì. 
Dovrà superare l'ostmzionismo 
della Lega. «La soppressione del ti¬ 
cket - per il presidente della com¬ 
missione Bilancio, Lino Duilio- è 


un provvedimento positivo per le 
tasche dei cittadini e per la fruibili¬ 
tà delle prestazioni sanitarie spe- 
cialistiche».«Soddisfazione dop¬ 
pia - dice il capogmppo dell'Ulivo 
alla Bilancio, Michele Ventura- si 
va incontro ad un'importante ri¬ 
chiesta dei cittadini e delle regioni 
e si mette un punto fermo sulla 
questione dei gravi problemi che 
in alcune regioni si sono determi¬ 
nati sui bilanci della sanità». 

Nedo Canetti 


Italia promossa, tesoretto ai più deboli 

L’agenzia Moody’s: positiva l’azione del governo. Divergenze tra Prodi e Rutelli sul taglio dell’lci 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


CASA E SOLDI La riduzione dell’lci? «Non è 
da fare oggi». Romano Prodi rinvia sine die il 
taglio dell’imposta sugli immobili, provocan¬ 
do la rezione di Francesco Rutelli, che aveva 


riva quantità di risorse con l'as- 
sestamento di bilancio e la veri¬ 
fica delLautotassazione. Intan¬ 
to il menù di interventi si allun¬ 
ga. È assai probabile che il gover¬ 
no debba intervenire sul cuneo 
fiscale, allargando gli sconti an¬ 
che a banche e assicurazioni (fi¬ 
nore escluse), misura che coste¬ 
rà 600 milioni. Allo studio an¬ 


che Leliminazione del ticket sul¬ 
la diagnostica, senza contare gli 
interventi per Lambiente e le in¬ 
frastrutture. Tutto questo, fuori 
dai tavoli di concertazione. Per 
le risorse si punta ancora sulla 
lotta alLevasione, mentre resta 
in secondo piano Limpegno sui 
risparmi di spesa. Anzi, i tecnici 
di Via Venti Settembre avverto¬ 


no che molti risparmi attesi in 
Finanziaria alla fine non si ve¬ 
dranno. Il più a rischio è il patto 
di stabilità con gli enti locali. 
Per questo Padoa-Schioppa tie¬ 
ne strette le briglie e tenta di sal¬ 
vaguardare il tesoretto. Dall'al¬ 
to dei risultati già raggiunti: ri¬ 
presa avviata e risanamento rag¬ 
giunto in una sola Finanziaria. 


IL CASO Padoa Schioppa invita alla moderazione * 


Altri risparmi nei ministeri? 
Nel governo c’è chi dice no 


sostenuto l'abolizio¬ 
ne almeno sulla casa 
di residenza. «Il tema 
dell’lci non l’ho solle- 

vato io - dichiara - ma lo stesso 
presidente del consiglio, con il 
plauso generale nel momento 
del dibattito sulla fiducia in se¬ 
nato». Ultima querelle al verti¬ 
ce della coalizione, proprio nel 
giorno in cui il centro-sinistra 
incassa la promozione di Moo- 
dy's. L'agenzia di rating confer¬ 
ma il «voto» AA2 per il nostro 
Paese che «rispecchia sia il calo 
lento ma costante del rapporto 
tra debito pubblico e pii, sia l'im¬ 
portanza dell'appartenenza all' 
area euro». Insomma, il risana¬ 
mento c'è e la ripresa dovrebbe 
confermarsi, con un Pii al 2% 
quest'anno. Disco verde anche 
per le riforme del centro-sini¬ 
stra e per la Finanziaria. 

Non una parola dagli economi¬ 
sti di Moody's sull'utilizzo del 
cosiddetto «tesoretto», tema 
che infiamma il clima politico. 
Ancora non è detta l'ultima pa¬ 
rola sull'effettiva quantità da 
utilizzare. Tommaso Pa¬ 
doa-Schioppa resta fermo per 
ora a 2,5 miliardi, destinando il 
resto (7,5 miliardi) alla correzio¬ 
ne del deficit per il 2008. Voci ri¬ 
correnti parlano di un eventua¬ 
le aumento, addirittura di un 
raddoppio della cifra da poter 
spendere, cioè 5 miliardi, ma 
dalle Entrate non arrivano se¬ 
gnali in quel senso. Tanto più 
che il confronto con il gettito 
dell'anno scorso da giugno in 
poi comincerà ad essere molto 
impegnativo, visto che da quel 
mese le entrate hanno ripreso a 
crescere. 

Quanto all'utilizzo, Prodi con¬ 
ferma le intenzioni già espresse 
nella sua lettera al Corsera di 
qualche settimana fa: privilegia¬ 
re le famiglie più povere. «Va ri¬ 
solta - afferma Prodi - la miseria 
di molte famiglie e ci sono due 
realtà da affrontare: le famiglie 
numerose e le persone anziane. 
E aiutare significa dare dei sol¬ 
di». I due terzi della somma an¬ 
drebbe dunque a chi è più in dif¬ 
ficoltà, cioè agli aiuti agli inca¬ 
pienti e alle pensioni più basse, 
per i quali spingono sul gover¬ 
no sindacati e sinistra radicale. 
Sulla casa come primo passo si 
pensa piuttosto all'edilizia po¬ 
polare. Per ora niente lei, che da 
sola costerebbe l'intera somma 
del tesoretto messa a disposizio¬ 
ne dall'Economia. 

Il dibattito tra il partito della spe¬ 
sa e quello del rigore è destinato 
a prolungarsi fino ai primi di lu¬ 
glio, quando si conoscerà l'effet- 


Il bonus fiscale 
da distribuire 
potrebbe essere 
più elevato di quello 
finora ipotizzato 



Vincenzo Visco con Tommaso Padoa-Schioppa Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 


La pagella di Moody's 


Il rating M2 assegnato rispecchia 
sia il calo, lento ma costante, 
del rapporto tra debito pubblico 
e Pii sia l’importanza 
dell’appartenenza all'area euro 

Il rating AA2 che ha un Outlook 
stabile è stato assegnato da Moody's 
all'Italia nel maggio 2002 

Entrate fiscali. L’Italia ha "varato riforme fiscali 
che probabilmente contribuiranno a sostenere 
riequilibrio credibile dei conti pubblici attualmente 
in corso". 

riequilibrio dei conti pubblici è principalmente basato sulle 
entrate con la conseguenza di un lieve aumento della 
pressione fiscale. Le maggiori imposte influiranno 
negativamente sulla crescita per lo 0,3% del Pii, impatto 
definito "minimo". 



% 


Pii e crescita. Per la prima volta in cinque anni, 
nel 2006 l’Italia ha registrato una ripresa della 
crescita per effetto di un lieve incremento 
delle esportazioni, nel quadro di un andamento 
che probabilmente proseguirà nel 2007 


Le previsioni di Moody’s 


Prodotto interno lordo 


Rapporto debito/Pil 


2007 


2,0% 2007 


106,9% 


2008 


1,4% 2008 


104,1% 


Tutto è cominciato con la relazio¬ 
ne del ministro sull'economia e 
con i primi accenni alla Finanzia¬ 
ria. Tommaso Padoa-Schioppa, 
come pretende il suo molo, fa ap¬ 
pello al rigore della spesa e ai ri¬ 
sparmi richiesti ai ministeri. Per 
l'Università, il titolare dell'Econo¬ 
mia avrebbe invitato a seleziona¬ 
re i fondi per i pochi atenei che fun¬ 
zionano bene. A quel punto è sta¬ 
to Fabio Mussi ad aprire il fuoco, 
chiedendo più risorse per la ricerca 
e l'Università, come chiede il pro¬ 
gramma dell'Unione e come indi¬ 
cano gli accordi di Lisbona. Un 
braccio di ferro con il guardiano 
dei conti che ricalca quello già vis¬ 
suto con la Finanziaria scorsa. Il 
clima del primo consiglio dei mini¬ 
stri dedicato ai conti non è stato 
per nulla cordiale. Solo scaramuc¬ 
ce o si profila un'estate ad alta ten¬ 
sione? Presto per dirlo, sta di fatto 
che tutti i ministri si sarebbero fat¬ 
ti avanti pretendendo maggiori 
flessibilità di spesa. Richeste com¬ 
prensibili, visto il buon andamen¬ 
to dell'economia certificato dal mi¬ 
nistro del Tesoro nella sua relazio¬ 
ne inviata alle Camere. Ma per 
Bmxelles siamo ancora osservati 
speciali, e Padoa-Schioppa non 


vuole certo incorrere in scivoloni. 
Subito dopo Mussi, è stata la volta 
di Paolo Ferrerò che ha spostato il 
tiro dai risparmi di spesa dei mini¬ 
steri all'uso del tesoretto. La suddi¬ 
visione delle risorse indicata da Pa¬ 
doa-Schioppa non piace al mini¬ 
stro della solidarietà sociale. Non 
ci sta, Ferrerò , ad evitare la mano¬ 
vra 2008 utilizzando 7,5 miliardi 
di maggior gettito. Una soluzione 
che consente di rispettare gli accor¬ 
di con Bruxelles senza affrontare 
ulteriori correzioni a fine anno. 
Per Ferrerò, invece, meglio fare la 
manovra a fine anno e destinare 
tutto il maggior gettito alla spesa 
sociale. «Non sono d’accordo - ha 
detto Ferrerò riferendosi alla ma¬ 
novra - perchè non farla obbliga 
ad usare il tesoretto quasi tutto per 
il deficit e non per la spesa sociale. 
Inoltre, ci tagliamo la possibilità 
di operare la redistribuzione del 
reddito, che è necessaria perchè in 
Italia il divario tra ricchi e poveri è 
troppo alto e noi ci siamo presi 
l'impegno di redistribuire le risor¬ 
se». Anche in questo caso, sembra 
di assistere a un dejà-vu: fu Ferre¬ 
rò a non votare il Dpefnel luglio 
scorso. 

b. di g. 


«Scalini» e «scalone» agitano la maggioranza 

Sulle pensioni i sindacati irritati: stop alle veline, ora la proposta 


L'innalzamento dell'età pensionabile 


La riforma Maroni-Tremonti prevede che dal primo gennaio 2008 
l'età minima per accedere alla pensione di anzianità 
con 35 anni di contributi passi da 57 a 60 anni 

La legge attuale suM'innalzamento dell'età (a scalone") 



1 gennaio 1 gennaio 1 gennaio 

2007 2008 2010 2014 


Il nuovo possibile piano di innalzamento dell'età (a "scalini ") 



1 gennaio 
zuu/ 2008 


1 luglio 
2009 


1 gennaio 
2011 


1 luglio 1 gennaio 
2012 2014 


di Felicia Masocco / Roma 


SUSSURRI E GRIDA Sono indiscre¬ 
zioni «voci» tra tante, dice Romano 
Prodi, «invenzioni giornalistiche», dice 
il ministro del Lavoro. Ma intanto sulle 

pensioni si è riacceso lo scontro. Si vedrà mer¬ 
coledì prossimo, al tavolo con sindacati e im¬ 
prese, se si tratta di un fuoco di paglia. Sempre 
che l'appuntamento non slitti (il rischio c'è) 
proprio perché le diverse posizioni renderebbe¬ 
ro impossibile un accordo. La soluzione degli 
«scalini» che ammorbidiscono lo scalone del 
centrodestra per andare in pensione (il primo 


scalino a 58 anni di età e 35 di contributi dal 
2008, e poi a salire fino a 62 anni nel 2014) e il 
taglio dei coefficienti di trasformazione (una 
decurtazione del 6% a partire dal 2009) sono 
stati bocciati dalla sinistra radicale. Prc, Pdci, 
Verdi chiedono l'abolizione tout-court dell'ere¬ 
dità lasciata dal governo Berlusconi, quanto ai 
coefficienti non vanno toccati. La sostenibilità 
della spesa e il futuro dei giovani lavoratori 
spingono invece l'ala riformista ad appoggiare 
interventi di «manutenzione». Anche se il se¬ 
gretario Ds Piero Fassino ha affermato che una 
soluzione dovrà essere trovata al tavolo del 
confronto. «Il governo esprimerà lì le posizio- 


Parte il piano Ferrovie: mille nuovi treni in quattro anni 

Investimenti per oltre 6 miliardi di euro. Previsti adeguamenti tariffari. Allarme per gli esuberi 


■ Via libera del governo al piano in¬ 
dustriale 2007-2011 delle Ferrovie. 
L'ok è giunto al termine di una riunio¬ 
ne a palazzo Chigi presieduta dal pre¬ 
mier Romano Prodi alla quale hanno 
partecipato il ministro dell'Economia 
Tommaso Padoa- Schioppa, quello 
dei Trasporti Alessandro Bianchi, del¬ 
le Infrastrutture Antonio Di Pietro e il 
sottosegretario Enrico Letta. Per le Fer¬ 
rovie erano presenti il presidente In¬ 
nocenzo Cipolletta e l'amministrato¬ 
re delegato Mauro Moretti. L'approva¬ 
zione è avvenuta con una settimana 
di anticipo rispetto alle previsioni. 
Secondo il piano, le Fenovie acquiste¬ 
ranno mille nuovi treni per il traspor¬ 
to pendolare entro il 2011 con un in¬ 
vestimento di 6,4 miliardi di euro da 
Stato e Fs. La strategia dei prossimi 


quattro anni prevede, in particolare, 
un significativo investimento sul mi¬ 
glioramento del servizio offerto. 
L'obiettivo è anche quello di deconge¬ 
stionare il traffico delle grandi città. 
Secondo i piani il gmppo porterà il 
margine operativo lordo (Mol) al pa¬ 
reggio alla fine del 2007. Mentre l'uti¬ 
le complessivo del gmppo venà rag¬ 
giunto entro il 2010. Per il settore mer¬ 
ci invece l'auspicio è di raggiungere 
l'utile nel 2011. Le risorse di cui le Fer¬ 
rovie comunque necessitano, potreb¬ 
bero arrivare anche dagli adeguamen¬ 
ti tariffari. Ieri si è discusso infatti an¬ 
che di un nuovo adeguamento dei bi¬ 
glietti nel prossimo autunno, dopo 
quello del 10 per cento del gennaio 
scorso. Ora il progetto delle Fs sarà og¬ 
getto di un confronto con le regioni, 


le amministrazioni locali e con i sin¬ 
dacati. 

Sul nodo esuberi, che potrebbero ani¬ 
vare fino a lOmila in quattro anni, si 
punta l'attenzione sulle modalità di ri- 
conversione produttiva, più che di 
uscite di personale legate all'innova¬ 
zione tecnologica: entro il 2007 le 
uscite, legate al tum over, dovrebbero 
essere 4.500 a fronte di 1.000 nuove 
assunzioni di cui la metà a tempo de¬ 
terminato. E presto si arriverà al mac¬ 
chinista unico, siamo infatti uno dei 
pochi Paesi al mondo a non averlo an¬ 
cora. La nuova filosofia delle Ferrovie 
- secondo il Piano - prevede che i costi 
complessivi siano inferiori a quelli de¬ 
gli altri Paesi. 

«L'approvazione da parte del Gover¬ 
no del piano industriale delle Feno¬ 


vie è un fatto positivo; intendiamo co¬ 
noscerlo nei dettagli per poterne valu¬ 
tare gli effetti, capirne le finalità, gli 
stmmenti e le risposte che offre nei 
confronti del lavoro» commenta il se¬ 
gretario generale della Fit-Cisl, Clau¬ 
dio Claudiani. «L'acquisto di mille tre¬ 
ni destinati al trasporto locale è un fat¬ 
to importante, ma siamo fermamen¬ 
te contrari ad ogni ipotesi di aumen¬ 
to dei biglietti ferroviari» sostiene in¬ 
vece il capogmppo dei Verdi alla Ca¬ 
mera Angelo Bonelli. Secondo Bonel- 
li, «ogni aumento delle tariffe ferro¬ 
viarie che non sia accompagnato da 
un miglioramento effettivo e visibile 
del servizio, specie per le tratte più uti¬ 
lizzate dai pendolari, sarebbe da consi¬ 
derarsi inaccettabile e fortemente pe¬ 
nalizzante per le fasce più deboli». 


ni», ripetono i ministri Bersani e Damiano. 
Anche i sindacati aspettano l'avvio del nego¬ 
ziato. Nell'attesa fanno però sapere di non 
aver gradito le indiscrezioni. In tutto o in par¬ 
te. Il documento unitario di Cgil Cisl e Uil par¬ 
la di superamento dell'attuale sistema (cioè del¬ 
lo scalone) e non di abolizione e chiede mag¬ 
giore flessibilità. Un'apertura sull'età a fronte 
di una chiusura netta sui coefficienti, il nodo 
che sicuramente più di altri inasprirà la batta¬ 
glia. Dopodiché c'è chi apre di più e come il se¬ 
gretario aggiunto della Cisl, Pier Paolo Baretta 
sull'età - ma non sui coefficienti - si dice pron¬ 
to a trattare. E c'è chi chiude del tutto come 
Giorgio Cremaschi della Rete 28 aprile (sini¬ 
stra Cgil) che ritiene necessaria la mobilitazio¬ 
ne fino allo sciopero generale se questo doves¬ 
se essere il piano del governo. Stessa opinione 
del segretario della Fiom-Cgil, Gianni Rinaldi- 
ni che ricorda come la Finanziaria abbia porta¬ 
to 5 miliardi di entrate previdenziali in più. 
Morena Piccinini che per la segreteria Cgil se¬ 
gue la materia, non nasconde irritazione. Parla 
di «ipotesi fantomatiche», «spesso confuse e 
tra loro in contraddizione», «veline» diffuse da 
questo o quel ministero per vedere l'effetto 
che fa. «Quando il governo avrà una sua posi¬ 
zione la formalizzi a un tavolo» incalza. Ma 
non è tenera sul merito delle indiscrezioni. Sul¬ 
l'età la priorità «è scendere dai livelli fissati dal¬ 
la Maroni. Nello scendere noi ripartiamo dai 
57 anni - spiega -. Ogni ipotesi che riporti al 
medesimo risultato è inaccettabile». Quanto 
all'aumento dell'età per le donne - altro punto 
in discussione - per Piccinini «bisogna smetter¬ 
la con le mistificazioni: da un lato si insiste con 
la libertà di scelta, dall'altro si preme per forzar¬ 
la». E questo troverebbe la Cgil contraria. «L'in¬ 
nalzamento dell'età non può essere per tutti, 
perché non tutti i lavoratori sono uguali», affer¬ 
ma il leader della Uil Luigi Angeletti che indica 
«un sistema molto flessibile, differenziato, che 
si adatti alle diverse situazioni». In ogni caso «è 
una discussione da fare nelle sedi proprie». 
































































































OGGI 


l’Unità 3 

sabato 5 maggio 2007 


GIUSTIZIA 

D Riformista ammette: Travaglio 
ha ragione. Almeno sul caso Nuvoli 


DESTRA 

La Fiamma dice sì a Storace. No 
da Forza Nuova e dalla Mussolini 



Marco Travaglio Foto Ansa 


■ «Marco Travaglio questa vol¬ 
ta ha ragione...». L'ammissio¬ 
ne, clamorosa, arriva al Riformi¬ 
sta ed è firmata da em.ma, Ema¬ 
nuele Macaiuso. La vicenda su 
cui Travaglio ha ragione è la no¬ 
mina di Nuvoli come direttore 


generale presso il dipartimento 
degli affari di giustizia al mini¬ 
stero di viale Arenula. Lo stesso 
Nuvoli che nel '94 dichiarò che 
avrebbe volentieri assistito in 
prima fila all'impiccagione del 
procuratore Borrelli. Per Mastel¬ 


la sarebbero stupidate, s'indi¬ 
gna Macaiuso che ricorda an¬ 
che che Nuvoli ha risposto so¬ 
stenendo che «sono i comuni¬ 
sti a dare ancora fastidio». Così 
chiede al ministro «quali com¬ 
petenze abbia questo signore 
per stare ai vertici di un diparti¬ 
mento tanto rilevante». 

Infine em.ma conclude: «Ma il 
decreto di nomina non deve es¬ 
sere firmato dal presidente del 
Consiglio?» 


■ Chi va con Storace? Lui, in¬ 
tanto, fa campagna elettorale, 
Ma già incassa il sì di Movimen¬ 
to sociale-Fiamma tricolore. «C'è 
una sostanziale e forte intesa con 
Storace. Ora però dobbiamo at¬ 
tendere la tornata delle ammini¬ 


strative. Ne parleremo subito do¬ 
po» dice il segretario Luca Roma¬ 
gnoli: l'intesa è passibile. Ma For¬ 
za Nuova boccia un eventuale 
progetto di scissione a destra: 
«Pulsioni nuove, facce vecchie (e 
impresentabili)». Il leader Rober¬ 


to Fiore picchia duro: sono «sog¬ 
getti che hanno alle spalle disse¬ 
sti finanziari nella sanità e altri 
scheletri nell'armadio (Lazioga- 
te) e ora si ergono a leader senza 
fare i conti con chi da anni sostie¬ 
ne politiche radicali e popolari 
con strutture militanti». Alessan¬ 
dra Mussolini rivendica: da tem¬ 
po facciamo politica fuori da An, 
Storace solo 10 mesi fa era capoli¬ 
sta alle politiche per An. No ai 
«furbetti del partitino». 


11 ritorno del caimano: «Killer contro di me» 


Passata la settimana «buonista» Berlusconi a testa bassa contro la legge sul conflitto d’interessi 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


SILVIO È TORNATO sulle barricate: abban¬ 
donata la linea «buonista» Berlusconi da Tra¬ 
pani parte all’attacco della legge sul conflitto 
d’interessi: «killeraggio politico contro di me, 


ma non passerà». In 
mattinata Prodi ave¬ 
va detto: «È giusto 
che si vada avanti, il 

conflitto d'interessi era previsto 
nel programma, ed è una 
legge anche più blanda rispetto 
ad altre democrazie». Parlando 
a «Radio Anch'io» il premier ha 
spiegato che, con il blind tmst 
«non si diventa un San Fransce- 
sco» che si spoglia dei suoi ave¬ 
ri: al soggetto che ha cariche di 
governo si dice, «puoi rimanere 
ricco, ma non puoi amministra¬ 
re direttamente il tuo patrimo¬ 
nio, perché così facendo coinci¬ 
de il potere politico e quello eco¬ 
nomico, e la democrazia si inde¬ 
bolisce», ha detto Prodi, conclu¬ 
dendo: «È una legge americana, 
americana, americana». 

Che Berlusconi vede come il fu¬ 
mo agli occhi: «Noi non siamo 
in America, siamo in Italia e le 
cose funzionano diversamen¬ 
te». Appunto. E guai, per Silvio 
tornato se stesso, ad affidare «a 
un signore» le proprie sostanze, 
«non sta né in cielo, né in ter¬ 
ra». Berlusconi ne fa un cavallo 
di battaglia della campagna elet¬ 
torale per le amministrative 
aperta in Sicilia, ieri a Trapani e 
oggi a Palermo. Dopo aver parla¬ 
to per un'ora col vescovo di Tra¬ 
pani, confida nei «galantuomi¬ 
ni e veri democratici anche nel¬ 
la sinistra che ne impediranno 
il passaggio» (chi, Mastella? ) Il 
ddl è in commissione Affari Co¬ 
stituzionali alla Camera fino a 
lunedì, il 14 va in aula. 
Cambiata strategia, lui che era 
«pure andato ai loro congressi» 

La replica di Prodi: 
«Fanno così anche 
in America». E 
il Cavaliere: «Qui è 
tutta un’altra cosa» 


Ds e DI, Silvio toma il Caimano 
e bolla il ddl come «l'ennesimo 
tentativo di eliminare il più peri¬ 
coloso concorrente, il leader del¬ 
l'opposizione, cioè me stesso». 
Tralasciando che è un conflitto 
d'interessi vivente, si vendica 
sulla sinistra che avrebbe «pro¬ 
vato invano per via giudiziaria» 
a eliminare gli avversari «ma gli 
è andata male». Lui però non 
vede la tv perché stufo delle ba¬ 
ruffe e della «politica bizantina 
e distante dalle cose concrete». 
A parte questo paradosso mira¬ 
to, Silvio ripete la solita tiritera. 
O, per dirla con Massimo D'Ale- 
ma, «Berlusconi parla sempre 
tanto e di tante cose...». Questa 
legge, secondo il ministro degli 
Esteri, «affronta il problema 
con molta misura e regole che 
sono in vigore in tutti i paesi ci¬ 
vili, spesso in modo più seve¬ 
ro». Per il leader Ds Piero Fassi¬ 
no sono «parole fuori misura»: 
la legge «non è contro qualcu¬ 
no, si applicherà a chiunque 
possa trovarsi in conflitto d'inte¬ 
ressi, si chiami Berlusconi, Rossi 
o Fassino». E, come relatore del 
ddl, il ds Violante avverte: «I giu¬ 
dizi sono liberi, ma i dati di fat¬ 
to sono sotto gli occhi. Sarebbe 
opportuno che l'onorevole Ber¬ 
lusconi prima di parlare si infor¬ 
masse sul testo». 

A dare man forte all'ex premier 
tutta Fi, il neo De Rotondi, la Le¬ 
ga con Calderoli che parla di 
«drappo rosso davanti al toro». 
Depone le armi della battaglia 
sulla leadership anche l'Udc: 
«Difenderemo Berlusconi, se la 
legge vuole colpirlo l'Udc farà 
opposizione», certo, si limita a 
dire il segretario centrista, «kille¬ 
raggio è una parola eccessiva». 
Nella maggioranza ci sono sfu- 

D’Alema: «Una legge 
buona e adeguata 
Berlusconi parla 
sempre...» Fassino: 
«Parole fuori misura» 


mature diverse: per il leader del 
Pdci Diliberto la legge «è troppo 
blanda». Per il segretario del Prc 
Giordano «la legge va fatta». 
Dalla Margherita Antonello So¬ 
ro ripete che «faremo una legge 
seria non punitiva per nessu¬ 
no». E il ministro delle Comuni¬ 
cazioni Gentiioni (già accusato 
dall'ex premier di aver compiu¬ 


to «un atto di banditismo» pre¬ 
sentando il ddl sulle tv), ricorda 
che «abbiamo preso un impe¬ 
gno con gli elettori per fare una 
legge seria. Se ne parla da 13 an¬ 
ni e lo stesso Berlusconi ha più 
volte ammesso l'esistenza del 
problema». 

Nell'Unione c'è chi, come Ver¬ 
di, Pdci e Italia dei Valori, vor¬ 


rebbe limiti anche all'elegibbili- 
tà, senza la quale la legge «è 
un'arma spuntata», per i dipie- 
tristi. Su questo sarà battaglia in 
commissione e in aula. 

Il socialista Boselli chiede caute¬ 
la, perché il ddl non sia «un ran¬ 
dello contro l'opposizione», te¬ 
mendo un Berlusconi vincente 
«nei panni della vittima». 



Il presidente del Consiglio, Romano Prodi con il leader di Forza Italia, Silvio Berlusconi Foto di Olivier Hoslet/Ansa 


Ecco cosa dice la legge: blind trust e autorità 


INCOMPATIBILITÀ L’articolo approvato, preve¬ 
de Pincompatibilità tra la carica di governo e chi 
possiede un patrimonio superiore ai 15 milioni o 
un’impresa che agisce in regime di concessione. 
AUTORITÀ Entro 20 giorni dall’assunzione del¬ 
l’incarico, l’interessato comunichi all’antitrust la si¬ 
tuazione professionale e patrimoniale. L’Autorità 
decide in 30 giorni; se incompatibile deve sceglie¬ 
re tra patrimonio o l’incarico di governo. 

BLIND TRUST I beni dell’interessato vengono af¬ 


fidati a un blind trust che ha il compito di gestirli 
senza informare il proprietario. Alla vendita si pro¬ 
cede solo se è «l’unica misura possibile». 

NO ALL’INELEGGIBILITÀ La commissione ha 
invece respinto la richiesta di Verdi, Pdci e Idv di 
stabilire l’ineleggibilità dei grandi proprietari. 
TEMPI La commissione Affari Costituzionali del¬ 
la Camera concluderà l’esame del disegno di leg¬ 
ge la prossima settimana. Il testo arriverà in aula 
per il 14 maggio. 


L’INTERVISTA 


ROBERTO ZACCARIA 


L’ex presidente Rai e deputato dell’Ulivo 

Così si fa negli Usa 
Se c’è un serio blind trust 
l’ineleggibilità non serve 


«Berlusconi alza la voce appena 
si toccano i suoi interessi. E una 
legge equilibrata da paesi nor¬ 
mali, non è barricadera e non si 
riferisce a lui ma a chiunque sia 
al governo, di destra o di sini¬ 
stra, anche nelle città e nelle re¬ 
gioni»: Roberto Zaccaria, depu¬ 
tato dell'Ulivo ed ex presidente 
Rai, è in commissione Affari Co¬ 
stituzionali della Camera, dove 
si sta discutendo la legge sul 
conflitto d'interessi. 

Per Berlusconi è killeraggio 
politico. Che ne pensa? 
«Sono le stesse parole che usa 
contro il ddl Gentiioni, ha poca 
fantasia: appena si toccano i 
suoi interessi spara a panettoni, 
mentre FI in commisisone è col¬ 
laborativa. O è un gioco delle 
parti o non funzionano i colle¬ 
gamenti...». 

Da sinistra si pensa che la 
legge non sia poi così dura. 

«Per me è una buona legge e si 
renderla più incisiva. Nulla di 
strano: riguarda chi ha cariche 
di governo e svolge attività che 
non possono essere esercitate 
contemporaneamente. Preve¬ 
de tre forme di incompatibili¬ 
tà». 

Quali? 

«Il primo gradino prevede l'ob¬ 
bligo, per il soggetto, di astener¬ 
si dal prendere decisioni sui te¬ 
mi che riguardano le sue attivi¬ 
tà. Il secondo è l'incompatibili¬ 
tà assoluta». 

E qui che succede? 

«Riguarda le imprese che godo¬ 
no di autorizzazioni concesse 
dallo Stato, o chi ha patrimoni 
oltre i 15 milioni di euro». 

Le tv hanno la concessione 
pubblica. C’è l’obbligo di 
vendita? 

«Il soggetto deve scegliere: o ri¬ 
nuncia alla proprietà, o alla con¬ 
cessione. E se non opta, alla fi¬ 
ne decade dalla carica di gover¬ 
no. La terza soglia riguarda i set¬ 
tori dalle grandi concentrazio¬ 
ni d'interessi patrimoniali fino 


a 10 milioni di euro in settori 
"sensibili": energia, telecomu¬ 
nicazioni, tv, farmaceutica. In 
questi casi il proprietario deve 
conferire la gestione a un tmst 
o a un blind tmst». 

Quale è la differenza? 

«Nel tmst c'è un amministrato¬ 
re e basta, nel blind tmst il pro¬ 
prietario che è al governo non 
deve sapere nulla di ciò che vie¬ 
ne amministrato». 

Negli Usa funziona? 

«Sì, ma non solo negli Usa, an¬ 
che in Gran Bretagna e nel 
mondo». 

Quella di Berlusconi è una 
incompatibilità assoluta? 

«È complesso, per le attività 
con concessioni pubbliche, co¬ 
me le tv, sì, per le altre no, po¬ 
trebbe conferirle a un blind 
tmst». 

Verdi, Idv e Pdci vogliono 
anche l’ineleggibilità, che 
sarà invece prevista in 
un’altra legge. Una polemica 
superabile? 

«Secondo me se la legge sul con¬ 
flitto d'interessi è seria e c'è un 
serio blind tmst non serve inse¬ 
rirvi l'ineleggibilità, anche per¬ 
ché chi è al governo non neces¬ 
sariamente deve essere eletto». 
Ci sono problemi nella 
maggioranza? L’Udeur che 
minaccia di non votare... 
«L'Udeur osserva... Nell'Unio¬ 
ne si sta discutendo sulla costi¬ 
tuzionalità di alcuni aspetti. Lu¬ 
nedì spero affronteremo il 
"sostegno priviligiato": nella 
campagna elettorale chi svolge 
attività nelle tv ed è candidato 
leader non può essere favorito, 
e neppure la coalizione a cui ap¬ 
partiene». 

È cucito addosso a 
Berlusconi? 

«Non solo a lui, ma non c'è nul¬ 
la di punitivo: solo un monito- 
raggio quotidiano dell'Authori- 
ty e sanzioni immediate in caso 
di violazioni. Basta non far¬ 
le...». n.l. 


Scandalo Previti, la Camera non riesce a metterlo alla porta 

Braccio di ferro alla giunta per le elezioni, slitta il voto finale in attesa dell’esito dell’ultimo ricorso in Cassazione 


M di Ella Baffoni / Roma 

OBIETTIVO prescrizione? È 
passato quasi un anno, eppure 
la vicenda Previti, rinvio dopo rin¬ 
vio, si trascina alla Camera, anzi 

presso la giunta per le elezioni, rinvio 
dopo rinvio. L'ultimo ieri, grazie all'atti¬ 
vo intervento del presidente Donato 
Bmno, Forza Italia. 

Cos'è avvenuto? Il prossimo martedì la 
giunta avrebbe dovuto decidere Fin- 
compatibilità di Cesare Previti, condan¬ 
nato all'interdizione perpetua dai pub¬ 
blici uffici per la vicenda Imi-Sir. Poi 
l'avvocato avrebbe avuto 20 giorni di 


tempo a disposizione per poi ripresen¬ 
tarsi in udienza pubblica accompagna¬ 
to dai suoi avvocati per presentare le 
sue controdeduzioni alla Giunta. Solo 
dopo il rinvio all'Aula per la votazione 
finale. 

Invece no. Dopo la replica del vicepresi¬ 
dente Gianfranco Burchiellaro, il presi¬ 
dente Bmno ha convocato l'ufficio di 
presidenza e, contrario il centrosini¬ 
stra, ha proposto l'ennesimo rinvio. La 
ragione, questa volta, sarebbe che il 23 
maggio la Cassazione si pronuncerà sul 
ricorso presentato da Previti. Eppure la 
decisione finale sarebbe comunque av¬ 
venuta dopo il 23 giugno: «perché ab¬ 


biamo avviato un meccanismo garanti¬ 
sta - commenta Burchiellaro - sotto tut¬ 
ti i profili. Trovo quanto meno discuti¬ 
bile che una decisione conseguente a 
una sentenza definitiva della Cassazio¬ 
ne, quale quella che ha condannato 
Previti, possa essere considerata un ele¬ 
mento di pressione sulla Cassazione 
stessa». 

Non è bastata un'istruttoria di 10 mesi 
con 8 riunioni del comitato e 11 di 
giunta plenaria - lamenta Donata Len- 
zi, Ulivo - né «l'accordo raggiunto nel¬ 
l'ufficio di presidenza della Giunta una 
settimana fa, che prevedeva un voto 
martedì 8 maggio. Il Presidente Bmno 
,si è assunto la grave responsabilità di 
rinviare la seduta già convocata per 


martedì 8, in attesa dell'ennesima pro¬ 
nuncia della Cassazione, accogliendo 
così le proposte di Pecorella». Burchiel¬ 
laro, nella sua replica, aveva puntualiz¬ 
zato: l'istruttoria era stata avviata il 28 
giugno 2006, si è chiusa il 14 dicembre; 
poi è seguita la discussione plenaria fi¬ 
no al 17 aprile. «Diciannove riunioni 
per quasi 10 mesi - ha riassunto il vice- 
presidente della giunta per le elezioni - 
nel corso dei quali è stata largamente 
soddisfatta l'esigenza di garantire un 
congruo contraddittorio con l'interes¬ 
sato e successivamente si è sviluppato 
un largo dibattito nel quale tutte le posi¬ 
zioni hanno avuto modo di esprimer¬ 
si». 

Vero, mancavano in giunta i verdi e 


Mastella. E se i verdi sono impegnati a 
Genova e il capogmppo Bonelli si scan¬ 
dalizza e parla di un «blitz veramente 
inaudito, uno schiaffo agli italiani e al¬ 
la democrazia», per l'Udeur quell'assen¬ 
za era intenzionale. Spiega il capogmp¬ 
po Mauro Fabris: «Non siamo andati in 
giunta perché non siamo più particolar¬ 
mente motivati a prendere parte a de¬ 
terminate attività parlamentari fino a 
quando non si saranno sciolti alcuni 
nodi politici. In più, non pensavamo 
che la seduta fosse così fondamentale... 
Insomma, siamo in polemica»: tutta 
colpa, lascia intendere l'Udeur, della di¬ 
scussione sulla legge elettorale. 
Ciliegina sula torta, il radicale Maurizio 
Turco si è lasciato persuadere dalla bon¬ 


tà delle dichiarazioni di Gaetano Peco¬ 
rella. Il quale, dice Turco, ha sostenuto 
che «il voto della Giunta avrebbe potu¬ 
to influenzare la Cassazione che dovrà 
pronunciarsi sul ricorso Previti il 23 
maggio. Dunque mi sembra giusto 
aspettare quella data prima di votare in 
Giunta. In fondo non si tratta che di 15 
giorni...». Bmno, sottolinea Turco, «si è 
persino detto disponibile a convocare 
di nuovo la Giunta per il 24 maggio, 
cioè il giorno dopo la decisione della Su¬ 
prema Corte». Disponibile ma dimenti¬ 
co, olè, che i lavori della Camera saran¬ 
no sospesi dal 20 al 27 per la pausa elet¬ 
torale. E così Previti resterà ancora nel 
suo limbo, mentre lo stipendio (e il vita¬ 
lizio) continueranno a correre. 
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IL CASO 

Le dimissioni tra i benefit 
e il ritorno al suo studio legale 


■ La domanda è di rito: perché 
il giudice costituzionale Vacca¬ 
rella abbandona il suo prestigio¬ 
sissimo incarico in maniera così 
irrituale (in sessantanni era suc¬ 
cesso solo due volte che ci fosse¬ 
ro delle dimissioni e certo meno 


polemiche)? La prima risposta è 
ovviamente politica: Vaccarella 
è un membro designato dalla 
Cdl, è stato avvocato di Media- 
set (anche se in una occasione si 
è trovato a difendere il Pds sul 
"possesso" del simbolo) è consi¬ 


derato particolarmente vicino 
(anche nella sfera professionale) 
a Previti. 

Altri invece parlano di una scel¬ 
ta più personale, quasi un 
"divorzio di interesse". E alcuni 
elementi lo fanno pensare. Tra¬ 
scorsi almeno quattro anni alla 
Consulta (ed è il caso di Vaccarel¬ 
la) i giudici costituzionali che la¬ 
sciano assumono il titolo di 
"emeriti", in base al regolamen¬ 
to interno della Corte, hanno di¬ 


ritto a una serie di benefit (mac¬ 
china di servizio e autista), oltre 
che la maturazione dei contribu¬ 
ti per la pensione. Non si sa cosa 
farà ora il sessantacinquenne 
professore romano. Forse ritor¬ 
nerà al suo avviato e noto studio 
legale specializzato in controver¬ 
sie civili. E non è escluso che tor¬ 
ni ad insegnare, visto che è pro¬ 
fessore universitario ordinario 
di diritto processuale civile. Co¬ 
me giudice costituzionale emeri¬ 


to, Vaccarella ha diritto di chie¬ 
dere di tornare ad insegnare in 
qualsiasi Università (prima di en¬ 
trare alla Corte, nel 2002, è stato 
docente all'ateneo di Tor Verga¬ 
ta e alla Luiss di Roma). Inoltre, 
nel caso in cui tomi nei moli uni¬ 
versitari mantenebbe lo stipen¬ 
dio di giudice costituzionale (cir¬ 
ca 30mila euro lordi al mese, va¬ 
le a dire lo stipendio del primo 
presidente della Cassazione au¬ 
mentato del 50%) sulla base del 


principio del maturato economi¬ 
co. Vaccarella è giovane, ma se 
durante il suo periodo alla Corte 
avesse ricongiunto contributi 
maturati durante la sua attività 
di professore o di avvocato e se 
avesse raggiunto i requisiti previ¬ 
sti dalla legge, allora potrebbe an¬ 
che andare in pensione. Vicever¬ 
sa, può sempre chiedere il ricon¬ 
giungimento previdenziale se - 
ed è più probabile - tornerà a fare 
l'avvocato o il professore. 


\kcareDa spara sii gora» (e sulla Corte) 

«Dimissioni irrevocabili, da Prodi parole di circostanza». E la Consulta le accetta all’unanimità 


rella, il giudice costi¬ 
tuzionale eletto su in¬ 
dicazione del centro- 
destra, ha comunica- 

to con una lettera al presidente 
Franco Bile che le sue dimissioni 
sono irrevocabili. E il caso è ri¬ 
scoppiato. La Cdl soffia sul fuo¬ 
co, il governo si prepara a riferire, 
ma la maggioranza risponde per 
le rime: basta con le strumentaliz¬ 
zazioni, ministri e sottosegretari 
hanno solo espresso legittimi giu¬ 
dizi sull'ammissibilità del referen¬ 
dum e ora è il giudice Vaccarella 
che deve chiarire, non il gover¬ 
no. 

Già, perchè Vaccarella se ne va, 
nonostante la Corte abbia respin¬ 
to all'unanimità le dimissioni e 
preso atto con soddisfazione che 
tutti i vertici istituzionali aveva¬ 
no confermato l'intoccabile valo¬ 
re dell'autonomia dell'Alta Cor¬ 
te? Vaccarella, come si evince dal¬ 
la lettera, insiste. In sostanza con¬ 
tinua a dire che esponenti del go¬ 
verno hanno leso l'autonomia 
della Consulta prefigurando o 
spingendo per un possibile giudi¬ 
zio di inammissibilità del referen¬ 
dum sulla legge elettorale. Vacca¬ 
rella infatti ringrazia della solida¬ 
rietà i colleghi, ma considera in¬ 
sufficienti, rituali e generiche le 
assicurazioni del premier Prodi. 
Se ne va, afferma, «per tutelare la 
dignità di un organo costituzio¬ 
nale». È questo il punto più deli¬ 
cato. In pratica Vaccarella finisce 
per mettere indirettamente sotto 
accusa gli altri giudici della Con¬ 
sulta: ovvero, io tutelo la dignità 
dell'istituzione, voi invece non 
considerate la gravità delle pres- 


La Cdl vuole Prodi 
in aula. Centrosinistra 
compatto: nessuna 
pressione, è il giudice 
che deve chiarire 


Mastella: «Taccio 
me l’ha chiesto Prodi» 

Silenzio dei ministri sul 

caso Vaccarella. Silenzio 
doppio per Clemente Mastel¬ 
la diretto interessato per in¬ 
carico di governo. E lui 
uscendo da Palazzo Chigi si 
cuce la bocca. «Lungi da me 
parlare di Vaccarella. Non di¬ 
co nulla - spiega intervenen¬ 
do al congresso regionale 
dell'Lldeur nel Lazio, in svol¬ 
gimento a Roma - il presiden¬ 
te del Consiglio ci ha racco¬ 
mandato di non dire nulla e 
io sono legato a doppio filo a 
Prodi. Taccio quindi, non per¬ 
chè debba farmi perdonare 
qualcosa o perché può sem¬ 
brare che io voglia tenere il 
broncio verso la Corte, ma 
semplicemente - conclude 
Mastella - perché me lo ha 
chiesto Prodi». 


sioni. Le motivazioni contenute 
nella lettera sono apparse così gra¬ 
vi e imbarazzanti, che la Corte si 
è immediatamente riunita per va¬ 
lutare la situazione. Due ore di ca¬ 
mera di consiglio poi la decisio¬ 
ne, all'unanimità, di accettare le 
dimissioni, ricordando che l'indi¬ 
pendenza della Corte «è garanti¬ 
ta istituzionalmente dalla colle- 


M di NedoCanetti /Roma 

NIENTE MODIFICHE Insi¬ 
ste l’Anm. La riforma dell’or¬ 
dinamento giudiziario, nel 
testo presentato dal mini¬ 
stro Clemente Mastella, non de¬ 
ve subire ulteriori modifiche sul¬ 
la separazione delle funzioni tra 
giudici e Pm e deve essere appro¬ 
vata entro il 31 luglio, data entro 
la quale si applicherebbero le 
norme della legge Castelli, fino a 
quella data "congelate". Lo han¬ 
no ribadito ieri il presidente del¬ 
l'Associazione , Giuseppe Gen¬ 
naro e il segretario, Nello Rossi, 
nel corso di un'audizione alla 


gialità del suo operare». Parole 
che suonano come presa di di¬ 
stanza dalle motivazioni di Vac¬ 
carella. 

La domanda, naturalmente, è la 
stessa che tutti si sono posti una 
settimana fa, quando il giudice si 
dimise: ovvero, perchè lo fa? Per 
convenienze personali, come ma¬ 
lignano alcuni, ovvero perchè ha 


commissione Giustizia del Sena¬ 
to, dove il ddl è in discussione, e 
di un incontro con il Presidente, 
Franco Marini, che avrebbe dato 
assicurazioni proprio sulla data. 
«Abbiamo trovato il Presidente - 
ha segnalato Rossi - estremamen¬ 
te attento e informato sulle que¬ 
stioni dell'ordinamento giudi¬ 
ziario e della giustizia; sulla rifor¬ 
ma, lui stesso ci ha ricordato che 
c'è una scadenza, e che questo 
dato oggettivo non potrà non es¬ 
sere preso in attenta considera¬ 
zione nei lavori del Senato». Il 
presidente della commissione, 
Cesare Salvi, pur criticando il ri¬ 
tardo con il quale il governo ha 
presentato in Parlamento il ddl, 
ha assicurato che i tempi saran- 


interesse a tornare a tempo pieno 
al suo lavoro di avvocato e docen¬ 
te universitario, col vantaggio di 
aver maturato tutti gli appannag¬ 
gi dovuti al giudice costituziona¬ 
le? Oppure per favorire la Casa 
della Libertà, interessata a far 
scoppiare un caso sul tema già 
esplosivo del referendum? Si sa 
che Prodi, all'inizio, ha pensato a 


no rispettati, «Il testo - ha ricor¬ 
dato - è stato depositato in Sena¬ 
to il 5 aprile, l'esame è iniziato 
l'il aprile, andremo avanti con 
tempi molto solleciti e già abbia¬ 
mo fissato per il 15 maggio il ter¬ 
mine per la discussione genera¬ 
le». 

Tema scottante resta la separa¬ 
zione delle funzioni o addirittu¬ 
ra delle carriere, come hanno 
nuovamente chiesto i rappresen¬ 
tanti dell'Unione delle camere 
penali, pure ascoltati dalla com¬ 
missione. Secondo il loro giudi¬ 
zio, il provvedimento nasce già 
"bacato all'origine", perché 
,non solo non affronta il proble¬ 
ma della separazione delle carrie¬ 
re, ma nemmeno la separazione 


una manovra in piena regola. Per¬ 
chè il problema della legge eletto¬ 
rale divide trasversalmente i poli, 
ma soprattutto l'Unione. Il refe¬ 
rendum mette in difficoltà il cen¬ 
trosinistra, perchè i «piccoli» mi¬ 
nacciano fuoco e fiamme, e per¬ 
chè prefigura una legge tagliata 
con l'accetta, che non piace nem¬ 
meno a molti nel nascente parti¬ 


delie funzioni che «è pratica- 
mente scomparsa: quello che 
c'è, è praticamente nullo». Per 
l'Anm, invece, rendere più re¬ 
strittive le distinzioni delle fun¬ 
zioni, come da qualche parte si è 
ventilato, significherebbe, di fat¬ 
to, «separare le carriere», una 
prospettiva che l'Associazione 
giudica «inaccettabile». Su que¬ 
sto aspetto, più possibilista è par¬ 
so Salvi. «Il tema - ha affermato - 
è molto spinoso e, d'altra parte, 
va affrontato, perché a 60 anni 
dall'approvazione della Costitu¬ 
zione, abbiamo bisogno di una 
legge che sia chiara, definitiva e 
condivisa. Noi ci sforzeremo di 
fare in modo che l'esame parla¬ 
mentare sia serio e approfondito 


to democratico. Alcuni ministri 
hanno espresso pubblicamente 
quel che molti giuristi pensano: 
ossia che uno dei quesiti referen¬ 
dari presenta profili di incostitu¬ 
zionalità e che quindi la Corte po¬ 
trebbe giudicare inammissibile il 
referendum. Un'ingerenza, co¬ 
me sostiene la Casa delle Libertà? 
Il governo e la maggioranza lo 
escludono e le motivazioni ad¬ 
dotte da Vaccarella, secondo il 
centrosinistra, confermano inve¬ 
ce che se c'è qualcosa di poco 
chiaro è proprio la condotta di 
Vaccarella e della Cdl nella vicen¬ 
da. Però il centrodestra si prepara 
a sfruttare il caso. An attacca: 
«Per costringere Vaccarella a di¬ 
mettersi qualcosa di grave dev'es¬ 
sere successo...chi sa parli». «È un 
atto di accusa contro Prodi e i 
suoi ministri», dice Matteoli. Ca¬ 
sini, ex presidente della Camera: 
«È un fatto che non può essere 
minimizzato, l'autonomia delle 
istituzioni non si difende a inter¬ 
mittenza». Calderoli della Lega ti¬ 
ra in ballo l'ex presidente della 
Corte Baldassarre, secondo cui 
sulla Consulta intervengono 
non solo i ministri ma anche i 
presidenti della repubblica. Per di¬ 
re, come fa Castelli, che da tem¬ 
po la Corte è un organo che fa po¬ 
litica. Schifani vuole Prodi in au¬ 
la al Senato, Bondi considera il ca¬ 
so un sintomo della crisi dello sta¬ 
to di diritto. La prossima settima¬ 
na le Camere decideranno se e co¬ 
me parlare del caso. 


e sia sottratto al conflitto tra ma¬ 
gistratura e sistema politico». 
Massimo Brutti, Ulivo, ritiene 
che separare le carriere dei magi¬ 
strati non sia utile alla giustizia 
italiana. «Un ordinamento - so¬ 
stiene - nel quale un magistrato 
rimane, di fatto, a esercitare le 
funzioni di pm per qualche de¬ 
cennio, finendo fatalmente per 
assomigliare ad uno sceriffo, 
non è un ordinamento garanti¬ 
sta». Anche per Brutti c'è un'esi¬ 
genza di celerità dei lavori parla¬ 
mentari «che noi avvertiamo e 
che vogliamo rispettare», ma c'è 
pure «il bisogno di un confron¬ 
to serio e l'esigenza di trovare, al¬ 
la fine un'intesa quanto più am¬ 
pia possibile». 


di Bruno Miserendino / Roma 


GRANE Lo «strano» caso che agita le acque 
della Consulta è sempre più strano. Sembra¬ 
va vicino alla soluzione, dopo molte polemi¬ 
che e molti sospetti, ma ieri Romano Vacca- 



Il giudice costituzionale, Romano Vaccarella Foto Ansa 


LA LETTERA 


«Non sono un calciatore che fa capriole...» 

Ecco la lettera di dimissioni di Vaccarella. 

«Caro Presidente, ho preso atto della delibera con la quale la Cor¬ 
te ha deciso, all'unanimità, di non accettare le mie dimissioni: di¬ 
missioni - delle quali avevo oralmente anticipato le ragioni, fin 
dal 28 aprile, sia a Te che al vicepresidente prof. Flick - che erano 
originate non già dal fatto che esponenti del Governo avessero 
espresso dubbi sull'ammissibilità del referendum ma 1) dal fatto 
che alcuni di tali esponenti si dicessero sicuri della "disponibilità" 
della Corte a seguire i suggerimenti del Governo stesso; 2) dal fat¬ 
to che tali gravissimi dichiarazioni non fossero state immediata¬ 
mente e pubblicamente smentite dai ministri in questione (...); 3) 
dal fatto che una vicenda di tali gravità non avesse provocato al¬ 
cun intervento delle Istituzioni. Tale silenzio mi ha reso evidente 
la considerazione nella quale sono tenuti il molo e la funzione del¬ 
la Corte e ho ritenuto, e ritengo, che le generiche e rituali dichiara¬ 
zioni intervenute il 29 aprile non fossero in alcun modo idonee a 
fugare il mio convincimento. Nella sua delibera la Corte mostra 
di condividere le mie preoccupazioni sulla considerazione in cui 
essa è stata tenuta da quelle dichiarazioni (...) e mi conforta il fatto 
che con ciò essa escluda che io sia "un attaccante di calcio che si 
produce in una capriola per indurre l'arbitro a fischiare un fallo 
inesistente". Qualsiasi cosa pensino gli autori di tali dichiarazioni 
circa la "incomprensibilità" di dimissioni date a tutela di un Orga¬ 
no costituzionale e della propria dignità personale (...) e non pos¬ 
so che confermarle irrevocabilmente». 


L’Anm: nessun cedimento sulla divisione delle camere 

Magistrati e avvocati ascoltati in Senato. L’impegno dei parlamentari: rispetteremo i tempi 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

carabinieri 


A 1 termine di ogni puntata di 
l\j<eport, che denuncia uno 
scandalo a settimana, sorge 
spontanea una domanda: quando 
arrivano i carabinieri? La stessa 
domanda si pone chi legge il 
nuovo libro di Sergio Rizzo e Gian 
Antonio Stella, «La casta». Un 
capitolo a caso: quello dedicato a 
Sergio De Gregorio, l'ex giornalista 
eletto senatore nell'Italia dei Valori 
e subito passato alla Cdl. Rizzo e 
Stella raccontano com'è nato il 
suo partitino Italiani nel Mondo: 
dalla società Italiani nel Mondo 
con sede in via Terracina 431 a 
Fuorigrotta, Napoli, aperta nel 
giugno 2002 da tal Claudio Mele, 
«amico benefattore» del 
prosperoso Sergio. Ragione sociale: 
«distribuzione e commercio di 


Chiamale I 

prodotti tessili». Pochi mesi dopo, 
il Mele la registra all'ufficio 
brevetti delle Attività produttive, 
dichiarando di occuparsi di 
«apparecchi scientifici e per la 
registrazione e riproduzione del 
suono», «cuoio e sue imitazioni, 
bauli, valigie, ombrelli, 
ombrelloni, bastoni da passeggio, 
scarpe e cappelleria, articoli di 
abbigliamento», «educazione, 
formazione, divertimenti, attività 
sportive e culturali». Sempre sotto 
il Vesuvio, fa capolino 
un'omonima «associazione 
culturale Italiani nel Mondo», da 
un'idea di De Gregorio; che si 


propone di «promuovere il 
marchio e l'immagine del made in 
Italy fuori dei confini nazionali 
attraverso un proficuo 
interscambio commerciale, 
economico e culturale» e apre 5 
«sedi operative»: Napoli, Roma, 
Nizza, New York e Zurigo, cui 
presto si aggiungono Buenos 
Aires, Sofia, Londra, Parigi e 
Berlino. De Gregorio s'è già fatto 
un nome nel mondo degli assegni 
a vuoto (centinaia di migliaia di 
euro, emessi da un mucchio di 
società a lui collegate). E in quello 
del giornalismo: nel '97 ha salvato 
la gloriosa testata L‘'Avanti! come 


direttore editoriale (nel primo 
numero, una lettera di Craxi e un 
articolo intitolato «Il crepuscolo di 
Antonio Di Pietro»); e - scrivono 
Rizzo e Stella - «risulta autore di 
due scoop: un'intervista 
all'imputata poi assolta 
dell'omicidio Grimaldi, Elena 
Massa (che lei nega d'aver 
concesso) e un'intervista in nave a 
Tommaso Buscetta, che lui nega 
di aver concesso». Occhio alle 
date. Nell'ottobre 2004 De 
Gregorio fonda, insieme al forzista 
Angelo Tramontano, la Italiani nel 
Mondo Radio e Tivù, cui 
seguiranno in un crescendo 


rossiniano Italiani nel Mondo 
Channel, Italiani nel Mondo 
Immobiliare, Italiani nel Mondo 
Servizi Immobiliari. Tutte con 
sede in via Terracina 431 a 
Fuorigrotta, in condominio con la 
prima società dell'amico Mele, 
quella dei tessuti, degli ombrelli e 
del cuoio. L'impero vanta anche 
una Italiani nel Mondo Junior per 
aiutare i più piccini «a diventare 
Cittadini Italiani inseriti nel 
Mondo» in cambio di «una quota 
fissa a livello nazionale e di una 
quota aggiuntiva territoriale». A 
che serve la piramide di carta? 
Italiani nel Mondo Channel nasce 
il 10 giugno 2005 con capitale di 
appena 10 mila euro. La settimana 
dopo ingloba il marchio Italiani 
nel Mondo (tessuti & cuoio) e 


porta il capitale a 2 milioni, 
virtuali. Una perizia giurata, 
firmata dal giovane "tributarista" 
Andrea Vetromile, assicura che il 
prezioso marchio Italiani nel 
Mondo (tessuti & cuoio) vale 
appunto 2 milioni. Tributarista si 
fa per dire, perché il Vetromile 
non è nell'elenco telefonico, e 
nemmeno in quello dei 
commercialisti: è «consulente del 
lavoro». Il giorno dopo il titolare, 
Claudio Mele, vero benefattore, 
regala la società appena valutata 4 
miliardi di lire, all'amico De 
Gregorio. Che, intenzionato a 
candidarsi alle elezioni (prima con 
Forza Italia, poi con la nuova De, 
infine con Di Pietro) fa una barca 
di soldi vendendo quote per 
centinaia di migliaia di euro. 


Nell'autunno 2005 Sergio concede 
il bis: fonda con 10 mila euro la 
Italiani nel Mondo Reti Tv, 
impreziosita dal costosissimo 
marchio Italiani nel Mondo 
Channel. Stessa perizia giurata, 
stesso tributarista che tributarista 
non è (stavolta il capitale aumenta 
di 3 milioni), stessa vendita 
immediata di quote. La società 
viene poi donata a un'amica non 
ancora trentenne. L'azienda di 
tessuti & cuoio s'è fatta partito, 
l'inventore è diventato senatore, 
presidente della commissione 
Difesa, ago della bilancia del 
Parlamento. Finora i carabinieri 
non sono arrivati. Ennesima 
prova che l'Italia è come l'America 
per tanti italiani nel mondo: il 
paese delle opportunità. 
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Veca: la polìtica è debole 
perciò la società s’incattivisce 

Parla il filosofo della politica: c’è solitudine e paura 
Così fioriscono gli operosi costruttori di ghetti 

M di Roberto Cotroneo 

A PRIMA VISTA sembrerebbe una Paese in¬ 
cattivito, incattivito e intollerante. Basti pensa¬ 
re soltanto alle tensioni degli ultimi giorni. Le 
manifestazioni emotive e xenofobe a Roma 



Foto di Luca Bruno/Ap 


dopo l’omicidio di Va¬ 
nessa Russo, per ma¬ 
no di una ragazza ru¬ 
mena. La fiaccolata 

di Forza Nuova e le proteste con¬ 
tro i politici durante i funerali del¬ 
la ragazza. L'intolleranza di un pa¬ 
ese che si chiude dentro se stesso, 
che vede nemici dappertutto. Le 
proteste, dopo il concerto del 1 
maggio per le parole certo non 
particolarmente scandalose di An¬ 
drea Rivera. La rigidità delle gerar¬ 
chie ecclesiastiche, il family day 
che si annuncia come una rispo¬ 
sta polemica e intollerante ai Di¬ 
co. Cosa sta succedendo? C'è un 
clima diverso? Una deriva che 
non si poteva prevedere? La do¬ 
manda va girata al filosofo della 
politica, per molti anni presiden¬ 
te della Fondazione Feltrinelli, Sal¬ 
vatore Veca, oggi vicedirettore 
dello Iuss dell'Università di Pavia, 
la scuola superiore di studi sociali. 


Veca cosa è successo? 

«Partiamo dalla politica. Negli ul¬ 
timi anni il discorso pubblico, la 
controversia politica, ha avuto 
una sorta di enfasi, di assenza del 
senso del limite e del rispetto ver¬ 
so gli altri, che ha nuociuto. E que¬ 
sto ha accompagnato il difficile 
avvio di un bipolarismo incerto e 
complicato». 

Vuoi dire che l’origine 
dell’incattivimento del paese 
è di tipo politico, o meglio 
che parte da lì? 

«Non del tutto, non credo che il 
comportamento del ceto politico 
causi dei comportamenti sociali. 
Però sono segnali. È indubbio che 
l'assenza di senso delle proporzio¬ 
ni, l'incapacità di tenersi entro 
certi limiti nell'ambito della con¬ 
troversia democratica, dà una sor¬ 
ta di incattivimento: a comincia¬ 
re dagli avversari che si trasforma¬ 
no in nemici». 

Perché? 

«La politica urla quando più è 
debole. E poi questo paese, che 
sembrava un mix di indifferen¬ 


za e capacità di convivere senza 
particolari disaccordi, si scopre 
invece un paese di bullismi e di 
striscianti razzismi». 

Siamo passati da un piano 
politico ai comportamenti 
collettivi... 

«Ma sono collegati assieme mol¬ 
to bene. Vedi, credo che tutto que¬ 
sto possa essere il risultato di pro¬ 
ve di un bipolarismo incerto. Se 
tu ricordi, dal 1993 in avanti, il 
"di qua o di là" era il modo in cui 
gli attori politici comunicavano 
alla società come dovesse essere e 
come dovesse schierarsi. Si tratta¬ 
va di un meccanismo preso dai 
media, soprattutto dalla tv, che 
portava a pensare alla società co¬ 
me fosse costituita da un pubbli¬ 
co di avversari». 

Lo stare di "qua o di là" 
avviene anche in tutte le 
democrazie di alternanza. 

Ma il clima altrove non è lo 
stesso. 

«No, negli altri paesi funziona, 
perché l'area del disaccordo pre¬ 
suppone una vasta area di condi¬ 
visione. Ovvero: ci sono dieci co¬ 
se fondamentali sulle quali andia¬ 
mo tutti d'accordo, e sul resto ci si 
scanna. Perché intendiamoci, al¬ 
la Camera dei Comuni a Londra, 
il confronto parlamentare è duris¬ 
simo». 

Vuoi dire che c’è una 
responsabilità esclusiva del 
ceto politico? 

«No, non credo. Il ceto politico fa 


quello che riesce a fare. Solo che il 
ceto politico del nostro dopoguer¬ 
ra a un certo punto è collassato. E 
quel ceto politico ha tutelato ciò 
che univa gli italiani. Dal dopo¬ 
guerra fino alla prima metà degli 
anni Novanta, le due subculture 
politiche del nostro paese, quella 
cattolica e quella marxista, si so¬ 
no unite per proteggere il paese 
contro la scissione. Tenendo com¬ 
patto un paese che non aveva nes¬ 
suna ragione per stare assieme». 
Una sorta di virtù della prima 
Repubblica? 

«All'inizio sì. Ma far crescere un 
paese sotto una sorta di tutela pe¬ 
dagogica alla fine ha portato allo 
scellerato patto consociativo del¬ 
la fine della prima Repubblica, e 
poi allo svaporamento di un'inte¬ 
ra classe dirigente». 

E con la seconda Repubblica 
inizia l’incattivimento. 
Fenomeni culturali prima 
sommersi come il leghismo 
entrano nella vita pubblica. 
Fnisce il solidarismo 
cattolico, c’è una 

La politica ritrovi 
le ragioni di una 
coesione nazionale 
senza cavalcare 
xenofobia e intolleranza 


contrapposizione feroce su 
tutto. Come è che siamo 
diventati un paese 
intollerante? 

«Non credo che ci sia un'unica re- 
ponsabilità. Tutti i paesi europei 
hanno conosciuto negli ultimi 
dieci anni grandi difficoltà nei 
confronti di regimi di conviven¬ 
za; c'è molta intolleranza ovun¬ 
que. Il problema però è un altro: 
bisogna chiedersi se da noi ci so¬ 
no dei transiti di fiducia verso le 
autorità che godono di risorse o 
di consenso, o no». 

Intendi dire le istituzioni e la 
politica? 

«Con un consenso del sistema 
politico decrescente, anziché cre¬ 
scente, i comportamenti sociali 
diventano più impervi, e le perso¬ 


ne sono più sole. Questo spiega 
la percezione dell'insicurezza. 
Che può spiegare il fiorire di ope¬ 
rosi costruttori di ghetti. E i defi¬ 
cit di tolleranza». 

Veniamo alla Chiesa. Come 
ti spieghi l’aggressività 
delle gerarchie vaticane, 
anche su fenomeni minimi 
come lo show di Andrea 
Rivera inpiazza San Giovanni 
il 1 maggio? 

«Ho sentito Rivera: erano scema¬ 
te, non troppo spiritose, banali e 
non così opportune, ma certa¬ 
mente non cose da definire e bol¬ 
lare in quel modo dala reazione 
vaticana. La Chiesa percepisce 
che questa è una società in cui 
sono venute meno le devozioni 
collettive (e non religiose) che 


tenevano assieme le persone. 
Ha quindi la chance di fare 
un'offerta di compagnia alle 
persone. E questo riguarda tut¬ 
to il revival religioso. La Chiesa 
ha capito che la sostanza etica 
della vita quotidiana si è indebo¬ 
lita, creando un vuoto, e ha pau¬ 
ra che questo vuoto possa esse¬ 
re riempito da altri». 

Tra la paura e l’ingerenza ne 
passa però. 

«Le società non tollerano i vuoti, 
appena si crea un vuoto qualcu¬ 
no lo riempie. Questo spiega an¬ 
che il livello dello scontro. Che 
sembrava in Italia una cosa or¬ 
mai lontana». 

Pensi che sia una 
regressione? 

«Sì, siamo regrediti. In passato 
avevamo costmito negli anni un 
mutuo rispetto tra mondo laico e 
mondo cattolico». 

E la xenofobia? 

«La xenofobia è la risposta che, 
in particolari circostanze, si dà al¬ 
la percezione dell'altro come di¬ 
svalore e minaccia. In una situa¬ 
zione di incertezza, la risposta del¬ 
la xenofobia conobora le perso¬ 
ne e le rassicura». 

Ma si può dire che stiamo 
andando verso una cultura 
dell’intolleranza? 

«Il paese non è mai stato messo al¬ 
la prova come negli ultimi anni 
dai problemi dell'immigrazione, 
essendo noi stati per decenni pae¬ 
se di emigrazioni. Oggi c'è una 
pressione maggiore perché esiste 
una realtà multietnica che fino a 
trent'anni fa non era immagina¬ 
bile». 

Come vedi il futuro? 

«Penso che ci possono essere due 
uscite. Le quali dipendono dalla 
capacità maggiore o minore di 
chi ha reponsabilità istituzionale. 
Se il teneno della diversità diven¬ 
terà il campo di battaglia tra im¬ 
prenditori politici in competizio¬ 
ne allora diventa un brutto spetta¬ 
colo. Se il ceto politico si assume 
la responsabilità di governare que¬ 
sti processi sociali, avremo una 
duratura convivenza, le persone 
si abitueranno, e la nostra pro¬ 
spettiva sarà meno desolante». 
roberto@robertocotroneo. it 
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per costruire un futuro migliore 


Tutte le edizioni del giornale di Gramsci 
dal 1924 ad oggi, incluse quelle clandestine, 

raccolte per la prima volta in un archivio on-line. 
Da oggi a tua disposizione. 

Per saperne di più visita il nostro sito: 


www.unita.it 


Per i primi 200 abbonati all'Archivio de l'Unità, 
in regalo il libro "Le opere, antologia di tutti gli scritti" 
o il CD- ROM "Quaderni del carcere" 
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sabato 5 maggio 2007 


Family Day, chi va in piazza 
e chi sta con Rosy Bindi 

Fioroni e Mastella insistono. «Sarò lì per ascoltare», dice 
il ministro dell’Istruzione. Franco, Belillo e Zanotti per il no 


di Maria Zegarelli / Roma 


COERENZA Ha fatto discutere molto l’inter¬ 
vista rilasciata dal ministro Rosy Bindi a l'Uni¬ 
tà sul Family Day e la partecipazione annun¬ 
ciata di alcuni ministri. «Il ministro Bindi pone 


un quesito giusto, 
che condivido appie¬ 
no: come mai i cattoli¬ 
ci non sono scesi in 

piazza durante i cinque anni di 
governo Berlusconi durante i 
quali non si è fatto nulla per la 
famiglia? È evidente che la ma¬ 
nifestazione del 12 maggio è 
contro i Dico». Vittoria Franco, 
coordinatrice nazionale delle 
donne Ds, mette il dito nella pia¬ 
ga . «È in atto uno scontro ideo¬ 
logico e i Dico sono un pretesto. 
Se davvero vogliamo occuparci 
delle famiglie, e parlo di tutte le 
famiglie, allora dobbiamo avere 
una visione realista di quello 
che oggi sono, altrimenti non 
saremo in grado di propone al¬ 
cuna politica». Anche Katia Za¬ 
notti, passata dal Ds al 1 gruppo 
Mussi, si dice «totalmente d'ac¬ 
cordo con quello che dice il mi¬ 
nistro Bindi. La partecipazione 
di alcuni ministri al Family Day 
apre una lacerazione molto evi¬ 
dente dentro il governo, adesso 
qualcuno ci dovrà spiegare co¬ 
me si potrà andare avanti con la 
legge sulle coppie di fatto». 
Zanotti è tra coloro che non an¬ 
drà neanche in piazza Navona, 
promossa da Sdi e Rnp. «Non va¬ 
do perché non mi piace usare la 
piazza in questo modo. Non si 
fanno contromanifestazioni». 
Non andrà neanche Pierluigi 
Castagnetti, l'ex popolare che è 
un convinto sostenitore del Ma¬ 
nifesto dei Sessanta steso in dife¬ 
sa della laicità dello Stato. «Non 
andrò in piazza San Giovanni - 
dice -, ma non discuto sulla scel¬ 
ta dei ministri che hanno deciso 
di andare». Da Genova il mini¬ 
stro dell'Ambiente, Alfonso Pe¬ 
coraro Scanio commenta: «Non 
sono contrario alla piazza, io ci 
sono andato per i Dico proprio 
perché era sostegno di una pro¬ 
posta del governo. Il Family 
Day mi pare invece un'iniziati¬ 
va contro una proposta del go¬ 
verno che è stata votata anche 
dai ministri. Per questo si pone 
un problema di coerenza». Del¬ 
la stessa idea anche Katia Bellil- 
lo, Pdci: «Il ministro Bindi è una 
persona saggia e molto conetta, 
quella sui Dico non è soltanto 
una legge approvata dal consi¬ 
glio dei ministri ma è anche par¬ 
te integrante del programma 


dell'Unione». La titolare del mi¬ 
nistero per il Commercio Este¬ 
ro, Emma Bonino, dice, invece, 
che piazza Navona è anche un 
modo per affermare che il 12 
maggio del 1974 è il giorno in 
cui si vinse la battaglia per i di¬ 
vorzio. L'Idv del ministro Anto¬ 
nio Di Pietro prende le distanze 
da entrambe le manifestazioni, 
mentre Clemente Mastella ade¬ 
risce al Family Day come «padre 
di famiglia» e invita tutti gli ami¬ 
ci della Margherita ad andare. 
«Ci vado, eccome - dice -. E ci va¬ 
do portandoci tutta la mia fami¬ 
glia». L'invito del ministro Bin¬ 
di a restare a casa? «Medesimi in¬ 
viti - risponde - non mi pare che 
siano stati recepiti quando si è 
trattato della partecipazione dei 
ministri alla manifestazione a 
sostegno del ddl sui Dico. Ag¬ 
giungo che la Bindi dice che i 
ministri non devono andare al 
Family day: io non sono neppu¬ 
re andato al Consiglio dei mini¬ 
stri quando si è votato il ddl sui 
Dico». Anche il ministro Beppe 


Fioroni sarà in piazza San Gio¬ 
vanni: «Vado per ascoltare, e 
spero che anche gli altri faccia¬ 
no così». Avverte il segretario di 
Rifondazione: «Se vale il princi¬ 
pio per cui i ministri possono an¬ 
dare in piazza allora deve valere 
anche il futuro. A cosa mi riferi¬ 
sco? A tutte le polemiche nate 
per la manifestazione contro la 
precarietà che era nata per in¬ 
centivare le politiche previste 
dallo stesso programma del¬ 
l'Unione. Quella del 12 maggio 
in Piazza San Giovanni è, inve¬ 
ce, una manifestazione esplicita¬ 
mente nata contro i Dico. Per 
noi la piazza è un luogo impor¬ 


tante, abbiamo un grande rispet¬ 
to per chi manifesta, ma ripeto: 
lo stesso principio che alcuni mi¬ 
nistri applicano oggi deve vale¬ 
re anche per il futuro». Enrico 
Boselli, segretario dello Sdi, pro¬ 
voca: «Mi sembra ben chiaro 
che, se la Margherita ha deciso 
di andare a piazza San Giovan¬ 
ni, i Ds dovrebbero essere a piaz¬ 
za Navona». In realtà non tutta 
la Margherita ci sarà. I teodem 
sì, Enzo Carra prevede cifre a sei 
zeri. Il senatore ulivista Natale 
D'Amico, per esempio, aderisce 
alla manifestazione di Piazza Na¬ 
vona. Franco Monaco sicura¬ 
mente non sarà al Family. 


VATICANO 


Vince Inpgi e Schiavazzi, condannata Telepace 

Il tribunale del lavoro di Roma ha dato ieri ragione all'Istituto 
Nazionale di Previdenza dei Giornalisti Italiani, condannando 
Telepace a pagare 70mila euro di contributi e 20mila euro di san¬ 
zioni, ma anche a rifondere 1.900 euro ciascuno per le spese pro¬ 
cessuali dell'Inpgi e del giornalista Piero Schiavazzi, che si era co¬ 
stituito in giudizio dopo essere stato licenziato con tre colleghe. 
Una vicenda che imbarazza il Vaticano: il direttore don Tode- 
schini è stato sospeso dall'Ordine, alla vigilia del viaggio papale 
in Brasile. Telepace, spiega il fiduciario Inpgi Franz «aveva impu¬ 
gnato l'ingiunzione dell'Inpgi, ma il giudice del Tribunale di Ro¬ 
ma con sentenza esecutiva ha convalidato le gravi irregolarità ri¬ 
scontrate dagli ispettori del lavoro. Per il magistrato non è stato 
neppure necessario ascoltare le 25 persone (politici, religiosi - sa¬ 
cerdoti e suore - artisti, giornalisti). Telepace aveva negato che i 
giornalisti con contratto a part-time lavorassero a tempo pieno, 
e che Schiavazzi svolgesse mansioni superiori alla sua qualifica». 



Foto di Franco Cufari /Ansa 


L’INTERVISTA 


H323 «Da questo governo politiche serie. Al Family Day dico: attenti vi fate strumentalizzare dalla destra» 


«È la sinistra a difendere la famiglia» 


di Roberto Monteforte / Roma 



«Attenti, vi state facen¬ 
do strumentalizzare 
dalla destra». È il mes¬ 
saggio che il presidente 
dela Commissione Af¬ 
fari Sociali della Came¬ 
ra, il diessino Mimmo 
Lucà affida agli organiz¬ 
zatori del Family day. Il leader dei Cristia¬ 
no sociali rivendica l'impegno della sini¬ 
stra a favore «delle famiglie», una realtà 
complessa e plurale, come emerge dall'in¬ 
dagine parlamentare presentata nei gior¬ 
ni scorsi. 

Presidente, c’è chi ha definito quel¬ 
l’indagine strumentale... 

«Un'accusa assurda. Ho proposto quell'in¬ 
dagine al momento del mia elezione alla 
presidenza della Commissione. È la prima 
indagine parlamentare sulla famiglia, una 
scelta che testimonia l'urgenza di porre al 
centro del lavoro legislativo una politica 
seria a sostegno delle famiglie, per quelle 
con figli e per quelle giovani coppie che 
vogliano costruire una nuova unità di 
convivenza. Deve essere chiaro: è la sini¬ 
stra a difendere la famiglia che in Italia ha 


le sue specifiche difficoltà. L'indagine le 
evidenzia. È la "sindrome del rinvio" su 
tutte le scelte fondamentali dei giovani, 
dall'uscita di casa all'ingresso nel mondo 
del lavoro, spesso precario, alla scelta di fa¬ 
re un figlio. È un gap serio. Ma porre in 
agenda politiche per la famiglia significa 
mettere in pratica il programma dell'Uli¬ 
vo e dell'Unione. Questo investe le respon¬ 
sabilità del governo e del Parlamento. So¬ 
no scelte impegnative che devono durare 
almeno per l'intera legislatura. Non posso¬ 
no essere "spot" o scelte sporadiche. È ne¬ 
cessario un mix di misure che interessano 
le politiche del lavoro, della casa, della for¬ 
mazione, quelle fiscali, dei servizi sociali. 
E sono indispensabili risorse..». 

Si rivolge al governo? 

«Non scambiamo l'assistenza per le politi¬ 
che per la famiglia. Impegnamo una par¬ 
te del "tesoretto" per avviare una politica 
che duri. Occone un progetto. La pros- 
sim Conferenza del governo sulla fami¬ 
glia sarà il luogo dove si definerà un preci¬ 
so piano di azione». 

Sulla famiglia ci si sarebbe aspetta¬ 
to un impegno trasversale, invece in 


Commissione l’opposizione non ha 
approvato l’indagine sulla famiglia... 

«Lo ha fatto senza proporre nulla di al¬ 
ternativo. Probabilmente la destra ha 
voluto tenersi le mani libere per poter 
stmmentalizzare la manifestazione del 
12 maggio». 

C’è chi vuole mettere in contrapposi¬ 
zione i diritti delle persone con quel¬ 
li della famiglia.... 

«È profondamente sbagliato. È il tentativo 
odioso del centrodestra di stmmentalizza¬ 
re il Family day per volgerlo contro la mag¬ 
gioranza di governo. La famiglia va soste¬ 
nuta nelle sue diverse articolazioni e non a 
scapito dei diritti delle persone. Le faccio 
un esempio. Se si investe sull'autosufficien¬ 
za per sostenere l'autonomia delle persone 
che nel tempo la perdono, non si può fare 
una distinzione se quella persona vive da 
sola, in una famiglia fondata sul matrimo¬ 
nio, oppure se convive. Una politica che 
sostiene l'autosufficienza va comunque 
fatta senza discriminare nessuno, qualun¬ 
que sia il tipo di famiglia, quindi anche se 
non è fondata sul matrimonio. Lo impone 
la Costituzione. Stesso discorso vale per 
l'iscrizione di un bambino al nido, per il so¬ 
stegno ad un tossico dipendente o per la 


concessione dei congedi parentali. Le poli¬ 
tiche sociali a sostegno dei diritti della per¬ 
sona non possono essere condizionate dal¬ 
la composizione di quella famiglia. Detto 
questo è evidente che dobbiamo investire 
sulla famiglia, come la descrive la Costitu¬ 
zione, fondata sul matrimonio e sulla soli¬ 
dità dei rapporti familiari che esprime». 
Che il Family Day sia contro i Dico è 
il “portavoce” Pezzotta a ribadirlo.. 
«È questo che mi ha fatto decidere di non 
partecipare. Una cosa è una manifestazio¬ 
ne "per la famiglia" di cattolici e laici, altro 
è un'inziativa fondamentalmente contro i 
Dico e il governo. È la prima volta che acca¬ 
de. Mi domando perché non la si è fatta 
prima, contro il governo Berlusconi che 
nulla di serio ha prodotto per la famiglia. 
Ora il centrodestra applaude. Ne siano con¬ 
sapevoli gli organizzatori: così si sono pre¬ 
stati ad una stmmentalizzazione che anda¬ 
va evitata. Noi restiamo aperti al dialogo e 
al confronto civile. Ci muoviamo in una 
logica di valorizzazione dei diritti, di am¬ 
pliamento delle libertà, di promozione del¬ 
le responsabilità e di superamento di ogni 
forma di discriminazione, comprese quel¬ 
le fondate sull'orientamento sessuale delle 
persone». 


Sul palco 
di S. Giovanni 
anche musica 
e videoclip 

■ Top secret sui nomi degli 
ospiti illustri, gmppi musicali e 
attori: la tv satellitare cattolica 
Sat 2000 - che farà la sua diretta 
il 12 maggio in piazza san Gio¬ 
vanni - non gradisce anticipa¬ 
zioni. Domenico Delle Foglie, 
portavoce di Scienza e vita e tra 
gli organizzatori del Family Day 
non scuce una parola di più. 
Dele Foglie escrive però il pro¬ 
gramma. La manifestazione si 
divide in due parti. Si inizia alle 
ore 13 dove in piazza San Gio¬ 
vanni sui maxischermi scorre¬ 
ranno immagini mentre dal pal¬ 
co inizieranno a suonare gmp¬ 
pi musicali. Fino alle 17 si alter¬ 
neranno musiche e testimo¬ 
nianze, spettacoli e proiezioni 
di videoclip. 

Dalle 17 inizierà la seconda par¬ 
te, con il saluto del presidente 
del Fomm delle Famiglie, Gio¬ 
vanni Giacobbe. Poi gli inter¬ 
venti: due soltanto. Il primo sa¬ 
rà quello di Eugenia Roccella, 
portavoce del Family insieme a 
Savino Pezzotta, che tratterà 
l'aspetto sociologico-antropolo- 
gico del tema Famiglia, mentre 
il discorso «politico», quello ri¬ 
volto ai palazzi e all'elite intellet¬ 
tuale del Paese sarà curato da Sa¬ 
vino Pezzotta. «Non è una ma¬ 
nifestazione contro il governo - 
ha precisato ieri - Noi diciamo sì 
ai bisogni delle coppie di fatto, 
sia etero che omosessuali. Quel¬ 
lo che diciamo è che non ci può 
essere un'equiparazione tra le 
coppie di fatto e la dimensione 
della famiglia. Per cui il nostro è 
un no chiaro ai Dico». 

Il Family Day, dunque, vuole 
«sollecitare la politica, centrode¬ 
stra come centrosinistra, e chie¬ 
de certamente più interventi al 
governo perché ha il potere de¬ 
cisionale, di riportare al centro 
delle politiche sociali, delle poli¬ 
tiche del lavoro, della dimensio¬ 
ne culturale della società italia¬ 
na il tema della famiglia». Sarà 
una «piazza aperta - insiste - 
non faremo cortei, sarà una 
agorà della famiglia». Intanto, 
ieri in una nota il Fomm ha fat¬ 
to sapere che «continua a cresce¬ 
re il consenso della società civi¬ 
le attorno al Family Day». Più di 
300 le sigle aderenti alla manife¬ 
stazione. 

Un evento che si annuncia an¬ 
che mediatico, tanto che sono 
già presenti sul sito del Forum 
le indicazioni per gli accrediti 
stampa, mentre Sky e Sat 2000 
garantiranno la diretta tv. «La 
Rai dedichi alle manifestazioni 
di piazza San Giovanni, Family 
day, e di piazza Navona ("per il 
coraggio laico") lo stessa coper¬ 
tura», invita il deputato dell'Uli¬ 
vo Giuseppe Giulietti. «Va usa¬ 
to il criterio dell'interesse pub¬ 
blico e giornalistico». 


Prima band musicali 
spettacoli e attori 
poi gli interventi 
di Eugenia Roccella 
e Savino Pezzotta 



un pozzo per racaua 

un profilattico contro l’aids 

un sorriso alla vita 


e ancora case, opportunità di lavora, informazione, strutture sanitarie, 
e quanta richiesto dai 217 progetti finanziati nel 2006 
Le chiese valdesi e metodiste destinano i proventi del l'otto per mille 
a progetti culturali e di solidarietà in Italia e nel mondo 
nemmeno un euro viene utilizzato per le attività di culto, 
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Pd, Rutelli insiste: 
subito la costituente 
Ma Prodi dice no 

I Ds col premier: massima partecipazione 

II leader DI contrario al coordinatore 

M di Simone Collini / Roma 

ACCELERARE? Fassino glielo aveva det¬ 
to in privato nei giorni scorsi che l’idea di anti¬ 
cipare a fine giugno l’assemblea costituente 
del Partito democratico presentava più diffi- 



Il vicepremier Francesco Rutelli Foto di Schiavella /Ansa 


coltà che opportuni¬ 
tà. Prodiglielo ha det¬ 
to pubblicamente ie¬ 
ri, dai microfoni di 

"Radio anch'io", che l'appunta¬ 
mento va mantenuto in calenda¬ 
rio per la metà di ottobre. Ma Ru¬ 
telli insiste. E giusto qualche ora 
dopo che il premier ha fatto sape¬ 
re che il Pd dovrà nascere da «una 
grande assemblea a metà ottobre, 
nella quale si eleggeranno 200, 
500 o mille membri con il princi¬ 
pio "una testa, un voto"», il leader 
della Margherita fa a sua volta sa¬ 


pere: «Io penso che i cinque mesi 
che ci separano da ottobre sono 
lunghi. Tra l'esigenza di fare bene 
e quella di fare anche presto io 
non ne scarterei nessuna: possia¬ 
mo fare bene e possiamo anche fa¬ 
re presto». 

Ragionamento che non fa una 
piega, spiegano tanto dalle parti 
del Botteghino che da quelle di Pa¬ 
lazzo Chigi, se non fosse che con 
le amministrative di fine maggio 
e i ballottaggi di inizio giugno re¬ 
sterebbe ben poco tempo per orga¬ 
nizzare come si deve un'operazio¬ 
ne che per Prodi deve essere «simi¬ 
le ma non identica» a quella delle 
primarie, che deve cioè mobilita¬ 
re i cittadini, coinvolgere iscritti ai 


partiti e non, favorire una parteci¬ 
pazione la più ampia possibile (si 
punta a un milione di votanti). E 
poi, ha fatto notare Massimo 
D'Alema parlando a un'iniziativa 
elettorale a Lecce, la velocità è 
quella giusta e piuttosto va fatta at¬ 
tenzione a non sbagliare le prossi¬ 
me mosse: «Il processo di costru¬ 
zione del Pd è avviato in modo for¬ 
te, accelerato, e dobbiamo prepa¬ 
rarci per quella che sarà la vera pro¬ 
va: il voto europeo del 2009». 

Il timore tanto dei Ds quanto di 
Prodi quanto, anche, degli ulivisti 
della Margherita (Parisi, Monaco, 
Santagata e Magistrelli ne hanno 
discusso anche ieri) è che un'ele¬ 
zione dei membri dell'assemblea 

D’Alema: dobbiamo 
prepararci a quella 
che sarà la vera prova 
le elezioni europee 
del 2009 


tra meno di due mesi finirebbe 
per fotografare la situazione attua¬ 
le, per ratificare cioè il Pd come 
somma di Ds e Margherita. Cosa 
che Rutelli dice di non volere: 
«Dobbiamo avviare un processo 
democratico e aperto - ha spiega¬ 
to il vicepremier - non dobbiamo 
nemmeno dare l'idea che ci rivol¬ 
giamo solo a chi aderisce a Ds e 
Margherita». Ma non dev'essere 
un caso se Prodi ieri si è detto 
«pronto a scendere in piazza» se 
qualcuno proporrà di eleggere l'as¬ 
semblea costituente per «quote», 
cioè un terzo riservato ai Ds, un 
terzo alla Margherita e un terzo al¬ 
la società civile. L'unica «quota» 
ammissibile per il premier è «quel¬ 
la del 50% di donne» nel comita¬ 
to di coordinamento che dovrà 
guidare la fase costituente e che, 
stando a quanto riferito da più par¬ 
ti, dovrebbe nascere entro la fine 
del mese. Anche su questo capito¬ 


lo la discussione è però aperta, vi¬ 
sto che la Margherita vonebbe un 
organismo piuttosto snello men¬ 
tre i Ds lo vonebbero più ampio 
per garantire la presenza di diversi 
intellettuali. 

Colloqui ci sono stati ieri sia tra 
Prodi e Rutelli (a margine di un 
pranzo a Palazzo Chigi) che tra 
Prodi e Fassino (ieri a Napoli per 
un'iniziativa dell'Intemazionale 
socialista), ma ormai è chiaro che 
i nodi dovranno essere sciolti al¬ 
l'incontro previsto per l'inizio del¬ 
la prossima settimana. Così come 
in quella sede il premier e i leader 
di Ds e Margherita dovranno af¬ 
frontare la questione della futura 
leadership e degli assetti organiz¬ 
zativi del nascente Pd. Passate ven- 
tiquattr'ore da quando D'Alema 
ha proposto di eleggere un coordi¬ 
natore del nascente Pd, Prodi par¬ 
lando con i suoi si è mostrato pos¬ 
sibilista («ne discuteremo») men¬ 


tre Rutelli ha fatto capire di non 
gradire né l'idea né il modo in cui 
è stata avanzata: «Siamo entrati in 
un cammino di unità, occone ora 
costmire soluzioni assieme. Non 
mi sentite mai parlare di soluzioni 
perché non vonei presentare quel¬ 
le che prediligo, ma il più possibi¬ 
le soluzioni che sono condivise». 
Prodi guarda con attenzione a tut¬ 
te le mosse degli alleati e intanto 
si mostra del tutto sereno. A chi 
gli domandava che cosa ne pen¬ 
sasse dei tanti aspiranti leader per 
il Pd, il premier ha risposto: «Spe¬ 
ro che ce ne siano ancora di più 
perché vuol dire che attira. E poi 
vonei vedere che non cresca il nu¬ 
mero dei candidati. A chi fa politi¬ 
ca piace il potere, poi bisogna ve¬ 
dere come si esercita la leadership. 
Spero si apra una bella contesa de¬ 
mocratica. Sarebbe un bel modo 
per far capire che la politica è per 
tutti e non per pochi». 


Laici, democratici 
e socialisti: la 
«terza mozione» 
si organizza 

■ La fase costituente del Parti¬ 
to democratico è all'inizio, ma 
intanto è nata l'area «laica, de¬ 
mocratica e socialista», compo¬ 
sta da tutti quegli esponenti del¬ 
la terza mozione del congresso 
dei Ds di Firenze che hanno de¬ 
ciso di non seguire Angius ma 
di rimanere nel Pd. La nuova 
componente, che ieri ha deciso 
di darsi una piattaforma politi¬ 
ca e organizzativa è guidata da 
Massimo Bmtti che insieme a 
Mauro Zani e Sergio Gentili ha 
scelto di dar battaglia nella fase 
costituente del nuovo partito 
per rafforzare la componente so¬ 
cialista. L'obiettivo è riprendere 
le richieste già avanzate al con¬ 
gresso di Firenze in favore di 
una collocazione del nuovo par¬ 
tito nel Pse e di una riscrittura 
del manifesto di Orvieto che è 
stato assunto come documento 
base per la fase costituente. 

Alla riunione di fondazione del¬ 
la nuova e prima corrente del 
nuovo partito (ma i diretti inte¬ 
ressati negano che di vera e pro¬ 
pria corrente si tratti) hanno 
partecipato tutti i coordinatori 
regionali della terza mozione 
tranne due che sono andati con 
Angius. «Abbiamo deciso - ha 
spiegato Bmtti - di condurre 
una battaglia politica dentro la 
fase costituente con le nostre 
posizioni che abbiamo definito 
in un documento votato al¬ 
l'unanimità». L'idea è di creare 
una corrente che viene definita 
«laica, democratica e socialista» 
organizzata all'interno del Pd e 
un'associazione rivolta all'ester¬ 
no. 


Mussi: non un partito ma un movimento, aperto al dialogo con tutti 

Patto per il clima e costituente ecologista: le proposte del ministro Pecoraro Scanio alla Conferenza nazionale dei verdi 


■ di Eduardo Di Blasi inviato a Genova 


Nasce oggi Sinistra democratica 
Attese a Roma cinquemila persone 

Nasce oggi “Sinistra democratica per il socialismo euro¬ 
peo”, il movimento politico targato Mussi-Angius-Salvi. 
L’appuntamento è per oggi pomeriggio al Palazzo dei 
Congressi dell’Eur, a Roma. Sono attese tra le quattro e le 
cinquemila persone da tutta Italia. Aprirà i lavori Mussi, 
mentre le conclusioni saranno affidate a Giovanni Berlin¬ 
guer. Sul palco si alterneranno i protagonisti del nuovo 
movimento e prenderanno la parola anche diversi intellet¬ 
tuali. Interverrà Massimo Salvadori ma ci saranno anche 
Paolo Leon, Mario Morcellini, Giacomo Marramao, Miche¬ 
le Prospero, Luciano Gallino, Stefano Rodotà, Carlo Flami- 
gni. È certo che nelle prime file ci saranno il leader dello 
Sdi Enrico Boselli, il segretario di Rifondazione comunista 
Franco Giordano, quello del Pdci Oliviero Diliberto. Non ci 
sarà Alfonso Pecoraro Scanio, impegnato in una kermes¬ 
se del partito a Genova, ma i Verdi saranno comunque 
presenti con una loro delegazione. Non mancherà la Fiom 
e diversi delegati sindacali, mentre a fare da anello di con¬ 
giunzione tra il “vecchio” e il “nuovo” ci penseranno Aldo 
Tortorella, Achille Occhetto, Armando Cossutta. 


Carlo Pedrini firma il «patto». Ma avverte: 
l’ecologia non è questione di un partito 

«Quando mi hanno chiamato per presentarmi il patto 
per il clima mi hanno detto: “Guarda, non è una cosa di 
partito”, come se fosse una cosa infettante il coinvolgi¬ 
mento di un partito politico in un progetto del genere». 
Carlo Petrini, gastronomo, padre di Slow Food, quel docu¬ 
mento l’ha firmato. Con convinzione, «lo non sono tesse¬ 
rato di nessun partito, ma non ho alcun problema a firma¬ 
re patti come questo. Il problema è che patti come questo 
io non li vedo nella politica, non solo in Italia». Scherza sul 
ruolo deH’ambientalismo nel resto del mondo, «una cosa 
che pare si faccia sul finire della carriera politica. Al Gore 
in America, Chirac adesso pare voglia fare un’associazio¬ 
ne ecologista, Tony Blair in Gran Bretagna». Li definisce 
"stracotti al Barolo". Da due consigli ai Verdi. Il primo è «at¬ 
tenzione a non fare di questo documento una battaglia so¬ 
lo del vostro campo. Questo progetto vive se è egemone, 
lo voglio sapere cosa pensa il Pd di questi temi». Il secon¬ 
do, riguarda il rapporto tra gastronomia e ambiente. "Un 
gastronomo che non è ambientalista è un imbecille. Un 
ambientalista che non è gastronomo è triste". 


Angius guarda alla Costituente 
socialista: la sinistra si ricompone 

«Si è aperto un dibattito ed hanno fatto una proposta di 
una costituente per superare anche il nome del Psi lo con¬ 
sidero uno dei fatti più importanti del panorama politico, 
per il semplice fatto che noi abbiamo detto di non aderire 
al Pd anche perché non sarà con il Pse. bene, Lì stanno i 
socialisti italiani, e io cari compagni, io non mi muovo da 
lì, Lì sto e lì resterò». Angius che sarà oggi a Roma con 
Mussi sembra però guardare altrove: «La costituente so¬ 
cialista- dice- riguarda non solo i socialisti ma noi, un pez¬ 
zo della storia della sinistra italiana che è diversa dalla sto¬ 
ria di Rifondazione e dalla storia del Pdci». Il progetto a 
cui si lavora è quindi in due passaggi paralleli e conver¬ 
genti. «lo credo - dice - che se da una parte andranno a 
raccogliersi in un unico contenitore, come dicono di voler 
fare, Rifondazione e i Comunisti italiani, e se dall’altra par¬ 
te noi, che siamo parte del socialismo europeo, ci racco¬ 
gliamo insieme ai socialisti nella costituente socialista 
per la prima volta dopo decenni si realizza una lenta ma 
progressiva ricomposizione della sinistra italiana. Sareb¬ 
be una cosa enorme, di dimensione stratosferica». 


«LAVORIAMO a un gran¬ 
de progetto ambientalista, 
laico e progressista che su¬ 
peri il 5%. Un progetto che 
stia dentro una grande alle¬ 
anza progressista, che non 

sia costretto in un recinto di radica¬ 
lità, e che ambisca a raccogliere il 
20% dell'elettorato». È l'obiettivo 
che il ministro dell'Ambiente e 
presidente dei Verdi Alfonso Peco¬ 
raro Scanio annuncia al Palazzo 
Ducale di Genova, in occasione 
della Conferenza nazionale del 
proprio partito. Un obiettivo che 
fonda su due pilastri. Il primo è il 
«patto per il clima», un documen¬ 
to scritto dal capogmppo alla Ca¬ 
mera Angelo Bonelli e sottoscritto, 
tra gli altri, da Jeremy Rifkin, Carlo 
Rubbia, Stefano Rodotà, Alberto 
Asor Rosa, Carlo Petrini, e, giusto 
ieri, Fabio Mussi. Il secondo è una 
«costituente ecologista» che, le pa¬ 
role sono sempre di Bonelli, «si riu¬ 
nisca nel 2008 e sia composta al 
50% da delegati Verdi e per l'altro 
50% da associazioni, da cittadini, 
da chi crederà in questo progetto». 
Sono passaggi in parte già stabiliti 
al congresso di Fiuggi di pochi me¬ 
si fa ma, in questa fase di ricompo¬ 
sizione delle forze politiche, sono 
guardati con altri occhi. 

Ieri, a Genova, c'era infatti anche 
Fabio Mussi, altro «costituente a si¬ 
nistra» di questo delicato passag¬ 
gio. Oggi Mussi presenterà a Roma 
il movimento «Sinistra Democrati¬ 
ca». Ieri, a Genova, dopo aver sot¬ 
toscritto il «patto per il clima», ha 
discusso della nuova creatura che 
sta nascendo. «Sarà un movimen¬ 
to ma non un partito - ha detto - 
perché non abbiamo intenzione 
di correre da soli alle elezioni». Un 
movimento che «per ora è interes¬ 
sato al dialogo con tutti, che si met¬ 
te a disposizione di un progetto di 
unità della sinistra italiana, che av¬ 
verrà per gradi nelle forme che sa¬ 
rà possibile e converremo con tut¬ 
te le forze». Lo spazio politico, con¬ 
fida Mussi, c'è: «Non basta dire, co¬ 
me fa il mio amico Bersani, che la 


sinistra esiste in natura, bisogna 
darle anche rappresentanza politi¬ 
ca». Sulle cifre, come sulle allean¬ 
ze, non si sbilancia. E a chi lo infor¬ 
ma sugli obiettivi posti da Pecora¬ 
ro Scanio, risponde: «Vuol dire 
che è meno scaramantico di me, 
anche se è napoletano». 

Veniamo quindi al contenuto poli¬ 
tico della proposta dei Verdi. Il 
«Patto per il clima», partendo dal¬ 
l'assunto che «la lotta ai cambia¬ 
menti climatici deve rappresenta¬ 
re una priorità nell'azione politica 
di ogni governo», punta a modifi¬ 
care «l'attuale modello di sviluppo 
economico e produttivo». Per dir¬ 
la con Mussi, il «sistema di produ¬ 
zione del capitalismo non è com¬ 
patibile con il pianeta Terra». Oc¬ 
corre una proposta politica: «Così 
come nell'800 le forme di produ¬ 
zione non erano compatibili con i 
diritti elementari dei lavoratori, og¬ 
gi la questione ambientale richie¬ 
de una riforma, anche più grande 
di quella che ci fu tra '800 e '900». 
Per dirla con Pecoraro Scanio «oc¬ 
corre legare ecologia ed economia, 
perché altrimenti non c'è futuro 
né per l'ecologia, né per l'econo¬ 


mia». Il «patto per il clima» non si 
ferma però alla questione tecni¬ 
co-ambientale. Parla di democra¬ 
zia, di giovani, di «diversità». Non 
è un caso che, al palazzo Ducale si¬ 
ano arrivati anche Maria Antoniet¬ 


ta Coscioni, Adele Parrillo ed Ales¬ 
sandro Zan (il consigliere comuna¬ 
le di Padova, ex Ds, che si battuto 
per il riconoscimento anagrafico 
delle coppie di fatto). Ma non so¬ 
lo. Ci sono anche il presidente del¬ 


la Regione Claudio Burlando, il 
sindaco di Genova Beppe Pericu e 
il presidente della Provincia Ales¬ 
sandro Repetto. Tutti impegnati 
nella costmzione di quel progetto 
che qui definiscono «di centro» e 


«poco attento all'ambientali¬ 
smo»: il Pd. Risponde Burlando: 
«Il problema non è come ci defini¬ 
scono. Noi siamo ciò che faccia¬ 
mo. Il "patto per il clima" è condivi¬ 
sibile in molti punti. Pensi al raffor¬ 


zamento del trasporto ferroviario. 
Io sono d'accordo, solo che l'alta 
velocità non si fa. E non è colpa 
del Pd. Abbiamo bisogno di un 
grande soggetto Verde in questo 
Paese». 


Bersani avverte: «D leader del Pd non si elegge come Miss Italia» 

Al congresso ds di Brescia il ministro illustra la sua filosofia: «Il nuovo partito deve essere espressione della società civile» 


M di Luigina Venturelli inviata a Brescia 


«Il leader del Partito democratico si 
sceglie attraverso un processo politi¬ 
co, non si elegge come fosse Miss Ita¬ 
lia. Ci saranno piattaforme politi¬ 
che e confronti, e non solo per met¬ 
tere il frizzantino alla fase costituen¬ 
te, ma per allargarne il processo di 
costmzione». 

Da che si è detto disponibile a candi¬ 
darsi alla leadership del Pd, Pierluigi 
Bersani è al suo primo intervento 
pubblico in veste non ministeriale. 
Parla al congresso provinciale dei ds 
di Brescia, federazione storicamente 
vicina alla sinistra del partito, dove 
la mozione di Piero Fassino si ferma 
al 59%. Bersani parla della metamor¬ 
fosi della sinistra italiana e cerca di 


convincere la platea della bontà del 
nuovo progetto politico lanciato 
col congresso di Firenze. «Noi non 
lasceremo incustodita la parola 
"sinistra", ma dobbiamo prendere i 
nostri valori e dargli nuova vita, 
non lasciandoli rinsecchire nell'inu¬ 
tile retorica rivolta al passato. Se dav¬ 
vero siamo di sinistra - sottolinea il 
ministro dello Sviluppo economico 
- il nostro banco di prova è su come 
reinterpretiamo i temi su cui la sini¬ 
stra è stata storicamente elemento 
di progresso: il lavoro e la democra¬ 
zia. Vorrei che discutessimo su che 
cosa pensiamo di fare nel futuro di 
queste due cosucce qua, che sono la 
nostra carne e il nostro sangue». 


Bersani può contare sul proprio 
pragmatismo emiliano, che tanto ri¬ 
corda il sano senso pratico con cui il 
centrosinistra bresciano ha saputo 
mantenere l'amministrazione della 
città anche quando l'Ulivo naziona¬ 
le perdeva, vincendo con Martinaz- 
zoli e Corsini nelle difficili tornate 
elettorali del 1994 - 1998 e 2003. 
«Nel Novecento volevamo evitare 
che il lavoro fosse una merce. Non 
ci siamo riusciti, ma siamo riusciti a 
far sì che non fosse una merce qual¬ 
siasi. Dobbiamo continuare per que¬ 
sta strada, ci sono nuovi diritti che 
devono essere inchiodati, ma biso¬ 
gna capire quali, perché nessuno og¬ 
gi accetterebbe di essere definito 
semplicemente come un lavorato¬ 
re. Questa novità profonda è il risul¬ 


tato delle conquiste del lavoro che 
si è allargato alla dimensione di cit¬ 
tadinanza: oggi parliamo al lavora¬ 
tore, cittadino, consumatore e uten¬ 
te». Quella che indica Pierluigi Ber¬ 
sani è l'idea di «un civismo popola¬ 
re che può aprire nuovi orizzonti an¬ 
che nei confronti delle imprese, per¬ 
ché anche fare impresa è un'espres¬ 
sione di civismo». 

Il secondo banco di prova del Pd, in¬ 
vece, sarà quello della democrazia, 
che il ministro dello Sviluppo eco¬ 
nomico definisce «malaticcia». Ser¬ 
ve una riflessione profonda «che io 
prenderei dal lato di una democra¬ 
zia efficiente, quale deve essere un 
meccanismo di decisione attraverso 
la partecipazione». Un discorso che 
vale anche sui temi eticamente sen¬ 


sibili «su cui bisogna saper trovare 
percorsi di decisione, così il Pd sarà 
il partito della laicità dello Stato». 
Ecco dunque il quadro del Partito 
democratico in versione Bersani: 
«Già dalla fase costituente bisogna 
dare l'idea che quello che stiamo re¬ 
alizzando è un partito della Società 
Civile. E per fare questo mi piacereb¬ 
be che intraprendessimo un percor¬ 
so molto ulivista, dando rappresen¬ 
tanza anche ai tenitori, magari attra¬ 
verso uno stmmento simile al vec¬ 
chio sistema elettorale. Se la nostra 
forza sta nel radicamento delle per¬ 
sone nelle città, nelle province, nel¬ 
le regioni, allora questi soggetti de¬ 
vono essere coinvolti a tutti i livelli 
nell'edificazione del futuro parti¬ 
to». 
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La leader socialista 
ha invocato un «sussulto 
repubblicano contro la cappa 
di piombo del potere» 



PIANETA 


L’ex ministro ripete: 
«La Francia non ha 
inventato 
la soluzione finale» 


Ségolène ai francesi: «Sarkozy è un perìcolo» 

Royal chiude la campagna e mette in guardia gli elettori sul rischio di violenze che si scatenerebbero 
in caso di vittoria dell’avversario. Ma gli ultimi sondaggi danno vincitore il candidato della destra 


M di Gianni Marsilli / Parigi 


IL SIPARIO È CHIUSO, oggi è la giornata 
del silenzio. Da mezzanotte la campagna elet¬ 
torale tace, e domani si va alle urne. Ad alza¬ 
re la voce, ieri, è stata Ségolène Royal. I son¬ 


daggi la danno unani¬ 
memente perdente, 
e lo scarto tra lei e Ni¬ 
colas Sarkozy si è ul- 

teriormente allargato dopo il 
duello di mercoledì sera. Vince¬ 
rebbe lui con percentuali che 
stanno tra il 53 e il 54,5%. Un 
divario comodo, che sfiora i 10 
punti. Lei non vuole arrender¬ 
si, e ieri ha sparato alto. Era a 
Lorient, in Bretagna, e in un co¬ 
mizio ha apostrofato Sarkozy: 
«Candidato dei padroni e del 
CAC 40», che sarebbe il princi¬ 
pale indice alla Borsa di Parigi. 
Ha invocato un «sussulto re- 
pubblicano» delFelettorato 
contro «la cappa di piombo 
del potere, dei media e dei pote¬ 
ri finanziari». Ha evocato peri¬ 
coli incombenti, parlando di 
«violenze e bmtalità che si sca¬ 
teneranno nel Paese» qualora 
Sarkozy venisse eletto. 
Sarkozy, «un rischio per la 
Francia». Si riferiva alle 
banlieues, che hanno massic¬ 
ciamente votato per lei al pri¬ 
mo turno, e che sarebbero sul¬ 
l'orlo della rivolta se Sarkozy 
entrasse all'Eliseo. È una voce 
che gira da giorni: «Le Monde» 
ha svolto un'inchiesta tra i sni¬ 
daci della periferia, ma né a lo¬ 
ro né alle forze dell'ordine risul¬ 
tano particolari motivi di allar¬ 
me. Per Ségolène, evidente¬ 
mente, si trattava di sparare le 
ultime cartucce, e ha cercato di 
piazzarle ad altezza d'uomo. 
Era convinta, lei e il suo staff, 
di aver recuperato punti dopo 
il duello televisivo. I sondaggi 
sono stati un po' una doccia 
fredda. Apparentemente, ha 
funzionato meglio l'aria remis¬ 
siva di Sarkozy dell'imperiosità 
di Ségolène. Gli indecisi han¬ 
no apprezzato di più colui che 
era sembrato un allievo intimi¬ 
dito, piuttosto della prof seve¬ 
ra e impietosa. Lui ha continua¬ 
to fino a ieri sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda. L'ultimo gior¬ 
no di campagna l'ha passato in 
Alta Savoia, per rendere omag¬ 
gio ai resistenti caduti sul Plate¬ 
au des Glières. Ha detto: «Avrei 
voluto rispetto e compostezza 
in queste ultime ore di campa¬ 
gna, invece da madame Royal 
arriva tutta questa violenza. La 
Francia non merita questo». 


Ciò non gli impedito, tuttavia, 
di ripetere più tardi una frase 
di bmtalità sconcertante, più 
volte pronunciata nel corso 
della sua campagna: «La Fran¬ 
cia ha una storia di cui non si 
deve vergognare mai. C'erano 
i nemici esterni e anche quelli 
interni, la milizia. Penso a uno 
come Pétain. Ma la Francia 
non ha inventato la soluzione 
finale, ha inventato i diritti del¬ 
l'uomo». Ciò non toglie che 
andrà a Berlino non appena 
eletto, in visita ad Angela Me- 
rkel. 

Nel frattempo anche Francois 
Bayrou è al lavoro. Ha convoca¬ 
to per giovedì prossimo il con¬ 
siglio nazionale dell'Udf, il par¬ 
tito di cui è presidente. All'ordi¬ 
ne del giorno il battesimo del 
partito che lo rimpiazzerà, che 
pare destinato a chiamarsi 
«Movimento democratico», 
Md. La prima manifestazione 
pubblica di Md dovrebbe aver 
luogo alla vigilia dell'apertura 
della campagna per le legislati¬ 
ve, attorno al 20 maggio. Già si 
discute sull'eredità del nome 
Udf (Union pour la démocra- 
tie frangaise). Bayrou è inten¬ 
zionato «a non venderla a nes¬ 
suno», ma c'è già, tra coloro 
che si sono schierati con 
Sarkozy, chi pensa a recuperar¬ 
ne i simboli. Prima di approda¬ 
re a nuove alleanze, Bayrou ha 
qualche problema domestico 
da risolvere. Con ogni probabi¬ 
lità presenterà candidati suoi 
in tutte le circoscrizioni. Sarà 
quindi al secondo turno, in ba¬ 
se alle desistenze, che si capirà 
meglio in quale direzione, e 
con quale ritmo, intende pro¬ 
cedere. Ségolène Royal l'ha cor¬ 
teggiato fino all'ultimo, senza 
mezze parole. L'altra sera, al co¬ 
mizio di Lilla, ha ribadito di vo¬ 
ler «lavorare con il centro in ge¬ 
nerale e con Bayrou in partico¬ 
lare». Le è stato chiesto: cosa 
vuol dire «lavorare con 
Bayrou»? «Vuol dire tutto», ha 
risposto senza esitazione. 

Il centrista Bayrou 
ha convocato per 
giovedì i suoi 
sul partito 
democratico 



Ségolène Royal, con una operaia tessile in una fabbrica della Bretagna Foto di Jacky Naegelen/Ap 


GERMANIA 

Merkel piace anche 
a chi vota Spd e Verdi 

BERLINO Se dai sondag¬ 
gi in Francia per le presi¬ 
denziali emergono ancore 
riserve sulla capacità di 
una donna di ricoprire la 
più importante carica isti¬ 
tuzionale del Paese, in Ger¬ 
mania non la pensano co¬ 
sì. La cancelliera Angela 
Merkel si afferma come po¬ 
litica di prima grandezza. 
Da un sondaggio condot¬ 
to dalla televisione pubbli¬ 
ca Ard è emerso che la Me¬ 
rkel è riuscita a far breccia 
anche tra le file delFeletto¬ 
rato socialdemocratico ed 
ecologista. Se si dovesse 
scegliere oggi il cancelliere, 
la Merkel otterrebbe il 
56% delle preferenze, men¬ 
tre il presidente del partito 
socialdemocratico, Kurt 
Beck, il 23%. L'aspetto più 
sorprendente è che ben il 
43% degli elettori socialde¬ 
mocratici ha dichiarato di 
preferire la Merkel. Un qua¬ 
dro analogo per l'elettora¬ 
to «Verde»: la metà ha det¬ 
to che voterebbe la signora 
Merkel, mentre il 34% da¬ 
rebbe la preferenza a Beck. 


ANALISI Grazie a Ségolène e alle sue aperture verso Bayrou si apre il cantiere del centrosinistra alla francese 

Royal ha già vinto una battaglia: unire la sinistra 


M di Gianni Marsilli / Segue dalla prima 


La sua candidatura, infatti, tutto 
sarà stata, ma non una stella ca¬ 
dente. Per quanto sia stato a tratti 
precipitoso e persino improvvisa¬ 
to, non c'è nulla di effimero nel 
percorso di Ségolène. Anche se 
Sarkozy dovesse imporsi, del suo 
passaggio resteranno tracce pro¬ 
fonde. Si può dire senza tema di 
smentita che per la gauche trans¬ 
alpina c'è un prima e un dopo Sé¬ 
golène. E che, in ogni caso, nulla 
potrà essere come prima. 

Il primo turno, innanzitutto, ha 
registrato il dissolvimento della si¬ 
nistra più radicale. Vale la pena ri¬ 
cordare che cinque anni fa trotzki¬ 
sti e comunisti sfiorarono nell'in¬ 
sieme il 15 percento dei voti, e che 
il «sovranista» socialista Chéve- 
nement ebbe il 7 per cento. Il 22 
aprile scorso è rimasto in piedi il 
solo Olivier Besancenot (4,2 per 
cento), trotzkista molto sui gene¬ 
ris, in verità uomo simbolo dei 
tanti ventenni e trentenni che del 
mondo del lavoro conoscono sol¬ 


tanto la precarietà e i bassi salari. 
Gli stessi che un anno fa costrinse¬ 
ro il governo di Dominique de Vil- 
lepin alla ritirata, quando si oppo¬ 
sero in massa al contratto di pri¬ 
mo impiego (Cpe). Un'analisi so¬ 
ciologica del voto di Besancenot ri¬ 
vela scarse motivazioni ideologi¬ 
che, e piuttosto la voglia di mani¬ 
festare il proprio scontento dando 
un calcio al formicaio. È rapida¬ 
mente tramontata anche l'avven¬ 
tura dell'altermondialista JoséBo- 
vé, e i verdi hanno toccato il mini¬ 
mo storico, al di sotto del 2 per 
cento. Il 26 per cento di Ségolène è 
un tetto sotto il quale son tornate 
molte pecorelle smarrite da tem¬ 
po, oltre ad una base socialista 
che certamente non supera il 20 
per cento. È la prima battaglia 
che ha vinto: riportare la sinistra 
al secondo turno, riabilitarne la 
capacità di rappresentare l'alter¬ 
nativa di governo. 

Al Ps incombe quindi la grande re¬ 
sponsabilità di essere il pilastro 


quasi egemone della sinistra, più 
che la parte più consistente della 
«gauche plurielle». Non si tratta 
più di combinare sensibilità diver¬ 
se; ma di trovare un asse politico e 
programmatico moderno e coeren¬ 
te. Difficilmente il Ps, dopo Ségolè¬ 
ne, potrà continuare ad essere un 
agglomerato elettorale composto, 
o meglio scomposto, in tre o quat¬ 
tro correnti. A Ségolène è mancato 
un solco di riflessione collettiva. 
Non è stata lei a metabolizzare 
una nuova cultura politica del par¬ 
tito, è accaduto invece il contra¬ 
rio. L'adeguamento del partito si 
è fatto nel fuoco della battaglia 
che lei ha condotto, e alla quale 
lei ha fornito la direzione e le paro¬ 
le d'ordine. Tra queste; più spesso 
di altre sono risuonate parole nuo¬ 
ve, fino a ieri aborrite: «ordine», 
«impresa», «centro». 

Ségolène ha parlato molto poco di 
«socialismo». Ha cercato strade 
nuove; più pragmatiche, sia in ter¬ 
mini di contenuti che di alleanze. 
È stata una battaglia che ha vin¬ 
to, senza emorragie alla sua sini¬ 


stra. Nessun Laurent Fabius, do¬ 
mani, potrà accusarla di aver per¬ 
so per non aver saputo unire la 
gauche. Lei l'ha fatto, senza nulla 
concedere alla classica demago¬ 
gia di quel partito. 

Grazie a Ségolène, comunque va¬ 
da, si apre quindi il grande cantie¬ 
re del centrosinistra alla francese. 
È tutto da costruire; beninteso, a 
partire dalle legislative di giugno. 
Ma l'ipotesi è sul tavolo, assieme 
al 18,5 di Francois Bayrou, e pesa 
come un macigno. Senza Ségolène 
i dirigenti socialisti non avrebbe¬ 
ro, oggi, il coraggio di constatare 
pubblicamente che «i programmi 
nostri e di Bayrou non sono affat¬ 
to incompatibili». Per il Ps, più 
che di un mutamento di rotta, si 
tratta di una trasformazione gene¬ 
tica. O meglio: della consapevolez¬ 
za di dover cambiare per sopravvi¬ 
vere, pur non sapendo bene che co¬ 
sa diventare. C'è chi si batterà per 
una socialdemocrazia «europea» 
(Dominique Strauss Kahn), e c'è 
già chi invoca un «grande partito 
della sinistra» (Henri Emmanuel- 


li). Forse troveranno una forma di 
convivenza, forse no. 

È stata un'altra battaglia già vin¬ 
ta da Ségolène: cominciare a fare, 
nel giro di qualche mese, quel che 
non era stato fatto nel corso degli 
ultimi anni. Ha messo il partito 
nudo davanti allo specchio, che è 
la prima condizione per ripartire. 
Se poi si tratterà di assise o di ri¬ 
fondazione; per dirla con Hollan- 
de, si vedrà alla fine della doppia 
tornata elettorale; presidenziali e 
legislative. 

Ségolène forse perderà la guerra, 
ma nel frattempo avrà vinto non 
poche battaglie. Le sue sono state 
intuizioni, più che ragionamenti 
consolidati. Ha intuito che l'ap¬ 
proccio ideologico, che sia statali¬ 
sta o altermondialista, è cosa del 
passato. Ha intuito che il pessimi¬ 
smo sociale è fattore di stagnazio¬ 
ne, e che i francesi anelano ad ave¬ 
re finalmente meno paure e più fi¬ 
ducia. C'è da giurare che, comun¬ 
que vada, non si accontenterà di 
queste intuizioni. La vedremo al¬ 
l'opera nei prossimi anni. 


Elezioni in Scozia, i nazionalisti vincono per un seggio 

Lo Scottish National Party conquista la maggioranza del Parlamento battendo i laburisti. Per Blair un futuro da miliardario 


TURCHIA 

Erdogan messo sotto inchiesta 
per le accuse alla Corte Costituzionale 


■ / Londra 


È una vittoria di misura, 47 seg¬ 
gi a 46, ma ha il sapore della Sto¬ 
ria: il partito indipendentista 
scozzese, lo Scottish National 
Party, ha superato i laburisti che 
per la prima volta da 50 anni 
perdono il dominio in Scozia. 
Una vittoria nella contesa per il 
parlamento di Edimburgo che 
scuote profondamente il partito 
e il governo di Tony Blair, che 
pure in giornata aveva dichiara¬ 
to che non c'era stata la disfatta 
laburista che molti prevedeva¬ 
no. 

Ovunque il Labour arretra: un 
po' meglio che altrove è andato 
il voto per il parlamento del Gal¬ 


les, dove i laburisti mantengo¬ 
no la maggioranza relativa con 
26 seggi ma ne perdono 3, men¬ 
tre i nazionalisti del Plaid 
Cymru passano a 15 seggi (+3). 
Giornata nera per il Labour an¬ 
che in Inghiltena (312 consigli 
locali si rinnovavano), dove i la¬ 
buristi a scrutinio quasi termina¬ 
to hanno perso 8 consigli locali 
(ne hanno 33) contro un avan¬ 
zamento di 38 consigli locali dei 
Conservatori, che ora ne gover¬ 
nerebbero 158. Un'ottima affer¬ 
mazione del partito di David Ca- 
meron, alla sua prima prova da 
leader in campagna elettorale: 
dicono le proiezioni, se i Tories 


si comportassero così alle politi¬ 
che (avrebbero ottenuto il 40% 
dei consensi), tornerebbero sen¬ 
za problemi a Downing Street. 
Una sconfitta laburista netta 
dunque, dal forte sapore politi¬ 
co, visto che gli elettori coinvol¬ 
ti erano circa 39 milioni, nelle 
tre nazioni del Regno Unito (so¬ 
lo l'Ulster non votava). Un «cal¬ 
cio» (come chiedevano tutte le 
opposizioni) al premier, che af¬ 
frontava la sua ultima elezione 
prima dell'addio tra qualche 
giorno, e anche al suo successo¬ 
re: Gordon Brown, lo scozzese 
cancelliere dello Scacchiere che 
molto si era speso per evitare la 
vittoria dell'Snp, che ha promes¬ 
so un referendum per l'indipen¬ 


denza scozzese entro il 2010. Le 
prospettive di governo -e del re¬ 
ferendum - dei nazionalisti gui¬ 
dati da Alex Salmond sono però 
incerte: non ha una maggioran¬ 
za indipendente, e se dovrà coa¬ 
lizzarsi con i liberaldemocratici, 
questi hanno già detto di non 
aver alcuna intenzione di pro¬ 
muovere il referendum. Tra l'al¬ 
tro, i sondaggi dicono che la 
maggioranza degli scozzesi non 
vuole uscire dal Regno Unito. 
Deludente invece la performan¬ 
ce dei Liberaldemocratici, che 
perdono voti ovunque. 
Parlando ai microfoni della Bbc 
Blair ha detto che nel Labour 
non c'è stata la catastrofe prean¬ 
nunciata e «i conservatori non 


hanno fatto breccia come vole¬ 
vano». Intanto, ci si chiede cosa 
farà Blair dopo che avrà trasloca¬ 
to dal numero 10 di Downing 
Street? Di sicuro diventerà stra¬ 
ricco: le memorie dovrebbero 
rendergli circa 14 milioni di eu¬ 
ro. Per il resto è giallo. A 54 anni 
(li compie domani) il primo mi¬ 
nistro uscente di Sua Maestà 
non ha perso nulla in parlanti¬ 
na e grinta. Secondo il «Daily Te- 
legraph» Blair vonebbe occupar¬ 
si di spinosi problemi interna¬ 
zionali - eventualmente con lo 
status di «ambasciatore itineran¬ 
te per FAfrica e il Medioriente» - 
nel tentativo di migliorare la 
sua reputazione intaccata dalla 
guena in Iraq. 


ANKARA II premier turco, Tayyip 
Erdogan, appena messo sotto in¬ 
chiesta penale per avere accusato 
la Corte Costituzionale di avere 
«sparato una pallottola contro la 
democrazia», ha avuto a Istanbul, 
su sua richiesta, un emblematico 
«vertice a quattr'occhi» di oltre 
due ore, con il capo dei potenti mi¬ 
litari turchi, Yasar Buyukanit. È cer¬ 
to, nonostante il riserbo ufficiale, 
che l'incontro al vertice tra i massi¬ 
mi capi delle «due Turchie» è stato 
dedicato allo scontro politico ed 
istituzionale in atto sull'elezione 
del nuovo presidente della Repub¬ 
blica, che il partito filoislamico di 
Erdogan, già detentore di un'am¬ 
pia maggioranza in Parlamento e 
del governo, vuole per sè, in tutti i 


modi e a tutti i costi. In queste ore, 
infatti, nonostante che il Parlamen¬ 
to abbia i giorni contati fino alle 
elezioni anticipate, già fissate per il 
22 luglio, è in corso nello stesso Par¬ 
lamento, il tentativo di Erdogan e 
del suo partito filoislamico Akp, di 
fare passare la riforma costituziona¬ 
le per l'elezione diretta del capo del¬ 
lo stato, in modo da ottenere co¬ 
munque l'elezione di un leader filo¬ 
islamico dell'Akp (o Erdogan o il 
suo vice Abdullah Gul) fallita, con 
le attuali regole, in Parlamento per 
assenza del numero legale con sen¬ 
tenza della Corte costituzionale, e 
già prima ancora osteggiata da mi¬ 
lioni di laici turchi scesi in piazza 
prima ad Ankara e poi a Istanbul e 
un duro comunicato dei militari. 
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«Un’avventura la guerra libanese 
Olmert e Pereto ci hanno mentito» 

Lo scrittore israeliano Meir Shalev: la manifestazione 
contro il premier grande prova di democrazia per Israele 

M di Umberto De Giovannangeli 

«UNA GRANDE prova di democrazia. In 
quella piazza c’era lo spirito di un popolo or¬ 
goglioso, libero, che dai suoi governanti non 
chiede miracoli ma esige correttezza, traspa¬ 
renza, senso di re- 



La sera dopo il boicottaggio di Mottaki, la violinista ha scelto un abito più castigato Foto di Dimitri Messinis/Ap 

SHARM EL SHEIKH 

Una scollatura fa saltare 
l’incontro Rice-Mottaki 


sponsabilità, apertu¬ 
ra al dialogo. 1150 mi- 
la di Tel Aviv si sono 

fatti interpreti di una richiesta 
che accomuna la grande mag¬ 
gioranza degli israeliani: Ehud 
Olmert e Amir Peretz devono di¬ 
mettersi. E lo devono fare, subi¬ 
to, non perché non hanno vin¬ 
to una guerra, ma perché sono 
entrati in guerra in modo irre- 
sponsabile e ne sono usciti an¬ 
cor peggio». Della grande mani¬ 
festazione delEaltra sera a Piazza 
Rabin, nel cuore di Tel Aviv, è 
stato Foratore principale. La po¬ 
litica non è il suo mestiere; il suo 
mestiere è quello di scrivere li¬ 
bri, bei libri che hanno riscosso 
un successo intemazionale: 
«Ero lì - dice - come un cittadino 
deluso, arrabbiato, che di fronte 
alle gravissime, e documentate, 
accuse contenute nel rapporto 
della Commissione Winegrad, 
chiede al primo ministro e al mi¬ 
nistro degli Esteri un atto di re¬ 
sponsabilità, un sussulto di di¬ 
gnità». A parlare è Meir Shalev, 
tra i più apprezzati scrittori israe¬ 
liani contemporanei. 

Il suo intervento in Piazza 
Rabin è stato il più 
applaudito. Cosa l’ha spinto 
ad accettare l’invito degli 
organizzatori? 

«Mi hanno spinto gli stessi senti¬ 
menti che animavano la piazza. 
Rabbia. Indignazione. E la volontà 
di non accettare la protervia di po¬ 
litici che anche di fronte ad accuse 
documentate, gravissime, fanno 
finta di niente e restano incollati 
alle loro poltrone». 

Cos’è che l’ha più colpita del 
rapporto della Commissione 
d’inchiesta sulla guerra in 
Libano? 

«La conferma di una verità che 
Israele aveva già vissuto sulla pro¬ 
pria pelle in quei 34 terribili giorni 
di guerra: Olmert e Peretz hanno 
dimostrato non solo di non saper 
intraprendere una guerra, ma han¬ 
no dimostrato uguale incapacità a 
fare la pace. Ma nella loro manife¬ 
sta incapacità, Olmert e Peretz al¬ 
meno un risultato positivo l'han- 
no ottenuto». 

E quale sarebbe questo 
risultato? 

«"Grazie" alla guerra in cui si sono 
stupidamente imbarcati Pestate 
scorsa, abbiamo capito che cosa è 
accaduto dopo quarantanni di oc¬ 
cupazione. Lo abbiamo capito e 
ciò rafforza la richiesta di dimissio¬ 
ni». 

Lei parla di incapacità, 
incompetenza dimostrate 
dal premier e dal ministro 
della Difesa. Ma ricordo quei 
giorni successivi all’attacco 
di Hezbollah, e la stragrande 
maggioranza degli israeliani 
sosteneva la necessità di 
una risposta dura. 

«Non è questo in discussione. Nes¬ 
suno mette in dubbio il diritto-do¬ 
vere che Israele ha di rispondere 
agli attacchi dei suoi nemici. Il 
punto è un altro, ed è quello evi¬ 
denziato senza ombra di dubbio 
dal rapporto Winegrad: Olmert, 
Peretz e Halutz (il capo di stato 
maggiore di Tzahal dimessosi pri¬ 
ma della pubblicazione del rappor¬ 
to della Commissione d'inchiesta, 
ndr.) si sono imbarcati in una guer¬ 
ra totale senza una strategia chia¬ 
ra, senza aver valutato altre possibi¬ 


li opzioni, senza 
una exit strategy. 
Agendo in questo 
modo scriteriato, 
hanno costretto il 
Paese in un'av¬ 
ventura rischiosa, 
che ha provocato 
morte e distruzione. Olmert ha ri¬ 
petuto di aver operato per il bene 
di Israele, di aver lavorato per noi. 
I risultati sono sotto gli occhi di 
tutti. E la grande maggioranza de¬ 
gli israeliani non li hanno chiusi 
gli occhi di fronte alla verità dei fat¬ 
ti». 

Olmert e Peretz non sono i 
primi politici a non aver vinto 
una guerra. 

«Non è questo il problema. Nessu¬ 
no ha investito premier e ministro 
della Difesa di un molo che non è 
il loro: abbiamo eletto due politici, 
non abbiamo acclamato due gene¬ 
rali invincibili. Ma ai politici Ol¬ 
mert e Peretz abbiamo chiesto una 
cosa, una cosa sola: di non menti¬ 
re al popolo. Abbiamo chiesto di 
ponderare ogni cosa prima di tra- 


II primo Paese a farsi avanti è 
stato l'Egitto. Tra il CairoeKhar- 
toum non corre buon sangue, 
ma - si dice negli ambienti diplo¬ 
matici - il fatto che Mubarak ab¬ 
bia offerto 950 caschi blu per la 
forza di pace in Darfur viene let¬ 
to come un segnale importante 
perché viene da un Paese africa¬ 
no, ma prima di tutto arabo e in 
buoni rapporti con l'Occidente. 
Vista da qui , dalla sterminata 
capitale del Sudan, la crisi del 
Darfur pare giunta ad un passag¬ 
gio cruciale. Il primo maggio il 
Consiglio di sicurezza dell'Onu 
ha approvato la risoluzione 
1755 che estende il mandato del- 
l'Unmis (United nations mis- 
sion in Sudan) e nomina un in¬ 
viato speciale Onu per la crisi del 
Darfur. Gli americani che pre¬ 
mono per nuove sanzioni, han¬ 
no dovuto per il momento atte¬ 
nuare le loro pretese. Ma la pres¬ 
sione sul governo di Khartoum re¬ 
sta fortissima. 


WASHINGTON Nell'ottobre 
2002 il Congresso Usa ha autoriz¬ 
zato il presidente George W. Bu¬ 
sh ad invadere l'Iraq. «Revochia¬ 
mo l'autorizzazione». È Hillary 
Clinton a farsi paladina della 
nuova battaglia dei democratici 
del Congresso per costringere la 
Casa Bianca a por fine al massa¬ 
cro delle tmppe Usa in Iraq. «È 
giunto il momento di rovesciare 
la politica ormai fallita del presi¬ 
dente Bush sull'Iraq e di mettere 
fine a questa guerra prima possi¬ 
bile», ha proclamato al Congres¬ 
so la ex-first lady e candidata alla 
Casa Bianca. La proposta è quella 
di un voto del Congresso, per riti¬ 
rare l'autorizzazione a suo tempo 
data a Bush di avviare la guerra, 


scinarci in guerra. Ciò non è avve¬ 
nuto. Olmert e Peretz devono an¬ 
darsene non perché non hanno 
vinto una guerra, ma perché han¬ 
no mentito al Paese: e questo in de¬ 
mocrazia è intollerabile. Ma sopra 
di ogni altra cosa è intollerabile 
che Ehud Olmert abbia sprecato le 
vite di soldati e civili». 

Resta il fatto che il primo 
ministro ha ribadito che non 
intende farsi da parte. 

«È la reazione di un uomo dispera¬ 
to, di un politico al tramonto. Ol¬ 
mert non può sfidare un intero Pa¬ 
ese. Può agitare lo spettro di elezio¬ 
ni anticipate per cercare di tenere 
unito il suo partito (Kadima) ma è 
una strategia di corto respiro». 
Insisto: Olmert afferma che 
è suo dovere restare al 
timone per correggere le 
mancanze segnalate dalla 
Commissione Winegrad. 
«Non scherziamo! L'unico dovere 
che Olmert ha verso il Paese è di 
dimettersi. Non ce lo vedo pro¬ 
prio nei panni del bravo timonie¬ 
re». 

«Hanno iniziato 
un conflitto totale 
contro Beirut senza 
avere una chiara 
“exit strategy”» 


Gli accordi siglati lo scorso anno 
ad Abuja (Nigeria) hanno coin¬ 
volto solo una parte dei gruppi 
che animano la lotta armata e le 
violenze sono proseguite. Il nu¬ 
mero dei profughi sale di giorno 
in giorno Dal 2003, data di ini¬ 
zio del conflitto, 2,5 milioni di 
persone hanno abbandonato i 
villaggi. In occasione della recen¬ 
te visita a Khartoum dell'Alto 
commissario per i rifugiati, Anto¬ 
nio Guterres, l'Onu ha ricordato 
che nelle regione protegge 700mi- 
la profughi, ma ha accesso solo 
a 500mila di loro. Aprire un cor- 

Gli Usa che premono 
per nuove sanzioni 
hanno dovuto 
per ora attenuare 
le loro pretese 


stabilendo il rimpatrio delle tmp¬ 
pe entro Eli ottobre prossimo, V 
anniversario della autorizzazione 
concessa a suo tempo dai parla¬ 
mentari americani. 

Tra coloro che votarono per auto¬ 
rizzare la guerra c'è anche Hillary 
Clinton e la sua decisione di allo¬ 
ra continua a tormentare la sena¬ 
trice nella campagna presidenzia¬ 
le attuale perchè i suoi due princi¬ 
pali avversari -Barack Obama e 
John Edwards- non perdono oc¬ 
casione per ricordare agli elettori 
questa «macchia» nel passato del¬ 
la ex-first lady. È un'ammissione 
mai fatta invece dalla Clinton 
che, con formula un po' contor¬ 
ta, concede solo che la sua deci¬ 
sione di allora venne presa sulla 


Il suo discorso vale anche 
per Amir Peretz? 

«Indubbiamente sì e con una pun¬ 
ta di amarezza in più che viene da 
chi si sente vittima di un doppio 
tradimento: come cittadino di 
questo Paese, e come uomo di sini¬ 
stra. Al momento della sua vittoria 
alle primarie del Labour, Peretz 
aveva riacceso speranze, si era pre¬ 
sentato come l'uomo della svolta, 
anti-apparato, come il continuato- 
re dell'azione di Yitzhak Rabin. 
Aveva parlato di giustizia sociale, 
di sostegno ai più deboli, quei "de¬ 
boli" che sono state le prime vitti¬ 
me di una guerra sbagliata. Queste 
attese sono state tradite, forse per¬ 
ché troppo grandi per lui. Amir Pe¬ 
retz ha una ragione in più per rasse¬ 
gnare le sue dimissioni: non trasci¬ 
nare nel fango la sinistra». 

Come ci si sente nei panni di 
leader acclamato dalla folla? 
«Quei panni non sono i 
miei..Avrei fatto volentieri a me¬ 
no di indossarli, ma questi sono 
tempi in cui non ci si può sottrar¬ 
re alle proprie responsabilità». 
Lei ha accusato Ehud Olmert 
e Amir Peretz di essere dei 
dilapidatori imperdonabili 
«Sì, dilapidatori di dignità, di spiri¬ 
to, di sacrificio, di forza, di fiducia 
e, cosa più grave ancora, di vite 
umane. Israele ha pagato un prez¬ 
zo insostenibile al fallimentare "ap¬ 
prendistato" di due uomini che so¬ 
no riusciti a screditare persino la 
politica!». 


ridoio umanitario appare una ne¬ 
cessità stringente. Fin ora però è 
stato possibile schierare solo 
7-9mila caschi verdi africani 
che; male armati e privi dell'au¬ 
torità necessaria, pattugliano 
una regione sterminata. Per dir¬ 
la con le parole di Guterres «nep¬ 
pure lOOmila poliziotti sono in 
grado di vigilare tutto il Darfur». 


base delle informazioni disponi¬ 
bili all'epoca, informazioni poi ri¬ 
velatisi distorte. La proposta del¬ 
la Clinton di far scadere il prossi¬ 
mo ottobre la «luce verde» del 
Congresso alla guerra ha provoca¬ 
to la reazione immediata della 
Casa Bianca. «Ci risiamo - ha 
commentato la portavoce di Bu¬ 
sh, Dana Pelino - Il Senato sta cer¬ 
cando di trovare un altro modo 
per inserire la data della resa nel 
calendario. Benvenuti alla politi¬ 
ca stile 2008». 

La mossa della Clinton giunge 
mentre Casa Bianca e Congresso 
hanno riallacciato un difficile ne¬ 
goziato per giungere ad un nuo¬ 
vo testo della legge che autorizza 
i fondi alle tmppe per portare 


SHARM EL SHEIKH Gli Stati 
Uniti hanno ieri ironizzato sul¬ 
l'abbandono preciptoso da par¬ 
te del ministro degli Esteri Ma- 
nuchcher Mottaki da una cena, 
alla quale l'altro ieri sera a 
Sharm el Sheikh era presente 
anche la Segretaria di Stato ame¬ 
ricana Condoleezza Rice. Secon¬ 
do diplomatici americani, il ca¬ 
po della diplomazia iraniana ha 
lasciato precipitosamente la ce¬ 
na, organizzata dal ministro de¬ 
gli Esteri egiziano Ahmed Abul 
Gheit, adducendo come giustifi¬ 
cazione la tenuta «indecente» 
di una violinista mssa, presente 


Di qui le pressioni di Khartoum 
affinché accetti una «soluzione 
ibrida», cioè una forza di interpo¬ 
sizioni composta almeno da 
20mila soldati che operi sotto 
doppia bandiera, Onu e Unione 
Africana. Dopo molte esitazioni 
il governo sudanese ha dato un 
«via libera di principio» ad accet¬ 
tare 3500 soldati di rinforzo al 


avanti le guerre in Iraq e in Afgha¬ 
nistan. Il presidente Bush ha po¬ 
sto il veto martedì alla prima leg¬ 
ge perchè i democratici avevano 
inserito nel testo la clausola della 
durata della missione delle tmp¬ 
pe Usa in Iraq, con l'inizio del 
rientro a partire dall'ottobre pros¬ 
simo e la conclusione della mis¬ 
sione entro il marzo 2008. Sca¬ 
denze definite «inaccettabili» da 
Bush. Che proprio ieri ha perso 
uno degli strateghi della guerra 
in Iraq. Il vice-consigliere per la si¬ 
curezza nazionale J.D. Crouch, 
uno dei maggiori architetti della 
strategia irachena, ha deciso di la¬ 
sciare la Casa Bianca dopo due 
anni e mezzo di lavoro. Ufficial¬ 
mente per motivi personali. 


in sala con un vestito rosso. Le 
stesse fonti hanno fatto notare 
che, prima dell'arrivo della Ri¬ 
ce, la delegazione iraniana ave¬ 
va studiato con attenzione l'as¬ 
segnazione dei posti, notando 
«con costernazione» che Rice e 
Mottaki erano una di fronte al¬ 
l'altro «Non so di quale donna 
abbia avuto paura - ha ironizza¬ 
to Sean McCormack - se della si¬ 
gnora in rosso o del Segretario 
di Stato». 

Per il resto, diplomatici degli 
Stati Uniti e dell'Iran si sono in¬ 
contrati per tre minuti a margi¬ 
ne di una grande conferenza in¬ 


contingente africano, Ma nes¬ 
sun soldato in più e soprattutto 
nessuna bandiera Onu. Questo, 
cioè il comando della forza di in¬ 
terposizione, è il vero pomo della 
discordia. 

Sostenuto e ormai «sdoganato» 
dagli americani (il vice della Ri¬ 
ce, John Negroponte è volato due 
settimane fa a Tripoli) il colon¬ 
nello Gheddafi, in buoni rappor¬ 
ti con Khartoum, ha riunito la 
settimana scorsa i rappresentan¬ 
ti dell'Onu, dell'Unione Africa¬ 
na e dei Paesi del consiglio di si¬ 
curezza. Tutti si sono trovati 
d'accordo sulla necessità di acce¬ 
lerare nel tentativo di giungere 
ad una soluzione per il Darfur. 
Gheddafi intende ora chiamare 
a Tripoli i delegati dei gruppi ar¬ 
mati che non hanno firmato l'ac¬ 
cordo di pace. Anche l'Italia sta 
intensificando l'azione diploma¬ 
tica. «Occorre allargare, attraver¬ 
so il dialogo con tutte le fazioni 
ribelli, l'adesione agli accordi di 
pace» - dice la vice-ministra de¬ 
gli Esteri Patrizia Sentinelli, in 
questi giorni in Sudan per collo¬ 
qui con le autorità locali. «Noi 
non crediamo nelle sanzioni, 
ma nella via negoziale - prose¬ 
gue la vice-ministra - occorre 
mettere attorno tutti i protagoni¬ 
sti della crisi e avviare la compen¬ 
sazioni (per le terre sottratte 
ndr). Anche in questo caso l'Ita- 


temazionale in Egitto, ma fra i 
consueti scambi di accuse sulle 
reciproche responsabilità in 
Iraq, l'incontro bilaterale tanto 
atteso tra la Segretaria di Stato 
Condoleezza Rice e il ministro 
degli Esteri Manushehr Mottaki 
non c'è stato. «Non si è presen¬ 
tata l'occasione», ha detto la Ri¬ 
ce. «Non c'è stato tempo e non 
era in programma», le ha fatto 
eco Mottaki. In ogni caso, nien¬ 
te colloqui «senza sostanza e so¬ 
lo spettacolo», ha aggiunto. 
L'incontro mancato ha offusca¬ 
to una conferenza sull'Iraq, che 
si è svolta per due giorni a 
Sharm el Sheikh, sul Mar Rosso 
in Egitto, e si è conclusa con un 
impegno del governo iracheno 
a fare di tutto per la riconcilia¬ 
zione nazionale, la promessa 
del mondo ad aiutarlo econo¬ 
micamente e politicamente, e 
dei vicini a fermare il flusso di 
combattenti e armi. 


lia può dare un contributo. In 
quanto alla determinazione del¬ 
la forza di pace; la formula ibri¬ 
da (Onu-Unione Africana) appa¬ 
re la più convincente, anche se 
per ora il Sudan appare temere 
questa soluzione». Il ministro de¬ 
gli Esteri D'Alema - si ricorda ne¬ 
gli ambienti diplomatici di Khar¬ 
toum - ha di recente detto che Ro¬ 
ma «èpronta a dare il suo contri¬ 
buto alla forza di pace Onu di¬ 
spiegata in Darfur, ma nei limiti 
delle proprie possibilità». 

Il tempo stringe ed anche Khar¬ 
toum potrebbe prendere il consi¬ 
derazione un allargamento della 
forza di interposizione, se non al- 

La viceministra 
Sentinelli: crediamo 
nel negoziato 
e in questo l’Italia può 
dare il suo contributo 


tro perché i capi sudanesi hanno 
altri progetti. Nel 2007 si preve¬ 
de un aumento del Pii dell'l 1 %. 
Stanno arrivando investimenti 
per 4 miliardi di dollari. I cinesi, 
che si sono assicurati buona par¬ 
te del petrolio sudanese, sono i 
più attivi. Il ministro dell'econo¬ 
mia Ahamed al Hassan è appe¬ 
na tornato da Pechino dove ha 
firmato accordi per realizzazioni 
di infrastrutture. La banca cine¬ 
se per l'import-export sta per 
aprire un ufficio a Khartoum. 
Qui, come in altri Paesi del conti¬ 
nente, i cinesi stanno agendo in 
modo spregiudicato ed hanno ad¬ 
dirittura proposto che la riunio¬ 
ne annuale della Banca africana 
per lo sviluppo si tenga a Shan- 
gai.Secondo alcuni osservatori il 
Sudan potrebbe diventare in po¬ 
chi anni il «Dubai dell'Africa». 
E, dicono i diplomatici, la frene¬ 
sia d'affari potrebbe indurre i ca¬ 
pi sudanesi a chiudere finalmen¬ 
te i vari fronti di guerra. 



IL REPORTAGE Nonostante tra Khartoum e il Cairo non corra buon sangue proprio l’Egitto si è fatto avanti per primo con l’offerta di 950 soldati di pace 


Caschi blu in Darfur. il Sudan alla stretta finale 


di Toni Fontana inviato a Khartoum 



Una scuola in un campo profughi del Darfur nel Ciad Foto di Stephen Morrison/Ansa-Epa 


Hillary: revochiamo l’autorizzazione alla guerra 

La mossa della candidata alla Casa Bianca per aggirare il veto di Bush. Che perde uno degli strateghi sull’Iraq 
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MORTI 
SUL LAVORO 


Scritte, proiettili, lettere 
rivendicazioni: un’unica 
strategia della tensione? 

L’allarme resta alto 

«Papa al rogo». A Palermo c’è chi soffia sul fìioco 

La scritta con vernice spray è comparsa sul muro esterno della cattedrale. Due statue danneggiate 
Bologna, lettere firmate «Partito comunista combattente» al segretario Ds e al presidente della Provincia 
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di Maristella lervasi 


MINACCE di morte sui muri d’Italia, lettere 
con proiettili e stella «bierre», volantini del Parti¬ 
to comunista combattente. Obiettivi: la Chiesa 
(Bagnasco prima e Ratzinger ora) ma anche le 


istituzioni. Un’unica 
strategia della tensio¬ 
ne? Gli allarmi restano 
alti, dopo l’ennesima 

vernice spray comparsa a Paler¬ 
mo mercoledì scorso: «Papa al 
rogo», con accanto un simbolo 
anarchico. Il tutto a pochi gior¬ 
ni dal «caso Rivera» del 1° mag¬ 
gio, le cui parole sui funerali ne¬ 
gati a Welby avevano spinto 
l'Osservatore romano a etichet¬ 
tarlo come «terrorista». 

La scritta di minacce a Ratzin¬ 
ger è stata scoperta sul muro pe¬ 
rimetrale delPabside della catte¬ 
drale del capoluogo siciliano, 
di fronte all'Arcivescovado. 
Ma chi Pha vergata non si è fer¬ 
mato alla minaccia. A tre sta¬ 
tue sono state mozzate due di¬ 
ta: Pindice e il medio - quelli 
cioè che si usano per impartire 
la benedizione - al monumen¬ 
to raffigurante Sant'Agatone e 
San Sergio. Mentre a San Gre¬ 
gorio Magno sono stati divelti 
il pollice e Pindice. L'ennesimo 
gesto vandalico, che arriva ad 
una settimana dal Family Day, 
la manifestazione anti-Dico - il 
provvedimento di governo 
che Parcivescovo Angelo Ba¬ 
gnasco, presidente della Cei, 
non ha esitato ad accostare a 
pedofilia ed incesto - ed orga¬ 
nizzata da associazioni cattoli¬ 
che e laiche. La vigilanza del- 
Pantiterrorismo è ora più che 
una necessità. E il Viminale - 
che ha già dato la scorta a Ba¬ 
gnasco - sta definendo i contor¬ 
ni di un piano, visto che la stra¬ 
tegia della tensione cammina 
di pari passo con la sempre più 
accesa polemica sulla kermesse 
di sabato prossimo a Roma, in 
piazza San Giovanni. 

Tace per ora il ministro Amato 
(Interni), parla invece Clemen¬ 
te Mastella, ministro della Giu¬ 
stizia. «Papa al rogo» è un gesto 
«totalmente inaccettabile». 
Spiega: «C'è una sorta di mano 
culturale e materiale che tenta 
di determinare un'ostilità ver¬ 
so la manifestazione del Fami¬ 
ly Day, per togliere serenità. 
Spero che questa mano ideolo¬ 
gica sia minoritaria e apparten¬ 
ga a poche decine di persone». 
A scoprire la scritta contro Rat¬ 
zinger è stato il parroco della 
cattedrale, monsignor Gino Lo 


Galbo, facendo il giro nel sagra¬ 
to. La Curia ha subito informa¬ 
to la Digos, che ha disposto 
l'immediata cancellazione del¬ 
la scritta. Nessuna traccia, inve¬ 
ce, dei pezzi mancanti alle sta¬ 
tue: sono stati portati via dai 
devastatori. È stata la stessa Cu¬ 
ria a diffondere ieri la notizia, 
dichiarando: «È un fatto mai 
successo prima d'ora sicura¬ 
mente, un'attacco ideologico 
alla Chiesa universale che in 
questi giorni viene presa di mi¬ 
ra in Italia e in quasi tutto il 
mondo». 

Ma non c'è solo la Chiesa nel 
mirino. Nei giorni scorsi una 
lettera di minacce del Pcc (sigla 
legata alla prime Br) è stata in¬ 
dirizzata a Sergio Cofferati, sin¬ 
daco di Bologna. E dopo di lui 
altre minacce dei brigatisti so¬ 
no arrivate ieri al segretario dei 
Ds bolognesi Andrea De Maria 
e alla presidente della Provin¬ 
cia Beatrice Draghetti. Una stra¬ 
tegia della tensione che sem¬ 
bra non aver fine. 



IL CAPO DELLO STATO 


Napolitano: mobilitarsi 
contro il terrorismo che toma 


■ Ancora minacce dai brigati¬ 
sti. Nel mirino del Pcc stavolta - 
dopo Cofferati e il Partito demo¬ 
cratico - sono finiti il segretario 
dei Ds bolognesi Andrea De Ma¬ 
ria e la presidente della Provin¬ 
cia di Bologna Beatrice Draghet¬ 
ti. E poi ancora scritte contro Ra¬ 
tzinger, dopo quelle - accompa¬ 
gnate anche da lettere con bos¬ 
solo e stella a cinque punte - 
contro Bagnasco. E proprio ieri 
è arrivato il monito di Napolita¬ 
no. Ricordando Fulvio Croce - 
l'avvocato ucciso dalle Br a Tori¬ 
no nel 1978 per aver scelto di 
non rinunciare al suo molo di 
difensore, nel processo che si ce¬ 
lebrò contro i cosiddetti capi 
storici delle Br - il capo dello Sta¬ 


lla delle statue danneggiate davanti la Cattedrale di Palermo Foto di Franco Lannino/Ansa 


La Cgil di Bologna: 
serve subito 
una controffensiva 
sia giudiziaria 
che politica 


to ha indicato come «il suo 
esempio di senso dello stato e il 
suo sacrificio rappresentano un 
prezioso retaggio per quanti so¬ 
no impegnati quotidianamen¬ 
te nella lotta contro le organiz¬ 
zazioni criminali e la risorgente 
minaccia terroristica e costitui¬ 
sce stimolo importante per la 
necessaria mobilitazione collet¬ 
tiva in difesa degli irrinunciabili 
valori di legalità e democrazia». 
E alla mobilitazione chiama an¬ 
che la Cgil. «Le minacce del Pcc 
vanno prese sul serio», spiega 
Cesare Melloni, segretario della 
Camera del lavoro di Bologna. 
Occorre mettere in campo una 
controffensiva sia giudiziaria 
che politica «prima che prenda¬ 
no corpo le minacce che, gior¬ 
no dopo giorno, vengano rin¬ 
novate». L'indagine condotta a 
Milano dal pm ilda boccassini 
sulle nuove Br dimostra infatti 
che «è possibile: quel lavoro giu¬ 
diziario ha permesso di preveni¬ 
re atti in preparazione nel nord 
Italia. Si deve essere in grado - 
conclude Melloni - di interveni¬ 
re così anche qui». 


Rignano, dubbi e accuse dopo i vkleoracconti dei bimbi 

«Se parliamo le maestre ci sgridano». Gli avvocati si dividono. Il pediatra ai carabinieri: nessuna infezione genitale 


di Massimo Solarli / Roma 


Filimini girati di nascosto in ca¬ 
sa, protagonisti i bambini di Ri¬ 
gnano. Non sono i video pedo¬ 
pornografici che la prcura di Ti¬ 
voli cerca per dimostrare i pre¬ 
sunti abusi sessuali nella scuola 
Olga Rovere, ma le quattro vide¬ 
otestimonianza girate dai geni¬ 
tori dei piccoli per «fissare» quei 
racconti che sono alla base del¬ 
l'inchiesta che ha sconvolto la 
tranquillità del paesino alle por¬ 
te di Roma. Bambini che gioca¬ 
no e che, spesso, rispondono al¬ 
le domande dei genitori. Con 
chi erano? Chi gli ha insegnato 
quei giochi? Coa gli facevano fa¬ 
re? I genitori chiedono, i bimbi 
rispondono. Evasivi, spesso. 
Qualche volta infastiditi. «Mam¬ 
ma basta domande - fa ad un 
tratto una bambina - adesso gio¬ 
chiamo». Poi una mamma in¬ 
calza un'altra bambina: «Ma 
non salivi su una macchina?». 
La piccola risponde vaga, farfu¬ 


glia qualcosa su alcune chiavi... 
Poi ci sono le reticenze. La stessa 
bambina parla di «una cosa stra¬ 
nissima», ma di più non vuole 
dire. «Se te lo dico - spiega - poi 
le maestre mi strillano». Inutile 
fare altre domande. In un altro 
video c'è una piccola che rac¬ 
conta di una macchinetta foto¬ 
grafica e che mima l'azione con 
un giocattolo. Altre mamme, al¬ 
tri papà. E altre domande. «È il 
gioco del dottore che mi avevi 
raccontato?» chiede una don¬ 
na. «È il gioco del termome¬ 
tro?», incalza. 

Il pediatra 

Fra le carte depositate al tribuna¬ 
le di Roma, però, ci sono anche i 
tre faldoni di una inchiesta dura¬ 
ta dieci mesi. Le perizie psichia¬ 
triche e poi gli interrogatori fatti 
dai carabinieri di Bracciano do¬ 
po il sopralluogo nella scuola Ol¬ 
ga Rovere. Parlano gli indagati 
(«I peluche? - spiega patrizia Del 


Meglio il 23 ottobre - Erano di 
mia figlia») ma parlano anche i 
medici che hanno avuto in cura 
i bambini. «Un bambino lo ho 
in cura dal 20 settembre del 
2004: è molto vivace non ha 
avuto particolari problemi di sa¬ 
lute e le sue malattie sono tipi¬ 
che dell'infanzia - spiega Samir 
Gaber, uno dei pediatri, il 27 ot¬ 
tobre del 2006, - Non sono a co¬ 
noscenza di particolari proble¬ 
mi di candida alla bocca che voi 
mi dite la bambina ha». Spiega 
di non aver mai riscontrato alcu¬ 
na infezione dell'apparato geni¬ 
tale della piccola. «Nelle bambi¬ 
ne - aggiunge - è possibile che si 
presentino anossamenti, bru¬ 
ciori, perdite biancastre e i moti¬ 
vi di tali infezioni possono esse¬ 
re molteplici. Nei bambini, ripe¬ 
to, molti problemi nascono pro¬ 
prio dal gioco, da una minor at¬ 
tenzione all'igiene della perso¬ 
na, da contatti con sabbia e ter¬ 
ra, dall'uso di servizi igienici 
non puliti». 


La Camera penale 

Nuovi particolari, dettagli di 
una inchiesta che dopo le co¬ 
scienze dei cittadini di Rignano 
ha spaccato anche la Camera pe¬ 
nale di Roma, l'organismo di 
rappresentanza degli avvocati. 
"Casus belli" un comunicato di¬ 
ramato giovedì in cui si stigma¬ 
tizzava l'uso della custodia cau¬ 
telare per i sei indagati e si punta¬ 
va il dito contro «la giustizia a fu¬ 
ror di popolo, tomba di ogni 
convivenza civile». Parole che 
hanno suscitato più di qualche 
imbarazzo e la reazione stizzita 
degli legali delle famiglie dei 
bambini. «In tanti anni di appar¬ 
tenenza alla Camera penale 
non mi era mai arrivato via fax 
un comunicato del direttivo», ri¬ 
peteva ieri l'avvocato Franco 
Merlino, che ha preannunciato 
di voler presentare le proprie di¬ 
missioni dall'organo di rappre¬ 
sentanza. Così Merlino, assieme 
al suo collega Antonio Carda¬ 
mone, ha preso carta e penna e 


ha scritto al presidente Gian Do¬ 
menico Caiazza. «Ci domandia¬ 
mo da quali fonti la camera ab¬ 
bia appreso che non vi è nessun 
esito dell'attività investigativa - 
hanno scritto - E che senso ha 
una presa di posizione innocen¬ 
tista?». 

Dubbi e accuse 

Restano gli imbarazzi e i tanti 
dubbi di una vicenda che ormai 
da dieci giorni, oltre che nelle in¬ 
dagini dei Carabinieri di Braccia¬ 
no, vive anche del clamore me- 
diatico fra accuse e difese. Per¬ 
ché una cosa è certa: a seconda 
di chi la guardi la ricostruzione 
del pubblico ministero Mansi e 
dei carabinieri che hanno con¬ 
dotto le indagini sembrare gra¬ 
nitica («gravissima e reiterata 
condotta illecita», ha scritto il 
gip Tamburelli che ha negato ai 
sei indagati la scarcerazione riba¬ 
dendo i gravi indizi e i riscontri 
già illustrati nell'ordinanza di 
custodia cautelare) o «un castel¬ 
lo accusatorio non sostenuto da 


alcuna prova», come hanno 
spiegato più volte gli avvocati di¬ 
fensori. Un primo giudizio dav¬ 
vero "terzo" lo darà il tribunale 
del Riesame il 9 maggio, quan¬ 
do sarà chiamato ad esprimersi 
sui ricorsi mettendo per la pri¬ 
ma volta a confronto le tesi del¬ 
la procura e le difese. E la «batta¬ 
glia legale», presumibilmente, si 
giocherà innanzitutto sull'atten¬ 
dibilità dei racconti dei bambini 
(e di conseguenza anche sulle 
perizie che il consulente Marcel¬ 
la Fraschetta Battisti ha effettua¬ 
to sia sui minori che sui genito¬ 
ri) e sui riscontri che carabinieri 
e Ris hanno trovato in dieci me¬ 
si di indagine. Dal materiale se¬ 
questrato (fra cui i cento pelu¬ 
che, alcuni dei quali dettagliata- 
mente descritti dai bambini, e la 
piscina all'interno della quale 
avvenivano alcuni dei giochi 
che i piccoli hanno raccontato) 
alle analisi che avrebbero riscon¬ 
trato tracce di psicofarmaci nei 
capelli di due bambine. 


LA STORIA DI ARBEN E il primo caso. Lui è albanese, a Tirana l’omosessualità era reato fino al ’95 


Gay e perseguitato: l’Italia lo accoglie come rifugiato politico 


CROLLO DI S. GIULIANO 

Chiesti sette anni 
per l’ex sindaco 


■ di Edoardo Semmola / Firenze 


Gay; albanese% quindi discrimina¬ 
to. Anzi, di più: in serio pericolo. 
Tanto da riuscire ad ottenere, per 
questo motivo, lo status di «rifugia¬ 
to politico», andando così a creare 
un precedente di grande importan¬ 
za a livello intemazionale. Prima 
d'ora solo la laicissima e civile Sve¬ 
zia aveva saputo fare altrettanto. 
Lui si chiama Arben, ha 21 anni, 
è albanese e omosessuale. Fino a 
pochi giorni fa era in attesa di 
espulsione per la scadenza del per¬ 
messo di soggiorno. Oggi è invece 
un «rifugiato» a tutti gli effetti e vi¬ 
ve a Pistoia: in quanto omosessua¬ 
le, tornare in patria significhereb¬ 
be per lui rischiare seriamente Vin¬ 


columità se non la vita. «Oppure 
sarei costretto a sposarmi», com¬ 
menta. 

L'importanza e l'assoluta novità 
del suo caso sta in un piccolo detta¬ 
glio giuridico: in Albania, formal¬ 
mente, l'omosessualità non è più 
un «reato». Lo era, ma nel genna¬ 
io del 1995 è stata depenalizzata 
con l'abrogazione dell'articolo 
135 del codice penale che prevede¬ 
va pene fino a 10 anni di detenzio¬ 
ne per atti omosessuali. Formal¬ 
mente quindi, oggi non sussistono 
più gli estremi per concedere lo sta¬ 
tus di «rifugiato politico» perché, 
sempre formalmente, un omoses¬ 
suale in Albania non ha più niente 


da temere. Ma se a livello di ordi¬ 
namento giuridico il problema 
sembra essere risolto, questo non 
vale a livello di cultura popolare e 
convivenza sociale. Una prova di 
ciò la troviamo nell'accesissimo di¬ 
battito avvenuto nel 2003 intorno 
alla riforma del diritto di famiglia 
albanese, che si è concluso con la 
negazione di qualsiasi riconosci¬ 
mento nei confronti delle coppie 
omosessuali. Ma questo accade an¬ 
che in Italia, oggi, con tutte le pole¬ 
miche che circondano i Dico. In Al¬ 
bania però la situazione è molto 
più tesa e intorno al fenomeno dell ' 
omosessualità si verificano fre¬ 
quentemente atti di intolleranza e 
discriminazione ben più preoccu¬ 
panti. Tant'è vero che Arben ha po¬ 


tuto fare «outing» solo dopo essere 
arrivato (legalmente) in Italia, all' 
età di 18 anni: «Quando ho scoper¬ 
to di essere gay, a 16 anni - raccon¬ 
ta - non sapevo neppure che esistes¬ 
se la parola, l'ho dovuta trovare su 
internet». Immediate sono state le 
reazioni tra gli «amici» giunti in 
Italia con lui, e conseguentemente 
in patria: il giovane ha ricevuto pe¬ 
santissime e numerose minacce di 
morte, anche da parte dei suoi stes¬ 
si familiari. 

Il problema si è reso urgente l'indo¬ 
mani della scadenza del suo per¬ 
messo di soggiorno per motivi di 
studio: tornare in Albania avrebbe 
significato vivere nella paura e ri¬ 
schiare di fare la stessa fine del pre¬ 
sidente dell'equivalente albanese 


dell'Arcigay, ucciso in carcere. È 
stata VArcigay toscana, insieme al 
Centro antidiscriminazione della 
Provincia di Pistoia, a prendere il 
mano il caso, «istruendo la prati¬ 
ca di richiesta di asilo ai sensi dell' 
art. 1 della Convenzione di Gine¬ 
vra e costmendo anche un dossier 
dettagliato sull'attuale situazione 
delle persone omosessuali in Alba¬ 
nia » racconta Bert d'Arragon, pre¬ 
sidente di Arcigay Toscana. Men¬ 
tre veniva istruita la pratica, ecco 
che arriva il decreto di espulsione. 
Competenti a decidere su queste 
particolari richieste sono sette com¬ 
missioni territoriali istituite dal Mi¬ 
nistero dell'Interno. In questo ca¬ 
so, quella di Foggia, presieduta dal 
prefetto, in quanto il giovane era 


nel frattempo trattenuto presso il 
CptdiBrindisi in attesa dell'espul¬ 
sione. È la prima volta che in Ita¬ 
lia si verifica un evento del genere, 
e la seconda in Europa: la conces¬ 
sione dello status di rifugiato politi¬ 
co avvenuta esclusivamente in ba¬ 
se a minacce «concrete», prove¬ 
nienti dal tessuto sociale e non dal 
governo, senza la necessaria pre¬ 
senza di norme di diritto positivo 
che inducano le nostre istituzioni 
a prendere le difese di un cittadino 
straniero. Se invece che albanese, il 
richiedente fosse stato cittadino 
dell'Iran, dove per l'omosessualità 
è prevista la pena di morte, la con¬ 
cessione del diritto di asilo sarebbe 
avvenuta senza che si ponesse al¬ 
cun problema giuridico-formale. 


■ Sette anni all'ex sindaco di 
San Giuliano di Puglia (Campo¬ 
basso) Antonio Borrelli che perse 
anche una figlia nel crollo della 
scuola elementare Francesco Jo- 
vine, sotto le cui macerie il 31 ot¬ 
tobre del 2002 morirono 27 bam¬ 
bini e una maestra. 10 anni al di¬ 
pendente comunale, Mario Mari¬ 
naro, che autorizzò la sopraeleva- 
zione della scuola e 10 anni an¬ 
che al progettista e direttore dei 
lavori, Giuseppe Laserra. Queste 
le richieste del pm del Tribunale 
di Larino (Campobasso), Nicola 
Magrone, per il crollo dell'edifi¬ 
cio scolastico. Le altre richieste di 
condanna riguardano due im¬ 
prenditori edili: Giovanni Marti¬ 
no e Carmine Abiuso. 
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Azoto invece che aria: 
morti «sospette» in rianimazione 

Nel reparto di cardiologia di Castellarla (Taranto) 8 decessi 
Sequestrata la struttura: era stata aperta solo 12 giorni fa 


M di Marzio Cencioni /Taranto 

UNO «STERMINIO» INSPIEGABILE Era 

entrata in funzione 12 giorni fa, ma invece 
che determinare progressi nella terapia, si re¬ 
gistravano morti in serie. Così otto pazienti 


sono deceduti in po¬ 
chi giorni (gli ultimi 
due tra giovedì sera e 
ieri mattina) nel re- 

parto di terapia intensiva coronari¬ 
ca dell'ospedale di Castellante (Ta¬ 
ranto). Secondo fonti deirospeda¬ 
le la causa delle morti sarebbe sta¬ 
ta la somministrazione attraverso 
un tubo ai pazienti di protossido 
di azoto (usato come anestetico) al 
posto di ossigeno, da una macchi¬ 
na deirUnità di terapia intensiva 
coronarica. 

Ma il primario di cardiologia del 


nosocomio, Antonio Scarda, so¬ 
stiene che l'apparecchiatura 
"sospetta" «è stata usata oggi (ieri, 
ndf) per la prima volta. I decessi av¬ 
venuti nell'unità - ha precisato - in 
tutto sono stati otto, ma per sette 
di loro la morte è verosimilmente 
ricondudbile alla gravità della pa¬ 
tologia di base». Una tesi che non 
coincide con quella degli inquiren¬ 
ti. Secondo Scarcia dal 20 aprile 
nella struttura sono stati ricoverati 
pazienti «affetti da malattie cardio- 
vascolari di grave entità». Questi 
pazienti sono stati «monitorizzati 
ecograficamente e sottoposti a va¬ 
lutazione dell'ossigeno nel san¬ 
gue», oltre che sottoposti anche al 
monitoraggio delle funzioni vitali 


di base. Sono stati tenuti tutti «sot¬ 
to stretta e continua sorveglianza 
da parte del personale medico e in¬ 
fermieristico». In totale sono stati 
trattati 21 pazienti, con otto deces¬ 
si dei quali - afferma ancora Scar¬ 
da - «sette riconducibili alla gravi¬ 
tà della patologia di base». «Le mo¬ 
dalità con cui si è verificato l'ulti¬ 
mo decesso - spiega - strettamente 
collegato all'uso della ventilazio¬ 
ne assistita e all'erogazione di ossi¬ 
geno mi ha indotto, in collabora¬ 
zione con il collega rianimatore e 
nel fondato sospetto che ci potes¬ 
sero essere anomalie sulla quanti¬ 
tà e la qualità dell'ossigeno eroga¬ 
to, a fare verifiche sull'erogazione 
dello stesso». Sono stati così utiliz- 

Malfunzionamento 
a un’apparecchiatura 
Il primario: «Però quella 
macchina è stata 
usata solo un giorno» 


zati diversi respiratori di sale opera¬ 
torie - spiega il primario - e sono 
stati collegati agli erogatori di ossi¬ 
geno dell'Utic. «Ho così constata¬ 
to - afferma - l'emissione dagli stes¬ 
si di protossido d'azoto al 100%». 
L'unità era stata inaugurata solo 
12 giorni fa, benché la struttura 
fosse pronta da diverso tempo, ma 
tardava a entrare in funzione per 
mancanza di cardiologi. Il diretto¬ 
re generale della Asl tarantina, 
Marco Urago, ha disposto il bloc¬ 
co dell'attività della struttura, pri¬ 
ma che il magistrato ne dispones¬ 
se il sequestro. Nei prossimi giorni 
sarà eseguita l'autopsia disposta 
dalla magistratura sugli ultimi due 
pazienti deceduti, ma è probabile 
che la stessa operazione sarà estesa 
anche sulle sei persone scomparse 
precedentemente. 

«Se saranno accertate responsabili¬ 
tà saranno perseguite con la massi¬ 
ma durezza» ha dichiarato l'asses¬ 
sore alla Sanità della Regione Pu¬ 
glia, Alberto Tedesco, che ha an¬ 
che riferito di aver istituito una 
commissione composta da tre me¬ 
dici e da un ingegnere. 



LE PROVE SONO INOPPUGNABILI, dicono 
i carabinieri, ma lui - Giani Bedreaga, romeno - 
nega disperatamente. «Sono innocente», dice 
dal carcere di Cosenza dove si trova in isolamen¬ 
to. Il giallo di Mendicino, con l’uccisione a colpi 
d’ascia dei due anziani coniugi Ennio Greco e 
Maria Reda, sembra arrivato ad una svolta con il 
fermo del romeno (marito separato della badan¬ 
te dei due), accusato di duplice omicidio, ma so¬ 
lo l’interrogatorio odierno fornirà un quadro più 


chiaro di un’inchiesta in ogni caso assai difficile. 
Bedreaga è stato fermato la notte scorsa al termi¬ 
ne di un lungo interrogatorio e, secondo i carabi¬ 
nieri, non ci sarebbero dubbi: l’ex marito della ba¬ 
dante dei coniugi assassinati ha ucciso per gelo¬ 
sia e vecchi rancori. Era convinto che Greco 
avesse fatto delle avances all’ex moglie e che il 
pensionato avesse indotto la donna a lasciarlo 
per allacciare una relazione con un immigrato 
ucraino. 


Piove, ma è tardi. Stato d'emergenza al centro-nord 

Decisione del Consiglio dei ministri per scongiurare guai in estate. Per evitare black out «razionalizzati» i watt 


vertice sul clima 


Le emissioni mondiali di gas che causano l'effetto serra devono 
decrescere a partire dal 2015 se si vuole mantenere l'aumento 
della temperatura media del pianeta fra i 2 e i 2,4 gradi centigradi. 
Contenere entro i due gradi il riscaldamento globale costerebbe 
appena lo 0,12% del Pii mondiale. 

IL LIMITE DI GUARDIA 

Compreso fra 445 e 550 parti per milione di concentrazione 
dell’anididre carbonica (C02) in atmosfera, che non dovrà essere 
superato se non si vuole rischiare la distruzione del pianeta 

I RISCHI 


La concentrazione di C02 attualmente è di circa 385 parti 
per milione 

Senza misure di riduzione delle emissioni, il limite di guardia 
potrebbe essere superato anche prima 
della seconda metà del secolo 

Le concentrazioni di C02 più elevate di 550 parti per milione 
porterebbero a un aumento di temperature medie del nostro 
pianeta di 2 gradi centigradi (oggi siamo a +1) rispetto 

al secolo scorso sufficiente a sciogliere la calotta polare Nord 
e alterare i regimi delle varie zone climatiche 

P&G Infograph 


M di Anna Tarquini /Roma 

POTERI SPECIALI a Re¬ 
gioni e Prefetture, distacchi 
programmati della corrente 
e - in caso di crisi - contin¬ 
gentamento delle risorse 
idriche ma non di quelle ad 

uso domestico. Dopo mesi di al¬ 
larmi per la siccità il Consiglio 
dei ministri ha varato ieri il pia¬ 
no anti-black-out e dichiarato 
lo stato d'emergenza nelle re¬ 
gioni del Centro-Nord. Un atto 
di prevenzione che tornerà uti¬ 
le - ha spiegato il sottosegreta¬ 
rio Letta - «per gestire qualun¬ 
que situazione di emergenza 
posa arrivare». Anche perché il 
rischio di un eventuale 
black-out è ancora lontano. 
«Lo stato d'emergenza per il 
Centro-Nord - ha detto il mini¬ 
stro dell'Ambiente Pecoraro 
Scanio - è un atto dovuto per¬ 
ché le piogge invernali, pratica¬ 


mente assenti, hanno reso ne¬ 
cessario un intervento rapido 
soprattutto per Tindustria e 
l'agricoltura». 

La cabina di regia per eventuali 
interventi è a Palazzo Chigi. Le 
risorse economiche saranno ge¬ 
stire direttamente dal Presiden¬ 
te del consiglio. Il piano-anti- 
blackout prevede un pacchetto 
di misure per recuperare e met¬ 
tere a disposizione del sistema 
elettrico italiano 6.600 mw. 
Quattro i punti principali: azio¬ 
ne di coordinamento tra tutti i 
soggetti coinvolti al tavolo di la¬ 
voro; aumento della potenza in- 
terrompibile di 1.000 mw (del¬ 
la potenza cioè per quei clienti 
che, in virtù di agevolazioni ta¬ 
riffarie danno la propria dispo¬ 
nibilità ai distacchi della forni¬ 
tura) dando al tempo stesso cer¬ 
tezza sulla disponibilità effetti¬ 
va dei 3.100 Mw esistenti, con 
preavviso e in tempo reale; pre¬ 
notazione di 2.000 megawatt 
di capacità con fornitori esteri; 


adozione di soluzioni tempora¬ 
nee per il funzionamento delle 
centrali elettriche che utilizza¬ 
no le acque del Po anche in pre¬ 
senza di bassi livelli. 

Le famiglie possono stare tran¬ 
quille. Niente distacchi di luce 
o di acqua. Lo spiega il capo del¬ 
la Protezione Civile Bertolaso. 
«I distacchi programmati - ha 
detto - verranno comunque at¬ 
tuati sulla base del piano del Mi¬ 
nistero dello Sviluppo economi¬ 
co e di Terna, e sempre con un 
processo di informazione pre¬ 
ventivai». E aggiunge: 
«Black-out improvvisi e impre¬ 
visti dell'energia elettrica sono 
scongiurati per i prossimi mesi 


Per Pecoraro Scanio 
è «un atto preventivo» 
Bertolaso: «Nessun 
black out, distacchi 
programmati» 


Il tempo 


È tornata la neve 
Piogge al centro 

Ancora una giornata 

di freddo, pioggia e neve 
nel nord Italia, specie ad 
alta quota in Piemonte. Le 
temperature sono 
precipitate di 10 gradi e 
anche più e sopra i 2mila 
metri è nevicato (quasi 30 
cm al Sestriere). Piogge al 
centro, variabile al sud. 
Poi, da lunedì, torna il 
sole. 


estivi, ma distacchi program¬ 
mati sono molto possibili. 
L'area prioritaria è comunque 
la fornitura di acqua potabile. 
Faremo di tutto perché sia ga¬ 
rantita a tutti, dopodiché se il 
mese di maggio porterà acqua, 
come sembra, la situazione sarà 
più gestibile». Nessun allarmi¬ 
smo anche dal presidente del¬ 
l'Enel Piero Gnudi: «Stiamo va¬ 
lutando tutte le opzioni. Mi 
sembra che in questi giorni Gio¬ 
ve Pluvio ci stia dando una ma¬ 
no. Oggi come oggi non c'è 
molto pessimismo». «Un prov¬ 
vedimento necessario» ha com¬ 
mentato Legambiente. «E deve 


dato 


-• 


E nel 2007 l’Italia 
si scalda con le stufe 

Sono 700mila le 

famiglie italiane che nel 
2006 si sono scaldate con 
il pellet, pezzetti di legno 
ricavati da trucioli, segatura 
e scarti di segheria. Dato 
diffuso ad Arezzo 
dall’Associazione energie 
agroforestali. Con 700mila 
stufe in uso attualmente 
l’Italia è il 1° Paese al 
mondo. 


essere seguito subito dalla rior¬ 
ganizzazione dell'intero siste¬ 
ma di gestione dell'acqua». Tra 
le proposte del presidente Ro¬ 
berto Della Seta quella di «ri¬ 
pensare da subito il sistema di ir¬ 
rigazione dei terreni agricoli, 
fondato sulla modalità ad asper¬ 
sione o a pioggia, per riconver¬ 
tirlo il più possibile ai sistemi di 
microirrigazione e a goccia, che 
possono garantire almeno il 
50% del risparmio di acqua uti¬ 
lizzata». Intanto, dopo le piog¬ 
ge, è salito anche il livello del 
Po. Al Ponte della Becca, dove 
confluisce il Ticino, è salito di 
1,5 metri in appena 24 ore. 


Gas serra, 20 anni per evitare il disastro 

Gli esperti Onu: per limitare le emissioni basta solo lo 0,12% del Pii mondiale 


■ di Cristiana Pulcinelli / Roma 


Il cambiamento del clima è una 
catastrofe, ma non è una cata¬ 
strofe naturale. La causa infatti 
siamo noi e il nostro stile di vita. 
Questo vuol dire che, seppure or¬ 
mai è troppo tardi per evitarlo, 
possiamo però contenerlo. E 
questa operazione non ci coste¬ 
rà molto. Però dobbiamo comin¬ 
ciare subito perché i prossimi 
20-30 anni saranno cmciali. Si 
può sintetizzare così il rapporto 
del terzo gmppo di lavoro del- 
l'Ipcc (Intergovemmental Panel 
on Climate Changes), il gmppo 
di scienziati che, per conto delle 
Nazioni Unite, dal 1988 studia il 
problema dei cambiamenti cli¬ 
matici. Una sintesi del rapporto, 
approvato nella notte tra giove¬ 
dì e venerdì dai rappresentanti 
di 120 paesi, è stata presentata ie¬ 
ri mattina a Bangkok. 

Nei mesi scorsi l'Ipcc aveva pre¬ 
sentato il resoconto degli altri 
due gruppi di lavoro. Nel primo 
si diceva che effettivamente è 


colpa dell'umanità se il clima sta 
cambiando e che nei prossimi 
100 anni si prevede un aumen¬ 
to della temperatura compreso 
tra 1,8 e 4 gradi centigradi. Nel 
secondo si spiegava quali saran¬ 
no le conseguenze drammati¬ 
che di un rialzo della temperatu¬ 
ra. 

Il terzo resoconto, però, apre 
uno spiraglio di ottimismo. Se¬ 
condo gli scienziati, infatti, sarà 
possibile contenere l'aumento 
della temperatura tra i 2 e i 2,4 
gradi centigradi: oltre questa so¬ 
glia i rischi per l'ambiente e per 
gli esseri umani sarebbero eleva¬ 
tissimi. Per fare questo, però, 
dobbiamo fermare la crescita 
delle di gas serra già dal 2015. 
Dopo quella data, dobbiamo ta¬ 
gliare le emissioni fino ad arriva¬ 
re nel 2050 ad immettere nel¬ 
l'aria dal 50 all'85% della quanti¬ 
tà di gas serra immessa nel 2000. 
Non sarà semplice: basti pensa¬ 
re che, senza un cambiamento 


di rotta nell'uso dei combustibi¬ 
li fossili, si prevede che le emis¬ 
sioni aumenteranno del 90% 
nei prossimi 25 anni. Tuttavia, e 
qui c'è la buona notizia, questo 
sforzo ci costerà in termini eco¬ 
nomici molto poco: una riduzio¬ 
ne dello 0,12 % nella crescita del 
Pii mondiale. 

I modi per raggiungere questi 
obiettivi sono molti: un uso e 
una distribuzione più efficienti 
dell'energia, il riciclaggio dei ma¬ 
teriali, l'uso dei veicoli ibridi per 
il trasporto, la riforestazione del¬ 
le aree disboscate. Altri saranno 
presto disponibili grazie alle in¬ 
novazioni tecnologiche: la prò- 


Contenere l’aumento 
della temperatura 
di 2 gradi. Come? 
Termosifoni bassi 
e meno carne rossa 


duzione di energia da fonti rin¬ 
novabili ma anche dalle nuove 
centrali nucleari, la progettazio¬ 
ne di edifici che consumano me¬ 
no energia. Inoltre, per far dimi¬ 
nuire il consumo di combustibi¬ 
li fossili, dicono gli esperti, si po¬ 
trà agire sulla leva fiscale facen¬ 
done aumentare il costo. Il pa¬ 
nel di esperti, dunque, è esplici¬ 
to nel chiedere il taglio delle 
emissioni dei gas serra, nono¬ 
stante i delegati di Cina e India 
abbiano tentato di eliminare 
questo passaggio dal rapporto fi¬ 
nale. 

Ma queste misure per così dire 
«politiche» non basteranno: il 
rapporto ne prevede altre. Gli 
scienziati parlano anche alle sin¬ 
gole persone e, per la prima vol¬ 
ta, mettono in evidenza la neces¬ 
sità di cambiare stile di vita. Co¬ 
me? Il presidente dell'Ipcc, 
Rajendra Pachauri fa due esem¬ 
pi: tenere i termosifoni più bassi 
e mangiare meno carne rossa, ri¬ 
ducendo così le emissioni causa¬ 
te dagli animali da allevamento. 


I campi dì lavoro internazionale delPArci 
sono di scambio e conoscenza con la sodata 
ovile del sud del mondo, animazione con 
bambini e ragazzi, Interventi di recupera 
ambientale, costruzione di case comunitarie, 
animazione artistica e culturale. 
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Ad aprile la raccolta dei fondi risulta 
negativa per 2,56 miliardi di euro 
Nonostane i deflussi il patrimonio 
investito in fondi continua a crescere 
grazie al buon andamento dei mercati 
e si assesta a quota 611,7 miliardi 
In cima alle preferenze i fondi flessibili 



RALLENTA A MARZO 
LA SPESA DELLE FAMIGLIE 

Rallenta a marzo la spesa delle famiglie 
italiane. L'indicatore dei consumi 
Confcommercio segnala nel mese di 
marzo un incremento in quantità dello 
0,1 % rispetto allo stesso mese del 2006. 
Situazione che ha portato nel primo 
trimestre dell'anno ad un incremento 
dello 0,5% tendenziale. Nell'analogo 
periodo del 2006 la variazione segnalava 
un incremento dell'1,9% rispetto al primo 
trimestre del 2005. 


TABACCAI: STOP ALLA VENDITA 
DELLE RICARICHE TELEFONICHE 

Stop alla vendita di ricariche telefoniche 
inferiori a 10 euro, da parte dei tabaccai, a 
partire dall'8 maggio. Un blocco che sarà 
ad oltranza in attesa della convocazione 
del tavolo delle trattative con le società 
telefoniche da parte del governo. La 
Federazione italiana tabaccai continua cosi 
Fazione di protesta nei confronti dei 
gestori della telefonia mobile per ottenere 
un aumento dei margini spettanti alle 
tabaccherie per la vendita delle ricariche. 


Microsoft vuole Yahoo, in palio c’è Internet 

Da Bill Gates offerta da 50 miliardi di dollari per contrastare Google. Smentite in serata: solo alleanze 


OLIMPIA-TELECOM 

Banche e Telefonica 
firmano l’acquisto 


di Marco Ventimiglia / Milano 


MANOVRE DECISIVE Visto da lontano, ov¬ 
vero dall’Italia, potrebbe sembrare l’ennesi¬ 
ma importante intesa fra grandi aziende ame¬ 
ricane, nel caso in questione colossi dell’in- 



La sede di Yahoo a Sunnyvale, in California Foto di Paul Sakuma/Ap 


Sono di moda le «scalate» a giornali e tv 

Murdoch vuole il Wall Street Journal, anche Reuters sotto tiro. In Italia si muove Ti media 


formatica e di Inter¬ 
net. Ed invece le voci 
su un possibile, forse 
probabile, acquisto 

di Yahoo da parte di Microsoft riguar¬ 
dano tutti, noi compresi. 

In gioco infatti, c'è la leadership nel 
grande luogo virtuale, il Web, che 
nei prossimi anni diventerà sempre 
di più lo snodo reale attraverso il qua¬ 
le passeranno gli affari e le informa¬ 
zioni della comunità globale; con 
un'importanza strategica ed un am¬ 
montare economico che è persino 
difficile immaginare. 

È questo il quadro nel quale va inseri¬ 
ta la notizia che ieri ha fatto rapida¬ 
mente il giro del mondo, anche se in 
verità si tratta del ritorno di fiamma 
di un "rumour" che aveva già attizza¬ 
to i mercati finanziari Oltreoceano. A 
dar fuoco alle polveri è stato il New 
York Post che ha pubblicato un artico¬ 
lo nel quale si sostiene che Microsoft 
vuole appunto comprare Yahoo. Il 
tutto corredato dai numeri, ovvero i 
50 miliardi di dollari che il gigante 
fondato da Bill Gates, incontrastato 
leader mondiale del software, sareb¬ 
be disposto a spendere per effettuare 
l'acquisizione dell'azienda nota per il 
suo omonimo motore di ricerca su In¬ 
ternet. 

Di parere diverso è invece il Wall Stre¬ 
et Journal secondo cui Yahoo non 
sembra essere interessato a raggiunge¬ 
re un accordo di fusione con Micro¬ 
soft, motivo per cui le trattative su 
una fusione tra le controparti, riavvia¬ 
te mesi fa dopo essere fallite lo scorso 
anno, non sono più attive. Questo, 
però, non significherebbe che le due 
aziende non decidano di esplorare 
«l'opzione di un'alleanza». 

Voci che si rinconono e, a volte, si 
contraddicono ma tanto è bastato 
per dare la scossa alla Borsa america¬ 
na, se è vero che il titolo Yahoo ha 


guadagnato in un lampo quasi il 
20%, a riprova di come un'operazio¬ 
ne del genere venga ritenuta assai cre¬ 
dibile da operatori ed analisti. Del re¬ 
sto, l'ipotizzata offerta di Microsoft 
sopravanzerebbe, e di molto, l'attua¬ 
le capitalizzazione di Yahoo, pari a 
38 miliardi di dollari. 

Di fronte alle indiscrezioni di stam¬ 
pa, i diretti interessati si sono compor¬ 
tati allo stesso modo. La portavoce di 
Yahoo, Joanna Stevens, ha spiegato 
che la compagnia non intende discu¬ 
tere circa «mmors o speculazioni». 
Sulla medesima lunghezza d'onda il 
colosso di Redmond, la città vicina al 
Pacifico dove ha sede Microsoft, il cui 
portavoce, Lou Gellos, ha opposto 
un secco «no comment». 

Il perché Microsoft sia interessata a 
Yahoo è presto detto: il dinamico 
mondo deH'informatica si appresta a 
vivere la sua ennesima rivoluzione, 
resa possibile dall'esplodere della ban¬ 
da a disposizione degli utenti che ado¬ 
perano Internet, vale a dire centinaia 
di milioni di persone. Il velocizzarsi 
della trasmissione dei dati renderà fra 
breve possibile ogni sorta di attività 
sulla Rete, in particolare svilupperà 
in modo esponenziale lo shopping 
on-line ed il relativo mercato pubbli¬ 
citario, settori dove Microsoft è sì pre¬ 
sente ma deve attualmente pagar pe¬ 
gno ad un'altra celebre azienda Goo¬ 
gle. Quest'ultima, per dime una, ha 
da poco comprato Doubleclick, una 
società di distribuzione pubblicitaria 
on-line, pagandola ben 3,1 miliardi 
di dollari. Una contrapposizione che 
è solo agli inizi ma che promette scin¬ 
tille, se è vero che Google ha persino 
annunciato l'intenzione di sfidare 
l'avversario sul suo stesso teneno, lan¬ 
ciando un software alternativo al cele¬ 
bre Microsoft Office. E la cosa avverrà 
in Rete, ovvero non ci sarà più biso¬ 
gno di comprare il programma ed in¬ 
stallarlo sul proprio pc perchè il tutto 
sarà disponibile in tempo reale sul 
Web, dove Google fornirà ad aziende 
e privati gli spazi necessari. 


M / Roma 

OFFERTE L’editoria torna 
di moda. A soli tre giorni dal¬ 
l’annuncio di un’offerta del¬ 
la News Corporation di Ru- 
pert Murdoch per la casa 
editrice Dow Jones, che ol¬ 
tre all'omonima agenzia di 
stampa finanziaria controlla il 
Wall Street Journal, la rivale bri¬ 
tannica Reuters ha confermato 
di aver ricevuto un approccio 
da parte di un potenziale acqui¬ 
rente. Si tratta del fondo di pri¬ 
vate equity canadese Thomson 


Corporation che ha specificato 
di essere in trattative con la so¬ 
cietà londinese. 

Una trattativa che il Financial 
Times reputa «breve», ma che 
deve superare vari scogli. Tra i 
quali quello dello statuto Reu¬ 
ters, che impedisce a qualun¬ 
que azionista di possedere una 
quota superiore al 15%, e preve¬ 
de una golden share a favore di 
una fondazione a cui spetta il 
compito di garantire «l'indipen¬ 
denza e l'imparzialità» del grup¬ 
po, e che può bloccare qualun¬ 
que tentativo di offerta ostile. 
Di conseguenza, un'acquisizio¬ 
ne sarebbe impossibile senza il 
via libera dei fiduciari della com¬ 
pagnia. Attualmente Reuters è 


valutata 16 miliardi di euro e il 
primo azionista è il fondo bri¬ 
tannico Schroders, con una 
quota del 7,9%. Thomson Cor¬ 
poration ha, invece, un fattura¬ 
to di 6,6 miliardi di euro con un 
utile operativo di circa 1,3 mi¬ 
liardi. Circa l'80% del proprio gi¬ 
ro d'affari viene dall'informazio- 

L’onda internazionale 
ha effetti anche 
in Italia: i titoli editoriali 
crescono in Borsa 
in attesa di novità 


■ Telco, la società creata per 
acquistare Olimpia da Pirelli e 
Benetton e riconfigurare l'azio¬ 
nariato di Telecom, ha ricevuto 
il via libera formale da tutti i so¬ 
ci italiani. Ora manca solo Tele¬ 
fonica (10 maggio) e poi, per da¬ 
re davvero il via al nuovo corso 
del gmppo telefonico, le auto¬ 
rizzazioni dell'Antitrust in Euro¬ 
pa e in America Latina. I patti 
parasociali sono già in Consob 
e verranno pubblicati tra lune¬ 
dì e martedì sui siti dei soci 
quando verranno presentati an¬ 
che in Sec, l'autorità america¬ 
na. 

Intanto il gmppo fa il bilancio 
dei primi tre mesi e, in attesa 
del cda di martedì, gli analisti 
concordano nel prevedere un 
utile del periodo in calo e un 
debtio stabile a 37,3 miliardi di 
euro. 


ne elettronica in campo finan¬ 
ziario, fiscale, scientifico e sani¬ 
tario. 

Anche se l'accordo non sembra 
poi così vicino, questi sviluppi 
sono bastati a far schizzare al 
rialzo le quotazioni Reuters sul¬ 
la piazza di Londra, con un pic¬ 
co del +23% negli scambi mat¬ 
tutini. 

L'effetto Reuters e Dow Jones 
(per la società Murdoch ha offer¬ 
to 5 miliardi di euro) si è fatto 
sentire anche a Milano con rial¬ 
zi che hanno coinvolto Monda- 
dori (+1.9% a 8,04 euro), Media- 
set (+1,32% a 8,22 euro), Rcs 
(+1% a 4,02 euro), L'Espresso 
(+1,2% a 21,87 euro) e Ti Media 
(+1,08% a 0,32 euro). Quest'ulti- 


La vicenda Telecom un segno 
comunque l'ha lascitato. Dal 
punto di vista societario ieri il 
ministro dello Sviluppo econo¬ 
mico Pierluigi Bersani ha detto 
che è venuto il momento di 
«mettere mano» ai patti di sin¬ 
dacato e alle scatole cinesi. A 
chi gli chiedeva un commento 
a una operazione che ha trascu¬ 
rato i piccoli azionisti del gmp¬ 
po telefonico Bersani ha rispo¬ 
sto: «non parliamo dell'opera¬ 
zione, ma il sistema delle scato¬ 
le cinesi e dei patti di sindacato 
evidentemente è andato oltre il 
segno». Bersani ha spiegato che 
si tratta di un problema che 
«non riguarda solo Telecom», 
ma «sul quale vale la pena di ri¬ 
flettere e mettere mano in 
quanto troppo facilmente il si¬ 
stema consente di aggirare gli 
interessi dei piccoli azionisti». 


ma, poi, è indicata come la pros¬ 
sima preda. È da settimane che 
il mercato scommette su una 
sua eventuale cessione. Ti Me¬ 
dia è controllata da Telecom Ita¬ 
lia e al suo interno ha due televi¬ 
sioni (Mtv e La7) e un'agenzia 
di stampa (Apcom). Per gli inve¬ 
stitori l'ingresso di nuovi soci 
italiani (Mediobanca, Generali 
e Intesa Sanpaolo) e stranieri 
(Telefonica) nell'azionariato 
del gmppo potrebbe portare al¬ 
la cessione della controllata. Se 
così dovesse essere, si parla di 
un interessamento di Rcs, an¬ 
che lo stagnante mercato italia¬ 
no dell'editoria subirebbe 
un'improvvisa scossa. 

ro.ro. 


AUMENTO PI 90 EURO 

Contratto per i 30mila lavoratori del vetro 


Dopo oltre nove mesi di trattative Filcem-Cgil, Femca-Ci- 
sl, Uilcem-Uil e Assovetro hanno raggiunto l'intesa per il rinno¬ 
vo del contratto nazionale di lavoro dell'industria del vetro. So¬ 
no oltre 30.000 i lavoratori interessati, impiegati in più di cento 
imprese. È previsto un miglioramento delle retribuzioni con 
un incremento medio parametrato di 90 euro al mese (+6,72% 
sui minimi contrattuali) per il biennio 1 agosto 2006-31 luglio 
2008. Gli aumenti saranno distribuiti in due tranche: 57 euro, 
dalla retribuzione di maggio 2007 e 33 euro da quella di febbra¬ 
io 2008. La copertura del periodo pregresso 1° agosto 2006-30 
aprile 2007 sarà assicurata da una una tantum parametrata di 
245 euro, al netto di quanto già erogato (69 euro) a titolo di in¬ 
dennità di vacanza contrattuale. Il contratto decorre dal 1° ago¬ 
sto 2006 e sarà valido per la parte normativa fino al 31 luglio 
2010. Inoltre, a decorrere dal 1° agosto 2008, l'indennità in ci¬ 
fra fissa per le prestazioni in turno notturno passerà dagli attua¬ 
li 2,50 a 3,50 euro per notte. Sempre dal 1° gennaio 2008 le 
aziende dovranno versare per ogni lavoratore iscritto al fondo 
di previdenza complementare Fonchim una quota dello 
0,20% della retribuzione, finalizzata alla copertura assicurativa 
in caso di premorienza o invalidità permanente. 


Aumenti del 4,1% per i metalmeccanici tedeschi 

L’accordo, raggiunto dopo una maratona negoziale di 20 ore, interessa 


■ / Milano 


È accordo fatto tra gli industria¬ 
li tedeschi e IgMetall, il sindaca¬ 
to che raggruppa circa 3,4 milio¬ 
ni di lavoratori del settore me¬ 
tallurgico e dell'elettrotecnica. 
Le parti hanno annunciato di 
aver raggiunto un'intesa per un 
aumento del 4,1% dei salari dal 
mese di giugno, seguito da un 
ulteriore rialzo dell'1,7% nel giu¬ 
gno 2008. 

L'accordo, che prevede tra l'al¬ 
tro che i lavoratori ricevano un 
versamento una tantum di 400 
euro a copertura dei mesi di 
aprile e maggio, ha una durata 
temporale di 19 mesi ed è stato 
raggiunto dopo una maratona 


negoziale di oltre 20 ore con i 
rappresentanti sindacali del 
Land del Baden Wuerttemberg, 
cuore dell'industria automobili¬ 
stica tedesca. 

Le trattative rappresentavano 
l'ultimo tentativo per evitare 
uno sciopero su base nazionale 
che, teoricamente, avrebbe avu¬ 
to luogo a metà maggio. 

Così come avvenuto in passato, 
l'accordo raggiunto nel Baden 
Wuerttemberg dovrebbe essere 
esteso agli altri Land e i negozia¬ 
ti in programma oggi in Bassa 
Sassonia dovrebbero a questo 
punto diventare una formalità. 
Prima di giungere all'odierno 
compromesso, Ig Metall aveva 
chiesto aumenti salariali del 


6,5%, mentre Gesamtmetall, 
l'associazione dell'industria me¬ 
tallurgica, aveva proposto un in¬ 
cremento del 3%. 

Mercoledì scorso, alla vigilia del¬ 
l'incontro tra sindacato r im¬ 
prenditori, quasi 61mila me¬ 
talmeccanici avevano preso par¬ 
te a una serie di scioperi di avver¬ 
timento proclamati dall'Ig Me¬ 
tall, nella più importante gior¬ 
nata di protesta deisa per il rin¬ 
novo del contratto. Gli scioperi 
hanno riguardato circa 400 im¬ 
prese, tra cui Daimlechrysler, 
Porsche, Man e Heidelberger 
Druckmaschinen, in particola¬ 
re nel Land del Baden Wuert¬ 
temberg con circa 30mila scio¬ 
peranti. 


3,4 milioni di lavoratori 


Provincia di Lucca 

OGGETTO: Affidamento del servizio di pulizia degli 
uffici centrali di Palazzo Ducale Avviso di Rettifica e 
Proroga del Termine In riferimento al bando pubblicato 
su GUCE N° 2007/S - 21 - 024915 del 31.1.07, si 
precisa che essendo stato rettificato parzialmente il 
bando di gara, i termini sono stati prorogati come 
segue: la data di presentazione offerte è prorogata al 
04 . 6.07 alle 12 ; la data di apertura plichi è prorogata 
al 11 . 6.07 alle ore 09 . Informazioni disponibili sul sito 
: www.provincia.lucca.it. 

Il Dirigente: Ing. Paolo Bevilacqua 


MANUTENCOOP Società Cooperativa via Poli n. 4 - 40069 Zola Predosa 

Bologna RIVA - C.F. e Iscrizione al Registro delle Imprese di Bologna n. 00592240378 
Iscritta nell’Albo Nazionale delle Società Cooperative al nr. Al 07080 
Sezione: Cooperative a Mutualità Prevalente - Categoria: Cooperative di Produzione e Lavoro 

Convocazione Assemblea dei Soci 

E’ convocata l’Assemblea dei Soci presso la sede legale in Via Poli n. 4 a Zola Predosa (Bo), 
in prima convocazione per il giorno 24 Maggio 2007 alle ore 08,00, ed occorrendo, in seconda 
convocazione per il giorno 26 Maggio 2007 alle ore 10,00 presso “Palazzo Albergati” a Zola 
Predosa (Bologna), per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 

Parte ordinaria 1) Bilancio al 31.12.2006, Relazione degli Amministratori sulla gestione, 
Relazione del Collegio Sindacale e Relazione della Società di revisione: deliberazioni inerenti e 
conseguenti. Presentazione del Bilancio consolidato al 31.12.2006 e dei relativi allegati; 2) 
Nomina amministratore a seguito di dimissioni: deliberazioni conseguenti; 3) Scadenza manda¬ 
to Collegio Sindacale: deliberazioni conseguenti; 4) Cessione partecipazione Servizi 
Ospedalieri SpA a Manutencoop Facility Management SpA: deliberazioni conseguenti; 5) 
Approvazione del processo di ammissione alla quotazione di Manutencoop Facility 
Management SpA; 6) Bilancio sociale 2007; 7) Relazione del Comitato Etico; 

Parte straordinaria 1) Proposta di modifica del testo di Statuto Sociale. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione- Claudio Levorato 














































ECONOMIA & LAVORO 


l’Unità 13 

sabato 5 maggio 2007 


Le Fondazioni: 
«grazie Fazio» 

Guzzetti: noi non abbiamo mai 
creato dissesti finanziari 


Inchiesta Orio: 
Cragnotti e Geronzi 
indagati a Roma 

«Atto dovuto», ipotesi di associazione 
a delinquere per la vendita dei bond 



Manifestazione di risparmiatori truffati Foto Ap 


PRIMA VOLTA L’ex numero uno della Cirio, 
Sergio Cragnotti, e il presidente di Capitalia, 
Cesare Geronzi, sono stati iscritti nel registro 
degli indagati della procura di Roma per Tipo- 


■ di Roberto Rossi / Roma 


tesi di associazione a 
delinquere nell’ambi¬ 
to dell’inchiesta sul 
crack Cirio. È la prima 

volta che la procura capitolina 
valuta un simile reato per la vi¬ 
cenda che nel 2002 coinvolse 
35mila risparmiatori che aveva¬ 
no acquistato dalle banche ob¬ 


bligazioni che in realtà erano de¬ 
stinate agli investitori istituzio¬ 
nali. L'iscrizione nel registro de¬ 
gli indagati è avvenuta dopo 
che la procura di Milano ha tra¬ 
smesso a quella romana gli atti 
dell'inchiesta proprio per quel 
che riguarda il reato di associa¬ 
zione a delinquere. Con Cra¬ 
gnotti e Geronzi, nel registro so¬ 
no finiti anche Filippo Fucile 
(genero di Cragnotti) e due fun¬ 
zionari di banca Riccardo Bian¬ 


chini Riccardi e Antonio Notto¬ 
la. Ai pubblici ministeri romani 
spetterà ora decidere se appro¬ 
fondire le indagine o archiviare 
il caso specifico. 

In ogni caso ci sarà un allunga¬ 
mento dei tempi processuali. A 
cinque anni dall'implosione 
della Cirio, un default da 1,125 
miliardi di euro dal quale 
l'azienda si è salvata solo con il 
commissariamento, non si è ap¬ 
prodati ancora a giudizio. L'an¬ 
no scorso la Procura di Roma 
ha firmato la richiesta di rinvio 
a giudizio per 44 indagati (tra i 
quali anche Geronzi), per reati 
che vanno, a seconda delle posi¬ 
zioni, dalla bancarotta fraudo¬ 
lenta alla tmffa, per episodi av¬ 
venuti tra il 1998 ed il 2003. II 
16 giugno 2006 è iniziata 
l'udienza preliminare davanti 
al giudice romano, Barbara Cal¬ 


ieri. Sono passati dodici mesi e 
l'udienza è ancora in corso (è 
stata aggiornata al 30 maggio). 
Ancora non si sa se il processo 
verrà celebrato oppure no. 
L'iscrizione sul registro degli in¬ 
dagati per associazione a delin¬ 
quere «è un atto dovuto» ha fat¬ 
to sapere l'avvocato di Geronzi, 
il senatore Guido Calvi. «Ha va¬ 
lore formale ma non sostanzia¬ 
le e di qui la nostra assoluta tran¬ 
quillità». Una tranquillità ali¬ 
mentata anche dalla certezza 
che nessuno delle 44 persone 
coinvolte rischierà un granché. 
Sul processo penale, spiega l'av¬ 
vocato Antonio Tanza dell'Adu- 
sbef, «incombe l'ombra del pat¬ 
teggiamento. Anche con il rin¬ 
vio a giudizio e la condanna, il 
crack della Cirio si risolverà in 
una bolla di sapone». Il che 
vuol dire che come per il proces¬ 


so Bipop o quello Parmalat nes¬ 
suno pagherà in modo serio. 
Con un'aggravante ulteriore: il 
patteggiamento non ha nessu¬ 
na rilevanza in campo civilisti¬ 
co. Tradotto significa che i ri¬ 
sparmiatori coinvolti, che non 
hanno potuto costituirsi parte 
civile nel dibattimento, se vor¬ 
ranno vedere qualche soldo re¬ 
stituito dovranno intentare 
una causa civile singolarmente. 
Geronzi, comunque, non è 
nuovo alle aule giudiziarie. Il 
presidente di Capitalia ha già su¬ 
bito una condanna in primo 
grado per il crack Parmalat ed è 
imputato in un altro processo a 
Palmi per usura. Lo scorso 24 
aprile scorso, con Luigi Abete, è 
stato ascoltato come testimone 
tra l'indifferenza generale dei 
media. Un banchiere alla sbarra 
in Italia non fa notizia. 


■ /Milano 


«Saluto il governatore Fazio per¬ 
chè non dimentico che è stato 
uno di quelli che nei momenti 
difficili disse parole chiare in di¬ 
fesa delle Fondazioni e della lo¬ 
ro autonomia». Il presidente 
dell'Acri Giuseppe Guzzetti rin¬ 
grazia l'ex governatore di Banki- 
talia Antonio Fazio, in prima fi¬ 
la al convegno «Pubblico e pri¬ 
vato per il rilancio delle infra¬ 
strutture - il molo delle Fonda¬ 
zioni di origine bancaria» orga¬ 
nizzato a Lerici. E lui, al suo pri¬ 
mo intervento pubblico dopo 
un anno e mezzo, ricorda di es¬ 
sersi opposto a che «le Fonda¬ 
zioni vendessero tutto e subito: 
dissi di no, che cedano solo il 
controllo. Da allora sono nate 
Banca Intesa, san Paolo, Unicre- 
dit e Capitalia e ci fu un quinto 
gruppo che non si riuscì a for¬ 
mare». Per Fazio, le Fondazioni 
dovrebbero utilizzare parte dei 
loro 50-60 miliardi di capitale 
per sostenere le infrastrutture. 
L'intervento di Guzzetti è tutto 
a difesa delle Fondazioni, rife¬ 
rendosi ad alcune dichiarazioni 
di Mario Monti comparse sui 
giornali, dove le banche sono 
descritte come un governo oc¬ 
culto. «Le Fondazioni - dice - so¬ 


no rappresentate come soggetti 
autorefenziali che combinano 
pasticci, ma io rivendico che ab¬ 
biamo avviato processi di riorga¬ 
nizzazione e che le Fondazioni 
hanno sempre ben gestito i pa¬ 
trimoni e conciliato i buoni in¬ 
vestimenti concorrendo allo svi¬ 
luppo economico». 

Per il prossimo futuro, la sfida 
«è quella di collaborare per met¬ 
tere insieme il meglio delle va¬ 
rie iniziative anche rivolte alla 
ricerca scientifica». E, intanto, 
gli avvocati «stanno lavoran¬ 
do» alla creazione del «patto leg¬ 
gero» di consultazione tra le 
quattro principali Fondazioni 
azioniste di Intesa Sanpaolo. 
Ma anche i patti sono motivo 
di polemica. Guzzetti ricorda in¬ 
fatti che «grazie alle Fondazioni 
che hanno lavorato per la fusio¬ 
ne Intesa San Paolo ora ci sono 
due patti di sindacato in meno 
ma nessun giornale lo scrive». 
«C'erano due banche - dice Guz¬ 
zetti - una con un patto di sinda¬ 
cato che la metà bastava, che re¬ 
golava anche l'aria, e uno con 
un patto di sindacato stellare. 
Ora non ce ne sono più». 

E ce n'è anche per la politica: 
«Se ha la coscienza di essere de¬ 
bole rispetto alla finanza, di 
qualcuno la colpa sarà». 


Storie ordinarie dì lavoratori senza contratti e senza diritti 


NAPOLI 

Nel pantalonifido Icf 
comanda il ricattatore 


■ di Massimiliano Amato 


'O masto le ha convocate nel suo uffi¬ 
cio e ha messo subito le carte in tavo¬ 
la: «Lo rivolete il posto? Cedetemi la li¬ 
quidazione e vi riprendo già oggi. Ma 
senza contributi, però». Loro si sono 
guardate giusto un attimo, poi han¬ 
no deciso che la dignità di lavoratrici 
non è in vendita. Prima hanno rispo¬ 
sto «no», poi hanno chiamato il sin¬ 
dacato. E il sindacato ha allertato i ca¬ 
rabinieri e l'Ispettorato del lavoro. 'O 
masto, titolare del pantalonificio Icf 
di Mariglianella, distretto tessile affo¬ 
gato nelle campagne del Nolano, ri¬ 
schia parecchio, ma c'è da giurare che 
al prossimo giro si comporterà allo 
stesso modo. La storia che hanno de¬ 
nunciato alla Cgil di Napoli le operaie 
dell'Icf sembra venire da un'altra epo¬ 
ca. È una storia di ordinarie vessazio¬ 
ni, tanto più odiosa perché coinvolge 
lavoratrici che si ammazzano di fatica 
dall'alba al tramonto per due euro all' 
ora, 400 al mese, prendere o lasciare. 
Loro hanno preso perché di meglio 
in giro non c'era. Ma poi, gradatamen¬ 
te, si sono accorte della situazione di 
sfruttamento estremo e, in cinque, si 
sono rivolte al sindacato. Sventolan¬ 
do buste paga con importi «regolari»: 


un tmcchetto vecchio quanto il mon¬ 
do. Un affronto intollerabile per il ti¬ 
tolare, che prima le ha licenziate in 
tronco e poi ha avanzato la proposta 
indecente: riassunzione immediata, 
ma a nero, senza copertura assicurati¬ 
va e previdenziale e, soprattutto, sen¬ 
za liquidazione. Quando la notizia ha 
varcato i cancelli della fabbrica, 30 del¬ 
le 41 addette dell'Icf si sono rifiutate 
di entrare. "Chiediamo ora alle forze 
dell'ordine - afferma Giuseppe Del 
Prete della Cgil tessili di Pomigliano 
d'Arco - di verificare se le donne anco¬ 
ra occupate sono inquadrate regolar¬ 
mente». Ieri, per il secondo giorno 
consecutivo, l'Icf è rimasta quasi com¬ 
pletamente ferma. 

La vertenza va avanti: «E adesso ognu¬ 
no faccia la sua parte. Ci aspettiamo 
che venga subito un chiaro segno di 
rispetto della legalità oltre che di affer¬ 
mazione della dignità e dei diritti del¬ 
le lavoratrici», chiede Ines Picardi, se¬ 
gretaria della Camera del lavoro di Na¬ 
poli. «Quello che è accaduto all'Icf di 
Mariglianella accade quotidianamen¬ 
te in tante aziende. Difendere queste 
coraggiose lavoratrici, in lotta contro 
il lavoro nero e per il rispetto delle nor¬ 
me, potrà dar coraggio a tante altre 
persone». 



«NON CALPESTIAMO i diritti dei lavoratori». Questo è il messaggio di 
una campagna di informazione promossa dalla Provincia di Napoli con¬ 
tro le morti sul lavoro. Da ieri alcune sagome bianche macchiate di san¬ 
gue, raffiguranti le vittime degli omicidi bianchi, sono state posizionate 
a terra al centro della Galleria Umberto I nel capoluogo campano. Per 
questa campagna di sensibilizzazione e di divulgazione della cultura 
della legalità sono stati istituiti un numero verde (800.38.23.23) e anche 
un sito Internet ( www.mortibianche.net ). 


BARLETTA 

Al discount del lavoro 
il dipendente è fantasma 


■ di Maristella lervasi 


Ogni mattina indossavano la ma¬ 
glietta-divisa con lo stemmino del 
supermercato per il quale lavorava¬ 
no. Sedevano alle casse o sistemava¬ 
no la merce sugli scaffali del market 
o nei magazzini. A volte si fermava¬ 
no a fare due chiacchiere con i clien¬ 
ti: mamme, colf e persone anziane 
che spingendo un carrello chiedeva¬ 
no spiegazioni su un prodotto o sul¬ 
la provenienza di frutta e verdura. 
Una storia di ordinaria routine. Fi¬ 
no a ieri. Quando quello che sem¬ 
brava un market a conduzione fami¬ 
liare ha mostrato la sua vera faccia: 
era il «discount» del lavoro, la «fab¬ 
brica» di lavoratori senza busta pa¬ 
ga. A scoprirlo un blitz degli uomini 
della Guardia di Finanza di Barletta, 
comune in provincia di Bari. 

È in questa cittadina che le Fiamme 
Gialle, ieri, nel corso di un controllo 
sul territorio, hanno scoperto due 
esercizi commerciali con dipenden¬ 
ti fantasma. Nel primo, un super- 
mercato, hanno trovato 7 persone 
che lavoravano in pianta stabile 
con tanto di qualifica professionale 
ma senza alcuna regolarizzazione e 
senza alcuna contribuzione Inps o 


d'imposta. Erano in pratica senza 
contratto. Ma non solo. Quattro dei 
sette dipendenti-fantasma sono sta¬ 
ti anche denunciati: d'accordo con 
gli imprenditori del market erano 
stati licenziati ma prendevano a fi¬ 
ne mese un regolare stipendio senza 
busta paga. Mentre in un calzaturifi¬ 
cio della città ben 14 persone su 18 
operavano totalmente in nero. 
Immediate le denunce e le sanzioni. 
I titolari degli esercizi commerciali 
dovranno innanzitutto pagare una 
multa di 12mila euro per ogni lavo¬ 
ratore trovato alle loro dipendenze 
senza contratto. 

Giovanni Dalò, segretario provincia¬ 
le Filcams-Cgil: «Un plauso alle 
Fiamme Gialle, alle quali offriamo 
la nostra collaborazione. Finalmen¬ 
te è venuta a galla la realtà della no¬ 
stra città - sottolinea il sindacalista -. 
E cioè che anche nei piccoli negozi 
il lavoro nero dilaga. Luci e ombre 
però ci sono anche nelle grandi cate¬ 
ne della distribuzione, dovute alla 
precarietà del lavoro», conclude Da¬ 
lò. 

Nella cittadina, intanto, non si par¬ 
la d'altro. La notizia è balzata di boc¬ 
ca in bocca. C'è chi si stupisce e chi 
dice: «Mica non si sapeva... ». 



Postali e coupon 


Annuale 


7gg/Italia 296 euro 
6gg/Italia 254 euro 


Online 

Y 


Quotidiano 


6 mesi 55 euro 
12 mesi 99 euro 


7gg/estero 1.150 euro 


Semestrale 


7gg/ltalia 

6gg/ltalia 

7gg/estero 


153 euro 
131 euro 
581 euro 




Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag. Roma - 

Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CTN U (dall’estero Cod. SwiftBNLIITRR) 

Carta di credito Visa o MasterCard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet. 



Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unita.it. 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco, 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d’Appello 4, Tel. 014: 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C, via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 /14,00-18,00 
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ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 15 

sabato 5 maggio 2007 


Cambi in euro 


1,3561 

dollari 

-0,005 

163,1500 

yen 

-0,320 

0,6828 

sterline 

+0,000 

1,6479 

fra. svi. 

+0,000 

7,4517 

cor. danese 

+0,000 

28,1180 

cor. ceca 

-0,019 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,1280 

cor. norvegese 

+0,006 

9,1575 

cor. svedese 

+0,016 

1,6562 

dol. australiano 

+0,007 

1,4985 

dol. canadese 

-0,010 

1,8463 

dol. neozelan. 

+0,004 

246,5500 

fior, ungherese 

-0,140 

0,5826 

lira cipriota 

+0,000 

3,7504 

zloty poi. 

-0,008 

Bot 1 




Bot a 3 mesi 99,60 3,46 

Bota 12 mesi 96,20 3,67 


Borsa 

Sprint di Lottomatica 

La Borsa ha chiuso in rialzo 
neU'ultima seduta della 
settimana e il Mibtel ha 
registrato un rialzo dello 
0,65%fermandosi a quota 
34.090 punti. A tirare sono 
stati in generale i titoli bancari 
con rialzi attorno all'1% per 
Popolare Milano, Capitalia, 
Intesa Sanpaolo, Ubi e quelli 
assicurativi con Fonsai e 
Alleanza che sono saliti del 2% 
circa. Best performer della 
giornata è stata Lottomatica 
(+5,7%). Ieri si è riunito il cda 
di Mediobanca (+0,81%) che 


allunanimità ha approvato 
l'operazione su Telecom 
(-0,47% a 2,12 euro) e i titoli 
degli ormai ex padroni del 
colosso tic, Pirelli,hanno 
registrato rialzi importanti 
(1,82%). E nel giorno in cui il 
cda di Autostrade ha deciso di 
cambiare il nome della holding 
in Atlantia, il titolo è schizzato 
a quota 24,84 euro (+1,9%). 
Contrastati gli andamenti degli 
energetici: bene Enel (+0,86%), 
Terna (+0,56%) e Aem 
(+0,18%) che ha annunciato 
un buy back sul 5% di azioni 
proprie; male Saipem (-1%) e 
Snam (-0,3%). 


Ansaldo Sts 

Commessa con Rii 

Ansaldo STS, tramite la 
controllata Ansaldo 
Segnalamento Fenoviario, che 
opera come capogruppo 
mandataria del 
raggruppamento temporaneo 
di imprese costituito con 
Alstom, Bombardier e GE, ha 
acquisito da Rete Fenoviaria 
Italiana una commessa per la 
fornitura e l'installazione di 
sistemi di segnalamento a terra 
su diverse linee dei 
compartimenti di Torino, 
Milano, Verona, Bologna, 
Firenze, Roma e Napoli. Il 


valore della quota di Ansaldo 
STS è di oltre 30 milioni di 
euro. La commessa è relativa al 
progetto «SCMT» (Sistema 
Controllo Marcia Treno), un 
sistema di sicurezza che, grazie 
al colloquio tra le 
apparecchiature installate a 
bordo delle locomotive e 
quelle lungo le linee, consente 
ai treni di viaggiare in maggior 
sicurezza, rispettando le 
condizioni imposte dai segnali, 
controllando costantemente la 
velocità massima consentita e 
attivando la frenatura 
d'emergenza in caso di 
superamento dei limiti. 


Carifirenze 

Ok a Intesa-Sanpaolo 

L'assemblea straordinaria dei 
soci dell'ente Cassa di 
Risparmio di Firenze ha dato il 
suo via libera al progetto di 
fusione fra la conferitaria Banca 
Cr Firenze e Intesa-San Paolo. 
L'assemblea si è espressa con 70 
voti favorevoli e 41 contrari 
sulla relazione presentata dal 
presidente Edoardo Speranza. 

In una nota l'assemblea dei 
soci, con 70 voti favorevoli e 40 
contrari, ha espresso il parere 
che «il Comitato di Indirizzo, 
nell'ambito della sua 
discrezionale competenza e 


secondo leggi, disposizioni e 
Statuto, deliberi per un 
indirizzo di gestione del 
patrimonio che consenta il 
mantenimento di una 
partecipazione dell'Ente nella 
Banca C.R. Firenze che serve, 
previo accordi e norme 
statutarie, ad assicurare le 
denominazione, la direzione a 
Firenze, il Presidente e la 
composizione del Consiglio, la 
govemance, il molo sul 
territorio di riferimento della 
banca e ciò tenuto conto 
dell'art. 26 dello Statuto, quale 
autorizzato dal Ministero 
vigilante». 


In sintesi 


Fisia Italimpianti, 

società del gruppo 
Impregilo attiva nel 
settore deN'impiantistica 
e dei servizi ambientali, 
ha ottenuto una nuova 
commessa per la 
realizzazione di un 
impianto di dissalazione 
di acqua di mare nel 
Qatar. Il valore 
complessivo della 
commessa è di 457 
milioni di dollari. Il 
nuovo impianto avrà 
una capacità totale di 
produzione di oltre 200 
milioni di litri di acqua 
potabile al giorno. 

Pirelli ha ceduto a 
Quattroduedue Holding, 
già azionista 
controllante di Intek, il 
3% del capitale 
ordinario della società 
per un corrispettivo di 
circa 8,3 milioni di euro. 
L'operazione è stata 
effettuata in esecuzione 
dell'accordo di put&call 
siglato il 9 gennaio 
scorso. Ora Pirelli 
detiene ancora 
l'1,768% di Intek, che in 
base agli accordi potrà 
vendere a terzi dopo il 
31 maggio 2008 qualora 
Quattroduedue non 
dovesse esercitare 
l'opzione sull'intera 
partecipazione. 

Asm nel primo 
trimestre dell'anno ha 
registrato un utile in calo 
del 9,6% a 78,4 milioni 
di euro, i ricavi sono 
saliti del 5,6% a 650,3 
milioni. Sulla flessione 
del risultato, l’ex 
municiplizzata di 
Brescia precisa che non 
si tratta di una 
diminuzione 
particolarmente 
significativa, in quanto 
non è ancora 
disponibile in forma 
definitiva il contributo di 
Endesa Italia e la 
crescita delle imposte 
(+15,1%) verrà 
presumibilmente 
riassorbita in corso di 
esercizio. 

La Sias nei primi tre 
mesi dell'anno ha 
registrato un aumento 
del 5,4% dei ricavi della 
gestione autostradale, 
pari a 81,4 milioni, 
rispetto all'analogo 
periodo 2006, e un 
ebitdadi 53,1 milioni 
(+6,6%). La posizione 
finanziaria netta al 31 
marzo 2007 evidenzia 
un saldo negativo di 
444,4 milioni. È stata 
approvata la 
distribuzione di un 
dividendo a saldo di 
0,15 euro, che si 
somma all'acconto di 
0,15 euro distribuito a 
novembre 2006. 

La Total chiude il 
primo trimestre con un 
utile in calo dell'11 % a 
causa in particolare del 
dollaro debole e della 
flessione dei prezzi 
dell'energia. L'utile 
netto è stato pari a 3 
miliardi di euro (esclusa 
la quota detenuta da 
Total in Sanofi-Aventis), 
contro i 3,38 dello 
stesso periodo dello 
scorso anno. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

31141 

16,08 

16,27 

1,17 

9,09 

264 

12,72 

16,42 

0,4700 

3425,11 

Acegas-Aps 

17421 

9,00 

8,99 

-0,14 

4,96 

34 

8,45 

9,58 

0,3200 

493,41 

Acotel 

107056 

55,29 

55,09 

-1,18 

197,82 

33 

18,56 

58,00 

0,4000 

230,56 

Acq. Potab. 

48407 

25,00 

25,08 

4,41 

56,25 

105 

16,00 

28,95 

0,1000 

126,26 

Acsm 

4965 

2,56 

2,59 

3,35 

3,10 

319 

2,31 

2,56 

0,0700 

120,18 

Actelios 

17415 

8,99 

9,01 

-0,02 

4,47 

89 

7,96 

9,45 

- 

608,71 

Aedes 

13550 

7,00 

7,00 

1,10 

12,53 

219 

6,19 

7,06 

0,1800 

706,61 

Aem 

5528 

2,86 

2,86 


11,87 

6243 

2,45 

2,94 

0,0560 

5139,14 

AemTo 

5243 

2,71 

2,69 

-0,96 

9,11 

700 

2,32 

2,76 

0,0335 

1978,43 

Aem To w08 

1627 

0,84 

0,84 

0,04 

8,88 

32 

0,70 

0,85 

- 


Aerop. Firenze 

35296 

18,23 

18,16 

-1,59 

-6,82 

4 

18,09 

20,83 

0,1400 

164,69 

Aicon 

8295 

4,28 

4,29 

0,37 


134 

4,24 

4,76 

- 

466,96 

Alerion 

1451 

0,75 

0,75 

-0,45 

57,39 

1244 

0,47 

0,82 

0,0050 

299,88 

Alitalia 

1786 

0,92 

0,92 

-0,28 

-14,67 

11155 

0,86 

1,13 

0,0413 

1279,09 

Alleanza 

20604 

10,64 

10,69 

2,27 

4,70 

14762 

9,34 

10,64 

0,4550 

9007,82 

Amplifon 

13263 

6,85 

6,95 

1,05 

5,68 

2323 

6,39 

7,22 

0,3000 

1358,97 

Anima 

7515 

3,88 

3,90 

1,48 

4,10 

187 

3,38 

4,15 

0,1520 

407,50 

Ansaldo Sts 

19808 

10,23 

10,30 

1,53 

13,68 

525 

8,79 

10,26 

. 

1023,00 

Ascopiave 

4045 

2,09 

2,09 

0,53 

-5,35 

226 

2,01 

2,21 

- 

487,43 

Asm 

9484 

4,90 

4,89 

-0,37 

17,51 

557 

4,08 

5,10 

0,0250 

3792,55 

Astaldi 

14402 

7,44 

7,53 

1,72 

31,32 

424 

5,53 

7,71 

0,0850 

732,08 

Auto To-Mi 

35153 

18,16 

18,10 

0,02 

3,83 

377 

17,48 

19,99 

0,3000 

1597,64 

Autogrill 

28446 

14,69 

14,74 

0,85 

4,69 

745 

13,37 

14,82 

0,2400 

3737,39 

Autostrade 

47632 

24,60 

24,84 

1,85 

12,18 

6805 

21,76 

24,60 

0,8000 

14064,10 

Azimut H. 

22881 

11,82 

11,74 

-0,98 

13,66 

556 

9,78 

12,37 

0,2000 

1710,55 

B 

B. Bilbao Viz. 

35033 

18,09 

18,44 

3,60 

-2,64 

4 

17,46 

20,10 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

11732 

6,06 

6,07 

1,42 

41,02 

3511 

4,25 

6,06 

0,0520 

5018,79 

B. Carige 

7435 

3,84 

3,84 

0,79 

4,98 

944 

3,40 

4,01 

0,0750 

4662,38 

B. Carige risp 

7945 

4,10 

4,10 

1,56 


15 

3,95 

4,20 

0,0950 

719,45 

B. Desio 

18184 

9,39 

9,35 

-0,22 

8,19 

101 

8,09 

9,78 

0,0830 

1098,75 

B. Desio r nc 

16083 

8,31 

8,32 

0,23 

15,31 

16 

7,20 

9,07 

0,1000 

109,66 

B. Finnat 

1961 

1,01 

1,01 

-0,20 

-0,88 

350 

1,00 

1,12 

0,0130 

367,60 

B. Ifis 

19591 

10,12 

10,13 

0,40 

0,12 

38 

9,77 

11,00 

0,2400 

292,49 

B. Intermobiliare 

15308 

7,91 

7,95 

-0,71 

-5,41 

69 

7,86 

8,65 

0,2500 

1229,75 

B. Italease 

79058 

40,83 

40,97 

-2,10 

-9,91 

3920 

40,83 

57,24 

0,7800 

3737,03 

B. Profilo 

5102 

2,63 

2,64 

0,96 

8,75 

146 

2,39 

2,70 

0,1470 

333,77 

B. Santander 

25911 

13,38 

13,48 

2,66 

-7,24 

29 

13,02 

14,66 

0,1376 


B. Sard. r nc 

40971 

21,16 

21,20 

0,47 

11,52 

11 

18,95 

21,23 

0,5000 

139,66 

B.ca Generali 

19800 

10,23 

10,35 

2,89 

5,91 

386 

9,65 

11,87 

- 

1138,29 

B.P. Etruria e L. 

31513 

16,27 

16,29 

0,70 

4,10 

441 

14,58 

16,56 

0,2200 

877,80 

B.P.Intra 

25222 

13,03 

13,22 

4,23 

-6,57 

262 

12,35 

14,49 

0,2000 

733,25 

B.P. Italiana 

23497 

12,13 

12,10 

-0,80 

11,23 

3648 

10,91 

12,29 

0,2750 

8280,45 

B.P. Milano 

23863 

12,32 

12,33 

0,97 

-8,05 

3944 

11,06 

13,89 

0,1500 

5114,88 

B.P. Spoleto 

23400 

12,09 

12,12 

0,87 

-1,68 

15 

11,06 

12,29 

0,4000 

264,41 

B.P. Verona No 

46916 

24,23 

24,17 

-1,02 

10,54 

5381 

21,91 

24,60 

0,7000 

9094,21 

BasicNet 

2641 

1,36 

1,37 

2,55 

46,07 

1317 

0,93 

1,45 

0,0930 

83,20 

Bastogi 

598 

0,31 

0,31 

-0,71 

15,24 

500 

0,25 

0,33 

- 

208,59 

BB Biotech 

116331 

60,08 

60,61 

1,41 

3,89 

4 

54,24 

60,93 

2,0000 


Bea Ifis w08 

8241 

4,26 

4,25 

-0,21 

-8,08 

1 

4,09 

4,99 

. 


Beghelli 

2837 

1,47 

1,49 

11,25 

172,86 

14773 

0,54 

1,92 

0,0258 

293,00 

Benetton 

23758 

12,27 

12,32 

-0,73 

-16,73 

1072 

11,94 

14,79 

0,3700 

2241,43 

Beni Stabili 

2451 

1,27 

1,26 

-0,32 

2,18 

7210 

1,19 

1,42 

0,0240 

2171,65 

Biesse 

43082 

22,25 

22,31 

-0,40 

42,94 

56 

15,37 

23,41 

0,1800 

609,50 

Boero 

47226 

24,39 

24,45 

0,99 

50,18 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

105,86 

Bolzoni 

10340 

5,34 

5,34 

-1,22 

31,82 

108 

3,97 

5,74 

- 

137,16 

Bon. Ferraresi 

73288 

37,85 

37,70 

0,56 

-0,55 

9 

35,94 

38,74 

0,1300 

212,91 

Brembo 

21888 

11,30 

11,34 

-0,25 

17,37 

1300 

9,49 

11,38 

0,2100 

754,93 

Brioschi 

1202 

0,62 

0,62 

-1,02 

34,19 

643 

0,45 

0,65 

0,0038 

448,19 

Bulgari 

21653 

11,18 

11,20 

0,35 

2,92 

1336 

10,65 

11,48 

0,2500 

3350,14 

Buongiorno Spa 

7197 

3,72 

3,73 

1,11 

-5,66 

657 

3,42 

4,01 

- 

333,97 

Buzzi Unicem 

47071 

24,31 

24,36 

1,84 

12,86 

703 

21,12 

24,31 

0,3200 

4009,40 

Buzzi Unicem r nc 

34793 

17,97 

18,00 

2,28 

22,61 

109 

14,52 

17,97 

0,3440 

729,86 

C 

C. Artigiano 

7824 

4,04 

4,03 

-0,67 

8,54 

70 

3,56 

4,11 

0,1635 

575,42 

C. Bergam. 

74914 

38,69 

38,62 

-0,05 

26,89 

5 

30,49 

38,69 

0,9500 

2388,21 

C. Valtellinese 

25046 

12,94 

12,91 

-0,47 

5,08 

375 

12,15 

13,28 

0,4000 

1384,81 

Cad It 

23222 

11,99 

11,93 

-0,38 

30,27 

17 

9,13 

12,30 

0,1800 

107,70 

Cairo Comm. 

74837 

38,65 

38,89 

1,20 

-11,43 

14 

38,65 

50,56 

2,5000 

302,80 

Caltagir. r nc 

18518 

9,56 

9,58 

-0,77 

20,99 

5 

7,91 

9,85 

0,1200 

8,70 

Caltagirone 

18307 

9,46 

9,46 

0,65 

18,65 

32 

7,97 

9,61 

0,1000 

1023,88 

Caltagirone Ed. 

12357 

6,38 

6,39 

0,66 

0,73 

119 

6,12 

6,60 

0,3000 

797,75 

Cam-Fin. 

3598 

1,86 

1,86 


29,03 

1159 

1,44 

1,92 

0,0300 

683,17 

Campari 

14660 

7,57 

7,57 

-1,60 

0,05 

1469 

7,38 

8,17 

0,1000 

2198,62 

Capitalia 

13488 

6,97 

7,00 

1,08 

-3,78 

22370 

6,25 

7,24 

0,2200 

18087,16 

Carraro 

14137 

7,30 

7,46 

2,67 

72,48 

275 

4,13 

7,90 

0,1250 

306,64 

Cattolica Ass. 

90385 

46,68 

46,70 

0,34 

3,48 

118 

43,77 

48,07 

1,5000 

2212,22 

Cdc 

11987 

6,19 

6,21 

-0,78 

-6,65 

46 

5,35 

6,81 

0,5600 

75,93 

Celi Therap 

7927 

4,09 

4,06 

0,52 

-25,40 

492 

4,07 

5,54 

- 


Cembre 

16352 

8,45 

8,42 

-0,87 

34,71 

55 

6,27 

10,33 

0,1500 

143,56 

Cementir 

21853 

11,29 

11,12 

-0,75 

63,66 

413 

6,78 

11,29 

0,0850 

1795,83 

Cent. Latte To 

9075 

4,69 

4,67 

-1,70 

6,04 

16 

4,34 

4,92 

0,0500 

46,87 

Chi 

2066 

1,07 

1,06 

5,35 

25,83 

5792 

0,78 

1,20 

- 

138,88 

Ciccolella 

12175 

6,29 

6,28 

0,19 

159,83 

52 

2,42 

7,89 

0,0516 

75,46 

Cir 

5995 

3,10 

3,08 

0,49 

21,36 

2624 

2,55 

3,21 

0,0500 

2423,52 

Class 

5156 

2,66 

2,69 

5,04 

86,48 

828 

1,43 

2,81 

0,0100 

248,22 

Cobra 

18265 

9,43 

9,42 

0,67 

24,12 

37 

7,39 

9,85 

- 

198,09 

Cofide 

2666 

1,38 

1,38 


24,05 

1175 

1,11 

1,41 

0,0150 

990,35 

Credem 

23772 

12,28 

12,23 

-1,12 

12,55 

421 

10,91 

12,37 

0,5000 

3455,68 

Cremonini 

5226 

2,70 

2,71 

0,59 

11,53 

175 

2,42 

2,83 

0,2260 

382,77 

Crespi 

2444 

1,26 

1,25 

1,29 

38,96 

578 

0,91 

1,41 

0,0350 

75,72 

Csp 

4324 

2,23 

2,23 

0,27 

60,07 

1262 

1,33 

2,69 

0,0500 

74,27 

D 

D'Amico 

6825 

3,52 

3,55 

2,34 


5153 

3,51 

3,52 


528,57 

Dada 

34661 

17,90 

17,96 

0,77 

8,68 

28 

16,38 

18,53 

- 

288,15 

Danieli 

36967 

19,09 

19,00 

-0,07 

22,87 

141 

13,24 

19,68 

0,0800 

780,47 

Danieli r nc 

24738 

12,78 

12,64 

-0,31 

31,72 

170 

8,45 

13,12 

0,1007 

516,47 

Data Service 

17550 

9,06 

9,14 

5,72 

71,50 

309 

5,19 

9,46 

0,5200 

45,49 

Datalogic 

12609 

6,51 

6,58 

1,31 

-3,40 

111 

6,14 

6,94 

0,2200 

414,52 

De 1 Longhi 

9317 

4,81 

4,83 

2,25 

9,29 

70 

4,23 

4,91 

0,0600 

719,39 

Dea Capital 

7615 

3,93 

3,99 

3,77 

22,33 

1076 

2,93 

4,03 

- 

401,79 

Digital Bros 

13798 

7,13 

6,96 

-2,53 

79,81 

291 

3,96 

7,29 

0,0800 

100,55 

Digital M. Techn. 

144465 

74,61 

74,80 

1,25 

39,25 

77 

52,88 

76,50 

- 

842,07 

Dmail Gr. 

22753 

11,75 

11,66 

0,98 

13,80 

100 

9,49 

13,68 

0,1000 

89,90 

Ducati 

2945 

1,52 

1,52 

1,60 

66,34 

5218 

0,85 

1,52 

- 

487,77 

E 

Ed. Espresso 

7453 

3,85 

3,86 

0,21 

-7,61 

1395 

3,84 

4,25 

0,1600 

1671,82 

Edison 

4246 

2,19 

2,19 

-0,45 

5,69 

1022 

2,03 

2,28 

0,0480 

10267,87 

Edison r 

4182 

2,16 

2,15 

-0,28 

-4,85 

58 

2,14 

2,55 

0,0780 

238,88 

Edison w07 

2446 

1,26 

1,28 

0,16 

-4,46 

12 

1,13 

1,37 

- 


Eems 

11757 

6,07 

6,05 

0,07 

4,37 

397 

5,54 

6,48 

- 

255,83 

EI.En 

66840 

34,52 

34,62 

0,61 

24,44 

33 

27,72 

35,94 

0,5500 

163,51 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


Elica 

10074 

5,20 

5,20 

-0,17 

-7,35 

184 

4,70 

6,63 


329,47 

Emak 

12216 

6,31 

6,28 

-0,32 

30,32 

103 

4,84 

6,48 

0,1500 

174,47 

Enel 

16199 

8,37 

8,38 

0,86 

6,29 

24594 

7,69 

8,44 

0,6300 

51712,65 

Enertad 

8744 

4,52 

4,53 

-0,57 

25,10 

197 

3,57 

4,89 

0,0207 

428,46 

Engineering l.l. 

71255 

36,80 

36,81 

0,63 

8,49 

9 

33,92 

38,89 

0,3600 

460,00 

Eni 

48504 

25,05 

25,12 

0,64 

-2,57 

20655 

22,94 

25,71 

0,6000 

100334,2 

Erg 

41126 

21,24 

21,38 

1,47 

21,13 

996 

16,20 

21,43 

0,4000 

3192,80 

Ergo Previdenza 

10262 

5,30 

5,30 

1,38 

5,14 

330 

5,02 

6,29 

0,1740 

477,00 

Esprinet 

29921 

15,45 

15,36 

0,85 

8,37 

227 

14,26 

16,62 

0,1100 

809,80 

Euphon 

17424 

9,00 

9,03 

0,52 

23,70 

27 

7,09 

9,29 

0,6000 

83,53 

Eurofly 

6707 

3,46 

3,46 

-0,60 

-26,69 

74 

3,46 

4,72 


46,26 

Eurotech 

17424 

9,00 

9,00 

0,94 

-1,80 

217 

7,66 

9,36 


315,00 

Eutelia 

12241 

6,32 

6,32 

0,49 

4,48 

37 

5,72 

6,64 


413,57 

Exprivia 

4227 

2,18 

2,16 

0,75 

148,63 

1554 

0,88 

3,46 


74,06 


F 


FastWeb 

90772 

46,88 

46,87 

0,04 

6,40 

339 

39,56 

48,45 

3,7700 

3727,34 

Fiat 

41978 

21,68 

21,87 

1,20 

47,55 

22560 

14,44 

21,85 

0,3100 

23679,93 

Fiat priv 

37833 

19,54 

19,70 

1,25 

58,91 

409 

12,11 

19,83 

0,3100 

2018,23 

Fiat r nc 

40158 

20,74 

20,98 

1,75 

47,92 

420 

13,89 

21,26 

0,4650 

1657,39 

Fidia 

27917 

14,42 

14,33 

-0,41 

161,48 

47 

5,44 

19,46 

0,1400 

67,76 

Fiera Milano 

17122 

8,84 

8,83 

-0,20 

-0,41 

12 

8,74 

9,95 

0,3000 

299,70 

Fil. Pollone 

2517 

1,30 

1,29 

-0,15 

42,37 

51 

0,91 

1,48 

0,0500 

13,85 

Finarte C.Aste 

1536 

0,79 

0,78 

-0,41 

28,28 

563 

0,61 

0,86 

0,0362 

39,73 

Finmeccanica 

43779 

22,61 

22,67 

1,34 

8,75 

3934 

20,59 

23,59 

0,5000 

9608,50 

FMR Art'é 

21421 

11,06 

10,90 

-2,37 

40,07 

18 

7,90 

11,30 

0,4000 

39,60 

Fondiaria-Sai 

75573 

39,03 

39,35 

1,76 

6,93 

1237 

32,92 

39,98 

0,9500 

4885,45 

Fondiaria-Sai r nc 

59037 

30,49 

30,66 

1,56 

11,68 

133 

25,35 

31,05 

1,0020 

1320,54 

Fondiaria-Sai w08 

17490 

9,03 

9,04 

1,74 

7,13 

6 

7,69 

9,22 



FullSix 

17304 

8,94 

8,76 

0,81 

9,20 

95 

8,18 

9,93 


99,67 


G 


Gabetti Prop. S. 

6227 

3,22 

3,23 

-0,25 

-16,42 

25 

3,22 

4,13 

0,0700 

160,39 

Garboli 

4512 

2,33 

2,33 

- 

0,09 

0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gasplus 

16048 

8,29 

8,23 

-1,37 

-10,36 

183 

7,91 

9,25 

- 

372,16 

Gefran 

11081 

5,72 

5,70 

0,58 

17,27 

87 

4,88 

5,72 

0,2400 

82,41 

Gemina 

5923 

3,06 

3,06 

-0,46 

-8,82 

652 

3,03 

3,62 

0,0200 

1114,94 

Gemina r nc 

5712 

2,95 

2,95 

-1,34 

-1,67 

5 

2,80 

3,11 

0,0500 

11,10 

Generali 

66433 

34,31 

34,29 

0,59 

1,90 

9134 

30,29 

34,39 

0,5400 

43857,97 

Geox 

26298 

13,58 

13,51 

-1,14 

14,13 

780 

11,85 

13,99 

0,1500 

3515,62 

Gewiss 

12502 

6,46 

6,49 

0,26 

10,28 

22 

5,78 

6,67 

0,0800 

774,84 

Grandi Viaggi 

5848 

3,02 

3,01 

-0,27 

9,26 

57 

2,61 

3,02 

0,0200 

135,90 

Granitifiandre 

16487 

8,52 

8,50 

0,75 

3,01 

9 

8,16 

8,86 

0,1200 

313,89 

Gruppo Coin 

12202 

6,30 

6,37 

3,34 

45,21 

276 

4,34 

6,31 


832,74 

Guala Closures 

10622 

5,49 

5,53 

0,47 

16,95 

1551 

4,67 

5,69 


370,99 

H 

Hera 

6395 

3,30 

3,29 

-0,27 

-0,27 

1325 

2,92 

3,46 

0,0700 

3358,33 


I 


1. Lombarda 

448 

0,23 

0,23 

-0,77 

7,04 

8596 

0,21 

0,24 


949,15 

I.Net 

103900 

53,66 

53,80 

0,84 

19,03 

14 

45,08 

54,90 

2,0000 

220,01 

Ifi priv 

56675 

29,27 

29,66 

2,10 

26,00 

285 

22,86 

29,44 

0,6300 

2247,98 

Ifil 

15529 

8,02 

8,05 

-0,91 

26,26 

4203 

6,21 

8,21 

0,0800 

8329,67 

Ifil r nc 

14909 

7,70 

7,77 

0,69 

33,17 

189 

5,72 

7,91 

0,1007 

287,85 

Ima 

28707 

14,83 

14,82 

0,99 

31,37 

62 

11,14 

14,83 

0,4000 

535,22 

Imm. Grande Dis. 

8014 

4,14 

4,10 

-0,97 

10,31 

751 

3,70 

4,36 

0,0350 

1168,23 

Immsi 

4570 

2,36 

2,37 

0,68 

11,27 

739 

1,97 

2,54 

0,0300 

809,95 

Impregilo 

11490 

5,93 

5,96 

1,14 

41,32 

3710 

4,14 

6,01 

0,0300 

2373,98 

Impregilo r nc 

16398 

8,47 

8,48 

-1,67 

32,99 

42 

5,85 

8,89 

0,0404 

13,68 

Indesit Comp. 

34311 

17,72 

17,73 

0,79 

42,36 

565 

12,15 

17,72 

0,3610 

2009,77 

Indesit r nc 

44534 

23,00 

23,00 

-11,20 

78,72 

1 

12,64 

25,95 

0,3790 

11,76 

Intek 

1889 

0,98 

0,98 

0,68 

21,80 

431 

0,79 

1,00 

0,0850 

339,23 

Intek r nc 

2587 

1,34 

1,33 

0,38 


183 

1,25 

1,34 


20,28 

Interpump 

16367 

8,45 

8,46 

0,17 

22,95 

147 

6,88 

8,85 

0,1500 

675,57 

Intesa Sanp. r nc 

11492 

5,93 

5,97 

0,79 

5,32 

35619 

5,15 

5,98 

0,2310 

5534,33 

Intesa Sanpaolo 

11986 

6,19 

6,20 

0,70 

6,19 

137704 

5,25 

6,20 

0,2200 73347,37 

Invest. e Svii. 

608 

0,31 

0,31 

0,82 

33,25 

13244 

0,20 

0,34 

0,0361 

76,11 

Ipi Spa 

13161 

6,80 

6,82 

0,78 

-14,59 

1 

6,09 

8,09 

0,5000 

277,21 

Irce 

7065 

3,65 

3,63 

-2,58 

24,88 

332 

2,88 

3,98 

0,0200 

102,64 

Isagro 

15351 

7,93 

7,92 

-0,19 

4,03 

28 

7,40 

8,63 

0,3000 

139,14 

It Holding 

2831 

1,46 

1,47 

0,89 

-6,04 

153 

1,42 

1,59 

0,0258 

359,47 

ItWay 

15302 

7,90 

7,84 

-1,88 

8,99 

28 

6,93 

8,18 

0,1000 

34,91 

Italcementi 

47439 

24,50 

24,90 

3,41 

12,96 

1823 

21,51 

24,50 

0,3300 

4339,38 

Italcementi r nc 

30496 

15,75 

15,88 

2,45 

17,21 

615 

13,40 

15,75 

0,3600 

1660,54 

Italmobiliare 

187334 

96,75 

97,53 

1,24 

19,83 

27 

79,22 

96,75 

1,2700 

2146,16 

Italmobiliare r nc 

145065 

74,92 

75,07 

0,09 

15,19 

20 

64,05 

75,87 

1,3480 

1224,43 


J 


Jolly H. 

50130 

25,89 

26,00 

1,09 

4,44 

2 

24,71 

26,40 

0,0500 

517,80 

Juventus FC 

3530 

1,82 

1,83 

0,33 

2,01 

77 

1,77 

1,94 

0,0120 

220,46 

K 











Kaitech 

879 

0,45 

0,46 

0,15 

13,19 

1028 

0,40 

0,51 


40,57 

Kme Group 

1381 

0,71 

0,71 

-0,39 

22,61 

2381 

0,53 

0,74 

0,0230 

494,51 

Kme Group rsp 

1580 

0,82 

0,82 

0,21 

44,05 

364 

0,53 

0,83 

0,0408 

46,68 

KME Group w09 

811 

0,42 

0,42 

-0,17 

4,46 

34 

0,36 

0,43 




L 


La Doria 

4876 

2,52 

2,51 

-0,36 

5,98 

37 

2,32 

2,59 

0,0400 

78,06 

Lavorwash 

5271 

2,72 

2,70 

0,75 

33,24 

129 

2,00 

3,35 

0,0200 

36,30 

Lazio 

775 

0,40 

0,40 

-0,62 

-1,72 

12 

0,39 

0,42 


27,10 

Linificio 

5995 

3,10 

3,09 

-0,42 

-0,86 

13 

3,09 

3,32 

0,2500 

85,60 

Lottomatica 

60315 

31,15 

31,52 

5,91 

-1,67 

3815 

28,51 

33,78 

1,3000 

4719,61 

Luxottica 

49472 

25,55 

25,59 

1,75 

8,86 

1558 

22,98 

25,69 

0,2900 

11783,46 

M 











Mafie! 

5824 

3,01 

3,01 

0,10 

16,36 

383 

2,51 

3,02 

0,0510 

90,24 

Management e C 

1777 

0,92 

0,92 

0,05 

-0,61 

310 

0,90 

0,95 


500,77 

Marazzi Group 

20778 

10,73 

10,83 

1,85 

11,82 

143 

9,23 

11,07 

0,2000 

1097,05 

Marcolin 

4353 

2,25 

2,25 

-0,58 

9,13 

61 

2,06 

2,41 

0,0290 

139,69 

Mariella Burani 

48058 

24,82 

24,97 

0,48 

22,69 

68 

19,74 

25,27 

0,1300 

742,31 

Marr 

16615 

8,58 

8,64 

1,89 

18,85 

299 

7,04 

8,58 

0,3270 

568,90 

Marzotto 

7770 

4,01 

4,01 

0,07 

18,31 

166 

3,34 

4,03 

0,0800 

283,82 

Marzotto r 

7861 

4,06 

4,06 

1,68 

16,00 

3 

3,31 

4,20 

0,1000 

3,12 

Marzotto r nc 

7873 

4,07 

4,08 

0,89 

21,70 

13 

3,27 

4,11 

0,1400 

10,14 

Mediaset 

15889 

8,21 

8,23 

1,32 

-10,13 

14481 

8,06 

9,50 

0,4300 

9693,15 

Mediobanca 

33354 

17,23 

17,21 

0,76 

-4,65 

3755 

16,04 

18,36 

0,5800 

14083,34 

Mediolanum 

12135 

6,27 

6,28 

1,23 

0,79 

3349 

5,81 

6,77 

0,1150 

4567,66 

Mediterr. Acque 

10926 

5,64 

5,53 

0,62 

47,88 

1150 

3,82 

6,54 

0,0880 

432,73 

Meliorbanca 

9157 

4,73 

4,72 

-1,23 

24,45 

293 

3,72 

4,88 

0,1300 

597,09 

Milano Ass 

14201 

7,33 

7,33 

0,85 

18,31 

1824 

6,12 

7,36 

0,2800 

3237,71 

Milano Ass r nc 

14195 

7,33 

7,33 

0,69 

19,71 

119 

6,12 

7,33 

0,3000 

225,35 

Milano Ass w07 

1849 

0,96 

0,95 

1,94 

52,91 

463 

0,60 

0,96 



Mirato 

18085 

9,34 

9,33 

-0,17 

6,31 

8 

8,66 

9,43 

0,2700 

160,65 

Mittel 

11221 

5,80 

5,80 

0,05 

1,76 

170 

5,62 

6,93 

0,2400 

382,47 

Mondadori 

15537 

8,02 

8,04 

1,90 

0,89 

988 

7,74 

8,65 

0,6000 

2081,66 

Mondo TV 

38392 

19,83 

19,75 

0,07 

-9,91 

5 

18,81 

23,08 

0,3500 

87,33 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Monrif 

2306 

1,19 

1,19 

-0,75 

-8,10 

109 

1,12 

1,30 

0,0240 

178,65 

Monte Paschi Si 

9648 

4,98 

5,00 

1,03 

0,91 

8719 

4,63 

5,17 

0,1300 

12200,84 

Montefibre 

1720 

0,89 

0,88 

0,36 

73,34 

1256 

0,46 

1,02 

0,0300 

115,47 

Montefibre r nc 

1614 

0,83 

0,84 

-0,04 

71,41 

352 

0,48 

0,94 

0,0500 

21,67 

N 

Nav. Montanari 

7948 

4,11 

4,09 

-1,11 

7,91 

622 

3,50 

4,41 

0,0950 

504,33 

Negri Bossi 

2047 

1,06 

1,06 

-0,19 

-3,65 

170 

0,97 

1,13 

0,0400 

46,57 

Negri Bossi wlO 

1098 

0,57 

0,57 

0,27 

-15,66 

123 

0,53 

0,70 



Nice 

12268 

6,34 

6,33 

0,83 

-3,36 

111 

5,91 

6,77 


734,98 

o 

Olidata 

3766 

1,95 

1,93 

-1,28 

115,87 

1695 

0,90 

3,31 

0,0440 

66,13 

Omnia Network 

10212 

5,27 

5,28 

0,76 


97 

4,44 

5,35 


136,77 


P 


Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 

- 

- 

0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Panariagroup I.C. 

13070 

6,75 

6,75 

0,46 

7,86 

17 

6,25 

7,28 

0,1900 

306,15 

Parmalat 

6366 

3,29 

3,29 

0,52 

-2,92 

12047 

3,12 

3,45 


5422,48 

Parmalat w15 

4405 

2,27 

2,28 

1,87 

-4,73 

143 

2,12 

2,46 



Permasteelisa 

37629 

19,43 

19,44 

0,39 

35,26 

81 

14,37 

20,08 

0,3000 

536,38 

Piaggio 

7011 

3,62 

3,63 

0,69 

15,39 

904 

3,07 

3,92 


1434,06 

Pininfarina 

51466 

26,58 

26,52 

-0,30 

6,19 

4 

24,75 

26,85 

0,3400 

247,65 

Pirelli & C r nc 

1582 

0,82 

0,82 

0,09 

13,58 

1763 

0,72 

0,85 

0,0364 

110,10 

Pirelli & C R.E. 

105740 

54,61 

54,37 

-2,39 

3,86 

133 

51,19 

60,28 

2,0600 

2326,23 

Pirelli & C. 

1732 

0,89 

0,90 

1,68 

17,80 

41792 

0,76 

0,93 

0,0210 

4681,57 

Poligr. Ed. 

3019 

1,56 

1,57 

2,21 

7,44 

187 

1,45 

1,72 

0,0240 

205,79 

Poligrafica S.F. 

53944 

27,86 

28,10 

0,97 

-0,85 

4 

26,90 

30,10 

0,3615 

33,27 

Poltrona Frau 

5931 

3,06 

3,07 

0,39 

2,96 

164 

2,66 

3,12 


428,82 

Polynt 

5437 

2,81 

2,85 

1,53 

9,30 

2450 

2,19 

2,90 

1,0000 

289,79 

Pop Italia wlO 

5015 

2,59 

2,58 

-1,34 

42,70 

389 

1,82 

2,84 



Premafin 

5214 

2,69 

2,70 

0,26 

7,59 

506 

2,29 

2,74 

0,0120 

1105,05 

Premuda 

3220 

1,66 

1,67 

0,97 

5,12 

423 

1,44 

1,71 

0,0600 

234,09 

Prima Ind. 

70345 

36,33 

36,82 

1,99 

61,61 

31 

22,30 

42,57 

0,2800 

167,12 

Prysmian 

30734 

15,87 

15,99 

0,65 


2275 

15,69 

15,87 


2857,14 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

Ratti 

1748 

0,90 

0,90 

-2,90 

59,04 

1150 

0,56 

1,02 

0,0516 

46,94 

RCS Mediag. r nc 

6020 

3,11 

3,11 

0,39 

-2,29 

58 

3,08 

3,37 

0,1300 

91,25 

RCS Mediagroup 

7811 

4,03 

4,03 

1,00 

5,44 

947 

3,75 

4,33 

0,1100 

2955,59 

Recordati 

12328 

6,37 

6,46 

2,57 

9,89 

2995 

5,75 

6,45 

0,1850 

1314,24 

Reno De Medici 

1214 

0,63 

0,63 

1,68 

19,46 

1085 

0,52 

0,66 

0,0165 

168,74 

Reno De Medici r 

2527 

1,30 

1,30 

- 

117,14 

0 

0,60 

1,30 

0,0275 

0,67 

Reply 

52880 

27,31 

27,39 

2,09 

37,80 

6 

19,76 

28,07 

0,2000 

243,79 

Retelit 

809 

0,42 

0,41 

-0,31 

-7,85 

2856 

0,38 

0,46 


176,13 

Ricchetti 

3569 

1,84 

1,83 

-0,05 

20,46 

147 

1,53 

1,87 

0,0400 

98,69 

Risanamento 

13900 

7,18 

7,15 

-1,62 

-12,67 

800 

7,18 

8,81 

0,1030 

1969,46 

Roma A.S. 

1154 

0,60 

0,60 

0,91 

-9,92 

142 

0,58 

0,71 


78,96 

Roncadin 

417 

0,22 

0,22 

-0,18 

25,36 

3733 

0,17 

0,23 

0,0413 

158,05 

Roncadin w07 

159 

0,08 

0,08 

0,24 

18,44 

335 

0,07 

0,12 



s 

Sabaf 

58882 

30,41 

30,18 

1,17 

17,32 

11 

24,96 

30,41 

1,0000 

350,73 

Sadi Serv.lnd. 

5495 

2,84 

2,81 

-3,67 

20,46 

498 

2,29 

3,48 

0,1500 

29,23 

Saes G. 

55997 

28,92 

28,78 

0,14 

-0,58 

36 

26,82 

32,53 

1,3000 

441,65 

Saes G. r nc 

47652 

24,61 

24,58 

-0,24 

5,76 

52 

22,71 

27,47 

1,3160 

183,61 

Safilo Group 

8754 

4,52 

4,51 

-0,60 

0,20 

682 

4,24 

4,79 


1281,13 

Saipem 

44573 

23,02 

22,84 

-1,25 

15,30 

7729 

18,32 

23,44 

0,1900 

10157,62 

Saipem r 

45173 

23,33 

23,33 

- 

18,37 

0 

19,10 

23,33 

0,2200 

3,71 

Saras 

8901 

4,60 

4,63 

1,49 

12,95 

8032 

3,88 

4,67 


4371,75 

Save 

51214 

26,45 

26,35 

-0,49 

4,79 

31 

24,70 

28,31 

0,3100 

731,87 

Schiapparelli 

145 

0,07 

0,07 

-0,41 

57,93 

46030 

0,05 

0,09 

0,0155 

45,55 

Seat P. G. 

943 

0,49 

0,49 

2,14 

5,16 

83364 

0,45 

0,49 

0,0050 

3994,61 

Seat P. G. r 

860 

0,44 

0,45 

3,11 

13,98 

1575 

0,39 

0,44 

0,0101 

60,47 

Sias 

24525 

12,67 

12,69 

1,50 

12,07 

710 

11,28 

12,67 

0,5500 

1614,91 

Sirti 

4990 

2,58 

2,56 

-1,16 

21,04 

195 

2,13 

2,70 

1,0000 

572,03 

Smurfit Sisa 

4531 

2,34 

2,34 

0,39 

-10,07 

1 

2,31 

2,65 

0,0100 

144,14 

Snai 

15324 

7,91 

7,90 

3,19 

20,46 

1374 

6,20 

7,96 

0,0387 

924,55 

Snam Rete Gas 

9139 

4,72 

4,72 

-0,21 

8,81 

5599 

4,27 

4,89 

0,1700 

9233,09 

Snia 

310 

0,16 

0,16 

1,33 

-6,64 

4527 

0,15 

0,19 

0,0487 

112,83 

Snia wlO 

118 

0,06 

0,06 

0,17 

-25,15 

1363 

0,06 

0,08 



Socotherm 

22273 

11,50 

11,52 

-0,01 

-9,38 

73 

11,09 

12,72 

0,0800 

443,44 

Sogefi 

14102 

7,28 

7,31 

2,15 

23,73 

238 

5,74 

7,28 

0,2000 

826,80 

Sol 

10833 

5,59 

5,60 

0,47 

17,69 

16 

4,73 

5,63 

0,0670 

507,47 

Sopaf 

1352 

0,70 

0,70 

1,78 

-5,31 

1041 

0,68 

0,76 

0,0620 

294,62 

Sorin 

3592 

1,86 

1,86 

0,76 

10,22 

1858 

1,55 

1,86 


870,65 

Stefanel 

6293 

3,25 

3,29 

2,02 

5,35 

76 

3,08 

3,79 

0,0400 

176,14 

Stefanel r 

9914 

5,12 

5,12 

2,40 

20,16 

0 

4,00 

5,12 

0,0750 

0,51 

STMicroelectr. 

28144 

14,54 

14,66 

2,12 

2,98 

10222 

13,84 

15,26 

0,1200 


T 

Targetti S. 

12520 

6,47 

6,49 

1,50 

15,96 

9 

5,51 

6,59 

0,1400 

122,08 

Tas 

39965 

20,64 

20,71 

2,27 

-5,62 

33 

20,23 

27,24 

1,7500 

36,58 

Telecom 1. Media 

637 

0,33 

0,33 

1,08 

-8,54 

13953 

0,32 

0,36 

0,1643 

1083,52 

Telecom Ita Med. r nc 

600 

0,31 

0,31 

-1,59 

-10,51 

30 

0,31 

0,35 

0,1679 

17,04 

Telecom Italia 

4118 

2,13 

2,12 

-0,33 

-7,84 

257738 

2,11 

2,43 

0,1400 

28460,85 

Telecom Italia r 

3392 

1,75 

1,75 

-0,23 

-9,16 

89905 

1,75 

2,02 

0,1510 10557,76 

Tenaris 

33668 

17,39 

17,51 

2,66 

-9,25 

9119 

15,63 

19,38 

0,1730 


Terna 

5300 

2,74 

2,74 

-0,29 

5,43 

6579 

2,51 

2,80 

0,1300 

5474,00 

Tiscali 

5228 

2,70 

2,70 

1,16 

6,22 

10453 

2,42 

2,84 


1145,92 

Tod's 

132557 

68,46 

68,57 

-1,00 

10,72 

97 

61,83 

69,99 

1,0000 

2081,31 

Trevi 

24716 

12,77 

12,84 

3,88 

32,36 

843 

9,26 

12,77 

0,0250 

816,96 

Trevisan Comet. 

13633 

7,04 

7,05 

-1,04 

116,31 

140 

3,23 

7,42 

0,0700 

193,62 

Txt e-solutions 

38441 

19,85 

19,85 

0,13 

6,10 

8 

18,00 

20,93 

0,4000 

52,08 

U 

UBI Banca 

43682 

22,56 

22,59 

0,98 

7,89 

6290 

20,44 

22,56 

0,7500 14419,13 

Uni Land 

1091 

0,56 

0,56 

-0,87 

-13,19 

2461 

0,53 

0,69 

0,0050 

550,68 

Unicredito 

14700 

7,59 

7,57 

-0,21 

12,37 

150307 

6,55 

7,65 

0,2200 79133,11 

Unicredito r 

14650 

7,57 

7,56 

0,36 

14,34 

35 

6,62 

7,60 

0,2350 

164,23 

Unipol 

5640 

2,91 

2,92 

0,86 

6,08 

3788 

2,75 

3,08 

0,1200 

4254,51 

Unipol priv 

5272 

2,72 

2,75 

1,10 

10,20 

5136 

2,47 

2,77 

0,1252 

2449,66 

V 

V.d. Ventaglio 

1654 

0,85 

0,85 

-0,67 

-12,36 

553 

0,78 

0,98 

0,0700 

76,91 

Valentino F.G. 

62154 

32,10 

32,34 

1,57 

3,95 

114 

30,11 

33,01 

0,5000 

2378,81 

Vemer Sib. 

1399 

0,72 

0,72 

3,03 

20,62 

4115 

0,60 

0,78 

0,0516 

70,52 

Vianini 1. 

7486 

3,87 

3,89 

1,46 

16,27 

25 

3,16 

3,98 

0,0300 

116,39 

Vianini L. 

24786 

12,80 

13,01 

1,02 

35,16 

109 

9,36 

13,09 

0,1500 

560,65 

Vittoria 

28492 

14,71 

14,65 

0,60 

20,08 

31 

11,88 

14,94 

0,1500 

448,10 

W 

Warr Intek 08 

525 

0,27 

0,27 

-2,31 


319 

0,25 

0,30 



z 

Zucchi 

7317 

3,78 

3,82 

1,27 

25,92 

33 

3,00 

3,93 

0,0300 

92,12 

Zucchi r nc 

7881 

4,07 

4,01 

- 

17,12 

0 

3,42 

4,11 

0,2800 

13,95 










































































































































































































































































































































16 l’Unità 

sabato 5 maggio 2007 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Titoli di stato 


dati a cura di Radiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 01/11 

104,020 

104,020 

BTP FB 04/15 

99,720 

99,720 

BTP MG 98/09 

100,580 

100,600 

BTP ST 06/11 

98,150 

98,150 

CCT LG 00/07 

99,970 

100,000 

BTP AG 02/17 

107,070 

107,090 

BTP FB 04/20 

100,270 

100,210 

BTP MG 99/31 

119,550 

119,180 

BTP ST 06/17 

99,040 

99,040 

CCT LG 01/08 

100,570 

100,550 

BTPAG 03/13 

100,090 

100,070 

BTP FB 05/08 

99,030 

99,030 

BTP MZ 06/11 

97,530 

97,520 

BTP ST 07/12 

99,080 

99,020 

CCT LG 02/09 

100,500 

100,500 

BTP AG 03/34 

105,200 

105,070 

BTP FB 05/37 

89,460 

89,190 

BTP MZ 07/10 

99,510 

99,510 

BTP ST 08ind 

99,820 

99,840 

CCT LG 06/13 

100,680 

100,680 







BTP AG 04/14 

99,930 

99,910 

BTP FB 06/09 

98,080 

98,080 

BTP NV 01 /Il 

93,880 

92,920 

BTPST10S 

96,720 

96,740 

CCT LG E2/09 

100,690 

100,530 




BTP AG 05/15 

96,170 

96,140 

BTP FB 06/21 

92,030 

91,980 

BTP NV 93/23 

151,270 

151,150 

BTPST 14ind 

100,390 

100,300 

CCT MG 04/11 

100,650 

100,640 




BTP AG 06/16 

95,490 

95,500 

BTP GE 03/08 

99,610 


BTP NV 96/26 

134,190 

134,050 

BTP ST 35ind 

99,790 

99,620 

CCT MZ 05/12 

100,670 

100,660 

99,620 
















CCT MZ 07/14 

100,670 

100,680 

BTP AP 04/09 

97,880 

97,870 

BTP GE 05/10 

97,080 

97,070 

BTP NV 97/07 

100,860 

100,890 

CCT AG 00/07 

100,010 

100,010 

CCT NV 04/11 

100,660 

100,650 













BTP AP 07/12 

99,040 

98,970 

BTP GN 04/07 

99,940 

99,940 

BTP NV 97/27 

124,720 

124,710 

CCT AG 02/09 

100,480 

100,480 

CCT NV 05/12 

100,680 

100,680 













BTP DC 93/23 

160,000 

160,000 

BTP GN 05/08 

98,220 

98,220 

BTP NV 98/29 

108,530 

108,440 

CCT AP 01/08 

100,170 

100,170 

CCT OT 02/09 

100,560 

100,560 













BTP FB 01/12 

103,310 

103,310 

BTPGN 05/10 

95,850 

95,870 

BTP NV 99/09 

100,200 

100,200 

CCT AP 02/09 

100,450 

100,450 

CCT ST 01/08 

100,240 

100,240 













BTP FB 02/13 

102,660 

102,600 

BTPGN 06/09 

99,170 

99,170 

BTP NV 99/10 

104,180 

104,170 

CCT DC 03/10 

100,620 

100,610 

CTZDC 06/08 

93,390 

93,380 

BTP FB 02/33 

116,410 

115,910 

BTP LG 97/07 

100,360 

100,400 

BTP OT 02/07 

100,400 

100,400 

CCT FB 03/10 

100,600 

100,600 

CTZ MG 06/08 

95,740 

95,730 

BTP FB 03/19 

98,400 

98,380 

BTP MG 98/08 

100,760 

100,790 

BTP ST 03/08 

99,140 

99,140 

CCT GN 03/10 

100,610 

100,600 

CTZST 05/07 

98,460 

98,450 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

ABN 06/11 STE Gen06 

92,900 92,900 

Bei/35 EIBF CMS 

71,490 71,940 

Dexia CrSTGen05 

94,410 94,400 

Medio/10 Super Star 

98,950 98,380 

ABNK15DJ50Mag15 

99,550 99,500 

Bers/20 St Bonds 

73,960 73,850 

Dexia Cr/Bot Link 

97,430 97,280 

Medio/12 Inf.Link 

91,230 90,970 

B Apulia dic07 

100,110 100,000 

Bnl 05/11 RBP6a 

98,280 98,290 

Dexia Cred/04/09 

94,900 94,920 

Medio/13 RendPr 

91,330 91,250 

B Cange/09ind 

98,530 98,640 

Bnl 06/12 R2BP 

94,630 94,640 

Dexia Cred/05/10 

93,850 93,860 

Medio/14 V Reale 

91,880 92,440 

B Intesa 04/14 

91,190 91,190 

Bnl Himal Cap/12 

110,250 109,870 

Dexia Cred/05/15 

86,340 89,000 

Mediob/08 Russia 

93,980 94,070 

B Intesa tv IAPC 

99,220 99,220 

Bnl/09 RBP 3bim04 

103,430 103,470 

Dexia Cred/09 EP 

97,810 97,640 

Mediob 05/15 ind 

89,390 89,520 

B lntesa/08 Bask 

103,070 102,730 

Bnl/09 RBP 3trim04 

103,700 103,710 

Dresdner/09 Pr BP 

112,330 112,520 

Mediob 96/11 Zc 

82,400 82,420 

B lntesa/08 Goal 

97,580 98,010 

BPU 00/08 TV Eur 

100,930 100,600 

Efibanca/140ptCms 

91,070 91,010 

Mediob 98/08 Tt 

100,000 100,070 

B lntesa/08 Goal 

97,720 97,730 

CaplT/081 bim 

102,150 102,050 

Enel TF 05/12 

96,870 96,990 

MediocrC/07Tv 

100,340 100,980 

B lntesa/08 IAPC 

99,990 99,900 

CaplT/08 II bim 

105,660 105,600 

Enel TV 05/12 

101,550 101,530 

Mediocr C/13 Tf 

100,810 100,970 

B lntesa/08 IT03 

97,580 97,410 

CaplT/09 Reload BP 

101,900 101,870 

Fiat Step up/11 

102,610 102,550 

Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 

97,890 96,620 

B lntesa/08 STIN 

97,410 97,460 

CaplT/14LowerT2 

98,290 98,290 

Gold Sachs/10 RBP 

97,780 97,970 

Mpaschi/0816A5% 

100,550 100,580 

B lntesa/09 Gen04 

96,470 96,460 

CaplT/14 V.R.E 

94,120 94,210 

HVB/08 BPm IV 5a 

105,830 105,790 

MS 12 Rei 2 BP2 

95,020 95,030 

Blntesa/09 Gold Goal 

103,750 103,310 

Capitana 08 261 Zc 

96,190 96,340 

HVB/08 BPm V 5a 

102,560 102,570 

PCom lnd/07 MC 

102,510 102,520 

B lntesa/09 Sprint 

113,870 113,950 

Centrob/14Rf 

101,510 101,460 

HVB/08 BPm VI 5a 

100,520 100,420 

P ltal/07 MIX2 

101,640 101,520 

B lntesa/09 STAP04 

95,990 95,970 

Centrob/18Zc 

61,000 61,430 

HVB/09 BPm 15a 

99,440 99,420 

RepAus/20 Flo.Ra 

75,380 75,300 

B lntesa/09 STEG 

97,580 97,440 

Centrob /19 Sdi Tse 

86,100 86,020 

HVB/09 BPr II 5a 

103,420 103,400 

RepAus/CMS 2035 

69,660 70,040 

B lntesa/09 STIG 

96,240 96,330 

Comit/09 

101,330 100,950 

IADB 98/18 cr 

125,550 127,680 

RepAus/CMSSFN 

92,630 92,490 

B lntesa/09 STMZ04 

95,690 95,660 

Comit 97/27 Zc 

38,080 38,060 

IntBci 02/07 Mix 

108,450 108,400 

Spaolo/19 Sw Euro 

91,350 91,380 

B lntesa/09 STOT04 

95,910 95,950 

Comit 98/08 Sub Tv 

100,030 100,050 

lnterb/13 351 Cai 

103,080 103,200 

Spaolo 97/22115 Zc 

50,180 50,090 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,620 101,910 

Credem/08 Concer 

124,710 124,640 

Intesa 3 2005/2008 

100,540 100,480 

Spaolo To/I0154 5,39% 

102,730 102,530 

Bei /19 Eu. St. B. 

80,450 80,210 

Dexia Cr Dollaro Piu' 

90,500 90,440 

MedLom/193Rfc 

93,100 93,300 

SPaolo/08 S L 30 

100,810 100,870 

Bei 96/16 Zc 

66,630 66,670 

Dexia Cr EP Gen 05 

98,160 98,160 

Medio/07 V Puro 

127,720 127,340 

UniCr 29/04/11 S06/05 

94,160 93,890 

Bei/14 EIBF 

82,080 81,870 

Dexia CrSR Mag05 

98,110 98,010 

Medio/08 Duplica 

101,330 101,510 

UniCr/10 ind 

94,350 94,330 

Bei/15 Euro Inv 

81,580 81,740 

Dexia CrSR Mar 05 

95,850 95,710 

Medio/10SSPSP500 

94,420 95,420 

UniCr/10 S-U 

104,230 104,270 


Fondi 
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AZ. ITALIA 

Abn AmroMasterAz.lt. 

21,081 

21,176 

3,075 

13,779 

Alboino Re 

9,520 

9,610 

4,719 

4,158 

Apulia Az.ltalia 

16,683 

16,755 

2,855 

14,189 

Arca Azioni Italia 

30,167 

30,301 

2,941 

14,651 

Aureo Az. Italia 

28,201 

28,339 

2,613 

13,585 

Azimut Crescita Ita. 

35,481 

35,649 

3,861 

15,849 

Bim Az.Small Cap It 

12,114 

12,226 

4,242 

12,375 

Bim Azion.ltalia 

11,003 

11,055 

2,563 

12,898 

Bipielle F.ltalia 

32,653 

32,798 

2,870 

12,558 

Bipiemme Italia 

24,472 

24,601 

3,010 

14,286 

Bnl Azioni ItPMI 

8,999 

9,078 

8,762 

12,897 

Bnl Azioni Italia 

28,625 

28,781 

2,709 

13,013 

BPViAz. Italia 

6,965 

6,989 

3,262 

14,462 

CA-AM Mida Az.ltalia 

29,465 

29,606 

3,219 

14,374 

CA-AM Mida Mid Cap 

7,575 

7,647 

4,786 

13,517 

Capitalg.ltalia 

25,932 

26,151 

4,476 

15,166 

CapitaliaAz. Italia 

19,578 

19,698 

2,766 

0,000 

Capitana Sm Cap Italy 

7,242 

7,304 

12,453 

17,147 

Car Dyn Ita 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Carige Azionario Italia 

7,619 

7,645 

3,238 

12,941 

Ducato Geo Italia 

20,627 

20,713 

4,056 

15,042 

Dws Italia Le 

28,370 

28,509 

2,374 

13,616 

Dws Italia Medium Cap Le 

18,196 

18,323 

2,455 

7,809 

Dws Italia Nc 

17,222 

17,306 

2,153 

13,169 

Euromob. Azioni Italiane 

32,709 

32,944 

3,575 

14,636 

Fondersel Italia 

28,877 

29,025 

2,296 

13,595 

Fondersel P.M.I. 

24,411 

24,637 

6,223 

20,074 

Generali Capital 

76,757 

77,225 

2,384 

12,936 

Gestielle Italia 

20,732 

20,899 

2,858 

17,488 

Gestnord Az.ltalia 

15,958 

16,031 

3,221 

15,378 

Grifoglobal 

15,828 

15,940 

3,865 

15,491 

Imi Italy 

33,670 

33,831 

3,594 

17,125 

Leonardo az. Italia 

13,069 

13,131 

2,253 

13,367 

Leonardo smallcaps 

13,793 

13,879 

5,945 

17,158 

Mediolanum R.I.Cre. 

25,439 

25,578 

3,394 

15,244 

Nextam P.Az.ltalia 

7,425 

7,449 

3,369 

8,951 

Nextra Az.ltalia 

18,364 

18,456 

2,678 

14,190 

Nextra Az.ltalia Din 

27,666 

27,829 

3,653 

15,390 

Nextra Az.PMI Italia 

8,027 

8,083 

6,614 

10,413 

Optima Azionario Italia 

8,458 

8,496 

3,134 

14,051 

Optima Small Caps It. 

9,760 

9,834 

6,818 

16,537 

Pioneer Az. Crescita 

22,262 

22,390 

5,104 

16,208 

Pioneer Az. Italia 

25,725 

25,869 

3,069 

14,308 

Ras Capital L 

33,352 

33,506 

2,631 

14,833 

Ras Capital T 

32,917 

33,069 

2,577 

14,542 

Sai Italia 

28,809 

28,991 

3,110 

14,462 

Sanpaolo Azioni Ita. 

40,811 

41,005 

2,902 

13,876 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

18,964 

19,054 

3,082 

14,926 

Sanpaolo Opp.ltalia 

6,831 

6,874 

3,297 

15,878 

SystemaAz. Italia 

16,401 

16,476 

3,067 

14,142 

UBI Pra.Az.ltalia 

7,818 

7,858 

0,683 

13,354 

Vegagest Az.ltalia 

9,203 

9,242 

1,601 

14,708 

Zenit Azionario 

16,725 

16,802 

4,089 

15,115 

AZ. AREA EURO 

Alto Azionario 

22,229 

22,244 

3,932 

9,449 

Aureo Azioni Euro 

14,236 

14,210 

4,049 

14,677 

Bipielle F.Euro 

14,118 

14,134 

3,893 

15,287 

Bipielle F.Mediteran 

19,202 

19,184 

2,723 

14,080 

Bipiemme Euroland 

6,795 

6,792 

3,661 

14,819 

CA-AM Mida Az.Euro 

7,125 

7,118 

3,022 

11,923 

Capges FF Eur Sect. 

6,613 

6,609 

3,962 

15,450 

Capitana Euro Growth 

12,794 

12,775 

3,704 

4,364 

Capitana Euro Value 

7,976 

7,966 

4,768 

14,961 

CariParCAAM Azioni QEURO 

18,972 

18,962 

3,729 

15,331 

Ducato Geo Euro Blue C. 

8,415 

8,397 

4,185 

13,932 

Epsilon QEquity 

6,781 

6,778 

3,748 

15,166 

Intra Azionario Area Euro 

7,513 

7,521 

3,528 

12,757 

Leonardo Euro 

7,467 

7,456 

3,737 

14,244 

Sanpaolo Euro 

20,854 

20,821 

4,715 

15,875 

SystemaAz. Euro 

6,877 

6,881 

4,260 

16,166 

UBI Pra.Az.Etico 

6,922 

6,937 

3,437 

15,041 

UBI Pra.Az.Euro 

7,859 

7,871 

2,974 

16,326 

Vegagest Az.Area Eur 

9,561 

9,582 

3,340 

13,930 

Zenit Eurostoxx 501 

6,724 

6,706 

4,524 

16,212 

AZ. EUROPA 

Abis Europa 

5,711 

5,711 

1,565 

4,082 

Abn Amro Master AzEu 

7,302 

7,271 

3,516 

10,402 

Anima Europa 

5,688 

5,708 

4,100 

17,448 

Arca Azioni Europa 

12,514 

12,501 

2,280 

11,048 

Astese Euroazioni 

6,881 

6,854 

2,671 

11,271 

Bim Azionario Europa 

12,675 

12,659 

3,512 

12,188 

Bipielle H.Europa 

9,024 

9,020 

1,817 

11,462 

Bipiemme Europa 

16,595 

16,578 

2,407 

11,511 

Bipiemme In.Europa 

9,424 

9,458 

4,653 

14,244 

Bnl Azioni Dividendo 

4,574 

4,565 

2,894 

16,360 

Bnl Azioni Europa 

15,285 

15,295 

3,845 

12,938 

BPViAz. Europa 

5,156 

5,142 

2,038 

12,601 

Capitalg.Europa 

9,006 

8,986 

3,197 

13,655 

CapitaliaAz. Europa 

15,923 

15,880 

4,113 

0,000 

Capitana Europe Research 

7,848 

7,822 

3,796 

11,493 

Capitana Sm Cap Europe 

9,526 

9,569 

5,575 

13,001 

Car Dyn Eur 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Carige Azionario Europa 

7,390 

7,370 

3,763 

13,920 

Consultin. Azione 

12,535 

12,542 

4,493 

15,594 

Ducato Geo Eur. Pmi 

27,100 

27,186 

5,304 

18,206 

Ducato Geo Europa 

12,769 

12,747 

3,518 

12,790 

Dws Europa Growth Le 

7,344 

7,350 

1,732 

3,729 

Dws Europa Le 

23,988 

23,982 

2,294 

12,109 

Dws Europa Medium Cap Le 

8,357 

8,402 

2,691 

13,024 

Dws Europa Nc 

5,372 

5,371 

2,129 

11,591 

Epsilon QValue 

7,711 

7,711 

3,143 

14,850 

Euromob. Europe E. F. 

19,199 

19,145 

2,977 

11,694 

FMS - Equity Europe 

12,201 

12,172 

3,398 

13,498 

Fondaco Eu Sri Eq. Beta 

115,395 

115,080 

3,084 

15,371 

Fondersel Europa 

17,400 

17,343 

3,032 

14,256 

Generali Europa Value 

34,453 

34,478 

2,826 

13,992 

Gestielle Europa 

15,284 

15,252 

3,124 

11,375 

Gestnord Az.Europa 

11,363 

11,338 

2,991 

14,685 

Grifoeurope Stock 

8,041 

8,042 

5,387 

14,839 

Imi Europe 

24,769 

24,729 

3,558 

14,143 

Investitori Europa 

6,671 

6,652 

2,144 

11,388 

Kairos P.Europe Fund 

7,436 

7,445 

4,999 

17,435 

Kairos P.Small Cap Fund 

11,638 

11,677 

3,883 

13,730 

Laurin Eurostock 

4,761 

4,747 

2,674 

12,713 

MCG.FdF Europa A 

8,836 

8,835 

0,937 

12,704 

MC G.FdF Europa B 

5,066 

5,065 

0,337 

0,000 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

7,458 

7,437 

3,025 

9,725 

Mediolanum Europa 2000 

20,863 

20,805 

3,042 

11,364 

Nextam P.Az.Europa 

6,756 

6,751 

2,147 

11,173 

Nextra Az.Europa 

4,810 

4,805 

3,374 

10,676 

Nextra Az.Europa Din 

22,702 

22,708 

2,206 

9,018 

Nextra Az.PMI Europa 

10,473 

10,504 

3,765 

17,043 

Open FundAz.Europa 

5,047 

5,036 

3,084 

9,909 

Optima Azionario Europa 

3,970 

3,966 

2,505 

10,801 

Pioneer Az Valore Eur Dis 

10,595 

10,542 

3,131 

12,983 

Pioneer Az. Europa 

21,075 

21,035 

2,900 

11,214 

Ras Europe Fund L 

20,408 

20,343 

2,424 

11,898 

Ras Europe Fund T 

20,133 

20,072 

2,359 

11,583 

Ras Multip.MultiEur. 

9,509 

9,488 

2,357 

10,557 

Sai Europa 

13,801 

13,809 

3,456 

10,860 

Sanpaolo Europe 

10,576 

10,545 

2,929 

13,501 

Talento comp. Europa 

161,218 

160,706 

3,185 

13,096 

UnibanAz. Europa 

7,343 

7,341 

3,847 

10,471 

Vegagest Az.Europa 

6,100 

6,086 

2,954 

11,152 

AZ. AMERICA 

Abn Amro Master Az Am 

5,722 

5,686 

-0,296 

3,453 

Alto America Az. 

5,075 

5,048 

-0,314 

4,790 

Anima America 

6,338 

6,325 

0,476 

3,613 

Arca Azioni America 

19,256 

19,163 

-1,216 

5,109 

Bim Azionario Usa 

6,927 

6,906 

3,822 

10,690 

Bipielle HAmerica 

8,466 

8,417 

0,906 

5,680 

Bipiemme Americhe 

10,178 

10,124 

-1,395 

4,874 

Bnl Azioni America 

17,743 

17,661 

-2,527 

-0,521 

CapitalgAmerica 

9,295 

9,226 

0,486 

3,762 

CapitaliaAz. USA 

4,973 

4,940 

-0,321 

0,000 

Capitana USASmCap Grwt 

7,009 

7,001 

0,849 

0,000 

CarDynAme 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Carige Azionario America 

2,966 

2,959 

-0,503 

5,252 

Ducato Geo America 

5,208 

5,181 

-0,249 

1,818 

Dws America Le 

12,226 

12,180 

-0,123 

3,751 

Dws New York Nc 

10,499 

10,469 

1,774 

4,948 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Euromob. America E. F. 

16,526 

16,440 -0,721 

3,891 

FMS - Equity Usa 

10,202 

10,116 -0,807 

2,574 

Fondersel America 

12,308 

12,213 -1,410 

5,377 

Generali America Value 

19,534 

19,434 -0,240 

5,157 

Gestielle America 

13,505 

13,421 -0,728 

3,076 

Gestnord Az.Am. 

14,106 

14,030 -0,906 

3,873 

Imiwest 

21,162 

21,042 -0,536 

5,900 

Investitori America 

4,272 

4,247 -0,813 

4,094 

Kairos M-Manager America 

1025,723 1022,539 3,144 

1,152 

Kairos P.US Fund 

6,225 

6,220 -1,112 

4,184 

MC G.FdF America A 

6,366 

6,329 0,648 

5,730 

MC G.FdF America B 

4,978 

4,950 -0,440 

0,000 

Mediolanum America 2000 

11,453 

11,376 -0,908 

-0,061 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,470 

14,392 -1,477 

-1,818 

Nextam P.Az.America 

3,990 

3,986 -0,894 

5,920 

Nextra Az.N.Am. 

6,262 

6,231 -0,745 

2,538 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

19,550 

19,457 -0,615 

2,625 

Nextra Az.PMI N.Am. 

21,783 

21,744 -1,470 

-1,180 

Open Fund AzAmerica 

3,330 

3,308 -1,187 

1,093 

Optima Azionario America 

4,911 

4,887 -0,748 

4,958 

Pioneer Az.Am. 

9,615 

9,560 1,617 

2,812 

Ras America Fund L 

15,709 

15,621 -0,808 

4,400 

Ras America Fund T 

15,504 

15,418 -0,876 

4,124 

Ras Multip.MultAm. 

6,104 

6,066 -0,098 

1,835 

Sai America 

13,916 

13,882 -1,059 

2,990 

Sanpaolo America 

10,117 

10,057 -0,374 

5,517 

SystemaAz. Usa 

4,996 

4,970 -1,245 

4,018 

Talento comp. America 

116,305 

115,556 -1,041 

2,685 

UBI Pra.Az.Usa 

4,682 

4,661 -0,552 

2,675 

Vegagest AzAmerica 

4,483 

4,473 -0,972 

6,132 

Zenit S&P 100 Index 

4,466 

4,441 -1,020 

7,796 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,576 

5,575 -0,977 

-8,380 

Anima Asia 

6,948 

6,940 -1,600 

-5,662 

Arca Azioni Far East 

6,733 

6,720 -3,150 

-6,732 

Bipielle H.Giappone 

5,653 

5,651 -5,689 

-13,997 

Bipielle H.Oriente 

5,410 

5,337 5,192 

15,204 

Bipiemme Pacifico 

5,296 

5,276 -2,522 

-4,162 

Capitalg.Asia 

12,701 

12,604 1,820 

7,019 

CapitaliaAz. Pacifico 

5,757 

5,728 -1,455 

0,000 

Car Dyn Pac 

5,000 

5,000 0,000 

0,000 

Ducato Geo Asia 

6,739 

6,699 3,997 

10,168 

Ducato Geo Giappone 

3,773 

3,772 -5,510 

-11,887 

Dws Asia Le 

4,410 

4,384 -1,032 

-5,059 

Dws Tokyo Nc 

6,914 

6,912 -0,903 

-1,186 

Euromob. Tiger Far East 

13,378 

13,220 0,285 

7,722 

FMS-Equity Asia 

10,262 

10,208 -0,321 

-3,243 

Fondersel Oriente 

6,403 

6,322 1,345 

12,078 

Generali Pacifico 

14,283 

14,260 -1,983 

-9,852 

Gestielle Giappone 

5,405 

5,404 -5,126 

-11,379 

Gestielle Pacifico 

13,774 

13,705 4,873 

14,355 

Gestnord Az.Pac. 

7,838 

7,809 -1,644 

-4,040 

Imi East 

7,743 

7,726 -2,689 

-6,145 

Investitori Far East 

5,707 

5,698 -3,271 

-5,404 

Kairos M-Manager Asia 

1183,818 1189,499 2,604 

3,533 

MC G.FdF Asia A 

8,733 

8,706 -1,322 

-0,592 

MC G.FdF Asia B 

4,925 

4,910 -1,932 

0,000 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

6,359 

6,349 -2,946 

-11,974 

Mediolanum Oriente 2000 

9,167 

9,145 -2,964 

-11,932 

Nextra Az. Asia 

9,781 

9,658 1,526 

10,432 

Nextra Az.Giappone 

4,036 

4,035 -5,546 

-14,365 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,550 

4,524 -1,216 

-0,546 

Open Fund AzPacifico 

3,796 

3,781 -2,791 

-7,211 

Optima Azionario Far East 

4,018 

4,010 -2,381 

-5,392 

Pioneer Az. Giap. 

5,455 

5,454 -6,126 

-11,831 

Pioneer Az. Pacif. 

6,700 

6,649 1,777 

9,602 

Ras Far East Fund L 

6,367 

6,356 -2,720 

-5,055 

Ras Far East Fund T 

6,280 

6,269 -2,786 

-5,279 

Ras Multip.MultiPac. 

8,111 

8,068 -1,073 

-3,314 

Sai Pacifico 

4,627 

4,617 -0,751 

-2,692 

Sanpaolo Pacific 

6,059 

6,034 -1,528 

-2,776 

Talento CAs 

131,634 

130,655 -1,736 

-1,876 

UBI Pra.Az.Pacif. 

7,524 

7,493 0,080 

-0,358 

Vegagest AzAsia 

6,330 

6,326 -2,164 

-5,663 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 8,543 

8,506 3,552 

8,469 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

8,828 

8,723 1,775 

5,321 

Azimut Emerging 

7,078 

7,008 1,652 

9,482 

Bipielle HPaesi Em 

14,655 

14,494 1,517 

4,492 

Bipiemme Emerg. Mkts Equity 

6,156 

6,099 1,034 

3,271 

Bnl Azioni Emergenti 

9,313 

9,208 -0,289 

5,950 

Capitalg.Eq. Em. Mkts 

23,582 

23,323 2,073 

12,269 

Ducato Geo Paesi Em. 

5,646 

5,574 1,219 

2,673 

Dws Emergenti Le 

9,794 

9,652 0,824 

6,572 

Dws Emergenti Nc 

7,608 

7,514 0,145 

8,237 

Euromob. Em. MktE. F. 

8,343 

8,245 1,336 

8,874 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

11,817 

11,688 2,551 

8,642 

Gestielle Em. Market 

13,069 

12,934 1,404 

6,045 

Gestnord AzP. Em. 

8,965 

8,864 2,003 

5,844 

MC G.FdF Paesi Emerg. A 

11,449 

11,367 4,347 

16,648 

MC G.FdF Paesi Emerg. B 

5,308 

5,270 3,854 

0,000 

Nextra AzPaesi Emer 

8,217 

8,121 2,011 

6,369 

Pioneer Az.Am. Lat. 

15,474 

15,236 4,866 

12,391 

Pioneer Az. Paesi Em. 

11,276 

11,152 5,521 

10,571 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

9,877 

9,763 0,775 

5,086 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

10,011 

9,895 0,846 

5,357 

Sai Paesi Emergenti 

6,199 

6,159 2,837 

5,443 

Sanpaolo Mercati Emerg. 

12,516 

12,368 2,071 

6,583 

UBI Pra.Az.Merc.em. 

9,522 

9,400 3,839 

8,575 


AZ. PAESE 


Capitalg.Giappone 

3,730 

3,730 

-4,944 

-11,674 

Dws Francoforte Le 

15,899 

15,892 

7,071 

20,703 

Dws Francoforte Nc 

14,910 

14,912 

7,467 

22,645 

Dws Swiss Le 

33,990 

34,119 

0,989 

13,915 

Euromob. Japan Equity F. 

3,620 

3,619 

-5,582 

-9,568 

Generali Japan 

3,160 

3,158 

-4,010 

-11,211 

Gestielle Cina 

8,150 

8,029 

2,143 

23,485 

Gestielle East Europ 

16,404 

16,291 

0,917 

6,065 

Gestielle India 

5,499 

5,436 

0,000 

0,000 

AZ. INTERNAZIONALI 




Abn Amro Master Az. Int. 

11,371 

11,319 

0,256 

4,947 

Alto Internazionale Az. 

5,092 

5,078 

-0,333 

5,929 

Anima Fondo Trading 

16,611 

16,613 

0,612 

4,518 

Arca 27 az. Estere 

13,929 

13,885 

-0,649 

4,212 

Arca 5stelle-Comp. E 

4,353 

4,337 

0,601 

4,414 

Arca Multifondo Comp.F 

4,749 

4,737 

-1,412 

1,822 

Aureo Azioni Globale 

11,502 

11,467 

1,968 

8,000 

Aureo WWF Pianeta Terra 

6,283 

6,275 

1,700 

7,383 

Azimut Borse Int. 

13,691 

13,632 

-0,473 

3,877 

Azimut CAcc 

6,297 

6,276 

0,303 

4,152 

Bancoposta Az. Internaz. 

4,492 

4,486 

2,184 

9,401 

Bim Azion.Globale 

5,076 

5,075 

4,209 

11,831 

Bipielle H.GIobale 

20,142 

20,061 

0,094 

5,439 

Bipielle Profilo 5 

4,697 

4,686 

0,946 

4,239 

Bipiemme Comparto 90 

5,051 

5,030 

0,139 

4,576 

Bipiemme Globale 

24,018 

23,943 

-0,092 

5,853 

Bipiemme Valore 

5,851 

5,828 

0,446 

8,613 

BPViAz. Internaz. 

4,254 

4,237 

0,544 

7,533 

CA-AM Mida Az. Int. 

3,687 

3,678 

0,000 

4,625 

Capges FF Glob.Sect. 

5,239 

5,215 

0,441 

5,881 

CapitaliaAz. Internaz. 

5,255 

5,234 

0,038 

0,000 

Capitana BdS ArcCrescita 

7,399 

7,362 

0,230 

3,295 

Carige Azionario Intem. 

6,893 

6,890 

-0,777 

2,789 

CariParCAAM Azioni SR 

4,728 

4,720 

-0,547 

1,546 

Civ.Forum lulii Azione 

5,757 

5,743 

2,511 

0,000 

Consultin. Global 

5,144 

5,121 

1,942 

9,447 

Ducato Geo Globale 

26,325 

26,269 

0,439 

1,940 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,454 

4,434 

0,746 

2,226 

Dws Internazionale Le 

15,282 

15,231 

-0,078 

2,536 

Dws Internazionale Nc 

6,320 

6,301 

-0,331 

2,034 

Effe Un. Aggressiva 

4,961 

4,951 

0,020 

4,288 

Fideuram Azione 

15,934 

15,864 

0,353 

6,071 

Generali Global 

14,652 

14,628 

-0,123 

4,381 

Geo Equity Globale 1 

7,078 

7,078 

3,783 

14,051 

Geo Equity Globale 2 

6,861 

6,861 

4,018 

11,380 

Gestielle Internazionale 

12,279 

12,221 

0,896 

4,850 

Gestnord Az.lnt. 

3,305 

3,293 

0,152 

5,121 

Grifoglobal Intem. 

9,182 

9,160 

-0,574 

2,891 

GROUPAMA lt.Eq.Sel.Fd 

7,658 

7,614 

2,120 

6,791 

Intra Azionario Internaz. 

6,503 

6,490 

0,728 

6,432 

Kairos M-Manager Globale 

1256,947 1252,940 

3,791 

6,738 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Leonardo Equity 

3,877 

3,859 0,310 

4,248 

MC G.FdF Megatr. Wide A 

8,947 

8,916 0,517 

10,090 

MC G.FdF Megatr. Wide B 

5,043 

5,027 -0,474 

0,000 

Mediolanum Borse Int. 

17,733 

17,663 0,300 

1,779 

Mediolanum Elite 95L 

6,756 

6,722 0,641 

6,310 

Mediolanum Elite 95S 

13,196 

13,128 0,602 

6,077 

Mediolanum Top 100 

13,763 

13,714 1,065 

2,168 

MGreciaAz. 

7,018 

6,986 0,978 

7,375 

Multifondo C. DI 0/90 

4,966 

4,949 -0,201 

2,688 

Nextam P.Az.lnternaz 

5,261 

5,248 0,401 

9,764 

Nextam Par.S.Priv. Eq 

5,374 

5,381 2,012 

0,000 

Nextra Az.lnter. 

17,086 

17,014 -0,169 

4,713 

Nextra Az.PMI Int. 

16,590 

16,574 0,084 

1,973 

Nextra Port.Mul.Eq. 

4,218 

4,195 -0,636 

2,628 

Open Fund Az.lnt. 

3,737 

3,715 0,457 

2,299 

Optima Azionario Intem. 

5,660 

5,641 -0,335 

4,178 

PIXel Multifund-Globale 

3,898 

3,886 0,000 

5,152 

PIXel Multifund - Tematico 

4,362 

4,345 0,762 

4,831 

Ras Multipartner90 

4,569 

4,550 0,883 

3,045 

Ras Research L 

4,261 

4,234 2,035 

4,206 

Ras Research T 

4,204 

4,178 1,989 

3,931 

Sai Globale 

11,368 

11,360 -0,499 

3,647 

Sanpaolo Azioni Internaz. 

12,477 

12,421 1,258 

7,737 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

14,163 

14,103 -0,569 

7,287 

Sanpaolo Soluzione 7 

9,452 

9,421 1,777 

8,619 

Sanpaolo Strat.90 

8,081 

8,029 2,525 

9,173 

Sofid Sim Blue Chips 

7,543 

7,526 0,587 

5,246 

SystemaAz. Globale 

5,195 

5,180 -0,364 

3,858 

UBI Pra.Az.G.Opp. 

5,061 

5,038 -0,901 

5,945 

UBI Pra.Az.Globali 

5,723 

5,701 0,545 

7,032 

UBI Pra.Priv 5 

7,372 

7,341 1,879 

9,768 

Valori Resp. Azionario 

5,053 

5,039 1,040 

0,000 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Azimut Energy 8,002 7,958 7,337 

6,864 

Gestnord Az.En. 

7,840 

7,757 6,797 

5,532 

Nextra Az.EnMatPrime 

9,859 

9,758 5,252 

7,198 

Ras Energy L 

9,686 

9,560 4,872 

5,168 

Ras Energy T 

9,560 

9,435 4,802 

4,905 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Azimut Consumers 5,979 

5,975 0,471 

7,575 

Nextra Az.Beni Cons. 

7,813 

7,809 -1,871 

6,648 

RasConsum.GoodsL 

7,085 

7,075 -1,158 

8,632 

RasConsum.GoodsT 

7,020 

7,011 -1,238 

8,367 

AZ. SALUTE 

Euromob. Green E. F. 

9,748 

9,739 0,000 

0,000 

Gestielle Pharma 

3,143 

3,137 -0,726 

4,349 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,039 

7,029 -1,895 

2,341 

Ras Individuai Care L 

6,616 

6,607 -0,869 

2,813 

Ras Individuai Care T 

6,541 

6,532 -0,924 

2,556 

Sanpaolo Salute Amb. 

16,301 

16,281 -0,409 

5,032 

AZ. FINANZA 

Azimut Reai Estate 

11,113 

11,080 -1,227 

21,109 

Gestielle World Financials 

5,179 

5,158 -0,652 

5,479 

Gestnord Az.Banche 

13,004 

12,966 -1,260 

4,677 

Nextra Az.Finanza 

7,878 

7,841 -0,931 

3,413 

Ras Financial Serv. L 

6,347 

6,317 -1,475 

0,364 

Ras Financial Serv. T 

6,278 

6,249 -1,552 

0,080 

Sanpaolo Finance 

30,928 

30,802 -1,147 

5,488 

AZ. INFORMATICA 

Capitalg.High Tech 

1,860 

1,853 0,977 

0,868 

Euromob. Hi-Tech E. F. 

11,931 

11,887 -0,740 

0,294 

Gestielle Tecnologia 

1,957 

1,949 0,308 

1,504 

Gestnord Az.Tecn. 

1,117 

1,112 -0,179 

-0,534 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,611 

3,597 0,000 

1,891 

Ras High Tech L 

2,249 

2,238 -0,222 

-0,925 

Ras High Tech T 

2,227 

2,216 -0,313 

-1,198 

Sanpaolo High Tech 

4,529 

4,506 -0,110 

1,139 

Zenit High Tech 

1,680 

1,674 0,179 

-0,651 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

Gestielle World Comm. 6,913 6,869 0,920 

16,596 

Nextra AzJelecomu. 

11,209 

11,151 1,237 

17,532 


AZ. ALTRI SETTORI 


Alpi Risorse Naturali 

7,372 

7,359 

2,932 

4,597 

Azimut Generation 

6,592 

6,560 

1,260 

9,049 

Azimut Multi-Media 

3,224 

3,211 

-0,800 

1,961 

Ducato Immobiliare 

13,010 

12,908 

-3,365 

19,139 

Euromob. Reai Estate Eq. 

8,333 

8,265 

-1,490 

19,060 

Gestielle World Utilities 

5,971 

5,935 

3,753 

11,587 

Gestnord Az.Amb. 

7,595 

7,601 

-0,602 

0,344 

Optima Tecnologia 

3,094 

3,083 

-0,129 

5,778 

Ras Advanced Serv. L 

3,390 

3,378 

1,558 

14,103 

Ras Advanced Serv. T 

3,355 

3,343 

1,513 

13,845 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca Azioni Alta Crescita 

4,230 

4,215 

0,571 

2,446 

Bipielle H.Crestita 

4,328 

4,316 

0,815 

2,705 

Bipielle H.Valore 

4,978 

4,951 

0,871 

4,099 

Capitalg.Small Cap 

9,451 

9,538 

4,604 

16,895 

Ducato Etico Geo 

4,205 

4,195 

0,262 

4,498 

Evolution Eq Gl 

52,524 

52,524 

-0,425 

0,000 

Evolution Equity 

54,449 

54,449 

1,242 

0,000 

Gestielle Etico Az. 

5,942 

5,923 

0,439 

3,917 

Sanpaolo Az.Int.Eti 

7,441 

7,416 

0,310 

4,759 

SystemaAz. Crescita Attiva 

4,211 

4,204 

2,085 

4,986 

SystemaAz. Valore Attivo 

6,200 

6,178 

2,462 

11,211 

BIL. AZIONARI 





Arca 5stelle-Comp. D 

4,711 

4,698 

0,405 

3,607 

Arca Multifondo Comp.E 

4,813 

4,805 

-1,252 

1,690 

Aureo FF 1 Classe Crescita 

4,506 

4,490 

1,601 

4,041 

Azimut C Equ 

5,938 

5,923 

-0,118 

2,521 

Bipielle Profilo 4 

4,998 

4,988 

-0,774 

0,060 

Bipiemme Comparto 70 

5,198 

5,180 

-0,211 

3,546 

Capitana BdS ArcEnergia 

6,819 

6,800 

0,132 

2,680 

Ducato Mix 75 

4,528 

4,514 

0,734 

0,000 

Ducato Portf. Equity 75 

4,836 

4,818 

0,374 

2,328 

Euromob. Multibalance Risk 

42,129 

42,379 

0,000 

0,000 

Gestielle Gl. Asset4 

5,247 

5,229 

0,000 

0,000 

Imindustria 

14,505 

14,485 

0,645 

6,756 

Multifondo C. C30/70 

4,857 

4,845 

-0,573 

0,851 

Nextra Team 5 

4,775 

4,760 

1,208 

6,799 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,433 

4,420 

0,023 

2,521 

Sanpaolo Soluzione 6 

23,303 

23,260 

0,927 

6,368 

Sanpaolo Strat.70 

7,386 

7,353 

1,960 

7,323 

UBI Pra.Priv 4 

6,850 

6,829 

1,346 

7,908 

UBI Pra.Prtf.Aggr. 

6,074 

6,067 

0,132 

8,426 

UBS Strategy Xtra Growth 

10,422 

10,422 

2,267 

0,000 

Vitamin Long T.PIus 

6,730 

6,702 

0,134 

3,031 

BILANCIATI 





Abn Amro Master Bil 

19,982 

19,954 

0,060 

4,160 

Alto Bilanciato 

17,471 

17,473 

1,099 

4,044 

Arca 5stelle-Comp. C 

5,005 

4,995 

0,220 

2,709 

ArcaBB 

34,764 

34,779 

-0,098 

3,581 

Arca Multifondo Comp.D 

4,894 

4,893 

-0,609 

1,916 

Aureo FF 1 Classe Dinamico 

4,373 

4,364 

1,203 

3,577 

Azimut Bil. Internaz. 

7,190 

7,182 

-0,208 

2,174 

Azimut Bilanciato 

25,135 

25,151 

2,508 

8,819 

Bancoposta Prof.Cresc. 

6,106 

6,106 

1,530 

5,185 

Bim Bilanciato 

24,260 

24,261 

2,415 

7,947 

Bipielle Profilo 3 

11,792 

11,781 

-1,372 

-0,732 

Bipiemme Comparto 50 

5,603 

5,595 

0,683 

5,300 

Bipiemme Internaz. 

13,067 

13,048 

-0,122 

3,272 

Capitalg.Bil. 

20,674 

20,649 

2,357 

6,655 

Capitana AllocazioneSO 

20,628 

20,614 

1,811 

0,000 

Capitana BdS ArcEquil. 

6,348 

6,337 

0,126 

2,321 

Capitana Etico 40EqGlob 

5,423 

5,417 

-0,787 

0,166 

Carige Bilanciato Euro 

6,472 

6,467 

1,490 

7,526 

Consultin. Bilanciato 

6,087 

6,078 

1,687 

6,958 

Ducato Mix 50 

4,712 

4,704 

0,405 

0,000 

Ducato Portf. Equity 50 

4,863 

4,851 

-0,348 

0,976 

Dws Eurorisparmio Le 

25,857 

25,871 

2,323 

9,875 

Dws Professionale Le 

57,996 

57,930 

0,067 

3,067 

Dws Professionale Nc 

5,135 

5,129 

-0,291 

2,291 

Effe Un. Dinamica 

4,990 

4,985 

0,040 

2,823 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Epsilon DLongRun 

6,894 

6,893 

1,442 

6,160 

Etica Val.Resp.Bil. 

6,392 

6,381 

0,804 

4,684 

Euromob. Capitalfit 

32,457 

32,505 

0,201 

4,906 

Evolution Baiane 

51,280 

51,280 

0,628 

0,000 

Fideuram Performance 

12,106 

12,083 

-0,738 

1,314 

Fondersel 

49,229 

49,080 

0,718 

4,852 

Generali Rend 

28,563 

28,572 

0,186 

4,252 

Geo Global Bal.1 

7,806 

7,806 

1,680 

3,886 

Gestielle Gl. Asset3 

12,200 

12,163 

-0,465 

0,985 

Gestnord Bil.Euro 

16,457 

16,453 

2,294 

9,124 

Gestnord Bil.lnt. 

12,583 

12,559 

-0,859 

0,728 

Grifocapital 

20,809 

20,800 

0,648 

5,554 

Imi Capital 

34,203 

34,187 

0,897 

5,934 

MC G.FdF Bilanciato A 

6,648 

6,650 

0,347 

5,323 

MCG.FdF Bilanciato B 

5,024 

5,025 

-0,139 

0,000 

Mediolanum Elite 60L 

6,126 

6,107 

0,278 

4,557 

Mediolanum Elite 60S 

11,909 

11,871 

0,236 

4,054 

Multifondo C.B50/50 

4,900 

4,890 

-1,050 

-0,183 

Nextam P.Bilanciato 

6,349 

6,354 

0,778 

5,746 

Nextra Bil. Inter. 

9,234 

9,208 

-1,103 

0,962 

Nextra Bilan.Euro 

39,654 

39,603 

1,542 

7,396 

Open Fund Bil.lnt. 

4,518 

4,507 

-1,159 

-0,265 

PIXel Multifund - Moderato 

4,475 

4,467 

-0,401 

0,970 

Ras Bil. Europa L 

29,740 

29,674 

0,578 

5,570 

Ras Bil. Europa T 

29,366 

29,301 

0,513 

5,273 

Ras Multipartner50 

5,265 

5,254 

0,420 

1,582 

Sai Bilanciato 

4,037 

4,036 

0,223 

2,332 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,481 

6,477 

0,325 

3,796 

Sanpaolo Soluzione 5 

27,383 

27,359 

0,503 

4,428 

Sanpaolo Strat.50 

6,723 

6,706 

1,326 

5,393 

UBI Pra.Priv 3 

6,349 

6,337 

0,762 

5,746 

UBIPra.Prtf.Din. 

5,698 

5,693 

-0,419 

4,839 

UBS Strategy Xtra Balan 

10,305 

10,305 

1,617 

0,000 

Vegagest Sin.Dinamico 

5,939 

5,934 

0,559 

5,620 

Vitamin Long Term 

6,407 

6,388 

-0,171 

2,627 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

Abn Amro Master Bil Obb 9,389 

9,385 

0,064 

2,332 

Arca 5stelle-Comp. B 

5,216 

5,209 

0,058 

1,895 

Arca 5stelle-Comp.A 

5,423 

5,419 

-0,129 

1,289 

Arca Multifondo Comp.B 

5,017 

5,018 

-0,634 

0,180 

Arca Multifondo Comp.C 

4,901 

4,901 

-0,689 

0,781 

Arca TE 

15,891 

15,887 

-0,997 

0,271 

Aureo FF1 Classe Valore 

5,131 

5,126 

0,687 

3,198 

Azimut C Con 

5,472 

5,467 

-0,292 

0,885 

Azimut Protezione 

7,441 

7,444 

0,094 

2,310 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,592 

5,590 

0,993 

3,556 

Bipielle Profilo 2 

7,675 

7,674 

-0,789 

-0,686 

Bipiemme Comparto 30 

5,501 

5,498 

0,365 

3,617 

Bipiemme Mix 

6,188 

6,189 

1,029 

4,280 

Bipiemme Visconteo 

33,453 

33,463 

1,453 

5,570 

Bnl Strategia 95 

21,205 

21,169 

1,266 

3,434 

Capitana Allocazione30 

11,174 

11,165 

-0,631 

0,000 

Capitana BdS ArcEtico 

5,368 

5,354 

0,412 

2,462 

Capitana BdS ArcOpport. 

5,863 

5,859 

0,000 

1,418 

Capitana Etico Euro Bl 

5,353 

5,355 

0,394 

2,804 

Carige Mosaico Bil. Obblig. 

5,376 

5,368 

-0,093 

2,205 

CariParCAAM QBALANCED 

9,316 

9,314 

1,085 

5,194 

Ducato Mix 25 

4,877 

4,876 

-0,021 

0,000 

Ducato Portf. Equity 25 

4,807 

4,805 

-0,373 

-0,104 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5,719 

5,718 

-0,175 

1,311 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 

5,535 

5,534 

-0,252 

1,170 

Euromob. Multibalance Def. 

6,722 

6,721 

0,000 

0,000 

Geo Global Bal.3 

6,257 

6,257 

1,066 

4,895 

Gestielle Gl. Asset2 

11,820 

11,804 

-1,138 

-0,747 

Mediolanum Elite 30L 

5,601 

5,593 

0,179 

2,922 

Mediolanum Elite 30S 

10,943 

10,927 

0,119 

2,559 

Multifondo C.A70/30 

5,025 

5,020 

-0,495 

-1,894 

Ras Multipartner20 

5,705 

5,703 

0,035 

0,228 

Sanpaolo Soluzione 3 

7,097 

7,096 

0,354 

2,825 

Sanpaolo Strat.30 

5,828 

5,822 

0,900 

4,090 

UBI Pra.Bil.E.R/C 

5,903 

5,903 

0,511 

4,868 

UBI Pra.Priv 1 

5,622 

5,620 

0,268 

3,156 

UBI Pra.Priv 2 

6,022 

6,015 

0,568 

4,621 

UBIPra.Prtf.Mod. 

5,591 

5,591 

-0,374 

2,719 

UBS Strategy Xtra Yield 

10,103 

10,103 

0,417 

0,000 

Vegagest SinAudace 

5,493 

5,491 

0,073 

3,136 

Vitamin Medium Term 

5,799 

5,794 

-0,172 

1,665 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

Abn Amro Master Monet. 9,330 9,330 

0,485 

1,778 

Alto Monetario 

6,598 

6,598 

0,487 

1,774 

ArcaMM 

13,315 

13,317 

0,256 

1,409 

Astese Monetario 

5,192 

5,192 

-2,019 

-0,783 

Bancoposta Monetario 

5,644 

5,644 

0,534 

1,896 

Bim Obblig.BT 

5,944 

5,944 

0,439 

1,694 

Bipielle F.Monetario 

13,520 

13,520 

0,416 

1,754 

Bipielle F.TassoVar 

8,868 

8,867 

0,544 

2,025 

Bipiemme Monetario 

11,172 

11,171 

0,612 

2,186 

Bipiemme Tesoreria 

6,390 

6,389 

0,677 

2,437 

Bnl Obbl Euro BT 

6,748 

6,748 

0,357 

1,657 

BPVi Breve Termine 

5,791 

5,791 

0,608 

2,206 

Capitalg.Bond Euro BT 

9,611 

9,611 

0,397 

1,725 

Capitana Gov BreveTerm 

8,290 

8,290 

0,278 

0,000 

Carige Monetario Euro 

10,774 

10,774 

0,588 

2,327 

CariParCAAM Monetario 

6,770 

6,770 

0,460 

1,896 

Civ.Forum lulii Prudenza 

5,082 

5,083 

0,494 

0,000 

Consultin. Monetario 

5,141 

5,141 

0,626 

1,883 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,349 

5,349 

0,564 

2,022 

Cr.Cento Valore 

6,452 

6,452 

0,373 

1,590 

Ducato Fix Euro BT 

5,816 

5,816 

0,501 

1,785 

Dws Euro Breve Termine Le 

7,772 

7,772 

0,375 

1,781 

Dws Euro Breve Termine Nc 

7,634 

7,634 

0,355 

1,760 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,333 

5,333 

0,490 

1,794 

Euromob. Rendifit 

7,800 

7,800 

0,438 

1,536 

Fideuram Security 

9,058 

9,058 

0,566 

2,005 

Fondersel Reddito 

13,166 

13,166 

0,504 

1,943 

Generali Monetario Euro 

15,451 

15,452 

0,481 

1,980 

Geo Europa ST Bond 1 

6,268 

6,268 

0,610 

2,035 

Geo Europa STBond 2 

6,272 

6,272 

0,529 

2,083 

Geo Europa ST Bond 3 

6,288 

6,288 

0,656 

2,244 

Geo Europa STBond 4 

6,265 

6,265 

0,643 

2,403 

Geo Europa STBond 5 

6,318 

6,318 

0,589 

2,068 

Geo Europa STBond 6 

6,309 

6,309 

0,542 

2,187 

Gestielle BT Euro 

7,010 

7,010 

0,401 

2,023 

Grifocash 

6,047 

6,047 

0,480 

2,120 

Imi 2000 

16,040 

16,038 

0,533 

1,932 

Intesa Sistema Liq.2 

5,182 

5,182 

0,582 

2,209 

Intesa Sistema Liq. 3 

5,146 

5,146 

0,429 

1,840 

Intra Obb. Euro BT 

5,214 

5,214 

0,482 

1,935 

Laurin Money 

6,455 

6,455 

0,404 

1,734 

Leonardo Monetario 

5,418 

5,418 

0,613 

2,169 

Mediolanum Ri.Co. 

12,636 

12,634 

0,397 

1,600 

MGrecMon. 

8,964 

8,965 

0,325 

1,702 

Nextra Euro Mon. 

14,366 

14,366 

0,412 

1,800 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,584 

6,583 

0,657 

2,459 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,254 

8,253 

0,487 

1,939 

Optima Reddito B.T. 

6,055 

6,057 

0,232 

1,220 

Passadore Monetario 

6,557 

6,557 

0,460 

1,896 

Pioneer Monet. Euro 

12,083 

12,083 

0,324 

1,495 

Ras Monetario 

14,512 

14,511 

0,485 

1,767 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,768 

6,769 

0,430 

1,423 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,142 

9,144 

0,406 

1,420 

SystemaObb. Euro B/T 

8,147 

8,147 

0,481 

1,927 

Teodorico Monetario 

6,823 

6,823 

0,486 

2,034 

UBI Pra.Euro B.T. 

5,567 

5,567 

0,252 

1,606 

Uniban Monetario 

5,251 

5,251 

0,440 

1,843 

Vegagest Obb.EuroBT 

5,364 

5,364 

0,487 

2,055 

Zenit Monetario 

6,822 

6,822 

0,531 

1,973 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


Abn Amro Master Obb Euro M-LT 

5,285 

5,287 

0,019 

1,265 

Anima Obbl. Euro 

6,242 

6,242 

0,548 

2,969 

Apulia Obb.Euro MT 

7,130 

7,135 

-0,210 

1,135 

ArcaRR 

8,014 

8,020 

-0,261 

1,008 

Astese Obbligazionario 

5,058 

5,062 

-0,804 

0,505 

Azimut Fixed Rate 

9,130 

9,136 

-0,251 

0,473 

Azimut Reddito Euro 

14,217 

14,223 

0,000 

0,894 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,110 

6,114 

-0,082 

1,293 

Bim Obblig.Euro 

5,979 

5,982 

-0,150 

0,963 

Bipielle F.Cedola 

6,216 

6,221 

-2,509 

-1,208 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,490 

14,501 

-0,234 

1,039 

Bipiemme Europe Bnd 

6,405 

6,409 

-0,062 

1,634 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,185 

6,191 

-0,403 

1,227 

BPVi Obbl. Euro 

5,984 

5,988 

-0,083 

1,201 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,015 

17,031 

-0,351 

1,310 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Capitalg.Bond Euro 

9,649 

9,655 

-0,248 

1,079 

Capitana Eurobbl. MT 

5,854 

5,855 

0,326 

1,915 

Capitana Gov LungoTerm 

14,175 

14,188 

-0,428 

0,861 

Capitana Gov MedioTerm 

8,337 

8,340 

-0,072 

1,018 

Car BondEu 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Carige Obbl. Euro LT 

4,940 

4,946 

-0,081 

1,563 

Carige Obbligazionario Euro 

9,823 

9,828 

0,173 

1,898 

Ducato Fix Euro MT 

6,733 

6,739 

0,000 

1,309 

Dws Euro Medio Termine Le 

16,534 

16,545 

-0,036 

1,027 

Dws Euro Medio Termine Nc 

6,166 

6,171 

-0,097 

0,950 

Epsilon Qincome 

6,429 

6,435 

-0,279 

0,879 

Euromob. Euro Long Term 

7,394 

7,402 

-0,176 

0,997 

Euromob. Reddito 

13,895 

13,904 

0,029 

1,572 

Fondaco Eurogov Beta 

103,003 

103,115 

-0,055 

1,847 

Fondersel Euro 

7,200 

7,205 

0,195 

1,709 

Generali Bond Euro 

9,057 

9,064 

-0,077 

1,479 

Gestielle Etico Obb. 

5,592 

5,598 

-0,516 

1,562 

Gestielle LT Euro 

7,046 

7,052 

-0,438 

0,960 

Gestielle MT Euro 

13,237 

13,242 

-0,075 

1,270 

Imirend 

8,791 

8,797 

0,114 

1,607 

Intra Obb. Euro 

5,219 

5,223 

-0,439 

1,026 

ITF Gov. Euro 1/3 anni 

10,177 

10,178 

0,414 

0,000 

ITFGov. Euro 3/5 Anni 

10,161 

10,165 

0,128 

0,000 

ITF Gov. Euro All Duration 

10,179 

10,189 

-0,245 

0,000 

Leonardo obbl. 

6,570 

6,573 

0,091 

1,703 

Mediolanum Euromoney 

6,598 

6,598 

-0,374 

1,270 

Mediolanum Italmoney 

6,507 

6,509 

-0,045 

1,110 

Nextra BondEuro 

6,806 

6,813 

-0,381 

1,159 

Nextra BondEuro MT 

9,469 

9,473 

0,095 

1,610 

Nextra Long Bond E 

8,424 

8,438 

-0,731 

1,531 

Nextra SR Bond 

5,423 

5,429 

0,148 

1,119 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,487 

15,497 

-0,225 

1,216 

Open Fund Obbl.Euro 

5,523 

5,532 

-0,325 

0,418 

Optima Obbligazionario Euro 

6,245 

6,249 

-0,128 

1,052 

Pioneer Obb. EuroG. Dis 

6,088 

6,092 

-0,206 

1,310 

Profilo Euro Bond 

5,041 

5,045 

-0,395 

0,278 

Ras Obbl. L 

28,602 

28,619 

-0,355 

0,626 

Ras Obbl. T 

28,250 

28,267 

-0,419 

0,352 

Sai Eurobblig. 

11,765 

11,771 

-0,153 

1,318 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,327 

12,339 

-0,032 

1,465 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,413 

7,423 

-0,108 

1,673 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,163 

7,165 

0,000 

1,101 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,477 

5,481 

-0,291 

0,996 

UBI Pra.Euro M/L Te 

5,914 

5,918 

-0,186 

1,302 

Uniban Obb. Euro 

5,271 

5,273 

0,076 

1,561 

Vegagest Obb.Euro 

5,801 

5,806 

-0,378 

1,186 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,492 

5,497 

-0,345 

1,160 

VRG Coro Reddito 

4,999 

5,005 

-0,180 

2,334 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,228 

6,231 0,387 

1,998 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,664 

6,667 0,513 

2,634 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,328 

6,332 -0,189 

1,459 

Capitalg.Bond Corp. 

6,576 

6,580 -0,015 

1,796 

Carige Corporate Euro 

6,099 

6,103 0,066 

1,650 

Ducato Etico Fix 

5,128 

5,130 0,020 

1,204 

Ducato Fix Imprese 

6,090 

6,093 0,164 

1,602 

Effe Ob. Corporate 

5,998 

6,001 0,134 

1,420 

Generali Corp. Bond Euro 

6,192 

6,196 -0,113 

1,442 

Gestielle Corp. Bond 

5,934 

5,937 -0,084 

1,125 

Nextra BondCorp.Euro 

6,534 

6,537 -0,199 

1,240 

Nextra Corp. BreveT. 

7,551 

7,552 0,359 

1,917 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,485 

6,488 0,170 

1,630 

Pioneer O.Euro C.Et. Dis 

4,922 

4,923 -0,160 

0,840 

Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 

5,506 

5,510 0,109 

1,568 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,492 

6,492 0,511 

1,915 

OB. EURO HIGH YIELD 



Ducato Fix Alto Potenziale 

7,077 

7,077 0,669 

4,365 

Gestielle High Risk Bond 

5,558 

5,559 0,835 

5,445 

Nextra BondHY Europa 

6,288 

6,289 1,142 

4,975 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,539 

5,533 -2,534 

-2,585 

Gestielle Cash Dir 

5,341 

5,332 -2,269 

-1,874 

Nextra CashDollaro 

11,626 

11,607 -2,866 

-2,752 

Nextra CashDollaro-$ 

15,771 

15,780 -2,866 

-3,005 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,505 

7,499 -2,469 

-1,561 

Azimut Reddito Usa 

5,295 

5,293 -2,089 

-1,268 

Bipielle H.ObbAmer 

6,739 

6,735 -2,192 

-1,202 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,322 

5,317 -2,223 

-1,170 

Capitalg.Bond $ 

6,049 

6,047 -2,246 

-1,241 

Ducato Fix Dollaro 

6,540 

6,537 -2,096 

-1,179 

Euromob. N. America B. 

7,807 

7,801 -2,217 

-1,327 

Fondersel Dollaro 

7,543 

7,538 -2,432 

-1,270 

Gestielle Bond-$ 

7,538 

7,539 -1,657 

-0,265 

Nextra BondDollaro 

7,097 

7,091 -3,060 

-2,070 

Nextra BondDollaro $ 

9,627 

9,641 -3,067 

-2,329 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,118 

12,112 -2,345 

-1,319 

Ras Us Bond Fund L 

5,252 

5,247 -2,488 

-1,722 

Ras Us Bond Fund T 

5,190 

5,185 -2,554 

-1,964 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


Abn Amro Master Obbl. Int. 

7,642 

7,643 -1,912 

-2,476 

Alpi Obbligazionario Int. 

7,059 

7,054 0,513 

2,245 

Alto Intem. Obbl. 

5,248 

5,249 -1,943 

-3,102 

Arca Bond 

10,640 

10,639 -1,427 

-2,323 

Arca Multifondo Comp.A 

5,083 

5,084 -0,935 

-1,339 

Aureo Obblig. Globale 

7,115 

7,123 0,169 

1,080 

Azimut Rend. Int. 

8,205 

8,205 -1,619 

-2,333 

Bim Obblig.Globale 

5,295 

5,299 -1,231 

-2,288 

Bipielle H.Obb.Glob 

9,651 

9,653 -1,621 

-2,663 

Bipiemme Pianeta 

7,944 

7,944 -1,280 

-1,805 

BPVi Obbl. Intern. 

4,967 

4,968 -1,311 

-2,321 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

10,792 

10,791 -1,748 

-2,344 

Capitalg.Global Bond 

7,728 

7,731 -1,629 

-3,219 

Capitana Gov LngTrm Int 

12,468 

12,472 -1,912 

0,000 

Car Bond Int 

5,000 

5,000 0,000 

0,000 

Carige Obbl. Internazionale 

4,844 

4,852 -1,804 

-3,371 

Ducato Fix Globale 

7,578 

7,579 -0,747 

-1,392 

Ducato Portf. Gl. Bond 

4,989 

4,987 -0,160 

0,181 

Dws Bond Internaz. Le 

7,094 

7,096 -1,568 

-3,127 

Dws Bond Internaz. Nc 

10,322 

10,324 -1,639 

-3,107 

Euromob. Intemation. B. 

8,502 

8,504 -0,909 

-2,062 

Fondersel Intem. 

11,643 

11,644 -0,919 

-1,904 

Generali Bond Internaz. 

12,352 

12,356 -1,820 

-2,594 

Gestielle Obbl. Intern. 

5,490 

5,495 -1,401 

-2,348 

Imi Bond 

12,951 

12,954 -1,685 

-3,177 

Laurin Bond 

5,154 

5,154 -1,622 

-2,736 

Leonardo Bond 

5,116 

5,115 -1,615 

-1,729 

MC G.FdF Global Bond A 

4,983 

4,986 -0,140 

0,000 

MCG.FdF Global Bond B 

4,982 

4,985 -0,180 

0,000 

Mediolanum Intermoney 

6,122 

6,118 -1,614 

-2,411 

Nextra Bondlnter. 

7,680 

7,677 -2,427 

-2,711 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,052 

11,054 -1,708 

-2,771 

Optima Obbl. Euro Global 

6,214 

6,219 0,339 

2,086 

Ras Bond Fund L 

13,425 

13,421 -2,000 

-3,763 

Ras Bond Fund T 

13,272 

13,268 -2,066 

-4,014 

Sai Obblig. Intern. 

7,533 

7,541 -1,439 

-2,674 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,190 

10,194 -1,555 

-3,367 

Sofid Sim Bond 

6,381 

6,381 -2,117 

-1,421 

SystemaObb. Globale 

6,236 

6,237 -1,733 

-2,927 

UBIPra.Obb.Glob. 

4,798 

4,799 -1,215 

-1,982 

Vegagest Obb.lntern. 

4,815 

4,823 -1,473 

-2,352 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Corporate BT 

5,260 

5,259 0,670 

2,474 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,580 

4,584 0,571 

2,438 

UBI Pra.Obb.GI.Corp 

6,011 

6,018 0,687 

3,246 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


MC G.FdF High Yield A 

6,818 

6,814 0,605 

4,426 

MCG.FdF High Yield B 

4,993 

4,991 0,422 

0,000 

UBI Pra.0bb.GI. 7VR 

7,881 

7,882 1,651 

6,803 

OB. YEN 




Capitalg.Bond Yen 

4,177 

4,175 -2,883 

-10,056 

Ducato Fix Yen 

3,738 

3,737 -2,631 

-8,718 

OB. PAESI EMERGENTI 



Arca Bond Paesi Emerg. 

12,119 

12,137 1,287 

5,861 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Bipielle H.Obb.PEm 

8,936 

8,945 

1,696 

6,254 

Bipiemme Emerg. Mkts Bond 

5,278 

5,284 

1,130 

4,246 

Bnl Obbl Emergenti 

19,318 

19,302 

-0,954 

2,185 

Capitalg.Bond Em. Mkts 

8,407 

8,417 

1,743 

5,364 

Ducato Fix Emergenti 

11,929 

11,945 

1,394 

5,371 

Euromob. Em.Markets Bond 

6,303 

6,301 

0,398 

3,873 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,735 

8,747 

1,546 

6,059 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,666 

10,655 

-2,066 

1,562 

Nextra BondEm.VCop. 

9,970 

9,977 

0,993 

4,892 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,260 

7,255 

-0,874 

1,895 

Optima Obb. Em. Market 

6,552 

6,552 

-1,592 

1,818 

Pioneer Obb. Paesi E. Dis 

9,412 

9,404 

0,600 

4,356 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,383 

5,382 

-0,774 

2,592 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,316 

5,315 

-0,839 

2,309 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,421 

6,431 

-0,249 

2,213 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

Anima Convertibile 5,970 5,970 -1,028 

0,067 

Azimut Floating Rate 

7,076 

7,076 

0,526 

1,901 

Azimut Reai Value 

4,983 

4,993 

0,262 

0,728 

Azimut Trend Tassi 

8,189 

8,193 

0,196 

0,788 

Capitana Etico EuroBnd 

4,996 

4,999 

-0,260 

1,134 

Ducato Fix Convertibili 

9,118 

9,128 

2,094 

5,974 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,205 

5,205 

0,560 

2,119 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,202 

5,202 

0,580 

2,341 

Geo Global Reai Bond 

5,192 

5,192 

-0,307 

0,894 

Gestielle Global Conv. 

7,008 

7,015 

1,964 

6,683 

GROUPAMA lt.Bnd.Sel.Fd 

5,240 

5,239 

-0,323 

0,153 

Mediolanum Ri.Re. 

12,106 

12,103 

-0,313 

2,616 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,467 

10,473 

1,033 

3,409 

MGreciaObb 

6,777 

6,780 

-0,892 

-0,674 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,821 

5,827 

1,464 

8,601 

Ras Cedola L 

5,988 

5,988 

0,067 

0,713 

Ras Cedola T 

5,918 

5,918 

0,000 

0,484 

Ras Spread Fund L 

6,097 

6,100 

0,594 

3,462 

Ras Spread Fund T 

6,017 

6,020 

0,518 

3,172 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,441 

7,444 

1,431 

5,591 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,195 

5,200 

-0,211 

0,953 

Sanpaolo Reddito 

6,049 

6,049 

0,498 

2,138 

SanpaoloStrat.0bb.100 

5,745 

5,747 

0,332 

1,771 

Sanpaolo Vega Coupon 

5,904 

5,907 

0,118 

1,502 

SolidITAS 

5,124 

5,123 

0,906 

5,462 

UBI Pra.Obblig.USD 

4,230 

4,227 

-2,377 

-0,821 

OB. MISTI 

Alleanza Obbl. 

5,669 

5,674 

0,212 

3,000 

Alto Obbligazionario 

8,212 

8,221 

0,773 

2,972 

Anima Fondimpiego 

18,428 

18,426 

-0,276 

2,145 

Arca Obbligaz. Europa 

7,840 

7,847 

-0,432 

1,951 

Azi Contofon 

5,146 

5,145 

0,783 

2,347 

Azimut CPru 

5,334 

5,337 

0,113 

0,965 

Azimut Solidity 

7,491 

7,489 

0,375 

1,849 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,473 

5,475 

0,551 

2,299 

Bim Corporate Mix 

5,334 

5,337 

0,131 

2,755 

Bipielle F.80/20 

9,510 

9,510 

-0,408 

1,041 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,784 

10,790 

0,550 

2,803 

Bipielle Profilo 1 

4,692 

4,692 

-1,242 

-1,532 

Bipiemme Sforzesco 

9,028 

9,030 

0,546 

2,719 

Bnl per Telethon 

5,360 

5,360 

-0,869 

0,790 

CAMultimanager Dif. 

5,233 

5,233 

0,422 

2,467 

Capitana AllocazionelO 

5,862 

5,865 

-0,594 

0,000 

Capitana Impiego Corp 

6,651 

6,652 

0,196 

1,604 

Carige Mosaico Obbl. Misto 

5,320 

5,326 

0,643 

3,141 

CariPar CAAM Pr Din 1 

5,365 

5,366 

0,619 

2,483 

CariPar CAAM Pr Din 2 

5,335 

5,337 

0,584 

2,439 

Civ.Forum lulii Rendita 

5,195 

5,197 

0,698 

0,000 

Cr.Cento Misto Best 

5,506 

5,507 

0,529 

1,624 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,327 

9,327 

0,344 

1,901 

Dws Bilanciato 0-20Nc 

5,661 

5,662 

0,212 

1,597 

Dws Protezione 95 Le 

7,461 

7,458 

0,838 

3,067 

Effe Lin. Prudente 

4,942 

4,942 

-0,040 

0,652 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,423 

5,423 

0,240 

1,688 

Evolution Bo Enh 

49,839 

49,839 

-0,459 

0,000 

Evolution Bond 

49,751 

49,751 

-0,279 

0,000 

Fucino Dyn 

5,069 

5,072 

0,416 

0,000 

Generali Cash 

6,331 

6,336 

-0,158 

1,070 

Geo GI.Conv.Bond 

6,265 

6,265 

1,953 

8,485 

Gestielle Gl. Asset 1 

8,470 

8,467 

-0,306 

0,630 

Grifobond 

6,900 

6,903 

-0,289 

-1,061 

Griforend 

7,409 

7,409 

-0,256 

0,692 

Intesa CC ProtDinamica 

5,319 

5,319 

0,434 

2,367 

Leonardo 80/20 

5,982 

5,986 

0,319 

4,654 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,802 

5,803 

0,381 

3,515 

Nextra Equilibrio 

7,463 

7,462 

-0,281 

1,111 

Nextra Rendita 

6,293 

6,299 

0,175 

0,191 

Nextra SR Equily 10 

5,614 

5,616 

0,429 

2,277 

Nextra SR Equity 20 

5,945 

5,946 

0,524 

3,427 

Nordfondo ELObb.M. 

6,114 

6,116 

0,033 

2,036 

Pioneer Obb. Più Dis 

8,404 

8,400 

0,315 

1,402 

Ras LongTerm B. F. L 

6,272 

6,273 

-0,350 

1,096 

Ras LongTerm B. F. T 

6,203 

6,204 

-0,401 

0,845 

Sai Euromonetario 

15,946 

15,944 

0,555 

0,000 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,460 

5,461 

0,331 

2,439 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,682 

6,684 

0,724 

3,006 

Sanpaolo Strati Obb. 85 

5,862 

5,863 

0,756 

3,423 

Systema Obb. Dinamico 

6,762 

6,767 

-0,544 

1,745 

Total Return Obblig. 

5,030 

5,033 

0,339 

0,600 

UBI Pra.Prtf.Prud. 

5,597 

5,598 

-0,018 

2,228 

Vegagest Sin.Moderato 

5,305 

5,306 

0,019 

2,058 

Vitamin Short Term 

5,451 

5,453 

-0,256 

0,776 

Zenit Obbligazionar. 

7,650 

7,656 

0,565 

2,616 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,048 

6,049 

0,282 

1,256 

Bipiemme Risparmio 

7,608 

7,610 

0,367 

2,066 

Bnl Strati Liq. Piu' 

9,503 

9,502 

0,529 

2,018 

CA-AM Mida Dinamic 

5,144 

5,145 

-0,019 

0,371 

Capitalg.Bond Total Return 

9,456 

9,456 

0,617 

2,393 

Capitana BondTofalRet 

7,202 

7,203 

0,306 

0,000 

CariPar CAAM Liq. Aziende 

8,456 

8,456 

0,667 

2,175 

Civ.Forum lulii Strategia 

5,169 

5,170 

0,525 

0,000 

Consultin. High Yield 

5,539 

5,534 

0,308 

2,764 

Consultin. Reddito 

7,304 

7,304 

0,606 

2,297 

Ducato Fix Rendita 

17,538 

17,551 

0,579 

1,894 

Euromob. Total RetBond 2 

6,183 

6,183 

0,471 

1,761 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,265 

5,265 

0,612 

1,936 

Geo Global Bond TR1 

6,078 

6,078 

0,779 

2,704 

Geo Global Bond TR 2 

5,969 

5,969 

0,726 

2,578 

Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 

5,221 

5,223 

0,192 

2,212 

Gestielle TR Obblig. 

5,081 

5,086 

0,217 

1,742 

Ritorni Reali 

5,257 

5,259 

0,612 

2,316 

Sanpaolo Global B.Risk 

7,792 

7,789 

-1,579 

-3,313 

UBI Pra.Tot.Ret. BoCedA 

5,040 

5,042 

0,559 

0,000 

UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 

5,047 

5,049 

0,618 

0,000 

Ubi TotRePru 

5,001 

5,002 

0,000 

0,000 

UBI TotRetMo 

5,001 

5,002 

0,000 

0,000 

Vegagest Obb.Fess. 

4,978 

4,978 

0,343 

1,282 

Volterra TR Obblig. 

5,008 

5,012 

0,120 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Agora Cash 5,034 

5,034 

0,640 

0,000 

Anima Liquidità' 

6,058 

6,057 

0,698 

2,608 

Arca BT-Breve Termine 

8,213 

8,213 

0,625 

2,292 

Arca BT-Tesoreria 

5,373 

5,373 

0,712 

2,597 

Aureo Liquidità 

5,373 

5,373 

0,656 

2,401 

Azimut Garanzia 

11,703 

11,703 

0,567 

2,112 

Bipielle F.Liquidità 

7,637 

7,637 

0,659 

2,428 

Bnl Cash 

20,872 

20,870 

0,675 

2,369 

CA-AM Mida Monetar. 

11,518 

11,517 

0,585 

2,155 

Capitalg.Liquidità 

6,831 

6,831 

0,678 

2,475 

Capitana Cash 

5,871 

5,870 

0,634 

2,247 

Capitana Liquidità 

5,865 

5,864 

0,773 

2,751 

Car Liquid 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Carige Liquidità Euro 

5,951 

5,950 

0,694 

2,392 

Ducato Fix Monetario 

7,993 

7,992 

0,680 

2,435 

Ducato Fix Monetario Cl.l 

8,002 

8,001 

0,768 

2,801 

Dws Liquidità Nc 

7,009 

7,008 

0,661 

2,426 

Dws Tesoreria Imprese 

7,831 

7,830 

0,643 

2,406 

Epsilon Cash 

5,849 

5,848 

0,706 

2,542 

Euromob. Contovivo 

11,310 

11,311 

0,668 

1,791 

Euromob. Tesoreria 

10,605 

10,605 

0,617 

2,148 

Fideuram Moneta 

13,815 

13,813 

0,590 

2,061 

Fondaco Euro Cash 

105,125 

105,113 

0,772 

2,771 

Fondersel Cash 

8,605 

8,604 

0,726 

2,587 

Generali Liquidità 

6,199 

6,198 

0,633 

2,378 

Gestielle Cash Euro 

6,721 

6,721 

0,674 

2,532 

Intesa Sistema Liq. 1 

5,208 

5,207 

0,657 

2,399 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,492 

5,492 

0,623 

2,236 

Nextam P.Liquidita 

5,476 

5,475 

0,680 

2,701 

Nextra Tesoreria 

7,195 

7,194 

0,643 

2,289 

Nordfondo Liquidità 

5,803 

5,803 

0,659 

2,292 

Optima Money 

5,786 

5,785 

0,644 

2,226 

Ras Liquidità 1 A 

5,246 

5,245 

0,652 

2,301 

Ras Liquidità 1 B 

5,305 

5,304 

0,741 

2,671 

Sai Liquidità 1 

10,825 

10,824 

0,698 

2,529 

Sanpaolo Liq.CI B 

7,016 

7,016 

0,660 

2,379 

Sanpaolo Liquidità' 

6,907 

6,906 

0,597 

2,114 

UBI Praliquidita 1 

5,286 

5,285 

0,647 

2,224 

Vegagest Monetario 

5,593 

5,592 

0,738 

2,662 

VGR Coro Tesoreria 

5,189 

5,189 

0,738 

2,651 

FLESSIBILI 

8a+ Latemar 

5,032 

5,038 

0,000 

0,000 

Abis Flessibile 

5,762 

5,762 

1,928 

3,839 

AbnAmroExpertA-RTlOO 

5,064 

5,066 

1,300 

1,789 

Abn Amro Expert A-RT200 

5,107 

5,107 

1,169 

0,000 

Abn Amro Expert A-RT400 

5,109 

5,109 

1,128 

0,000 

Abn Amro Expert A-RT50 

15,784 

15,783 

0,382 

0,000 

Agora Risk 

5,547 

5,533 

8,679 

0,000 

Agora Valore Protetto 95 

5,843 

5,835 

1,353 

4,005 

AgoraFlex 

6,326 

6,334 

0,845 

3,366 

Alarico Re 

6,042 

6,071 

6,693 

11,661 

Alpi Absolute Return 

9,461 

9,442 

-0,032 

-0,963 

Anima Fondattivo 

15,135 

15,141 

-0,441 

0,465 

Arca Rendimento Assol t3 

5,160 

5,158 

1,157 

2,687 

Arca Rendimento Assol t5 

5,229 

5,229 

1,278 

3,853 

Aureo FF1 Classe Flessibile 

5,475 

5,471 

0,847 

0,000 

Aureo Plus 

5,690 

5,693 

0,300 

0,000 

Aureo Rendim. Ass. 

6,446 

6,436 

0,562 

0,000 

Azimut American Trend 

11,154 

11,099 

-1,458 

3,354 

Azimut European Trend 

18,594 

18,522 

3,277 

11,395 

Azimut Pacific Trend 

7,571 

7,558 

-3,738 

-6,704 

Azimut Str. Trend 

5,751 

5,750 

1,716 

7,155 

Azimut Trend 

25,663 

25,633 

3,267 

11,278 

Azimut Trend Italia 

24,098 

24,196 

4,687 

16,191 

Bancoposta Centopiu' 

5,173 

5,168 

0,701 

3,274 

Bancoposta Extra 

5,036 

5,036 

0,000 

0,000 

Bim Flessibile 

4,930 

4,941 

0,489 

-1,064 

Bipielle F.Free 

4,588 

4,584 

-0,757 

0,328 

Bipiemme Flessibile 

3,211 

3,210 

1,678 

5,038 

Bipiemme Ob.Rend. 

5,024 

5,024 

0,000 

0,000 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,231 

5,228 

0,365 

2,009 

Bnl Strategia Mercati 

14,912 

14,913 

-0,254 

1,373 

Bnl Strategia Rend. 

5,551 

5,552 

0,416 

1,555 

CA-AM Absolute 

5,154 

5,154 

0,625 

3,080 

CA-AM For.Gar. M.E. 

4,971 

4,971 

0,000 

0,000 

CA-AM For.Garan. 2012 

5,243 

5,243 

2,804 

0,000 

CA-AM For.Garan.201 3 

4,915 

4,915 

0,000 

0,000 

CA-AM For.Priv.D.O. 

4,806 

4,806 

0,000 

0,000 

CA-AM Mida Opporti 

5,301 

5,303 

-2,859 

0,360 

CA-AM Private Alfa 

5,023 

5,023 

0,400 

0,000 

Capitalg.Flex Free 

5,126 

5,126 

0,215 

0,000 

Capitalg.Flex Free 2 

5,270 

5,269 

1,718 

0,000 

Capitalg.Flex Free 4 

5,360 

5,358 

2,544 

0,000 

Capitalg.Reddito Più 

7,178 

7,192 

1,801 

6,593 

Capifalg.Risk 

7,620 

7,612 

0,105 

3,070 

Capitana 0biettivo2007 

5,435 

5,433 

0,462 

1,513 

Capifalia 0biettivo2010 

5,735 

5,726 

1,129 

2,704 

Capitana 0biettivo2015 

6,021 

6,009 

1,552 

2,765 

Capitana Total Return 

5,278 

5,272 

0,706 

-6,252 

Car AbsPerf 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Car Pratico 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Carige Flessibile 

5,072 

5,069 

1,217 

0,000 

Carige Flessibile Piu' 

5,055 

5,050 

0,238 

0,000 

CariPar CAAM Piu 1 

5,339 

5,338 

0,489 

2,417 

CariPar CAAM QRETURN 

5,410 

5,411 

-1,241 

4,078 

Consultin. Alto Div. 

5,134 

5,126 

1,043 

0,000 

Cr.Cento Premium 

5,239 

5,228 

-0,285 

3,722 

Ducato Etico Flex Civita 

4,733 

4,728 

1,873 

2,824 

Ducato Geo Am. Alto Poti 

16,973 

16,891 

-0,288 

0,000 

Ducato Geo Eur Alto Poten. 

2,192 

2,191 

3,396 

0,000 

Ducato Geo Gl. Alto Poti 

5,113 

5,127 

6,013 

0,000 

Ducato Mul.Cash Prem 

5,090 

5,088 

0,355 

1,536 

Ducato Portf. Flessibile 

4,740 

4,739 

0,084 

1,196 

Epsilon QReturn 

6,139 

6,140 

-1,191 

3,998 

Euromob. Flex Dividend 

13,459 

13,424 

0,000 

0,000 

Euromob. Strategie 

4,592 

4,601 

-1,502 

1,212 

Euromob. Total Reflex 3 

4,753 

4,753 

0,000 

0,000 

Euromob. Total Reflex 4 

7,102 

7,102 

-3,427 

-2,014 

FMS-Absolute Return 

10,017 

10,010 

0,000 

0,000 

Fondaco Absolute Return 

100,756 

100,756 

0,015 

1,337 

Fondersel Duemila 

102,875 

102,875 

0,165 

2,770 

Formula 1 Balanced 

7,369 

7,364 

2,704 

6,120 

Formula 1 Conservati 

6,959 

6,957 

1,919 

4,255 

Formula 1 High Risk 

7,839 

7,828 

4,813 

10,767 

Formula 1 Low Risk 

6,799 

6,798 

1,311 

3,344 

Formula 1 Risk 

7,635 

7,623 

4,776 

10,556 

Generali Medium Risk 

5,450 

5,449 

-0,165 

1,188 

Generali Risk 

5,651 

5,657 

0,821 

2,188 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

6,915 

6,915 

3,751 

10,711 

Gestielle GA PLUS 1 

5,076 

5,076 

0,376 

0,000 

Gestielle GA PLUS 2 

5,144 

5,144 

0,175 

0,000 

Gestielle GA PLUS 3 

5,096 

5,096 

0,000 

0,000 

Gestielle TR Alto Div. 

5,357 

5,350 

1,382 

4,670 

Gestielle TR Globale 

13,508 

13,491 

1,702 

2,754 

Gestnord Asset All 

5,906 

5,893 

1,286 

4,346 

Grifoplus 

5,823 

5,813 

1,164 

5,815 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,266 

5,263 

0,324 

1,719 

Intesa Bouquet Prof. Atti 

5,562 

5,555 

0,379 

2,601 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,295 

5,292 

0,322 

1,710 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,709 

5,699 

0,387 

3,032 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,459 

5,454 

0,423 

2,286 

Intesa Gar.Att.-l sem 06 

5,194 

5,190 

1,505 

3,487 

Intesa Gar.Att.-ll sem '06 

5,158 

5,155 

0,448 

0,000 

Intesa Gar.Att.2T07 

5,007 

5,006 

0,000 

0,000 

Intesa GaranzAtt-ITri07 

5,054 

5,050 

1,080 

0,000 

Intesa Premium 

5,347 

5,344 

0,432 

2,061 

Intesa Premium Power 

5,249 

5,245 

0,807 

3,531 

Intesa Target 2016 

4,979 

4,979 

-0,220 

0,000 

Intesa Target 2021 

5,056 

5,056 

1,343 

0,000 

Intesa Target 2026 

5,121 

5,121 

2,873 

0,000 

Intra Assoluto 

5,198 

5,204 

-0,990 

0,658 

Intra Flessibile 

5,246 

5,247 

0,153 

1,825 

Investitori Fless. 

6,510 

6,523 

0,541 

3,547 

Iride 

5,361 

5,357 

0,657 

1,940 

Kairos P.lncome Fund 

6,308 

6,310 

-0,016 

2,386 

Kairos Partners Fund 

7,606 

7,607 

4,063 

12,932 

M.Gestion Trend Global 

5,524 

5,513 

0,418 

1,209 

MC G.FdF Fix Low Voi A 

4,974 

4,974 

-0,659 

0,000 

MC G.FdF Fix Low Voi B 

4,966 

4,966 

-0,700 

0,000 

MC G.FdF FIx.HighVol. A 

5,732 

5,724 

-1,933 

4,180 

MC G.FdF FIx.HighVol. B 

4,906 

4,898 

-1,919 

0,000 

MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 

7,378 

7,373 

-1,522 

2,515 

MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 

4,934 

4,931 

-1,811 

0,000 

Nextam Par.Flessibile 

5,172 

5,173 

0,976 

0,000 

Nextra Obiettivo Crescila 

3,157 

3,155 

0,605 

2,400 

Nextra Obiettivo Red 

7,797 

7,794 

0,503 

2,430 

Nextra Team 1 

5,723 

5,721 

0,509 

2,215 

Nextra Team 2 

5,369 

5,367 

0,374 

2,189 

Nextra Team 3 

4,974 

4,967 

0,709 

3,906 

Nextra Team 4 

4,592 

4,582 

0,857 

5,418 

Paritalia Orchestra 

74,308 

74,246 

0,973 

3,082 

Pioneer Target Controllo 

5,085 

5,081 

0,534 

1,700 

Pioneer Target Equilibrio 

5,186 

5,181 

1,210 

3,720 

Pioneer Target Sviluppo 

22,909 

22,845 

1,863 

2,510 

Profilo Best F. 

6,357 

6,338 

0,985 

1,842 

Profilo Elite Flessibile 

5,919 

5,927 

1,387 

4,984 

Ras Opporti. L 

5,139 

5,123 

1,042 

-1,382 

Ras Opporti T 

5,082 

5,066 

0,994 

-1,626 

Ras TR Dinamico L 

5,397 

5,394 

0,935 

2,977 

Ras TR Dinamico T 

5,362 

5,360 

0,865 

2,701 

Ras TR Prudente L 

5,303 

5,301 

0,741 

2,612 

Ras TR Prudente T 

5,268 

5,267 

0,669 

2,351 

Sanpaolo High Risk 

4,505 

4,498 

0,513 

3,421 

SPaolo Gar. 

5,006 

5,005 

0,000 

0,000 

Tank Flessibile 

6,071 

6,076 

2,274 

5,290 

Total Return 

4,877 

4,851 

-1,772 

-2,460 

UBI Pra.Flessibile 

5,493 

5,493 

0,329 

3,078 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 

5,282 

5,284 

0,114 

0,000 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 

5,268 

5,271 

0,019 

0,000 

Unibanca Pluls 

5,155 

5,153 

0,507 

2,526 

Vegagest Flessib. 

6,137 

6,145 

-1,191 

1,488 

Vegagest Rendimento 

4,960 

4,965 

0,000 

0,000 

Volterra TRGIob. 

5,299 

5,293 

1,826 

0,000 

VRG Coro Rendimento 

5,316 

5,316 

1,470 

3,808 

Zenit Absolute Return 

6,832 

6,838 

1,742 

2,691 
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«Tecnicamente siete i più bravi d’Europa 
grazie a una preparazione che vi fa 
crescere sin dalla serie D. I giocatori 
italiani, per gestualità e linguaggio, 
sono invece i più maleducati». Lo ha 
detto l’ex et campione del Mondo 2006 
Marcello Lippi ad una riunione di arbitri 

aieducati 





IN TV 


■ 07,45 Eurosport 

Moto, qualifiche MotoGp 

■ 09,00 Eurosport 

Moto, qual. Cina 250 

■ 09,00 Sportltalia 

Auto, American Le Mans 

■ 09,45 SkySport2 

Zona Wrestling 

■ 11,00 Sportltalia 

Superbike, Gp Assen 

■ 11,45 SkySport2 

Basket, Nba 

■ 12,30 Sportltalia 

Si ciclismo 


■ 13,00 Sportltalia 

Si Live 24 

■ 14,00 Eurosport 

Tennis, Wta 

■ 14,00 La7 

Vela, Louis Vuitton Cup 

■ 15,30 Sportltalia 

Ciclismo, Giro Romandia 

■ 16,20 Rai3 

Cicl., Gp Industria e Artig. 

■ 18,10 Rai3 

90° Minuto, serie B 

■ 20,30 SkySportl 

Calcio, Piacenza-Rimini 


Salvezza: è bagarre in coda per nove squadre 

Serie A, a quattro giornate dal termine la lotta per non retrocedere coinvolge mezzo campionato 


M di Luca De Carolis 

LA RESSA. A quattro giornate dalla fine del 
campionato, la lotta per non retrocedere è un 
caotico rebus, che coinvolge ben otto squa¬ 
dre. La dimostrazione, secondo molti, della 
mediocrità di un tor¬ 
neo dove i valori tec¬ 
nici si sono livellati 



LA CORSA SALVEZZA 


LIVORNO 

punti 36 

PARMA 

punti 35 

REGGINA 

punti 34 

SIENA 

punti 34 

CAGLIARI 

punti 34 

TORINO 

punti 33 

CHIEVO 

punti 32 

MESSINA 

punti 25 

ASCOLI 

punti 21 

Lazio 

Chievo 

Sampdoria 

Atalanta 

UDINESE 

ASCOLI 

PARMA 

INTER 

Torino 

SAMPDORIA 

MESSINA 

CHIEVO 

EMPOLI 

Fiorentina 

Roma 

Reggina 

Parma 

PALERMO 

Torino 

Lazio 

Empoli 

Palermo 

ROMA 

LIVORNO 

ASCOLI 

FIORENTINA 

Chievo 

ATALANTA 

EMPOLI 

MILAN 

LAZIO 

Ascoli 

Inter 

Catania 

Roma 

CAGLIARI 


*ln neretto le partite casalinghe 


verso il basso. Ossia 

verso il baratro della B, in cui sono 
di fatto già sprofondati LAscoli e il 
Messina, che solo la matematica 
tiene ancora nella massima serie. 
Sul treno della retrocessione rima¬ 
ne quindi un altro posto, ad oggi 
occupato dal Chievo. Nelle ultime 
gare la squadra di Delneri ha sem¬ 
pre espresso un bel calcio, racco¬ 
gliendo però meno di quanto mo¬ 
strato sul piano del gioco, come si 
è visto nelle trasferte a Udine e Fi¬ 
renze. Ai gialloblù serve insomma 
più concretezza in zona gol, anche 
perché sono attesi da tre scontri di¬ 
retti con Parma, Reggina e Cata¬ 
nia. Un calendario sicuramente 
più difficile di quello del Torino, 
che se la dovrà vedere con FAscoli 
già retrocesso e con una Roma che 
tra due settimane sarà con la testa 
alla Coppa Italia. I granata però so¬ 
no in caduta libera, sia sul piano 
del gioco che su quello dei risultati 
(un punto nelle ultime quattro ga¬ 
re), e per salvarsi dovranno cam¬ 
biare passo. «Dovremo giocare le 
ultime gare come se fossero tutte fi¬ 
nali, con la grinta e la determina¬ 
zione del Milan e in particolare di 
Gattuso» ha detto ieri il patron del 
Torino, Cairo. Di carattere ne servi¬ 
rà parecchio anche al Cagliari, che 
avrà però la possibilità di giocare le 
ultime due gare contro Roma e 
Ascoli. Ben più difficili i prossimi 
impegni per il Siena. I toscani do¬ 
vranno vedersela con Atalanta, 
Empoli, Palermo e Lazio. Avversa¬ 
ri complicati per una squadra redu¬ 
ce da tre sconfitte consecutive, ma 
che può contare su un gruppo ric¬ 
co di giocatori esperti e su un otti¬ 
mo tecnico come Beretta. Anche 



Il tecnico del Parma Claudio Ranieri 


la Reggina ha un eccellente allena¬ 
tore, ossia quel Mazzarri che sta sal¬ 
vando i calabresi nonostante gli 
11 punti di penalizzazione. Per 
completare il miracolo, il club di 
Foti dovrà uscire indenne dallo 
scontro diretto con il Chievo e da 
due trasferte insidiose contro Sam- 
pdoria (probabile destinazione di 
Mazzarri a giugno) ed Empoli. In 
piena corsa per la salvezza c'è an¬ 
che il Parma. Due mesi fa gli emi¬ 
liani parevano condannati. Poi il 


nuovo tecnico Ranieri e, soprattut¬ 
to, le magie del 20 enne Giuseppe 
Rossi, arrivato a gennaio dal Man¬ 
chester United, hanno cambiato il 
volto di una squadra che ha ritro¬ 
vato anche i gol di Budan, ma che 
deve fare i conti con una cronica 
fragilità difensiva. Al Livorno le re¬ 
ti non sono certo mancate, grazie 
al bomber Lucarelli e ai suoi 18 
centri. NelFultimo mese però i la¬ 
bronici hanno perso molto terre¬ 
no, raccogliendo un solo punto in 


4 gare. Le incomprensioni tra Lu¬ 
carelli e i tifosi (seguite da un chia¬ 
rimento pubblico) e i problemi so¬ 
cietari (il ds Ricci è stato appena li¬ 
cenziato) non hanno aiutato una 
squadra già confusa da tre cambi 
di allenatore. A complicare il qua¬ 
dro c'è un calendario non facile, 
che domani prevede la trasferta 
tradizionalmente «calda» a Roma 
contro la Lazio. Il Livorno possie¬ 
de però i mezzi tecnici e l'esperien¬ 
za per togliersi dai guai in tempi 


brevi. Obiettivo ampiamente alla 
portata anche del Catania, la me¬ 
no pericolante del gruppo. Merco¬ 
ledì scorso i siciliani hanno getta¬ 
to l'occasione per una vittoria deci¬ 
siva, pareggiando contro l'Ascoli. 
Ma i rossoblù, a cui il dramma di 
Filippo Raciti (ucciso durante Cata- 
nia-Palermo del 2 febbraio scorso) 
ha tolto serenità, concentrazione 
e il campo (squalificato sino a giu¬ 
gno) sembrano a un passo dalla fi¬ 
ne del tunnel. Pieno di fantasmi. 


MOTO Oggi le qualifiche 
del Gp della Cina 

Valentino Rossi: 
«Una pista 
da Formula 1» 

■ Valentino Rossi temeva il ros¬ 
so Ducati, ma gradisce poco an¬ 
che il grigiore di una giornata po¬ 
co esaltante. «Sono sesto - dice 
l'ex campione, dopo le prove libe¬ 
re di ieri - ma non molto contento 
del risultato. Però a soli 185 mille¬ 
simi dal primo». John Hopkins ha 
fatto il fenomeno e un sol bocco¬ 
ne delle prime prove libere della 
MotoGp. «È andato forte, sarà un 
avversario ostico anche per la ga¬ 
ra» ammette il Dottore. Quattordi¬ 
ci piloti spalmati in meno di un se¬ 
condo. «Secondo me questo acca¬ 
de per due ragioni - spiega -. A 
mio parere è una pista disegnata 
per la Formula 1 e poco selettiva e 
anche le nuove moto di 800 cc, 
più facili da guidare delle vecchie 
MotoGp da 990 cc». Oggi le quali¬ 
fiche, anche le Ducati sperano. 



Valentino Rossi impegnato nel lungo rettilineo della pista cinese di Shanghai Foto di Eugene Hoshiko/Ap 


In breve 


Serie B, 16 a di ritorno 

• Il Napoli a Mantova 

Queste le gare di oggi, ore 
16 (in corsivo l’arbitro): 
Arezzo-Verona Bergonzi 
Bari-Lecce Brighi 

Bologna-Triestina Squillace 
Frosinone-Genoa Pantana 
Mantova-Napoli Messina 
Pescara-Crotone Iannone 
Spezia-Brescia Gervasoni 
Treviso-Albinoleffe Lena 
Vicenza-Modena Palanca 
Alle ore 20,30: 
Piacenza-Rimini Giannoccaro 
Domani, ore 20,30: 

Cesena-Juventus Stefanini 

Vela, Louis Vuitton Cup 

• Luna Rossa sconfitta 

Bmw Oracle Racing ha 
sconfitto lo scafo targato 
Telecom Prada che, nel 
secondo confronto di ieri, 
ha avuto la meglio sui 
francesi di Areva. Due 
successi per Mascalzone 
Latino-CapitaliaTeam: su 
+39 Challenge e su Team 
Germany. Oggi si recupera 
la sfida tra Mascalzone 
Latino e Desafio (Spa). La 
gara, vinta dagli italiani, era 
stata annullata per 
un’infrazione del team di 
Onorato. 

Moratti 

• «Toni vicino al Bayern» 

«Nessuno di noi ha mai 
sostenuto di aver comprato 
Toni, penso invece che il 
Bayern Monaco sia molto 
avanti»: è quanto ha detto il 
presidente dell’lnter, 
Massimo Moratti. 

Ciclismo, Romandia 

• Terza tappa a Bono 

La terza frazione del Giro di 
Romandia è andata a 
Matteo Bono (Lampre): il 
corridore italiano ha vinto la 
tappa Moudon-Charmey 
en Gruyère di 163 km, 
davanti al giapponese 
Beppu Fumiyuki e 
all’italiano Marco Pinotti. 
Paolo Savoldelli (Astana) ha 
conservato la maglia di 
leader della classifica. 


IL FATTO Milano, l’assemblea dei club ribadisce il sostegno all’ex presidente federale. La serie A comincerà il 26 agosto 

La Lega contro Abete: «Vogliamo Matarrese come vicario» 


■ di Simone Bianchi 


Con Matarrese, sempre e co¬ 
munque. Ieri a Milano la Lega 
Calcio si è schierata compatta 
a favore del suo presidente, ri¬ 
badendo all'unanimità l'ap¬ 
poggio alla sua candidatura co¬ 
me vicepresidente vicario del¬ 
la Federcalcio. 

Sgradita però al presidente fe¬ 
derale Giancarlo Abete, che 
vonebbe un nome nuovo, per 
dare un deciso segnale di rin¬ 
novamento ma anche per evi¬ 
tare possibili conflitti di potere 
con l'ex presidente del Bari. 
«Non c'è nulla di personale 
contro Antonio Matarrese - 
aveva precisato due giorni fa 


Abete a margine del consiglio 
federale - ma la titolarità della 
nomina spetta al presidente fe¬ 
derale, e io la devo difendere, 
se si vuole che la Figc abbia la 
sua dignità. Se la Lega Calcio 
non dovesse dare il via libera, 
andremo a una soluzione in 
cui il vicepresidente non sarà 
espressione dei club». Un chia¬ 
ro monito alle società. Che, do¬ 
po aver comunque ottenuto 
in consiglio federale un rinvio 
della nomina, ieri hanno con¬ 
fermato il loro sostegno a Ma¬ 
tarrese, già rafforzato dal rifiu¬ 
to espresso prima dal patron 
dell'Inter Massimo Moratti e 
poi dal presidente del Lecce 
Mario Moroni di accettare la 


carica di vice a via Allegri. Abe¬ 
te li aveva scelti perché uomi¬ 
ni moderati e con una buona 
immagine pubblica, ma en¬ 
trambi hanno declinato l'offer¬ 
ta, fedeli alla linea della Lega 
Calcio. Dove però vogliono 
evitare la frattura totale con 
Abete, che sarebbe quanto 
mai dannosa in questa fase, in 
cui il calcio italiano sta provan¬ 
do a riorganizzarsi dopo Cal- 
ciopoli. Perciò la parola d'ordi¬ 
ne è stemperare i toni. «Non 
dobbiamo drammatizzare» ha 
detto l'ad del Milan Adriano 
Galliani. Un messaggio lancia¬ 
to anche dallo stesso Matarre¬ 
se: «Quello della mia nomina 
non è un grosso problema e la 


serenità tra me e Abete non 
manca. Noi non blocchiamo 
la nostra esistenza per bloccare 
delle poltrone. Il rapporto Le- 
ga-Figc è sempre conflittuale 
ma produttivo. Non va bene 
quando c'è appiattimento, per¬ 
ché il contrasto fa diventare 
più buoni». Molto meno con¬ 
ciliante il patron del Cagliari 
Massimo Cellino: «Abbiamo 
mollato il diritto di veto, abbia¬ 
mo eletto Abete anche se non 
era il nostro candidato e abbia¬ 
mo accettato anche altre cose. 
La nostra disponibilità è stata 
scambiata per dabbenaggine, 
ma non siamo stupidi: Matar¬ 
rese è il nostro candidato». Pa¬ 
role forti, ma isolate. La Lega 


non vuole andare alla guerra, e 
spera che Abete ci ripensi. Ma 
il presidente federale vuole tira¬ 
re dritto, anche per non dare 
un segnale di debolezza. Starà 
quindi ai dirigenti più influen¬ 
ti della Lega (in primis Gallia¬ 
ni) cercare una possibile me¬ 
diazione ed evitare l'ennesimo 
braccio di ferro tra via Allegri e 
le società. Intanto ieri l'assem¬ 
blea dei club ha spostato dal 
19 al 26 agosto l'inizio del pros¬ 
simo campionato di serie A 
(per la B invece non c'è ancora 
una data), e ha deciso di pro¬ 
porre all'Uefa l'assegnazione 
di uno dei quattro posti per la 
Champions League alla vinci¬ 
trice della Coppa Italia. 


INTER L’ad Paolillo: il Milan non oscura scudetto 

«Festa spostata per garantire 
la partecipazione di tutti i tifosi» 


■ «La festa non è stata annulla¬ 
ta, ma solo spostata a domenica 
pomeriggio, per garantire una 
maggiore partecipazione dei ti¬ 
fosi che arrivano da fuori Mila¬ 
no». Così l'amministratore dele¬ 
gato dell'Inter, Ernesto Paolillo, 
ha spiegato i motivi che hanno 
spinto la società nerazzurra a 
posticipare la festa per lo scudet¬ 
to dal 22 al 27 Maggio. «Voleva¬ 
mo andare soprattutto incon¬ 
tro i tifosi - ha aggiunto - ha pe¬ 
sato anche la questione dei prez¬ 
zi dei biglietti, ma sapevamo 
che martedì sera sarebbe stato 
un giorno impossibile per tutti 
quelli che vengono da fuori Mi¬ 
lano». Paolillo ha precisato che 


la data iniziale del «22 maggio 
era stata decisa tempo fa, visto 
che la domenica prima giocava 
il Milan e al 28 maggio lo stadio 
sarà occupato per il concerto di 
Laura Pausini. Quindi - ha pro¬ 
seguito - avevamo poca scelta e 
il 22 era una data inevitabile». Il 
dirigente nerazzurro ha poi ne¬ 
gato che una vittoria del Milan 
in Champions possa oscurare 
lo scudetto nerazzurro: «Assolu¬ 
tamente no - ha risposto - ono¬ 
re al Milan se vincerà la Cham¬ 
pions, ma onore anche all'Inter 
perché il campionato non è da 
trascurare. Sono due tornei im¬ 
portanti, speriamo vada bene 
ad entrambe». 
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TRASFERITO IL GIUDICE CHE AVEVA CHIESTO 
L’ARRESTO DI GERE E SHILPA SHETTY 


Su col morale, che ce lo meritiamo. Giusto mentre facevamo di 
tutto per non pensare che in un gran posto del mondo, l'India, 
basta dare un bacio sulla guancia a una signora davanti alle 
telecamere per finire in cella, ecco un magnifico segno di 
liberazione. Le autorità indiane hanno provveduto a trasferire il 
giudice che aveva emesso il mandato di cattura nei confronti di 
Richard Gere e la bellissima attrice di 
Bollywood Shilpa Shetty, i baciatori 
«peccatori». «Fin qui - ha detto l'attrice 
- l'Occidente ha visto dell'India un 
ritratto schiacciato da una minoranza 


acio 3 



fanatica, ma non è questa l'India moderna». Grazie di cuore, 
signora Shetty, non sa quanto ci fa bene sentirglielo dire. Quel 
trasferimento è un segno di pace, così come lo sono state le 
immagini di quei fantastici studenti iraniani che nei mesi scorsi 
hanno pubblicamente contestato il presidente Ahmadinejad; 
così quel milione di fratelli turchi in piazza contro la deriva 
autoritaria del governo, filo-militare e o filo-integralista che sia. 
Sono imperdibili momenti di verità, grazie ai quali si scopre la 
profondità più reale delle cose del mondo. Via dai cliché 
riduzionisti plasmati dagli affreschi televisivi di regime: l'Iran 
non è una massa di sottoproletari risucchiati dalla macchina 
integralista. La Turchia non è un lupo grigio in agguato contro 
l'Occidente. Oggi è un buon giorno. 

Toni Jop 


MUSICA Si intitola «Volta» il 
nuovo disco di questo strano el¬ 
fo venuto dal grande Nord. Mol¬ 
to interessante: è un nuovo 
sguardo sulla Terra, sulle sue 
sofferenze, sugli esseri umani e 
la loro sorte. Musicalmente for¬ 
te, contagiato dall’Africa... 

■ di Silvia Boschero 



un disco che si spalanca sul mondo, quello di 
Bjork, una delle popstar più originali della sce¬ 
na intemazionale. Una svolta stilistica, umora¬ 
le, anche politica: suona percussivo, elettroni¬ 
co, marziale, compresso, ma anche acquatico, 
leggero, acustico, volatile, piovoso e cupo. Il 
cd Volta è il suo nuovo sguardo sul mondo, 
più consapevole rispetto al passato, più caoti¬ 
co come è caotica e incomprensibile la realtà 
che i suoi occhi, due cemlee fessure, hanno in¬ 
contrato negli ultimi anni. Anche la realtà del 
mondo che soffre. Ad esempio quel mondo 



Qui sopra la popstar islandese Bjork, a fianco l’africana Angelique Kidjo 




scoperto in un viaggio per conto dell'Unicef 
in Indonesia nel 2005 dopo la tragedia dello 
tsunami, viaggio che le ha ispirato il singolo 
Earth Intruders, gli intrusi del pianeta, noi che il 
pianeta insistiamo a distruggerlo («cosa c'è da 
fare / se non dissotterrare le ossa dalla terra», 
canta). 

Per realizzare Volta il nostro elfo islandese si è 
staccato dalla sua intima, privatissima, dimen¬ 
sione e si è aperto, è sceso a sud del mondo, ha 
raccolto testimonianze, ispirazioni, strumenti 
e varie umanità. Come figurarsi in uno studio 
nella capitale del Mali, Bamako, la sperimenta- 

È l’album della perdita 
dell’innocenza, in cui 
si scoprono paura 
e coraggio uscendo 
dalla dimensione 
autistica di un tempo 


■ Un viaggio tra piazze, chiese, musei, monu¬ 
menti come Ilaria del Carretto a Lucca o Marc'Au¬ 
relio a Roma, sulle tracce della civiltà dei Comu¬ 
ni... Da oggi su Raisat Premium, per quattro pun¬ 
tate ogni sabato alle 23.30, uno degli editorialisti 
del nostro giornale, Vittorio Emiliani, porta i tele- 
spettatori alla scoperta dei luoghi del nostro pae¬ 
se da conoscere e amare con il suo programma 
Bella Italia che patria sei. 

È il secondo ciclo del programma che, attraverso 
vestigia, piazze storiche e del '900, esplora questi 
mattoni del nostro vivere civile. Nella puntata 
odierna il tema sono le piazze, uno dei luoghi 
chiave della civiltà italiana e dei suoi comuni. In 
primo piano la piazza civica coi palazzi del Popo¬ 
lo, della Ragione, del Comune (a Siena, a Berga¬ 
mo, a San Gimignano); la piazza tutta religiosa 
(come a Parma) e quella «mista» (come a Pistoia, 
Ascoli Piceno e Bologna), per concludere con le 


le regina del pop nordico e il più virtuoso suo¬ 
natore di kora (l'arpa africana) Toumani Dia- 
batè? Come immaginarla a suonare una jam 
con la strampalata e geniale band di Kinshasa 
Konono N.l o assieme al virtuoso suonatore 
di pipa cinese (un antichissimo liuto a corde) 
Min Xiao-Fen? Niente di più facile, quando si 
è Bjork, una che non si ferma un secondo per¬ 
ché è «condannata» a proseguire nella ricerca 
quando chiunque si aspetta da lei una nuova 
mutazione genetica. Volta è l'album della sco¬ 
perta della paura e del coraggio, in pratica la 
perdita dell'innocenza, una caratteristica che 
la quarantenne cantante e polistrumentista 
(l'innocente Selma nel film di Lars Von Trier 
Dancerin thè dark ) ha sempre magnificamente 
posseduto: «un tempo non avevo paure / nes¬ 
suna paura / poi, con mia sorpresa, ho iniziato 
ad apprezzare paura e coraggio allo stesso tem¬ 
po», canta in Innocence. E ancora: «l'intoccabi¬ 
le innocenza / è ancora qui / ma in un luogo 
differente». 

È un viaggio rumoroso (come nel furioso 
punk-sintetico di Declare indipendencé) in con¬ 
tinuo bilanciamento con la melodia della sua 


piazze medioevali e delle utopie rinascimentali 
(Pienza) che col Barocco divengono grandi teatri 
collettivi (piazza Navona) e col neoclassico spazi 
quasi astratti come piazza del Popolo, sempre a 
Roma, ridisegnata dal Valadier, o piazza del Plebi¬ 
scito a Napoli. Infine si arriva alle le piazze nove¬ 
centesche del fascismo, come quella di Sabaudia. 
La seconda puntata indagherà chiese e musei, 
«Un patrimonio da difendere»: ovvero un viag¬ 
gio tra alcuni dei circa 500 musei ecclesiastici, cu¬ 
stodi di autentici tesori a volte poco conosciuti. 
La terza puntata, «La memoria di pietra. Monu¬ 
menti e monumentite», parte dal Marc'Aurelio 
di Roma per arrivare al Pantheon degli italiani il¬ 
lustri a Santa Croce a Firenze fino alle autocele¬ 
brazioni mussoliniane e alla testimonianza, tragi¬ 
ca, dell'attentato alla stazione di Bologna. Infine, 
la puntata del 26 maggio, sarà sulla civiltà dei pic¬ 
coli comuni, soprattutto nel centro-nord. 


unica voce a cui in due canzoni si aggiunge 
quella struggente di Antony Hegarty, la voce 
d'angelo di Antony & thè Johnsons, o un'or¬ 
chestra di fiati islandese composta da dieci 
donne. Ma è anche un disco tribale (ci sono 
due musicisti noise ad aiutarla in questo), pa¬ 
gano, dove Bjork, novella panteista alla co¬ 
stante ricerca dell'armonia e della compenetra¬ 
zione con la natura, esprime in modo naive 
ma fermo la sua avversione per le divisioni 
causate dal cattivo uso della religione: «Voglio 
dire - ha dichiarato la cantante - la razza uma¬ 
na. .. noi siamo una tribù. Smettiamola con 

Una musica tribale 
pagana che risponde 
alla nuova coscienza 
dell’artista. Dopo la 
scoperta delle tensioni 
causate dalle religioni 


■ Noi, qui in Italia, la conosciamo più come at¬ 
trice quanto mai versatile, capace di far ridere 
nelle commedie. Ma nel mondo anglosassone 
la fama di Barbra Streisand cantante non è certo 
inferiore alla fama raggiunta con l'arte del recita¬ 
re. E anche come tantante è amatissima. Tanto 
negli Stati Uniti e Canada come in Gran Breta¬ 
gna. Infatti il primo concerto di Barbra Strei¬ 
sand nella terrà di sua maestà la regina Elisabet¬ 
ta in 20 minuti ieri mattina ha esaurito tutti i po¬ 
sti disponibili. E non è che fossero in vendita a 
prezzi tanto abbordabili: dalle 100 alle 500 sterli¬ 
ne, ovvero dai 150 ai 750 euro. Al che, su eBay, 
due biglietti venivano subito dati per 2.500 ster¬ 
line. Sono costi proibitivi, ma è vero che ormai e 
sempre più spesso i concerti pop raggiungono 
prezzi stratosferici e comunque non alla portata 
di giovani e di precari. Al riguardo in Italia abbia¬ 
mo avuto polemiche per i costi dei biglietti di 


tutte queste stronzate religiose! Penso che tut¬ 
ti, o quantomeno molti dei miei amici, non 
sopportino più questo fanatismo religioso. 
Facciamola finita! Siamo tutti animali alla fi¬ 
ne, quindi riportiamo il nostro universo allo 
stato tribale. Siamo pagani, marciamo!». 

Un panteismo analogo lo ritroviamo anche 
nelle tracce femminili (o femministe) dell'al¬ 
bum: «Non necessariamente si parla di me - 
ha spiegato - È fare un salto indietro di lOmila 
anni, quando le donne erano in armonia con 
la natura, e poi tante altre cose come il fatto 
che ci sono 13 lune piene in un anno e a mol¬ 
te donne accadono mutamenti tutte queste 
13 volte ma poi la cristianità ha imposto che i 
mesi fossero 12 solo per cercare di contrastare 
questi fenomeni». Una femminilità che esplo¬ 
de in uno splendido e drammatico brano acu¬ 
stico assieme a Toumani Diabatè come Hope 
(«speranza»), storia di una donna palestinese 
incinta che si è fatta esplodere in ospedale. 
Non è facile entrare in questo mondo. Può es¬ 
sere eccessivo, sopra le righe, ma per lei signifi¬ 
ca essere un'artista. E gli artisti come Bjork or¬ 
mai si contano sulle dita di una mano. 


gente come, per esempio, Madonna o Springste- 
en. 

La Streisand canterà alla 02 Arena il 18 luglio e, 
visto l'accoglienza dei fan che l'ha consigliata 
ad aggiungere una seconda data, 122 luglio. Lei, 
che non ama esibirsi dal vivo, in Europa finora 
ha cantato solo in Gran Bretagna, ma sulla scia 
del successo conseguito nella tournée statuni¬ 
tense dell'anno scorso quest'anno intraprende 
un tour europeo che la porterà a Dublino, Vien¬ 
na, Parigi e Nizza, eventualmente in altre città 
europee. In Italia al momento non si sa. Barbra 
Streisand, nata a Brooklyn, di idee liberali, 65 an¬ 
ni, ha vinto due Oscar: uno come attrice (in Fun- 
ny Girl, del '68), l'altro per la miglior canzone ori¬ 
ginale del film A Star is Borri, del 76. Come can¬ 
tante ha alle spalle un bel po' di album: una ses¬ 
santina. Con una gran voce, il suo è il repertorio 
della raffinata pop song americana. 


CD In «Djin Djin» duetti con star 
come Gabriel e una cover del «Bolero» 

Angelique Kidjo 
suoni d’Occidente 
in frullatore africano 

■ di Stefano Miliani 


L m affascinante Angelique Kidjo, nel calei- 
’ doscopico pop dell'Africa occidentale 
tra golfo di Guinea e Sahel, probabilmen¬ 
te è la star femminile più star in Occidente. Coin¬ 
volgente dal vivo, filtra soul, jazz, Caraibi, i ritmi 
e le danze di tante popolazioni dal Senegai al suo 
natio Benin. Con la voce inconfondibile, nitida, 
la songwriter infila ora un cd in cui chiama a sé 
nomi importanti della scena musicale globale e 
in cui piega alle sonorità africane brandelli dell' 
Occidente. Perfino di musica «classica». 

Djin Djin s'intitola il cd dal titolo che rimanda a 
una campanella africana annunciante il nuovo 
giorno e dove danno man forte in duetti Peter 
Gabriel in uno dei brani più avvolgenti, Salala, la 
pop soul woman Alicia Keys e il sassofonista 
Branford Marsalis, la coppia di maliani ciechi 
Amadou & Marian in Senamou, laddove piega lo 
struggimento di una chanson parigina alla rab¬ 
bia verso chi pensa solo ai quattrini. L'artista ha 
voluto anche Carmen Consoli, un reggae con 
Ziggy Marley, ma tanto rinforzo si giustifica 
quando c'è un Gabriel a dare tonalità profonde, 
mentre altre volte, tipo le scivolate sonore di San- 
tana, la star occidentale non aggiunge granché, 
se non una spmzzata di marketing. Poi le cover: 
se Angelique «africanizza» in chiave soul Gimme 
Shelter dei Rolling Stones, lei che già aveva fatto 
suo un compositore già intriso delle sonorità dei 
neri d'America come Bernstein stavolta compie 
un'operazione culturalmente più ardita cantan¬ 
do sul Bolero di Ravel: è una pagina fin troppo 
abusata, né è certo il pezzo migliore del cd, tutta¬ 
via qui un'artista africana si appropria di un mo¬ 
numento sonoro della civiltà europea. Picasso 
«saccheggiava» spunti dalle sculture africane? 
Angelique Kidjo prova a pareggiare i conti. Al di 
là del risultato, il suo è il gesto d'orgoglio di una 
cultura che si sente, e giustamente si pone, alla 
pari con quella degli ex colonizzatori. 


IL PROGRAMMA Da oggi su Raisat «Bella Italia che patria sei» 

Vittorio Emiliani cicerone d’Italia 


PREZZI Barbra a Londra. Ticket astronomici e posti esauriti 

Streisand, 750 euro un biglietto 















































IN SCENA 

«Verdi», così si uccide un’orchestra 
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L’Orchestra Verdi di Milano 


«Piper»: viva i Vanzina 
e quell’Italia 
piena di speranze 


ALLARMI L’ottima re¬ 
altà concertistica mila¬ 
nese rischia di affoga¬ 
re per debiti causati 
dallo scarso interesse 
istituzionale. Il Comu¬ 
ne trova soldi per un fe¬ 
stival e non per la Ver¬ 
di, il ministero dimez¬ 
za il suo contributo 

■ di Paolo Petazzi / Milano 



rchestrali senza stipendio da 4 
mesi, debiti accumulati, una si¬ 
tuazione a rischio di chiusura 
per un'orchestra che svolge una 
attività indispensabile e che ha 
grandi qualità e potenzialità an¬ 
cor maggiori: sono le difficoltà 
della milanese Orchestra Verdi, 
difficoltà che sono un esempio 
clamoroso di incomprensibile 
sordità delle istituzioni. Milano 
è la città che ha lasciato distrug¬ 
gere la gloriosa orchestra della 
Rai, e che da sempre trascura la 
Verdi, l'unica grande orchestra 
cittadina in grado di svolgere 
una attività sinfonica stabile d'al¬ 
to livello (la Filarmonica della 
Scala non può fare più di una 
dozzina di concerti all'anno, i 
Pomeriggi Musicali sono un'or¬ 
chestra da camera molto impe¬ 


gnata anche in ambito regiona¬ 
le). Con circa 200 concerti all'an¬ 
no (senza contare le tournée e al¬ 
tre iniziative) questa giovane or¬ 
chestra svolge da tempo un servi¬ 
zio pubblico di grandissimo rilie¬ 
vo, che non ha trovato adeguato 
riconoscimento nelle istituzio¬ 
ni: il Comune di Milano e il mi¬ 
nistero per i Beni culturali han¬ 
no finora dato contributi irriso¬ 
ri, assolutamente sproporziona¬ 
ti alla qualità e alla quantità del 
lavoro. Per esempio: l'anno scor¬ 
so la Verdi ha guadagnato auto¬ 
nomamente più di 5 milioni di 
euro a fronte di contributi pub¬ 
blici di 340 mila euro. In Italia 
nessun teatro e nessuna orche¬ 
stra possono vivere senza un 
consistente finanziamento pub¬ 


blico, ed è naturale che l'Orche¬ 
stra Verdi abbia pagato il pro¬ 
prio coraggio accumulando debi¬ 
ti (oggi sono 21 milioni di euro); 
ma sarebbe ridicolo accusare di 
cattiva amministrazione chi con¬ 
tinua e difende in mezzo a mille 
difficoltà una attività che ha co¬ 
me unica alternativa la distruzio¬ 
ne di un'orchestra importante e 
indispensabile, nelle cui possibi¬ 
lità hanno creduto e credono di¬ 
rettori illustri: fra gli altri, dopo 
Vladimir Delman e Riccardo Mu¬ 
ti (nei primi anni), ha dato un 
contributo decisivo Riccardo 
Chailly assumendone la direzio¬ 
ne stabile fino a poco più di un 
anno fa, quando si è dimesso, 
scoraggiato dalla persistente sor¬ 
dità delle pubbliche istituzioni. 


Da parte del Comune questa sor¬ 
dità appare oggi insultante: non 
ci sono i fondi per garantire alla 
Verdi il dovuto sostegno econo¬ 
mico, e all'improvviso saltano 
fuori tre milioni di euro per un 
Festival di una ventina di giorni 
(MiTo), che non può essere giu¬ 
dicato, finché non se ne cono¬ 
sce il programma, ma la cui op¬ 
portunità e concezione già sulla 
carta suscitano molti dubbi: 
c'era bisogno di importare da To¬ 
rino la formula e le iniziative di 
Settembre Musica, passando so¬ 
pra le istituzioni milanesi, coin¬ 
volte marginalmente e in una 
posizione subordinata? E co¬ 
munque: nessun Festival di tre 
settimane può valere una attivi¬ 
tà stabile. 


Il presidente Napolitano in di¬ 
verse occasioni ha riconosciuto 
pubblicamente l'importanza 
della Verdi. Dopo uno stanzia¬ 
mento di un milione di euro, de¬ 
ciso dall'ex ministro Buttiglione 
e mai erogato, e dopo un voto 
unanime favorevole della com¬ 
missione cultura del Senato, il 
contributo sembra essere stato 
misteriosamente ridotto a 500 
mila euro, tuttora bloccati. Per 
questo nella conferenza stampa 
ieri l'intera orchestra ha annun¬ 
ciato l'intenzione di trasferirsi a 
Roma, dopo la fine della fine sta¬ 
gione, sotto le finestre del mini¬ 
stero finché la questione sarà ri¬ 
solta. Speriamo non abbiano bi¬ 
sogno di viaggiare e di suonare 
un Dies ime. 


Roberto Brunelli 

V ai alla «p» e trovi 

paparazzi, Patti Pravo, 
Piper. Alla «s» ci trovi la 
spider (come quella che guida 
Gassman nel Sorpasso di Dino 
Risi). Alla «a» non poteva che 
esserci Andreotti. Alla «m» 
troverete i mitici mangiadischi e 
la mai dimenticata minigonna, la 
«d» sta ovviamente per 
Democrazia Cristiana, quella 
triste e baciapile, certo... 
Praticamente un albo di figurine 
Panini degli anni sessanta in 
Italia. Ossia, non i veri anni 
Sessanta, ma come ce li restituisce 
l'immaginario comune: questo è 
Piper , il film-tv dei fratelli Vanzina 
che il 10 maggio sarà messo in 
onda su Canale 5. C'è Martina 
Stella che interpreta una ragazza 
identica a Patti Pravo, che armata 
di minigonna viene da Venezia 
per diventare una famosa 
cantante nella Roma della Dolce 
Vita , c'è un giornalista di sinistra 
(Massimo Ghini) che sembra 
Ivano Davoli di «Paese Sera» e un 
po' anche Mastroianni, c'è il 
tassinaro alla Aldo Fabrizi, il 
cameriere simpatico di via 
Veneto, l'attricetta (Anna Falchi) 
cui tocca l'ingrato compito di 
offrire le sue grazie all'onorevole 
democristiano («bustarellaro e 
ipocrita», parola di Vanzina). C'è 
la Seicento, la Vespa, ci sono le 
giacche strette e le canzoni dei 
Rokes (Ma che colpa abbiamo 
noi...), c'è il twist, ci sono i giovani 
che chiamano «matusa» gli adulti 
e c'è un'Italia piena di ottimismo 
pronta a cambiare pelle, colore, 
anima. 

Sì, una specie di lungo trailer degli 


anni Sessanta più che un film in 
senso stretto. Quasi un'opera 
pop, come l'avrebbe intesa Andy 
Warhol: un fumetto, quello dei 
Vanzina, dai colori stilizzati e 
accesissimi, un soave zibaldone di 
citazioni, dove si rincorrono le 
Vacanze romane e i film di papà 
Steno, «quel porcellòn di Fellini» 
e l'ugola di Rita Pavone, i 
comunisti idealisti e la Roma 
papalina, il Bar Tortuga e gli 
spaghetti cacio e pepe, le 
primissime canne e il sogno 
lontano di Camaby Street. 
Rassicurante, forse, bonario, 
questo fumetto, ma a suo modo 
quasi progressista in confronto a 
quello che la televisione pubblica 
e privata offre quotidianamente 
nell'insostenibile reparto 
«fiction»: laddove i telespettatori 
italiani hanno dovuto obtorto 
collo fare incetta di santi, padripii 
e papi, oppure di carabinieri 
buoni come il pane, medici 
bellocci, buonissime mamme e 
papà condite da professoresse 
simpaticone e commissari un po' 
tonti, Piper è un garbato ritratto 
delle prime, puberali, vibrazioni 
di ribellione contro un'Italietta 
rustica e arcidemocristiana che 
non si nega neppure astuti 
rimandi ad un presente 
altrettanto oscuro (vedi 
paparazzopoli, vallettopoli e 
similari). Tutto semplice, 
semplicissimo. Ma, in fondo, in 
un mondo che riduce quasi tutto 
a icona, potrebbe starci anche 
Piper nel pantheon del novello 
partito democratico, insieme a 
Gandhi, Luther King, i Fab four e 
Kennedy... O no? 
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In edicola ogni 15 giorni, 
j in allegato con l’Unità un DVD 

della straordinaria collana di capolavori 
del cinema internazionale. 

Con la terza uscita: 
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E Tr in de vie 


Un film di Radu Mihaileanu 


Prossima uscita: 

La storia di Agnes Browne 


Luddeteinemainbernazionale 
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Puoi acquistare questo DVD anche ^ 

in internet www.unita.it/store 

oppure chiamando il servizio clienti 

tei. 02.66505065 (lunedi- venerdì dalle h.9.00 alle h.14.00) 
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Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Cento chiodi 

Un giovane professore 
dell'Università di Bologna ha 
inchiodato alle pareti e al pavimento 
i libri della biblioteca con enormi 
chiodi che ricordano quelli della 
croce di Cristo. Il gesto simboleggia 
il passaggio dalla vecchia alla nuova 
vita: ricercato dai carabinieri, si 
rifugia in un rudere sulle rive del 
fiume Po dove instaura un rapporto 
di amicizia con la comunità dialettale 
del luogo e impara ad apprezzare la 
vita semplice. 

di Ermanno Olmi drammatico 


Frank Gehry, 
creatore di sogni 

Riuscire a creare qualcosa partendo 
dal nulla. Una personale indagine sulla 
creatività condotta da Sydney Pollack, 
regista premio Oscar al suo primo 
documentario, attraverso il ritratto del 
celebre architetto canadese, Frank 
Gehry, autore, tra l'altro, del 
Guggenheim di Bilbao. Pollack fa 
visita alle sue opere, mostra 
l'architetto mentre progetta e disegna, 
fa parlare gli amici, tra i quali Dennis 
Hopper e Julian Schnabel. 

di Sydney Pollack documentario 


La masseria 
delle allodole 

Yerwant, tredici anni, è un giovane 
armeno che lascia la casa patema per 
andare a studiare a Venezia. Per il suo 
ritorno, dopo quarant'anni, la famiglia 
restaura una masseria e organizza una 
festa di benvenuto. Ma siamo nel 
1915, l'Italia è entrata in guerra e ha 
chiuso le frontiere, mentre il partito 
dei Giovani Turchi insegue il mito di 
una Grande Turchia, in cui non c'è 
posto per le minoranze... Ispirato al 
romanzo di Antonia Arslan. 

di Paolo e Vittorio Taviani drammatico 


Salvador 26 anni contro 

Salvador Puig Antich, studente di 
Barcellona e militante nel gruppo 
rivoluzionario Movimiento Ibèrico 
de Liberaciòn, fu arrestato e 
giustiziato con la garrota sotto la 
dittatura di Franco con l'accusa di 
aver ucciso un poliziotto. Era il 12 
marzo 1974. Questo il racconto del 
disperato tentativo della sua 
famiglia, dei suoi compagni e dei 
suoi avvocati per evitare 
l'esecuzione: l'ultima nella storia 
della Spagna franchista. 

di Manuel Huerga drammatico 


The Good Shepherd 

La storia della CIA, l'agenzia di 
spionaggio più famosa del mondo, 
alterna, attraverso flashback, diversi 
periodi della storia americana: dal 
1939, quando Edward Wilson (Matt 
Damon), universitario a Yale, viene 
reclutato per far parte della società 
segreta degli "Skull and Bones", 
alla Seconda Guerra Mondiale, 
quando entra nell'Ufficio Servizi 
Strategici (OSS), fino al suo 
ingresso nella CIA e all'intervento 
della Baia dei Porci nel 1961. 

di Robert De Niro drammatico 


Number 23 

Dalla commedia al dramma 
passando per il pulp-thriller. Walter 
Sparrow (Jim Carrey), 
accalappiacani, dopo essere stato 
morso da un cane inizia ad accusare 
un profondo malessere. A riposo per 
qualche giorno comincia a leggere 
un libro intitolato "The Number 23". 
Walter si convince che la storia del 
detective Fingerling (interpretato 
sempre da Carrey), ossessionato dal 
numero 23, sia la confessione di un 
assassino e va alla ricerca 
dell'autore. 

di Joel Schumacher thriller/horror 


Voce del verbo amore 

A volte lasciarsi è più difficile che 
continuare a stare insieme. Ugo e 
Francesca, entrambi architetti, sono 
sposati e hanno due figli di 9 e 7 
anni. Quando entrano in crisi 
decidono di separarsi, anche se per 
la presenza dei bambini continuano 
a vedersi e a frequentarsi. Ugo 
inizia una relazione con la giovane 
Matilda, Francesca comincia ad 
uscire con un suo amore del 
passato: la gelosia per i rispettivi 
nuovi amori riavvicinerà i coniugi. 

di Andrea Manni commedia 


Napoli 


Adriano via Monteoliveto, 12 Tel. 0815513005 



Sunshine 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 


Le vite degli altri 

17:15-20:00-22:30 (E 7,00) 

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 


La vie en rose 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

Centochiodi 

16:30-18:30 (E 7,00) 


Quello che gli uomini non dicono 

20:15-22:30 (E 7,00) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 

L'ombra del potere - The good shepherd 15:45-18:55-22:05 (E 7,00) 

Sala 2 

Epic Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 

Voce del verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 


Sala 4 Doppia ipotesi per un delitto - Slow Bum 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 


Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134 


Salai 

Sala 2 

942 4 minuti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

11 4 L'ombra del potere - The good shepherd 1 8:00-21 00 (E 7,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 

La vie en rose 

17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Magnani 

Voce del verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Mastroianni 

Mio fratello è figlio unico 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 



Riposo 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 


Spider-Man 3 

17:45-20:15-22:40 (E 6,00; Rid. 4,60) 

Taranto 

400 Spider-Man 3 

17:45-20:15-22:40 (E 6,00; Rid. 4,60) 

Traisi 

200 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 Spider-Man 3 

17:00-20:00-23:00 (E 7,50) 

Sala 2 

110 Voce del verbo amore 

15:50-18:15-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 3 

365 Spider-Man 3 

15:15-18:05-21:00 (E 7,50) 

Sala 4 

430 Spider-Man 3 

16:00-19:00-22:00 (E 7,50) 

Sala 5 

110 Perfect stranger 

20:30-23:00 (E 7,50) 


Svagolati on thè road 

15:40-18:10 (E 7,50) 

Sala 6 

110 La vie en rose 

16:30-19:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 7 

1 65 Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn 



15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 8 

165 Epic Movie 

15:40-18:10-20:40-23:00 (E 7,50) 

Sala 9 

190 L'ombra del potere - The good shepherd 1 5 30-19 00-22 30 (E 7,50) 

Salalo 

200 The Number 23 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Salali 

200 Mio fratello è figlio unico 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 


Riposo 

Salai 

Spider-Man 3 

17:00-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

Spider-Man 3 

18:30-21:15 (E 7,00) 

Sala 3 

Cronaca di una fuga - Buenos Aires 1977 



17:00-18:45-20:40-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 

Mio fratello è figlio unico 

17:00-18:45-20:40-22:30 (E 7,00) 

NUOVO Via Montecalvario, 16 Tel. 081406062 



Riposo 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 


Mio fratello è figlio unico 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala Kerbaker 

Spider-Man 3 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala Baby 

Spider-Man 3 

17:30 (E 7,00) 

Trianòn Piazza Calenda, 9 Tel. 0812258285 



Riposo 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 


Le vite degli altri 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. osi 42908225 


Spider-Man 3 

13.05-16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Salai 

The Number 23 

15.10-17.30-19.50-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Mio fratello è figlio unico 



13:10-15:25-17.45-20.00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

L'ombra del potere - The good shepherd 



14:40-18.00-21.20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Spider-Man 3 

14:00-17.00-20:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Spider-Man 3 

15:00-18.00-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 7 EpiC Movie 13:30-17:45-18:00-20:20-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Afragola 


SI Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 

Spider-Man 3 16:30-19:00-21:30 


Happy Maxicinema Tel. osi 8607136 



Spider-Man 3 17:45-20:20-23:00 (E 7,00) 

Sala 2 

190 

Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 3 

190 

Spider-Man 3 17:00-19:45-22:30 (E 7,00) 


Sala 4 

190 Voce del verbo amore 

17:00-19:45-22:30 (E 7,00) 

Sala 5 

190 Mr. Bean's Holiday 

17:00-19:00 (E 7,00) 


Perfect stranger 

20:45-23:00 (E 7,00) 

Sala 6 

190 Spider-Man 3 

16:30-19:15-22:00 (E 7,00) 

Sala 7 

190 Ghost son 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 8 

158 Epic Movie 

17:15-19:15-21:15-23:00 (E 7,00) 

Sala 9 

1 58 Svagolati on thè road 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Salalo 

158 Spider-Man 3 

18:30-21:15 (E 7,00) 

Salali 

108 The Number 23 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 12 

1 08 Mio fratello è figlio unico 

17:00-18:50-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 13 

1 08 Un ponte per Terabithia 

16:30 (E 7,00) 


Mio fratello è figlio unico 

18:15-20:15 (E 7,00) 


Sunshine 

23:00 (E 7,00) 

• Arzano 

1 Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 



Riposo 

• Capri 

Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3 


Mio fratello è figlio unico 

18:00-20:00-22:00 

• Casalnuovo Di Napoli 

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 


Spider-Man 3 

16:30-18:00-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala Blu 

Spider-Man 3 

16:30-18:00-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala Grigia 

Mio fratello è figlio unico 

20:30 (E 6,00) 

Sala Magnum Voce del verbo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

The Number 23 

17:00-19:00-21:00 (E 6,00) 

• Casoria 

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 

Salai 

289 Spider-Man 3 

18:15-21:30-00:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

206 Spider-Man 3 

17:45-21:00-00:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

1 71 Svagolati on thè road 

17:30-20:00-22:20-00:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

120 Ghost son 

17:50-20:30-22:40-00:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

120 L'ombra del potere - The good shepherd 



17:00-18:00-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

396 Spider-Man 3 

19:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

120 Doppia ipotesi per un delitto 

1 - Slow Burn 



18:00-20:30-23:00-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

120 Mio fratello è figlio unico 

17:20-20:10-22:30-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

171 The Number 23 

17:50-20:20-22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salalo 

202 Epic Movie 

18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salali 

289 Spider-Man 3 

17:00-20:15-23:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Castellammare Di Stabia 

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 

C. Madonna Spider-Man 3 

17:00-19:40-22:15 (E 7,00; Rid. 4,00) 

L. Denza 

Spider-Man 3 

18:20-21:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

M. Michele Titc 

i La vie en rose 

18:00-20:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai 

Spider-Man 3 

19:00-22:00 

Sala 2 

Spider-Man 3 

17:15-20:30 

SI Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 


Epic Movie 

18:00-20:00-22:00 

• Forno D'Ischia 

Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 


7 km da Gerusalemme 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Frattamaggiore 

1 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 


Mr. Bean's Holiday 

18:00-20:30 (E 5,00) 

Sala 2 

99 

Riposo (E 5,00) 

• Ischia 

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 


Spider-Man 3 

19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Melito 

SI Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 


Spider-Man 3 

16:00-18:30-21:00-22:30 (E 4,65) 

Sala 2 

85 Svagolati on thè road 

16:30-18:30-20:30 (E 4,65) 

Sala 3 


Riposo (E 4,65) 

• Nola 

SI Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 


Le vite degli altri 

17:20-19:40-22:00 (E 6,00) 

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 


Spider-Man 3 

17:30-20:20 (E 6,00) 

Sala 2 

Epic Movie 

18:00-20:20 (E 6,00) 


Mio fratello è figlio unico 

22:10 (E 6,00) 


Sala 3 Spider-Man 3 19:00-22:10 (E 6,00) 


• 

Piano Di Sorrento 



Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 


Spider-Man 3 

18:00-21:00 (E 6,00) 

• POGGIOMARINO 

m 

Eliseo Tel. 0818651374 



Spider-Man 3 

15:45-18:10-20:30-22:40 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala 2 Spider-Man 3 

16:45-19:15-21:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

• 

Pomigliano D'Arco 


1 Gloria Tel. 0818843409 


Sunshine 

17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 

• 

Portici 



Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 



Spider-Man 3 

17:30-20:00-22:20 (E 6,00) 

• 

Pozzuoli 



Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 


Perfect stranger 

20:30-22:30 (E 6,00) 


Multisala Sofia via Rosini, 1 2/B Tel. 0813031114 


Spider-Man 3 

16:45-19:30-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 2 72 Spider-Man 3 18:10-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Procida 


Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 

Riposo 

• Quarto 


SI Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 

Spider-Man 3 17:00-19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. 081771 3426 

Centochiodi _ 19:00-21:00 

Salai Spider-Man 3 17:30-20:00-22:30 

• San Giuseppe Vesuviano 


SI Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 

Mr. Bean's Holiday 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 

300 19:15-21:30 (E 5,50) 

• Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

Mr. Bean's Holiday 1 8:00-21:00 (E 5,00) 

• Sorrento 


1 Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 

Sunshine 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

• Torre Annunziata 


SI Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 


Sunshine 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

Pelè 41 0 L'ombra del potere - The good shepherd 

18:00-21:00 (E 6,00) 


Vava' The Number 23 18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

• Torre Del Greco 


SI Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 


Salai 

408 

Mio fratello è figlio unico 

17:30-19:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

107 

Epic Movie 

17:00-19:00-21:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

97 

Voce del verbo amore 

17:15-19:15-21:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 4 

35 

L'ombra del potere - The good shepherd 


18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


SI Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 

The Number 23 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


AVELLINO 


Partenio Tei. 082537119 



Spider-Man 3 

15:15-17:30-19:45-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 315 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 85 

Epic Movie 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 85 

La vie en rose 

16:00-18:45-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

1 Provincia di Avellino 

• Ariano Irpino 

Comunale Tel. 0823699151 


Mio fratello è figlio unico 

17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 

• Lioni 

1 Nuovo Multisala Tel. 082742495 


The Number 23 

17:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Salai 

Spider-Man 3 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

L'ombra del potere - The good shepherd 

18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Voce del verbo amore 

18:15-20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 5,00) 


• Mercogliano 

1 Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

Spider-Man 3 

15:20-18:15-21:10-23:55 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 2 

194 

Spider-Man 3 

15:50-18:45-21:40-00:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 3 

133 

Epic Movie 

16:10-18:15-20:20-22:25-00:25 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 4 

125 

The Number 23 

15:45-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 5 

95 

Voce del verbo amore 

16:15-18:20-20:25-22:30-00:35 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 6 

84 

L'ombra del potere - The good shepherd 22 00 (E 6,70; Rid 5,15) 



Svagolati on thè road 

15:15-17:30-19:45 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 7 

125 

Mio fratello è figlio unico 

15:10-17:25-19:40-21:55-00:05 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 8 

109 

Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn 

15:35-17:55-20:15-22:35-00:45 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 9 

236 

Spider-Man 3 

16:40-19:35-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 


• Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tel 0825447367 


Salai 

The Number 23 

20:00-22:00 (E 5,00) 

Sala 2 

Lezioni di volo 

17:30-19:40-21:50 (E 5,00) 


Asterix e i vichinghi 

18:00 (E 5,00) 


• Montecalvo Irpino 


1 Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 

Mr. Bean's Holiday 17:00-19:00-21:00 (E 5 , 00 ) 

• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

Borat - Studio Culturale sull'America... 18:30-20:00-21 30 (E 5,00) 


BENEVENTO 


1 Gaveli Maxicinema Tei. 0824778413 





Riposo 

Salai 

433 

Spider-Man 3 

18:45-21:15 (E 6,00) 

Sala 2 

231 

Spider-Man 3 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

Doppia ipotesi per un delitto - 

Slow Burn 18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

77 

Mio fratello è figlio unico 

17:30 (E 6,00) 



Epic Movie 

19:15-20:40 (E 6,00) 



The Number 23 

22:30 (E 6,00) 


1 Massimo Tel. 0824316559 


EpiC Movie 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 


SI San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 

La vie en rose 18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 

Spider-Man 3 16:30-19:00-21:30 (E 6,00) 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



Spider-Man 3 

18:00-20:30-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Spider-Man 3 

17:15-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Spider-Man 3 

18:30-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

Mio fratello è figlio unico 

19:20-21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Mr. Bean's Holiday 

17:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

Svagolati on thè road 

17:40-19:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Doppia ipotesi per un delitto 

- Slow Burn 

21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

L'ombra del potere - The good shepherd 1 8:20 (E 6,00; Rid 4,50) 


The Number 23 

21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

Epic Movie 

17:45-19:30-21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

Voce del verbo amore 

17:15-19:00-20:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 


L'ombra del potere - The good shepherd 22:30 (E 6,00; Rid 4,50) 

Sala 9 

La vie en rose 

18:00-20:30-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

CASERTA 

r 





1 Don BOSCO via Roma, 73 Tel. 0823215757 



Riposo (E 5,16) 


Duel City San Marco C.SO Trieste, 213 Tel. 0823344646 




Riposo (E 6,50) 

Salai 

Spider-Man 3 


17:00-19:15-21:30 (E 6,50) 

Multicinema Duel Tel. 0823344646 

Sala Baby 



Riposo (E 6,50) 

Salai 

Spider-Man 3 


16:30-18:45-21:15 (E 6,50) 

Sala 2 

Spider-Man 3 


17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

Sala 3 

Voce del verbo amore 


16:30-18:30 (E 6,50) 


The Number 23 


20:45-22:45 (E 6,50) 

Sala 4 

Mio fratello è figlio unico 


16:30-18:30 (E 6,50) 


L'ombra del potere - The good shepherd 

21:00 (E 6,50) 

Sala 5 

Epic Movie 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50) 

Sala 6 

Doppia ipotesi per un delitto - 

Slow Burn 



16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50) 


















































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


sabato 5 maggio 2007 


Teatri 


Napoli 

LE NUVOLE 

RIPOSO 

ARENA FLEGREA 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

TAM TUNNEL AMEDEO 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

Lunedì ore 10.00 La bella addormentata regia di 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

Michelangelo Campanale 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 

TEATRO AREA NORD 

1 1-w 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

LE NAPOLI 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

Oggi ore 21.00 Alta società con Vanessa Incon- 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

trada. Regia di Massimo Romeo Piparo 

Oggi ore 18.00 A mort dint 1 'o lietto >e Don Felice 

TEATRO TOTÒ 

di Antonio Petito, regia di Michele Danubio 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

Oggi ore 17.30 e 21.00 La vita è tutto un bro- 

Oggi ore 21.00 Povero Silvio - Viale del trionfo 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

gliomi con Gianluca Manzieri 

con Antonio Cornacchione 

Oggi ore 21.00 Lunga, la strada "Chi era Aleksan- 

THÉATRE DE POCHE 

CASTEL SANT'ELMO 

drVertinskij?". Di Paolo Nori, regia Gigi Dall'Aglio 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

NUOVO TEATRO NUOVO 

RIPOSO 

RIPOSO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

TRIANON VI VI ANI 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

Oggi ore 21.00 Studio su Medea di Antonio Latel- 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 

la 

Oggi ore 21.00 La mappata. Umanità in eccesso 

dedicato a Carlo Croccolo 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 


DIANA 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

musica 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

RIPOSO 

SAN CARLO 

Oggi ore 21.00 Del BelPaese cè rimasto solo il 

SANNAZARO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

formaggio! con Simone Schettino 

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723 

RIPOSO 




Caserta 

Il 7 e i'8 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

• Aversa 

Big Maxicinema Tel. 0823581 025 

51 Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 

Spider-Man 3 18:30-21:15 (E 6,50) 

Sala Cimarosa 500 Perfect stranger 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 La vie en rose 17:45-20:15-22:45 (E 6,50) 

Sala lommelli 85 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 Voce del verbo amore 1 8:15-20:15 (E 6,50) 

51 Metropolitan Tei. osi 8901187 

Mio fratello è figlio unico 221 5 (E 6,50) 

Sala 4 Un ponte per Terabithia 17:15 (E 6,50) 

L'ombra del potere - The good shepherd 18:45-22:00 (E 6,50) 

Spider-Man 3 16:00-18:30-21:00 (E 5,00) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Sala 5 Svagolati on thè road 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

L'ombra del potere - The good shepherd 16:45-19:45-22:30 (E 5,00) 

Sala 6 EpiC Movie 17:00-19:00-21:15-23:00 (E 6,50) 

• Capua 

Sala 7 Ghost son 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 8 The Number 23 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 9 Mio fratello è figlio unico 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Mio fratello è figlio unico 18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 

Sala 10 Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

• Casagiove 

51 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Sala 11 Spider-Man 3 19:00-21:40 (E 6,50) 

Sala 12 Spider-Man 3 17:30-20:20-23:00 (E 6,50) 

Sala 13 Spider-Man 3 17:00-19:30-22:15 (E 6,50) 

La vie en rose 15:30-17:45-20:00-22:30 (E 6,00) 

• Castel Volturno 

51 Small L'Altrocinema Tel. 0823581 025 

Sala 1 80 Riposo 

51 BriStOl Tel. 0815093600 

Mio fratello è figlio unico 1 7:30-1 9 30-2130 (E 5 , 00 ) 

• Mondragone 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Un ponte per Terabithia 1 9:30-21 30 (E 2 , 00 ) 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

• CuRTl 

Svagolati on thè road 1 8:00-20:00-22:00 (E 5 , 00 ) 

• Riardo 

SI Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

The Number 23 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

51 Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

• Maddaloni 

Norbit 21:00 

51 Alambra corso 1 Ottobre, 18 Tel. 0823434015 

• San Cipriano D'Aversa 

MÌO fratello è figlio unico 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Faro Corso Umberto 1,4 

• Marcianise 

Mio fratello è figlio unico 1 7 00-1 9 00-2100 

51 Ariston Tel. 0823823881 

• Sant'Arpino 


Lendi Tel. 0818919735 


Sala 1 Spider-Man 3 _ 18:00-21:00 (E 5,00) 

Sala 2 Spider-Man 3 _ 19:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 Riposo (E 5,00) 

• Santa Maria Capua Vetere 
1 Politeama Tei. 0823817906 

Riposo 


SALERNO 


Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Spider-Man 3 17:00-20:00-22:45 (E 6,00) 

SI AugilSteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

N.P. (E 6,00; Rid. 4,00) 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano il, 45 Tel. 089221807 

La vie en rose_ 18:00-21:00 (E5,oo) 

Sala 2 Riposo (E 5,00) 

SI Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 

Le vite degli altri 17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 


SI Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 




Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 2 

258 

Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn 

16:00-18:05-20:15-22:25-00:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 3 


MÌO fratello è figlio unico 15:50-18:10-20:25-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 4 


Svagolati on thè road 

15:35-17:45 (E 6,70; Rid. 4,50) 



Perfect stranger 

20:00-22:20-00:40 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 5 


Voce del verbo amore 

15:40-20:05 (E 6,70; Rid. 4,50) 



Il 7 e i'8 

17:35-22:05-0:25 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 6 


L'ombra del potere - The good shepherd 

15:25-18:40-22:00 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 7 

258 

The Number 23 

15:45-18:00-20:20-22:35-00:45 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 8 

333 

Spider-Man 3 

15:00-17:50-20:45-23:40 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 9 

158 

La vie en rose 

16:25-19:20-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Salalo 

156 

Epic Movie 

16:20-18:15-20:10-22:10-00:10 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Salali 

333 

Spider-Man 3 

15:30-18:30-21:30-00:20 (E 6,70; Rid. 4,50) 


SI San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

Cronaca di una fuga - Buenos Aires 1977 20 00-22 00 (E 5,50) 

Asterix e i vichinghi 1 7:30 (E 5,50) 


Provincia di Salerno 


• Baronissi 

M Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

Mio fratello è figlio unico _21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Il 7 e l'8 19:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Battipaglia 

1 Bertoni Tel. 0828341616 

Svagolati on thè road 19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00) 


SI Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

Riposo 

• Camerota 

Bolivar Tel. 0974932279 


Mio fratello è figlio unico 


19:00-21:30 (E 5,00) 


• Cava De 1 Tirreni 

1 Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

Voce del verbo amore 1 8:00-20:30-22:40 (E 6 , 00 ) 

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207 


1 Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

Spider-Man 3 17:30-20:15-22:45 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Eboli 

SI Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Spider-Man 3 _18:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala Italia 64 Spider-Man 3 19:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Giffoni Valle Piana 
S ala Truffaut Tel. 0898023246 

Mio fratello è figlio unico _19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

La tela di Carlotta - Charlotte Web 1 7:00 (E 5,00; Rid 3,50) 

• Mercato San Severino 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tei. 0898283000 

Riposo (E 5,00) 

• Montesano Sulla Marcellana 

1 Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

Spider-Man 3 17:00-19:15-21:45 (E 5,00) 

• Nocera Inferiore 

SI Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

Spider-Man 3 17:00-20:00-22:40 (E 5,00) 

• Omignano 

Parmenide Tei. 097464578 

Mio fratello è figlio unico 1 9:30 21 30 (E 5,00; Rid 3,50) 

• Orria 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Spider-Man 3 1930-2200 

• PONTECAGNANO FAIANO 

1 Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

Svagolati on thè road 20 30-22 45 (E 6 , 00 ) 

51 NUOVO piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

Mio fratello è figlio unico 17:30-19:30-21 45 (E 5,50) 

• Sala CoNsiuNA 

I! Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

300 21:30 

• Scafati 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

Spider-Man 3 _17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 70 Mio fratello è figlio unico _ 18:30 (E 6,00) 

The Number 23 _20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 Voce del verbo amore 1 8:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Vallo Della Lucania 

La Provvidenza Tel. 097471 7089 

Il 7 e i'8 19:15-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Micron Tel. 097462922 

Svagolati on thè road 17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 




+ informazione 
+ commenti 

+ approfondimenti 
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il paese che cambia 






















































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


22 l’Unità _ IN SCENA 

sabato 5 maggio 2007 



TGR Mediterraneo 

Tra i servizi odierni spicca quello 
di Lidia Tilotta e Laura Boccalon, 
“Il genocidio dimenticato”. Il 
recentissimo film del fratelli 
Taviani, “La masseria delle 
allodole” sta facedno conoscere al 
grande pubblico una delle tragedie 
del Novecento, la strage di oltre un 
milione di armeni trucidati nel 
1915 per decisione del governo 
guidato dai Giovani Turchi. Tra le 
testimonianze, quella della 
scrittrice Antonia Arslan, autrice 
del romanzo omonimo. 

13.20 RAI TRE. RUBRICA. 


Palcoscenico 

Giuliana De Sio interpreta questo 
dramma metropolitano scritto da 
un autore di culto del teatro 
contemporaneo scomparso 
prematuramente a soli 30 anni. 
Adriana, la protagonista, sembra 
una donna remissiva con due figli 
piccoli da crescere finché una notte 
che il marito è fuori per lavoro, 
bussano alla sua porta tre balordi 
che portano con loro cattivi ricordi 
e lontane angosce... 

01.25 RAI DUE. PROSA. 

“Notturno di donna con ospiti” 
di Annibaie Ruccello 


Ulisse: il piacere... 

In questa puntata Alberto Angela 
racconta la storia della più grande 
macchina volante mai costruita 
dall’uomo: il dirigibile 
Hindenburg, uno Zeppelin 
soprannominato il “Titanic del 
cielo” che prese fuoco il 6 maggio 
1937, al suo arrivo a New York, 
causando la morte di 36 persone. 

Il disastro avvenne davanti alle 
cineprese, ci sono i filmati originali 
e le testimonianze delle persone 
presenti a terra e dei sopravvissuti. 

21.30 RAI TRE. RUBRICA. 

“Hindenburg: il Titanic del cielo” 


L’imbalsamatore 

Peppino (Ernesto Mahieux, David 
di Donatello per la sua 
interpretazione) fa l’imbalsamatore 
e conosce Valerio, un cameriere, 
diventandone amico. Lo convince 
a lasciare il suo lavoro e ad andare 
da lui come apprendista, 
coinvolgendolo in un rapporto 
quasi morboso. Valerio si rende 
conto così che Peppino ha a che 
fare con la camorra. La sua ragazza, 
Deborah, si mette in mezzo... 

02.00 RAI UNO. DRAMMATICO. 

Regia: Matteo Garrone 

Italia 2002 


| Programmazione ■ 







RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(°§) CANALE 5 

ITALIA 1 

(§T)LA7 

06.30 SABATO, DOMENICA&.... 

06.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

07.50 IL VIDE0GI0RNALE DEL 

07.50 MURDER CALL. Telefilm. 

08.00 TG 5 MATTINA 

06.55 MOTOCICLISMO. Grand 

06.00 TG LA7. 

Rubrica. “La Tv che fa bene alla 

Varietà. Conducono Tiberio 

FANTAB0SC0. Rubrica 

“Imprevisto mortale”. Con Lance 

08.30 LOGGIONE. Musicale. Di 

Prix. G.P. della Cina - Prove 

—.— METEO. 

salute”. Conducono Sonia Grey, 

Timperi, Adriana Volpe 

09.00 TV TALK. Talk show. 

Fisk, Lucy Bell 

Vittorio Testa 

125cc. (dir.) 

Previsioni del tempo. 

Franco Di Mare. Con Vira 

AM’interno: 

Conduce Massimo Bernardini 

08.35 TRE MINUTI CON 

09.10 FINALMENTE SOLI. 

07.50 MOTOCICLISMO. Grand 

—OROSCOPO. 

Carbone 

07.00 TG 2 MATTINA 

10.30 ART NEWS. Rubrica 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Situation Comedy. “Una vasca in 

Prix. G.P. della Cina - Prove 

Rubrica di astrologia. 

09.30 SETTEGI0RNI 

08.00 TG 2 MATTINA 

11.00 TGR ECONOMIA E LAVORO 

08.40 1 MISTERI DI CASCINA 

condominio”. Con Gerry Scotti, 

MotoGp. (dir.) 

—TRAFFICO. News traffico. 

PARLAMENTO. Rubrica 

09.00 TG 2 MATTINA 

11.15 TGR EST0VEST. Rubrica 

VIANELLO. 

Maria Amelia Monti. Regia di 

09.05 MOTOCICLISMO. Grand 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

10.00 GIORNI D’EUROPA. 

09.30 TG 2 MATTINA L.I.S 

11.30 TGR LEVANTE. Rubrica 

Situation Comedy. “Pericolo sul 

Francesco Vicario 

Prix. G.P. della Cina - Prove 

Attualità. 

Rubrica. A cura di Tribuna 

10.00 TG 2 MATTINA 

11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA 

filo di lana”. Con Raimondo 

09.40 C0C00N - L’ENERGIA 

250cc. (dir.) 

09.20 L’INTERVISTA. 

Servizi Parlamentari 

10.30 SULLA VIA DI DAMASCO. 

12.00 TG 3 

Vianello, Kay Sandvik 

DELL’UNIVERSO. Film (USA, 

10.05 SUPERCAR. Telefilm. “Kitt 

Rubrica. 

10.20 APRIRAI. Rubrica 

Rubrica 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

10.50 TV MODA. Rubrica. 

1985). Con Don Ameche, 

contro Michael”. Con David 

A cura di Alain Elkann 

10.40 TUTTOBENESSERE. 

11.00 TSP EUR0Z0NE. Rubrica 

12.25 TGR IL SETTIMANALE 

Conduce Jo Squillo 

Wilford Brimley. Regia di Ron 

Hasselhoff, Edward Mulhare 

09.50 GET SMART. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 

11.10 TSP REGIONI. Rubrica 

12.55 TGR BELLITALIA. Rubrica 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Howard 

11.00 DUE GEMELLE E UNA TATA. 

Situation Comedy. 

11.30 OCCHIO ALLA SPESA. 

11.40 APRIRAI. Rubrica 

13.20 TGR MEDITERRANEO 

—VIE D’ITALIA. News 

12.30 UNO, DUE, TRE... STALLA!. 

Telefilm. “Kevin il pacificatore” 

Con Don Adams 

Rubrica 

11.50 MEZZOGIORNO IN 

14.00 TG REGIONE 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

Reai Tv. (replica) 

11.25 A CASA DI FRAN. Situation 

10.25 LA VENDETTA DI URSUS. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

FAMIGLIA. Varietà 

14.20 TG 3 

Rita Dalla Chiesa 

13.00 TG 5 

Comedy 

Film (Italia, 1961). 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 

13.00 TG 2 

—TG 3 SCENARI. Rubrica. A 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

—.— METEO 5. Previsioni del 

11.55 UNA PUPA IN LIBRERIA. 

Con Samson Burke. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.25 DRIBBLING. Rubrica. 

cura di Roberto Reale 

14.00 FORUM. Rubrica. Conduce 

tempo 

Situation Comedy 

Regia di Luigi Capuano 

14.05 EASY DRIVER. Rubrica. 

Conduce Andrea Fusco 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. 

Rita Dalla Chiesa 

13.40 BELLI DENTRO. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.00 GIARABUB. 

Conducono Maria Moscato, 

14.00 L’ITALIA SUL DUE 

Rubrica. Regia di Mia Santanera 

15.10 POIROT: IL PERICOLO 

Situation Comedy. 

13.00 CANDID CAMERA. Show 

Attualità. 

Marcellino Mariucci 

“GIOVANI”. Rubrica 

15.50 SABATO SPORT. Rubrica 

SENZA NOME. Film Tv (GB, 

“L’anniversario”. Con Brunella 

13.45 SMALLVILLE. Telefilm 

Conduce Pietrangelo Buttafuoco 

14.35 STELLA DEL SUD. Rubrica. 

16.00 CD UVE. Musicale. 

AH’interno: 15.55 MAGAZINE 

1990). Con David Suchet, Hugh 

Andreoli, Claudio Batta 

15.40 MAGIA DEL LAGO. 

12.30 TG LA7. 

“Giordania”. Conduce Veronica 

Conducono Alvin, Giorgia 

CHAMPIONS LEAGUE. Rubrica; 

Fraser 

14.10 UNO, DUE, TRE... STALLA!. 

Film Tv (Canada/USA, 1995). 

12.55 SPORT 7. News 

Maya 

Palmas. Con Debora Salvalaggio 

16.20 CICLISMO. Gran Premio 

17.25 IERI E OGGI IN TV. Show. A 

Reai Tv 

Con Mark Harmon, Joshua 

13.00 IN THE WILD. 

15.05 OLTREMODA - SPECIALE 

17.10 SERENO VARIABILE. 

Industria e Artigianato; 17.00 

cura di Paolo Piccioli 

16.00 VERISSIMO. 

Jackson. Regia di Rick 

Documentario 

MODA E DESIGN. Rubrica 

Rubrica 

SPORTABIUA. Rubrica; 17.10 

17.50 SOLARIS - IL MONDO A 

Rotocalco. Conduce Silvia 

Stevenson 

14.00 VELA. Louis Vuitton Cup. 

15.55 ITALIA CHE VAI. Rubrica 

18.00 TG 2 

PALLANUOTO. Campionato 

360°. Documentario. Conduce 

Toffanin 

17.40 ZACK&CODY AL GRAND 

Round Robin 2, 

17.00 TG 1 

18.10 TUTTI ODIANO CHRIS. 

italiano. Florentia - Savona. 

Tessa Gelisio 

18.15 UNO, DUE, TRE... STALLA!. 

HOTEL. Situation Comedy 

T giornata, (dir.) 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

Situation Comedy 

Da Firenze.; 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Reai Tv 

18.30 STUDIO APERTO 

18.00 WARGAMES 

17.45 PASSAGGIO A NORD 

18.30 QUANDO EINSTEIN CI 

18.10 90° MINUTO SERIE B. 

19.35 WALKER TEXAS RANGER. 

18.45 CHI VUOL ESSERE 

19.00 BUGIARDO BUGIARDO. Film 

GIOCHI DI GUERRA. 

OVEST. Rubrica 

METTE LO ZAMPINO. Film Tv 

Rubrica. Conduce Franco Lauro 

Telefilm. “Ladro di bambini”. 

MILIONARIO?. 

(USA, 1996). Con Jim Carrey, 

Film (USA, 1983). 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 

(USA, 2001). Con Mark Curry, 

19.00 TG 3 

Con Chuck Norris, Clarence 

Quiz. Conduce Gerry Scotti. 

Maura Tierney. Regia di Tom 

Con Matthew Broderick. 

Carlo Conti 

Tia Iwasaki 

19.30 TG REGIONE 

Gyliard 

Regia di Giancarlo Giovani 

Shadyac 

Regia di John Badham 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.00 PILOTI. Situation Comedy 

20.00 BLOB. Attualità 

20.30 WALKER TEXAS RANGER 

20.00 TG 5 

20.50 THE MASK - DA ZERO A 

20.00 TG LA7. 

20.30 RAI TG SPORT. News sport 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Show. 

RIUNIONE MORTALE. Film Tv 

—METEO 5. Previsioni del 

MITO. Film fantastico (USA, 

20.30 ANIMAL FACEOFF. Doc. 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

20.30 TG 2 20.30 

Conduce Fabio Fazio. Con Filippa 

avventura (USA, 1993). Con 

tempo 

1994). Con Jim Carrey, Cameron 

21.30 SENZA VIA DI SCAMPO. 

21.20 APOCALYPSE SHOW. Varietà. 

21.05 COLD CASE-DELITTI 

Lagerback 

Chuck Norris, Clarence Gilyard 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

Diaz. Regia di Chuck Russell 

Film (USA, 1987). 

Conduce Gianfranco Funari 

IRRISOLTI. Telefilm 

21.30 ULISSE: IL PIACERE DELLA 

Jr.. Regia di Joe Coppoletta 

VOCE DELLA TURBOLENZA. Tg 

22.50 AIR RAGE - MISSIONE AD 

Con Kevin Costner. 

00.05 TG 1 

22.35 THE PRACTICE 

SCOPERTA. Rubrica di scienza. 

22.30 LAW & ORDER: UNITÀ 

Satirico. Conduce Ficarra e 

ALTA QUOTA. Film Tv azione 

Regia di Roger Donaldson 

00.10 MUSIC 2007. Musicale 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

“Hindenburg: il Titanic del cielo”. 

SPECIALE. Telefilm. 

Picone 

(USA, 2001). Con Ice-T, Cyril 

23.30 ANGELS IN AMERICA. 

00.35 TG 1 ■ NOTTE 

Telefilm. “Testimone oculare” 

Conduce Alberto Angela. Regia 

“L’esecuzione”. Con Chris 

21.10 LA CORRIDA (DILETTANTI 

Ò’Reilly. Regia di Fred Olen Ray 

Miniserie. “L’abbandono” 

00.45 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 

23.25 SABATO SPRINT. Rubrica 

di Michelangelo Pepe 

Meloni, Mariska Hargitay 

ALLO SBARAGLIO). Show. 

01.00 STUDIO SPORT. News 

00.40 VELA. Forza Sette. 

01.15 AR0UND MIDNIGHT -1 

00.30 TG 2 

23.20 TG 3 

23.10 TEMPI MODERNI. Talk 

Conduce Gerry Scotti. Con 

02.00 SPIDER. Film (Canada, 

00.45 TG LA7. 

CORTI DI MEZZANOTTE 

00.40 TG 2 DOSSIER STORIE 

23.30 TG REGIONE 

show. Conduce Irene Pivetti 

Roberto Pregadio, Michela 

2002). Con Ralph Fiennes, 

01.10 M.O.D.A.. Rubrica. 

02.00 L’IMBALSAMATORE. Film 

01.25 Palcoscenico presenta: 

23.40 OMBRE SUL GIALLO. 

00.35 CRIMINAL INTENT. Telefilm. 

Coppa. Regia di Stefano 

Gabriel Byrne 

Conduce Cinzia Malvini 

(Italia, 2002). Con Ernesto 

“Notturno di donna con ospiti”. 

Attualità. “L’ultimo ballo di 

“Bagagli” 

Mignucci 

03.50 DOPPIA PERSONALITÀ 

01.40 VELA. Louis Vuitton Cup. 

Mahieux, Valerio Foglia Manzillo 

Teatro Con Giuliana De Sio, Rino 

Katharina” 

01.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

00.10 MAURIZIO COSTANZO 

RAISING CAIN. Film (USA, 

Round Robin 2. (replica) 

03.35 DON MATTEO. Miniserie 

Marcelli 

00.40 TG 3 

Rubrica 

SHOW. Talk show 

1992). Con John Lithgow 

04.40 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


CKV 

CINEMA 1 

14.00 HAZZARD. Film azione 
(USA, 2005). Con Seann 
William Scott. Regia di Jay 
Chandrasekhar 
16.20 NORTH COUNTRY 
STORIA DI JOSEY. Film 
drammatico (USA, 2005). Con 
Charlize Theron. Regia di Niki 
Caro 

19.05 SE TI INVESTO MI 
SPOSI?. Film commedia 
(USA, 2004). Con Kim 
Basinger. Regia di Joel Zwick 
21.00 MEMORIE DI UNA 
GEISHA. Film drammatico 
(USA, 2005). Con Zhang Ziyi. 
Regia di Rob Marshall 
23.30 SPECIES III. Film thriller 
(USA, 2004). Con Robin 
Dunne. Regia di Brad Turner 
01.25 EXTRA LARGE. 

Rubrica di cinema 


eicv 

CINEMA 3 

14.05 TWO MUCH - UNO DI 
TROPPO. Film commedia 
(Spagna/USA, 1996). Con 
Antonio Banderas 

16.20 UNA MAGICA NOTTE 
D’ESTATE. Film animazione 
(Spagna, 2005). Regia di 
Angel de la Cruz, Manuel 
Gómez Pereira 

18.20 LE QUATTRO PIUME. 

Film drammatico (USA, 2001). 
Con Wes Bentley. Regia di 
Shekhar Kapur 

21.00 LAVORO DA GIURATO. 

Film commedia (USA, 1995). 
Con Pauly Shore. Regia di 
John Fortenberry 

23.20 L’EDUCAZIONE 
SENTIMENTALE DI EUGÉNIE. 

Film erotico (Italia, 2005). Con 
Sara Sartini. Regia di Aurelio 
Grimaldi 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 SENZA DESTINO 
FATELESS. Film drammatico 
(Ungheria, 2005). Con Marceli 
Nagy. Regia di Lajos Koltai 

16.20 LE FORZE DEL DESTINO. 
Film drammatico 
(Danimarca/Svezia/USA, 

2004) . Con Joaquin Phoenix. 
Regia di Thomas Vinterberg 

18.05 BROTHER. Film 
drammatico (Giappone/USA, 
2000). Con Takeshi Kitano. 
Regia di Takeshi Kitano 
21.00 OLIVER TWIST. Film 
drammatico (Francia/GB/ltalia, 

2005) . Con Barney Clark. 
Regia di Roman Polanski 

23.20 VANYA SULLA 42ESIMA 
STRADA. Film drammatico 
(USA, 1994). Con Wallace 
Shawn. Regia di Louis Malie 

01.15 UNA POLTRONA PER DUE 


CARTOON 

NETWORK 

15.45 ATOMIC BETTY. Cartoni 
16.00 J0HNNY BRAVO. Cartoni 

16.20 LE SUPERCHICCHE 
16.50 XIAOLIN SHOWDOWN 
17.15 HI HI PUFFY AMY YUMI 

17.40 LEONE IL CANE FIFONE 

17.55 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

18.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

18.55 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

19.20 BATMAN. Cartoni 

19.45 L00NATICS UNLEASHED 

20.10 IL LABORATORIO DI 
DEXTER. Cartoni 

20.40 J0HNNY BRAVO. Cartoni 

21.10 I GEMELLI CRAMP 

21.40 LEONE IL CANE FIFONE 

22.10 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

22.35 ATOMIC BETTY. Cartoni 
23.00 LE SUPERCHICCHE 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 INVENZIONI 
INDUSTRIALI IN EUROPA. 

“Vapore sull’acqua”, “Lo 
spionaggio di Cockerill” 

15.00 MEGACOSTRUZIONI. 

“Altezza estrema” 

16.00 RICICLARE UNA 
PORTAEREI. Documentario 
17.00 INVENZIONI NELLA 
STORIA. “Comunicazioni”, 
“Stare al caldo” 

18.00 MARCHIO DI FABBRICA. 

“Trafori”, “Tè”, “Mountain 
Bike” 

18.30 MARCHIO DI FABBRICA. 

“Mietitrebbia”, “Scialuppe di 
salvataggio”, “Cioccolato” 

19.00 MITI DA SFATARE. “La 
balestra di carta” 

20.00 MARCHIO DI FABBRICA 
21.00 LA RAPINA DEL SECOLO 
23.00 RAPINE IMPOSSIBILI 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

14.00 COMMUNITY. Musicale. 
“Weekend” 

15.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
SINGOLI & ALBUM. Musicale 
16.00 ROTAZIONE MUSICALE 
17.00 I LOVE ROCK’N’ROLL 
18.00 INBOX2.0. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 M0DELAND. Show 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

DI.... Musicale. Conduce 
Lucilla Agosti, (replica) 

22.00 M2 ALL SHOCK. 
Musicale. Conduce 
Provenzano Dj. (replica) 

24.00 THE CLUB. Musicale 
00.30 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 


Sereno 

sif 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 


i m 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 






OGGI 



Nord: variabilità 1 diffusa al mattino e piogge al nord-ovest. 
Centro e Sardegna: spiccata variabilità su tutte le regioni. 
Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso . 



Nord: nuvoloso o coperto. 

Centro e Sardegna: nuvoloso con piogge sparse. 
Sud e Sicilia: molto nuvoloso. 



Situazione: una vasta e assai attiva area depressionaria posizionata 
sull'Italia porterà 1 moderato maltempo non solo sulla nostra 
Penisola, ma anche su buona parte di Penisola Iberica, Balcani ed 
Europa Centrale. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 

9.30 -10.30 - 11.00 - 11.30 - 12.00 - 

12.10 - 13.00 - 14.30 - 15.00 - 18.51 - 
20.00 - 21.20 - 23.00 -1.00 - 2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.12 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
06.33 TAM TAM LAVORO 
07.36 SPORTLANDIA 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 INVIATO SPECIALE 
09.34 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.05 DIVERSI DA CHI? 

10.10 IN EUROPA 

11.38 OBIETTIVO BENESSERE 

11.48 CONTEMPORANEA 

12.33 FANTASTICA MENTE 

13.50 RADIO VELA 
14.06 SABATO SPORT 
14.45 COLPI DI PING P0NG 

14.50 MOTGRANDPRIX 
15.15 PALLANUOTO 

15.50 TUTTO IL CALCIO MINUTO PER 
MINUTO. “Campionato italiano di 
Serie B” 

17.55 SABATO SPORT 
20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.25 POSTICIPO CAMPIONATO DI 
SERIE B 

23.33 DEMO 

24.00 IL GIORNALE DELLA 
MEZZANOTTE 
00.23 STERE0N0TTE 
05.45 BOLMARE 
05.50 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 OTTOVOLANTE 
08.45 BLACK OUT 
09.30 L’ALTROLATO 
10.37 NUMERO VERDE 

11.30 VASCO DE GAMA 

12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 
13.35 GIOCANDO 


15.00 HIT PARADE 
All’interno: CLASSIFICA TOP 10 
ALBUMS 

15.35 CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 
17.00 DISPENSER. 

Conduce Matteo Bordone. A cura di 
Fabrizia Boiardi 

18.00 SUM0. A cura di Renzo Ceresa 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO. A cura di 
Claudio Licoccia 

20.35 CHE LAVORO FAI?. Regia di 
Franco Solfiti. A cura di Maria Luisa 
Longo 

21.35 CLANDESTINO. Con Dario 
Cassini. Regia di Danilo Paoni. A cura 
di Cristiana Merli 

22.30 FEGIZ FILES. Regia di Giulio 
Nannini 

24.00 ROCK WAVE. Con Dj Vincent. A 
cura di Federica Trippanera 

01.00 DUE DI NOTTE. Con Anna 
D’Angelo 

03.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Paolo Terni 
07.00 RADI03 MONDO 0N LINE. Con 
Anna Maria Giordano 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Paolo Terni 
09.30 UOMINI E PROFETI. 

DOMANDE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA 

10.50 IL TERZO ANELLO 

11.50 RITORNO DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 IL TERZO ANELLO 
15.00 PIAZZA VERDI 

16.50 LA STORIA IN GIALLO 
17.40 LA GRANDE RADIO 
18.00 LA VIA DI SIGERICO 
19.00 IL TERZO ANELLO 

19.50 RADI03 SUITE 
20.00 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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ORIZZONTI 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


sabato 5 maggio 2007 


Una vita eccezionale 


toma Angela Davis 


EX LIBRIS 


L ’artista è un 
ricettacolo di emozioni 
che arrivano 
da ogni direzione, 
dal cielo, dalla terra, 
da un pezzetto di carta, 
da uno sconosciuto 
che passa, 
da una ragnatela. 

Pablo Picasso 



Un ritratto recente di Angela Davis. A sinistra in una foto degli anni Sessanta 


È DI NUOVO in libreria Auto- 
biografia di una rivoluzionaria. 
Dagli studi con Marcuse al par¬ 
tito comunista, dalla militanza 
nel Panther Party alla prigione: 
storia di una donna nera che 
ha combattuto contro l’oppres¬ 
sione razzista e maschilista 

■ di Sara Antonelli 



ornare a immergersi nella lettura dell'autobio- 
grafia di Angela Yvonne Davis ( Autobiografia di 
una rivoluzionaria, minimumfax, euro 16,00, 
con una dotta postfazione di Luca Briasco) si¬ 
gnifica attraversare a forte velocità quelFepoca 
frastagliata, violenta e contraddittoria quali so¬ 
no stati gli anni Sessanta negli Stati Uniti; signi¬ 
fica procedere a bordo di una vettura dalla car¬ 
rozzeria ingombrante - il genere dell'autobio- 
grafia americana - che ciononostante procede 
leggera tra gli ingorghi della Storia grazie a uno 
stile di guida intrepido, ma non per questo me¬ 
no abile o esperto; significa seguire le fasi avvin¬ 
centi di una vita rappresentativa che caparbia¬ 
mente rifiuta gli abiti sgargianti dell'eccezionaii¬ 
tà. 

«Non intendevo scrivere questo libro», avverti¬ 
va la trentenne Davis nella prefazione. «Un'au¬ 
tobiografia, alla mia età mi sembrava presun¬ 
tuosa. .. Mi pareva che un libro del genere ri¬ 
schiasse, alla fine, di far perdere di vista il fatto 
essenziale: le forze che hanno fatto della mia vi¬ 
ta ciò che è sono le stesse forze che hanno for¬ 
mato e deformato la vita di milioni di uomini e 
donne del mio popolo... Ero contraria a scrive¬ 
re questo libro perché concentrando l'attenzio¬ 
ne sulla mia vicenda personale rischiavo di smi¬ 
nuire il movimento stesso che ha portato il mio 
caso davanti al popolo». 

In piena sintonia col proponimento di sfumare 
la propria presenza sullo sfondo della Storia, 
nel 1974 - Fanno della prima edizione america¬ 
na del volume - Davis si era preoccupata di istru¬ 
ire i lettori circa la conetta fruizione del raccon¬ 
to delle sue esperienze fin dal titolo, optando 
per un laconico An Autobiography. Il racconto 
della sua vita, cioè, non andava considerata la 
biografia rappresentativa, bensì un'autobiogra¬ 
fia tra le tante possibili in quegli anni; un'esi¬ 
stenza che non aveva nulla di speciale per sé, 
perché nella sostanza non si discostava dalla tra¬ 
ma delle altre ugualmente oppresse dal pregiu¬ 
dizio razzista. Un'autobiografia, dunque, che 
meritava di essere divulgata solo ed esclusiva- 
mente in virtù della resistenza che questo parti¬ 
colare io narrante, oppresso ma anche circonda¬ 
to dai movimenti politici di liberazione, ha op¬ 
posto a quel medesimo pregiudizio. Solo a pat¬ 
to di tenere a mente tutto questo - ovvero che la 
violenza esercitata su un singolo può generare 
una resistenza collettiva - Davis ha potuto accet¬ 
tare di diventare rappresentativa e, dunque, di 
raccontarsi in un'autobiografia. Solo a patto 
che quella biografia diventasse «politica». 
Imprimendole un sapore dichiaratamente anta- 

Leggere questo libro 
significa attraversare 
a forte velocità 
quell’epoca frastagliata 
violenta e contraddittoria 
quali sono stati i ’60 in Usa 

gonista, la prima traduzione Garzanti del 1975 
- a firma di Elena Brambilla - trasformò il titolo 
originale, An Autobiography, nel più vivace e 
combattivo Autobiografia di una rivoluzionaria. 
Segno dei tempi, si dirà. Di una temperie cultu¬ 
rale in cui l'aggettivo «rivoluzionaria» aveva la 
capacità di catalizzare l'attenzione di noi letto¬ 
ri, senza necessariamente farci barricare in casa. 
Di un'epoca preistorica in cui gli editori italiani 
accoglievano con prontezza nei loro cataloghi 
anche gli scritti radicali - non solo quelli di ma¬ 
niera - che venivano prodotti nel mondo. Oggi 
diremmo che, almeno con questa riedizione di 
Autobiografia di una rivoluzionaria, minimu¬ 
mfax stia provando a fare qualcosa di simile. So¬ 
prattutto quando ci rendiamo conto che que¬ 
sto nuovo volume, pur rivisitando la pionieristi¬ 
ca traduzione di Brambilla per correggerne il fi¬ 
siologico invecchiamento, davanti al titolo sce¬ 
glie di conservare la sterzata antagonista del pas¬ 
sato, permettendo ai lettori di incassare tutti gli 
interessi maturati da allora. Presentandosi co¬ 
me Autobiografia di una rivoluzionaria, infatti, 
questo libro ci invita non solo a riscoprire Ange¬ 
la Davis, ma anche a includere la sua esperienza 



in quel pantheon di giovani esistenze votate a 
una causa (e invariabilmente maschili) cui mol¬ 
ti di noi volgono lo sguardo in cerca di ispirazio¬ 
ne. Due proposte, queste, che in tempi pacati 
come i nostri - in cui la sempre più invisibile ra¬ 
dicalità delle vite e delle scelte stride con la cau¬ 
tela delle idee - non si dovrebbero trascurare, se 
non altro per amore del diversivo e per alimen¬ 
tare il flusso ormai esangue di voci fuori dal co¬ 
ro. 

«Tempo fa, rileggendo l'autobiografia di Ange¬ 
la Davis, sono rimasta sbalordita dal suo corag¬ 
gio. Ho preso nota di tutti gli ostacoli che ha do¬ 
vuto superare e della sua capacità di andare 
avanti in un modo nuovo», scriveva nel 1992 
la femminista nera bell hooks. Il «modo nuo¬ 
vo» è quello che di generazione in generazione 
ha sempre contraddistinto l'agire politico delle 
donne nere americane più anticonformiste. 
Un «modo nuovo» che bell hooks ravvisa nella 
solitaria ed eroica battaglia per la definizione di 
sé contro la schiavitù di Harriet Jacobs; o nella 
crociata contro i linciaggi che a fine Ottocento 
ha animato Ida B. Wells; o nell'esuberanza in¬ 
tellettuale della scrittrice degli anni Venti Zora 


Neale Hurston, morta poverissima e a lungo di¬ 
menticata da tutte; o nel radicalismo scomodo 
e provocatorio di Shirley Chisolm, la prima 
donna nera eletta, nel 1972, al Congresso Usa; 
o nel carattere stravagante delle donne che si in¬ 
contrano nei romanzi di Alice Walker e Toni 
Morrison. E, naturalmente, nella vita eccezio¬ 
nalmente intensa di Angela Davis. 

Perché, nonostante l'opacità del titolo e Yexcu- 
satio in sede di prefazione, l'autobiografia di Da¬ 
vis non può definirsi altro che eccezionale. In 
soli ventotto anni Fio narrato passa dalle ele¬ 
mentari in una scuola fatiscente di Birmin¬ 
gham (Alabama) a un liceo di ispirazione socia¬ 
lista a New York; dall'ottima università di Bran- 
deis - dove studia con Marcuse - prima alla sofi¬ 
sticata Sorbona poi alla prestigiosa università di 
Francoforte - dove studia con Adomo; dal dot¬ 
torato all'università di Los Angeles all'insegna¬ 
mento in quella di San Diego; da posizioni so¬ 
cialiste all'iscrizione al partito comunista; dalla 
militanza in movimenti di liberazione nera pro¬ 
gressivamente più radicali fino al Black Panther 
Party; da un rocambolesco soggiorno a Cuba, 
dagli arresti e dalle minacce fino alla clandesti¬ 
nità (per qualche mese è nella lista delle dieci 
persone considerate più pericolose per gli stati 
Uniti e, dunque, most wanted dall'Fbi) e poi al 
carcere, da cui, in un finale in crescendo, esce as¬ 
solta dalle accuse di omicidio, rapimento e co¬ 
spirazione, ma solo al termine di un processo 
durissimo che l'ha portata sulle pagine dei gior¬ 
nali di tutto il mondo. 

Quanti possono dire di aver vissuto così inten¬ 
samente, quanti hanno avuto un bagaglio di 
esperienze paragonabile a questo? Quante don¬ 
ne? Quante donne nere? Poche, pochissime, ri¬ 
sponderebbe bell hooks: soltanto le donne ne¬ 
re rivoluzionarie; soltanto le donne nere che si 
muovono contro corrente; soltanto le donne 
nere che per il loro agire politiche sono condan¬ 
nate a restare isolate. Rispettate, magari, ma co¬ 
munque sole. 

E forse è proprio per questo, oltre che per consa¬ 
pevole strategia politica, che Davis insiste tanto 
per non voler essere considerata un'eccezione: 
per non sentirsi sola. Proprio per questo, forse, 
a intervalli regolari, nell'autobiografia, ha biso¬ 
gno di fermarsi per guardarsi intorno alla ricer¬ 
ca di volti neri, finendo talvolta per non trovar¬ 
ne nessuno. Guardarsi attorno le capita non so¬ 
lo mentre Davis viaggia in Europa, ma soprat¬ 
tutto quando frequenta i primi movimenti poli¬ 
tici radicali, o quando arriva come studentessa 
e più tardi come docente nelle prestigiose istitu¬ 
zioni che fanno da sfondo alla sua brillante ac¬ 
cademica (oggi Davis insegna filosofia all'Uni¬ 
versità di Santa Cmz, in California). Invariabil¬ 
mente dopo qualche tempo scopre sempre di 
essere l'unica nera, l'unica donna nera rivolu¬ 
zionaria. 


Significativamente, la sensazione di essere isola¬ 
ta la abbandona soltanto nelle prigioni che si 
trova prima a frequentare e poi ad abitare. Qui 
la presenza nera è massiccia, sia dietro alle sbar¬ 
re sia tra il personale carcerario. Ed è riflettendo 
sulle prigioni e nelle prigioni americane che 
l'analisi di Davis dell'incrocio perverso che lega 
insieme oppressione sociale e razzismo diventa 
particolarmente efficace. 

Parlando delle secondine nere, per esempio, 
scrive: «A quanto pare a New York (quello di 
sorvegliante) era uno dei lavori meglio pagati 
che non richiedesse studi superiori. In un ceto 
senso erano anch'esse prigioniere, e alcune era¬ 
no acutamente consapevoli di ricoprire una po¬ 
sizione ambigua. Come i loro predecessori, i sor¬ 
veglianti Neri di schiavi, facevano la guardia al¬ 
le proprie sorelle in cambio di un tozzo di pane. 
E come i sorveglianti di schiavi, anch'esse sco¬ 
privano che una parte della ricompensa consi¬ 
steva nella loro stessa oppressione. Ad esempio 
gli straordinari etano obbligatori». 

Giunta in California nota pure che «le guardia- 

La sua analisi lucida 
e penetrante 
dell’oppressione sociale 
ci costringe oggi a riflettere 
su quanto è stato fatto e sul 
moltissimo che resta da fare 

ne chiamano le donne indistintamente 
"ragazze", che abbiano sedici anni o settanta. 
Erano tutte contente di covarsi le loro prigionie¬ 
re bambine felicemente occupate in giochi inof¬ 
fensivi». 

Nei tanti momenti come questi - numerosissi¬ 
mi e dispiegati lungo tutto il testo, al punto di 
diventare una cifra stilistica - il racconto sem¬ 
pre pacato degli eventi personali incontra sen¬ 
za forzature l'autobiografia politica. Sono i mo¬ 
menti in cui la bambina di Birmingham, la lice¬ 
ale di New York, la studentessa universitaria glo¬ 
be-trotter, la radicale nera, la prigioniera nera, 
l'intellettuale nera, la femminista nera si fondo¬ 
no in una voce lucida e potente che non anetra 
davanti a nulla. Una voce che non è una posa, 
né un abito da indossare nelle occasioni pubbli¬ 
che, bensì l'unica voce di Angela Davis. 

Una voce - e ovviamente una coscienza - che 
non si fa problemi ad analizzare la tendenza de¬ 
gli attivisti neri di sesso maschile a «confondere 
la loro attività politica con un'affermazione di 
virilità»; una voce che facendo autocritica rac¬ 
conta di un bracciante cubano, di un compane- 
ro, che mette in ridicolo la sua visione romanti¬ 


ca del lavoro manuale e disumano dei tagliatori 
di canna zucchero; una voce che, nelle aule cir¬ 
colari del tribunale di Marin County (Califor¬ 
nia) disegnate da Frank Lloyd Wright, invece di 
lasciarsi irretire da un'architettura che consente 
a giudice, giuria, accusatore e imputato di di¬ 
sporsi un cerchio virtuoso, canticchia con irri¬ 
verenza «Giro giro tondo, casca il mondo», e ri¬ 
flette sul modo elegante con cui la contea espel¬ 
le dal cerchio i bambini cattivi; una voce, infi¬ 
ne, che nel grottesco spettacolo del potere che 
mostra il pugno di ferro coglie i tratti di un bal¬ 
letto di agghiacciante precisione e del quale si 
affretta a scompaginare la coreografia. «Dove¬ 
vo fare qualcosa - scrive - qualunque cosa, per 
rovinargli la scena. D'impulso mi fermai sui 
miei passi. Automaticamente, in risposta al 
mio piccolo gesto di rifiuto, le mani si strinsero 
sul calcio delle pistole... Almeno avevo spezza¬ 
to quel loro ritmo di ineluttabilità. Almeno li 
avevo colti di sorpresa...». 

Una voce che nel 1994, in un articolo breve ful¬ 
minante pubblicato su Criticai Inquiry (eloquen¬ 
temente intitolato Afro Images: Politics, Fashion 
and Nostalgia), ha sottolineato, con fastidio, co¬ 
me le riviste di moda si siano appropriate dei 
suoi abiti anni Settanta (minigonna, giacca di 
pelle, stivali alti) e soprattutto dell'acconciatura 
afro della sua giovinezza per trasformarli in og¬ 
getti e stili di vita alla moda, riproducibili. Sen¬ 
za mai cadere nella deprecabile tentazione di 
parlare di sé in terza persona - come da qualche 
anno sentiamo fare da chiunque abbia attirato 
anche solo per sbaglio l'attenzione della stam¬ 
pa o del mondo dello spettacolo - Davis ha così 
continuato a scrivere la sua autobiografia rivo¬ 
luzionaria, stavolta per analizzare le politiche 
economiche che da militante comunista l'han¬ 
no trasformata in «una delle cinquanta trend- 
setter più influenti del Novecento»: ad appena 
una generazione di distanza dagli eventi storici 
che l'hanno scaraventata sulla scena pubblica - 
conclude piccata, ma non senza ironia - «è umi¬ 
liante scoprire di essere ricordata solo per l'ac¬ 
conciatura». 

Per annullare d'un sol colpo questa e altre sem¬ 
plificazioni, anche un blando revisionismo in 
chiave edonista, si consiglia la lettura di Autobio¬ 
grafia di una rivoluzionaria; fin dalla bella coperti¬ 
na di questa edizione, dove il volto intenso di 
Angela Davis, incorniciato da un taglio di capel¬ 
li al naturale, ci accoglie in un mondo che pro¬ 
mette di osservare di sbieco e a distanza critica. 
Vi scopriremmo, oltre a una vita movimentata, 
un'analisi dell'oppressione sociale fondata sul 
razzismo e sostenuta sul «sistema carcerario-in- 
dustriale» (come oggi lo definisce Davis) tal¬ 
mente lucida e penetrante da costringerci oggi, 
soprattutto dopo gli effetti dell'uragano Latri¬ 
na, a riflettere su quanto da allora è stato fatto e 
sul moltissimo che resta ancora da fare. 
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VIAQÙI EÙRÙCIEHE 


Un Mondo di Natura 

Giver Viaggi e Crociere - Fax 010/581217 • e-mail: giver@giverviaggi.com 


www.giverviaggi.com 

* Tutte le quote sono indicative "a partire da". Programmi e condizioni dettagliate sui cataloghi e sul sito 


Alla scoperta del Grande Nord® 

Il Mondo dei Fiordi e del Sole di Mezzanotte 


r CROCIERE FLUVIALI 


Queste sono solo alcune delle numerose proposte per viaggi di gruppo e individuali. 
Richiedi i cataloghi Giver Viaggi e Crociere nelle migliori Agenzie di Viaggi 


La Via degli Zar» 

da Mosca a San Pietroburgo 
navigando sui fiumi Volga e Neva 

Itinerari di 11 giorni con la M/n Yuriy Andropov 
interamente noleggiata da Giver Viaggi e Crociere 
che ne cura la Direzione e l'assistenza turistica 

Per misurare la grandezza della Russia, non c'é niente di più appropriato di una crociera 
da Mosca a San Pietroburgo, le due capitali degli Zar, famose per l'arte e l'architettura. 
L'itinerario permette di spaziare tra le bellezze paesaggistiche della Carelia e la 
sterminata pianura russa. 

Italia - Mosca - Ouglitch - Jaroslavl - Goritzy - Kiji 
Svirstroy - San Pietroburgo - Italia 
partenze con voli di linea da tutta Italia dal 13 maggio al 30 settembre 2007 

• quote a partire da: Euro 1.210 in cabina a 3 letti • Euro 1.410 in cabina a 2 letti 
incluso: voli di linea a/r da Milano^), 10 notti a bordo, pensione completa a 
Mosca, San Pietroburgo e durante la navigazione, visite ed escursioni comprese. 

Il Danubio Blu 

navigazione con la M/n Rigoletto interamente noleggiata 

itinerari di 6/9/IO giorni 

Italia - Monaco - Vienna - Budapest - Italia 

Italia - Monaco - Vienna - Bratislava - Budapest 
Belgrado - Bucarest - Italia 

partenze con voli di linea da tutta Italia dal 16 giugno al 8 agosto 2007 

• quote a partire da: Euro 1.090 in cabina a 2 letti 

incluso: voli di linea a/r da MilanoO), 5/8/9 notti a bordo, pensione completa duran¬ 
te la navigazione, visite ed escursioni, assistenza Giver Viaggi e Crociere. 

la Terra dei Cosacchi 

crociere da Kiev al Mar Nero con la M/n M. Koschevoy 

itinerari di 12 giorni 

Italia - Kiev - Kanev - Kremenchuk - Zaporozhye - Kherson 
Sebastopoli - Yalta - Odessa - Italia 
partenze con voli di linea da tutta Italia dal 20 giugno al 14 agosto 2007 

• quote a partire da: Euro 1.690 in cabina a 2 letti 

incluso: voli di linea a/r da MilanoO), 11 notti a bordo, pensione completa a 
bordo durante la navigazione, visite ed escursioni durante il percorso, assistenza 
Giver Viaggi e Crociere. 


Irlanda 

L'isola delle magie 

Partenze con voli ITC da Milano e Bologna 
e di linea da tutte le città italiane 

• Tour esclusivi di 8 giorni *Quote da Euro 

con accompagnatore in lingua italiana 

Dublino, Galway, Connemara, Cliffs of Moher, 

Ring of Kerry, Rock of Cashel, Kilkenny 1.210 

• volo A/R da Milano o Bologna^), Hotels la cat., tour con 
accompagnatore italiano, visite, trasferimenti e 7 pasti principali. 

• Weekend a Dublino: volo + 2 notti_ 365 

• Itinerari di 8 giorni Self Drive, 

Irlanda del Sud e del Nord 795 

• volo A/R da Milano o Bologna^) + auto, 7 pernottamenti in 
Bed & Breakfast "Town & Country Homes" 


Il Grande Sud® 

La fantastica avventura 


Tour con guida locale in lingua italiana 

Partenze settimanali da giugno a dicembre giorni 

*Quote 
da Euro 

•Il Paese Arcobaleno 

Mpumalanga, Parco Kruger, Cape Town 

10 

2.270 

•Meraviglioso Sudafrica - Mpumalanga, 

Parco Kruger, Cape Town, Garden Route 

13 

2.860 

•Namibia: la Terra dei Damara 

Windhoek, Deserto del Namib, Swakopmund, 
Skeleton Coast, Damaraland, Parco Etosha 

11 

3.360 

* volo a/r da MilanoO), Hotel, Lodge, guida locale in 
italiana, visite, trasferimenti, e alcuni pasti principali 

lingua 


Estensioni a: Victoria Falls, Parco Chobe, Delta delPOkavango 
e vacanze mare: Arcipelago di Bazaruto - Mauritius - Seychelles 


(1 ) Supplemento partenze da altre città su richiesta 


Canada 

dal Quebec all'Alaska 

tour con accompagnatore in lìngua italiana *Quote 


partenze settimanali da giugno a settembre 

giorni 

da Euro 

- Le grandi città dell'Est:, 

Ontario e Québec, tra Natura e Storia 

10 

1.990 

- Lac Saint Jean, fiordo di Saguenay, 
la Mauricie e le grandi città dell'Est 

14 

2.450 

- Il meglio dell'Est: balene, Niagara, 
Montreal e Québec City 

14 

2.450 

- Tutto il Canada: l'Est, i grandi parchi 
Victoria e Vancouver 

16 

3.550 


* volo a/r da Milano^), Hotel la cat./cat. turistica, tour con 
accompagnatore, visite, trasferimenti e alcuni pasti principali. 


C'è un luogo che non conosce rumore, se non il sussurro del vento interrotto dalle grida rauche degli uccelli. Un luogo dove il silenzio è poesia e dove la natura diven¬ 
ta grandioso, seducente, struggente spettacolo. Il Grande Nord ...una terra di paesaggi estremi, assoluti. 

Tour esclusivi con accompagnatore in lingua italiana quo te in Euro* 

partenze settimanali da maggio a settembre _ giorni a partire da 


• Le Terre dei Lapponi, Caponord e la città di Babbo Natale 

7 

1.590 

• Il Mondo dei Fiordi Norvegesi 

8 

1.190 

• Repubbliche Baltiche: Estonia, Lettonia e Lituania 

8 

1.490 

• Finlandia e Sole di Mezzanotte 

8 

1.560 


• Oslo, Caponord, Sole di Mezzanotte e Isole Lofoten 

8 

1.990 

• 3 Capitali Nordiche: Oslo, Stoccolma e Copenaghen o Helsinki 

8 

1.190 

• Mosca - San Pietroburgo e l'Anello d'Oro 

8/11 

1.490 

• Laghi finlandesi Helsinki e Caponord 

11 

2.290 

• Capitali Nordiche - Repubbliche Baltiche - San Pietroburgo - Mosca 

11/14 

1.790 

• Meravigliosa Norvegia 

11 

2.690 


• 3 Capitali - Caponord - Isole Lofoten e Fiordi Norvegesi 15 2.990 


In navigazione con (£) hurtigruted 

Tour esclusivi con accompagnatore in lingua italiana quo te in Euro* 

partenze settimanali da maggio a settembre_ giorni a partire da 

• Capitali nordiche, Lapponia, Caponord e navigazione con Hurtigruten 

lungo la Costa Norvegese (rotta verso Sud) 9/12 2.250 

• Capitali nordiche, Lapponia, Caponord e navigazione con Hurtigruten 

lungo la Costa Norvegese (rotta verso Nord) 10/15 2.420 


Tour individuali - itinerari suggeriti 


• Crociera circolare - Bergen - Kirkenes - Bergen 



e soggiorno a Oslo e Copenaghen 

15 

2.860 

• Navigazione da Bergen a Kirkenes o viceversa 

9/10 

2.000 

• Navigazione da Bergen alle Is. Lofoten con soggiorno nelle Case dei Pescatori 

9 

1.480 

Navigazioni e Avventure tra i Ghiacci con assistenza in lingua inglese 



• Crociere d'esplorazione: Spitsbergen Lungo le terre dell'Orso Bianco 



con le M/n Nordstjernen e M/n Polar Star 

7/10 

2.450 


• Groenlandia con la M/n Fram - Disko Bay e Ultima Thule 10/14/17 3.010 


• Antartide - da ottobre 2007 a febbraio 2008 

Terra del Fuoco - Capo Horn - Patagonia - Santiago - Buenos Aires 13/20/22 4.550 


* Tutte le quote sono indicative in Euro "a partire da" e includono voli di linea da Milano^ 1 ) con Sas, 
Finnair, Icelandair, Klm, Lufthansa e Alitalia - hotel di la cat. sistemazione in camere e/o cabine a due letti 
con servizi. I tour con accompagnatore prevedono visite ed escursioni, trasferimenti e pasti principali ove 


pi 

(rodere in Scozia e Irlanda con la M/n Kristina Regina CRUÌSES 

nave interamente noleggiata da Giver Viaggi e Crociere che ne cura la Direzione e l'assistenza turistica 


Dublino - Isole Ebridi, Orcadi e Shetland 
Invergordon (Inverness e Lago di Loch Ness) 
Edimburgo (Leith) 

partenze con voli di linea da tutta Italia 
il 4,11 e 18 agosto 2007 - Itinerari di 8 giorni 

• quote a partire da: Euro 1.290 in cabina a 3 letti • Euro 1.350 in cabina a 2 letti 
incluso: voli di linea a/r da Milano^), 7 notti a bordo in pensione completa, 
pernottamenti. 


Islanda 

Terra di Vulcani e Ghiacciai 

Partenze con voli di linea da tutte le città italiane 

• Tour esclusivi di 8/10 giorni *Quote da Euro 

con accompagnatore in lingua italiana 

Reykjavik, Fiordi, Laghi, Vulcani, Cascate, Geyser 
e Ghiacciaio di Vatnajòkull 1.990 

• Self Drive in Islanda itinerari da 8 a 15 giorni: 

volo + auto e/o fuoristrada 4x4 + hotel/guesthouse 1.150 

• volo a/r da Milano^), Hotel e/o Fattorie, tour in 
autopullman o noleggio auto. 

• Weekend a Reykjavik: volo + 2 notti 675 


• Estensioni e Crociere in Groenlandia 


SAS 


Scandinavian Airlines 

La scelta naturale 
per il Grande Nord 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Un Mondo di Vacanze 


Il Postale 
dei Fiordi 

Navigando lungo 
la costa norvegese 

HURTIGRUTEn 









































































































ORIZZONTI 


l’Unità 


sabato 5 maggio 2007 


Un antidoto contro l’amnesia furbetta 


ALICE OXMAN ha 

scritto un diario di 
un’americana a Roma 
ai tempi di Berlusco¬ 
ni. Le vergogne di un 
quinquennio e le viltà 
e i conformismi di chi, 
anche all’opposizio¬ 
ne, giorno dopo gior¬ 
no, ha lasciato fare 

M di Marco Travaglio 


Esce per i tipi degli Editori Riuniti 
Sotto Berlusconi. Diario di 
un'americana a Roma 
2001-2006 di Alice Oxman (pagine 
327, euro 16) cronaca degli anni del 
governo Berlusconi visti dagli occhi 
increduli di una «straniera» che vive 
nel nostro paese. Del libro pubbli¬ 
chiamo uno stralcio dell'introduzio¬ 
ne di Marco Travaglio. 



on è trascorso nemmeno un an¬ 
no dalla fine (perlomeno anagra¬ 
fica) del regime mediatico-impu- 
nitario berlusconiano. E tanti, 
troppi l'han già dimenticato. 
Quei cinque anni, i più bui e inde¬ 
centi del dopoguerra, quei cin¬ 
que anni che ci han fatti vergo¬ 
gnare ogni giorno, ogni minuto 
di essere italiani, sono già finiti in 
archivio come una parentesi che, 
come si era aperta, si può facil¬ 
mente chiudere per ricomincia¬ 
re. Quasi che nulla fosse accadu- 

Una cronaca 
impietosa 
della nascita 
e della crescita 
di un regime 
postmoderno 

to. Anziché domandarsi come 
sia stato possibile cadere cosi in 
basso e riflettere a lungo sui rime¬ 
di necessari per non ricascarci 
mai più, si preferisce l'oblio per 
non pensarci più. 

Questo libro di Alice Oxman, 
una scrittrice americana che ama 
l'Italia più di molti italiani, è un 
formidabile antidoto contro 
l'amnesia furbetta e miope di chi 
non vuole fare i conti fino in fon¬ 
do con quella stagione nera che 
ha riportato in superficie, dopo 
sessantanni, i peggiori liquami 
di una certa Italia. Sotto Berlusconi 
è il diario puntuale e certosino, 
dunque inevitabilmente indigna¬ 
to, di una donna che ogni giorno 
ha annotato in tempo reale le ver¬ 
gogne del quinquennio berlusco¬ 
niano. Se avesse appuntato sol¬ 
tanto quelle dei protagonisti del 
regime, il suo diario non sarebbe 
cosi prezioso. Anzi, sarebbe mon¬ 
co: i regimi non nascono mai per 
la prava volontà di una sola per¬ 
sona, di un solo fronte. Invece 
Alice ha messo nero su bianco an¬ 
che le viltà e i conformismi del¬ 


l'altra parte: dei partiti del centro- 
sinistra, nonché di gran parte del¬ 
la stampa italiana e del cosiddet¬ 
to establishment, industriale, fi¬ 
nanziario, intellettuale, ecclesia¬ 
stico. Di tutti coloro che vedeva¬ 
no e tacevano, o minimizzava¬ 
no, o addirittura fingevano di 
non vedere per non dover parla¬ 
re. 

Ne viene fuori una cronaca im¬ 
pietosa non solo della nascita e 
della crescita di un regime moder¬ 
no, o postmoderno, ma anche 
della mitridatizzazione che gior¬ 
no dopo giorno, complice il mo¬ 
nopolio dell'informazione, indu¬ 
ce i più ad abituarsi, ad assuefarsi, 
ad abbassare progressivamente le 
difese immunitarie, a lasciar pas¬ 
sare i peggiori orrori sempre nella 


■ di Chiara Affrante 


A bbiamo creato il museo 
che non c'era». Gianfran¬ 
co Maraniello, giovane di¬ 
rettore di Mambo, il nuovo Mu¬ 
seo d'arte moderna che inaugura 
oggi sotto le due Torri ne è con¬ 
vinto: «È un evento epocale per il 
Paese». Perché Mambo è un mu¬ 
seo dedicato alla sperimentazio¬ 
ne, che nasce a Bologna, città ric¬ 
ca di giovani «assetati» di ricerca. 
Oltre novemila metri quadri, per 
un investimento di circa 14 milio¬ 
ni di euro e una storia che parte 
da lontano. Mambo infatti sorge 
nell'ex Forno del pane, a due pas¬ 
si dalla stazione, lì dove il sindaco 
Zanardi nel 1916 fece costruire 
un forno per dare da mangiare al¬ 
la città stremata dalla guerra. Ot- 


convinzione autoconsolatoria 
che «questa è l'ultima volta». E in¬ 
vece è sempre la penultima. Con 
l'occhio sgombro dalle lenti de¬ 
formate del familismo amorale e 
dell'eterno fascismo italiota, l'au¬ 
trice scandisce sempre più ango¬ 
sciata, stupita e sconcertata i rin¬ 
tocchi di quelle giornate che sem¬ 
bravano non finire mai: dichiara¬ 
zioni ufficiali di esponenti della 
maggioranza e della cosiddetta 
opposizione; accostamenti di fat¬ 
ti all'apparenza lontani fra loro; 
citazioni dai giornali e dalle tele¬ 
visioni; brevi commenti persona¬ 
li, misti a episodi di vita vissuta, 
fra amicizie che si rompono, co¬ 
noscenti che non salutano più, 
brave persone che straparlano e 
diventano irriconoscibili. I regi- 


tant'anni dopo il senatore Walter 
Vitali, allora sindaco, riuscì ad ot¬ 
tenere i finanziamenti per «Bolo¬ 
gna città europea della cultura» fi¬ 
nalizzati alla creazione della Ma¬ 
nifattura delle arti: una cittadella 
della cultura di cui fanno già par¬ 
te la Cineteca, il Dams e Scienze 
della comunicazione. E oggi 
Mambo, che completa il proget¬ 
to. 

Ad inaugurare gli spazi è Vertigo. 
U secolo di arte off-media dal Futuri¬ 
smo al web, una mostra curata da 
Germano Celant (chiefcurator del 
Guggenheim di New York) insie¬ 
me a Gianfranco Maraniello, per 
raccontare tutte le forme di comu¬ 
nicazione mediatica del secolo, 
dalla radio di Marconi all'iPod. 


mi riescono a peggiorare anche 
gli uomini migliori. 

Sullo sfondo, mentre cadono i fo¬ 
glietti del calendario, prende cor¬ 
po l'Agenda Unica del regime e 
del suo ducette, che fa sparire in¬ 
teri pezzi di realtà dalle sue tv (tut¬ 
te) e dunque dalla mente dei citta¬ 
dini. E impone i suoi interessi a 
un'intera nazione, finendo per 
convincerla che le vere emergen¬ 
ze nazionali sono i (suoi) proces¬ 
si, le (sue) aziende, le (sue) tasse. 
«Un regime - scrive l'autrice - na¬ 
sce tra mille distrazioni. Scrivo 
per non avere rimpianti. La sto¬ 
ria è sotto il naso di tutti.» 

Le pagine più tragicomiche sono 
quelle dedicate ai servi furbi. Sgar¬ 
bi che paragona il ducette a Mi¬ 
chelangelo. Ferrara che lo acco- 



Dentro il Mambo 


sta a Mozart. Bondi che lo dipin¬ 
ge come «un uomo enormemen¬ 
te buono, straordinariamente 
buono». Il suo Giornale che lo ri¬ 
trae come un fusto tutto muscoli 
e sex appeal. Baget Bozzo che in¬ 
sulta Norberto Bobbio, «un rude¬ 
re sopravvissuto alla vita». Rober¬ 
to Castelli che offende il profes¬ 
sor Giovanni Sartori, «un perso¬ 
naggio che non sa niente e non 
capisce niente e non ha mai com¬ 
binato molto nella vita». Il duo 
Feltri-Farina che sputa sugli ostag¬ 
gi non berlusconiani sequestrati 
in Iraq, vivi (le due Simone, «le vi¬ 
spe terese») o morti (Enzo Baldo- 
ni, il «pirlacchione» partito per le 
«vacanze intelligenti»). 

Le pagine più tristi riguardano i 
presunti oppositori, quelli che 


Una riflessione sulle rotture ope¬ 
rate dalle avanguardie storiche, e 
sulla «caduta dei limiti» degli arti¬ 
sti di oggi che «non fanno distin¬ 
zione tra i linguaggi e tra i media, 
perché è la comunicazione ciò 
che conta», dice Celant. Oltre 
500 opere tra libri, film, installa¬ 
zioni, sistemate nel museo (da 
Warhol a Léger, Marinetti, Du- 
champ fino ai maggiori rappre¬ 
sentanti della scena attuale inter¬ 
nazionale) proprio per creare que¬ 
sta vertigine. Al cui allestimento 
ha pensato Denis Santachiara. 

E allora ecco un pre-ingresso do¬ 
ve, calpestando i nomi di alcuni 
artisti, se ne ascolteranno voci e 
declamazioni. Per affacciarsi poi 
sull'enorme sala del piano terra, 
come un «limbo etereo, un calei¬ 
doscopio delle avanguardie del 


«non basta dire no», quelli che 
«non bisogna demonizzare», 
quelli che «bisogna dialogare», 
«fare le riforme insieme», «abbas¬ 
sare i toni » e, soprattutto, «guar¬ 
darsi dalla piazza». Quelli che in 
piazza non c'erano mai, né al G8 
di Genova, né al Palavobis, né ai 
girotondi, né al Circo Massimo 
con Cofferati né in piazza San 
Giovanni con Moretti e Flores 
d'Arcais. Quelli che, da quando il 
marito di Alice, Furio Colombo, 
resuscita l'Unità facendo opposi¬ 
zione sul serio, «non ci invitano 
più in pubblico, fra la gente o in 
un ristorante» perché non si sa 
mai. Intanto Previti ghigna per¬ 
ché «anche quelli di sinistra che 
prima non mi rivolgevano la pa¬ 
rola ora sono li che mi salutano, 


900». E, sui vetri, una serie di scrit¬ 
te dipinte: il contributo di Ales¬ 
sandro Bergonzoni. È festa in cit¬ 
tà: e le gallerie private salutano 
Mambo con aperture straordina¬ 
rie, mentre uno schermo in piaz¬ 
za Maggiore mostrerà l'inaugura¬ 
zione (la regia è di Filippo Porcel¬ 
li, co-autore di Blob). 

Attesi moltissimi invitati del mon¬ 
do della politica, dell'arte, dell'im¬ 
prenditoria. A partire dal premier 
Romano Prodi e dal ministro dei 
Beni Culturali Francesco Rutelli. 
Ci saranno il sindaco Cofferati, 
l'assessore Angelo Guglielmi, il 
collega regionale Alberto Ronchi. 
In arrivo, tra gli altri, anche il di¬ 
rettore del Centre Pompidou di 
Parigi, quello del White Cube di 
Londra e il pronipote di Toulou- 
se-Lautrec. 


chiedono consigli e fanno ciao 
ciao con la mano». (...) 

Nascono nuove parole d'ordine, 
o meglio vecchie parole svuotate 
di significato per parlar d'altro: 
«moderato», «riformista», «massi¬ 
malista», «apocalittico», «demo- 
nizzatore», «giustizialista», «bi- 
partisan», «dialogo». Mentre la 
grande stampa italiana si balocca 
con questi barocchismi da arca¬ 
dia settecentesca e i professioni¬ 
sti della politica ammazzano il 
tempo, a sinistra, trastullandosi 
fra una Gad e una Fed, i giornali 
stranieri trovano le parole per rac¬ 
contare ai colleghi italiani ciò 
che non vedono più, o fingono 
di non vedere. Quando il regime 
cancella il falso in bilancio, YEco- 
nomist parla di «una legge di cui 
si vergognerebbero persino le re¬ 
pubbliche delle banane». Ma, su 
62 quotidiani italiani, solo tre ri¬ 
portano l'articolo: l'Unità a pagi¬ 
na 1, La Stampa a pagina 7, la Re¬ 
pubblica a pagina 15. E quando il 
ministro Lunardi dice che «con 
la mafia dobbiamo convivere», 
quasi tutti relegano la notizia in 
un trafiletto nelle pagine interne. 
«È nato un giornalismo in cui tut¬ 
to ha lo stesso peso», annota Ali¬ 
ce: «un delitto di cronaca nera, il 
nuovo trend dell'estate e il falso 
in bilancio. Tutto viene nanato, 
niente si oscura, tutto conta ugua¬ 
le. La vita continua e non è il caso 
di scomporsi». (...) 

Il libro si chiude con la vittoria di 
Prodi, con l'urlo di gioia di piazza 
Santi Apostoli strozzato in gola 
dall'altalena dei dati nella notte 
elettorale dei misteri e degli intri¬ 
ghi. Pare finito l'incubo. Il Profes¬ 
sore promette solennemente di¬ 
scontinuità: «Le leggi vergogna? 
Quando saremo al governo, le 

Quando il falso 
in bilancio sparì 
dalle leggi 
e dalla pagine 
della grande 
stampa 


cancelleremo. Amen». Perché al¬ 
lora sono ancora tutte in vigore, 
con l'aggiunta di qualcuna nuo¬ 
va come l'indulto? Perché si con¬ 
tinua a parlare di «riformismo» e 
di «dialogo», a usare l'avverbio 
«insieme», a scambiare l'intransi¬ 
genza per moralismo, giustiziali- 
smo, estremismo, massimali¬ 
smo? Forse perché il regime non 
è ancora finito: finirà quando ver¬ 
ranno smantellati i suoi capisal¬ 
di, che sono ancora tutti in piedi. 
Cambiare le facce al governo è 
importante, ma non basta, se 
non si deberlusconizza il paese. 
Diceva Tom Benetollo: «In que¬ 
sta notte scura, qualcuno di noi è 
come quei "lampadieri» che, 
camminando innanzi, tengono 
la pertica rivolta all'indietro, ap¬ 
poggiata sulla spalla con il lume 
in cima. Così il lampadiere vede 
poco avanti a sé, ma consente ai 
viaggiatori di camminare più si¬ 
curi». Se però i viaggiatori sono 
ciechi, c'è poco da illuminare. 
Grazie, Alice, per questo prome¬ 
moria. Magari, leggendolo, qual¬ 
cuno ritroverà la vista. 



Manifestazione contro la guerra a Marghera Foto di Gabriella Mercadini 


A BOLOGNA Si inaugura oggi il nuovo Museo d’arte moderna con «Vertigo», grande collettiva curata da Germano Celant e Gianfranco Maraniello 

E allora «Mambo»! Apre la casa dell’arte 


ANNIVERSARI Una serie di convegni internazionali ha riportato l’attenzione sul valore e la modernità delle sue categorie interpretative. Domani la costituzione di «Terra Gramsci» 

Gramsci dalla Sardegna all’America, al Giappone: la coscienza del mondo globale 


■ di Francesca Ortalli 


«N 


I ino è vivo per tutti gli 
intellettuali e per colo- 
I ro che vogliono un 
mondo più giusto». Così lo stori¬ 
co Eric Hobsbawm rende omag¬ 
gio alla figura di Antonio Gram- 
sd, celebrato in una serie di mani¬ 
festazioni e convegni internazio¬ 
nali organizzati in collaborazio¬ 
ne con l'International Gramsci 
Sodety tra Cagliari, Ales, Ghilar- 
za e Austis, luoghi simbolo della 
sua vita. Nell'ultima giornata, 
quella di domani in programma 
a Ghilarza, sarà costituita l'asso¬ 
ciazione «Terra Gramsci», la cui 
presidenza onoraria sarà affidata 


Eric Hobsbawm. Tra le sue fila, in¬ 
tellettuali sardi e non, come l'arti¬ 
sta Maria Lai, il regista Gianfran¬ 
co Cabiddu, Dario Fo, Franca Ra¬ 
me, Caetano Veloso, Edoardo 
Sanguineti, Joseph Buttigieg e al¬ 
tri ancora. Gramsci e la sua isola, 
dunque, per tracciare i fili di un 
legame importantissimo perché, 
per citare ancora Hobsbawm, 
«Nino senza la Sardegna sarebbe 
impossibile da capire». Il suo pen¬ 
siero è stato in grado di attraversa¬ 
re le frontiere, così come hanno 
dimostrato i convegni intemazio¬ 
nali dove studiosi provenienti 
dai cinque continenti hanno di¬ 
scusso l'attualità dei suoi scritti. E 
per Giorgio Baratta, Gramsci è 


più sardo che mai proprio nella 
sua dimensione globale: grazie a 
quel nesso indissolubile tra vissu¬ 
to ed esperienza universale fu in 
grado di sviluppare in maniera 
così chiara il concetto delle classi 
subalterne, punto fondamentale 
della sua teoria. 

Colpisce per la sua straordinaria 
modernità l'uso delle categorie 
gramsciane fatto dallo storico 
americano Joseph Buttigieg che 
permette di analizzare le politi¬ 
che americane durante gli anni 
della presidenza Bush. Due le pa¬ 
role chiave: Ovest (democrazie 
occidentali) ed Est (Russia). Solo 
in quest'ultima secondo Gram¬ 
sci si poteva creare un nuovo or¬ 


dine politico per l'assenza di quel¬ 
la società civile presente negli al¬ 
tri stati europei. I Quaderni del pic¬ 
colo grande sardo sono utili per 
affrontare la questione meridio¬ 
nale, ancora irrisolta che oppone 
i nord ai sud della terra, come 
spiega l'americano Peter Tempie. 
Percorrono i movimenti zapati- 
sti messicani, alla ricerca di quel¬ 
l'alleanza tra i contadini del sud e 
gli operai del nord idealizzata da 
Grasmci. Anche gli afro america¬ 
ni riconoscono il loro debito: fu 
lui nel Quaderno 12 e nel Quader¬ 
no 4 a. capire la loro importanza 
all'interno della società e il conse¬ 
guente inasprimento delle lotte 
razziali che sfoceranno nella rivo¬ 


luzione pacifista di Martin Lu¬ 
ther King, come sottolinea Ronal 
Judy. Non a caso infatti li distin¬ 
gue dalle altre masse africane, 
comprendendo con un certo an¬ 
ticipo la loro importanza nella 
formazione intellettuale made in 
Usa e l'enorme rivoluzione della 
nascita di una consapevolezza na¬ 
zionale. Lo schema appena ac¬ 
cennato della forza del potere col¬ 
lettivo che, più in là, attraverserà 
in lungo e in largo tutto il piane¬ 
ta. 

La concezione espressa nel Qua¬ 
derno 22 invece, secondo il giap¬ 
ponese Akira Ito Koichi Ohara, si 
è perfettamente innestata nel pa¬ 
ese del Sol Levante durante il pro¬ 


cesso di americanizzazione avve¬ 
nuto dopo la seconda guerra 
mondiale, visto in termini di rivo¬ 
luzione passiva per la scarsa coe¬ 
sione dei movimenti popolari. 
Dal carcere Nino ha disegnato 
nei Quaderni un tipo di società an¬ 
cora attuale. La forza del suo pen¬ 
siero sta nell'essere andato oltre il 
'900, fino a diventare la coscien¬ 
za del mondo globale. La sua 
grande solitudine diventa fonte 
di creatività. Era il suo modo di es¬ 
sere libero, di sfuggire alle sbarre 
che lo rinchiudevano. Perché per 
lui, come ha sottolineato Aldo 
Tortorella, la libertà come co¬ 
scienza era il primo passo verso la 
libertà come consapevolezza. 


L’AQUILA Poesie di Spataro 

Zavoli presenta 
«Cercando una città» 


■ Oggi alle ore 18.00, nella Sa¬ 
la del Consiglio Provinciale, Pa¬ 
lazzo del Governo, dell'Aquila, 
Sergio Zavoli presenterà la rac¬ 
colta di poesie di Pietro Spataro, 
Cercando una città (Piero Manni 
editore). L'attrice Vanessa Gra¬ 
vina ne interpreterà alcuni ver¬ 
si e l'arpista Enrica Di Bastiano, 
del Conservatorio Alfredo Ca¬ 
sella dell'Aquila, eseguirà gli in¬ 
termezzi musicali. 
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Cara sinistra 

il valium ci vuole anche 

per gli attacchi a Rivera 

Cara Unità, 

ha ragione Diego Novelli a riguardo del valium o 
del lexotan per «alleviare la depressione», ma 
quest'ultimi servono anche per il caso Rivera ed 
altri. Noi lettori di media cultura politica, ma in 
cambio legati al concreto, cominciamo per dav¬ 
vero a sentirci depressi in questa confusione dele¬ 
teria che c'è nella sinistra. E mai possibile difen¬ 
dere la Chiesa e non Rivera che non ha fatto al¬ 
tro che dire la verità? È mai possibile accettare la 
nomina a direttore generale presso il ministero 
della giustizia Fon. Nuvoli che avrebbe assistito 


ben volentieri all'impiccagione di Bonelli? Cosa 
ci sta succedendo? I valori della coerenza, del¬ 
l'onestà, della verità, della critica oggettiva, tutti 
gli ideali della sinistra dove sono finiti? Comin¬ 
cio a sentirmi a disagio e a pensare - come affer¬ 
mano a destra - che siamo tutti uguali, che non 
c'è nessuna differena tra noi di sinistra e i berlu- 
coniani e questo mi angoscia. Davvero c'è biso¬ 
gno di una buana dose di tranquillanti per supe¬ 
rare il disagio che avverto, perchè, quando s'in¬ 
comincia a non avere più certezze, si sta male 
dentro. 

Maria Atina 

Quant’è inguardabile la Rai 
...per informarci 
meglio La7 e Sky 

Cara Unità, 

la Rai è un servizio pubblico informativo davve¬ 
ro parziale e scadente. E i cittadini pagano il ca¬ 
none per essere informati. In queste ultime setti¬ 
mane due eventi importanti, al di là della parte 
politica, i congressi Ds e DI verso la formazione 
del partito democratico e il duello televisivo Ro- 
yal-Sarkozy; ebbene per vederli in diretta sono 
dovuto andare su La7 e su Sky. L'ultimo congres¬ 
so di Forza Italia è però andato in diretta su Me- 
diaset. Sono d'accordissimo con chi dice che la 


Rai è dominata dai peggiori arnesi del berlusconi- 
smo che producono volutamente un flop dietro 
l'altro per avvantaggiare Mediaset. Cosa aspetta 
il centrosinistra, invece di assistere ed accettare 
passivamente, a cambiare qualcosa? O sono d'ac¬ 
cordo per i soliti inciuci? 

Arnaldo Beneventi 

Saccà: la mia verità 
sull’editto bulgaro 
e su Enzo Biagi 

Scrivo in nome e per conto del dott. Agostino Sac¬ 
cà, di cui sono legale di fiducia. Nell'articolo «Ber¬ 
lusconi: bravo Biagi. Macché diktat, forse ho cala- 
cato la mano», a firma di Natalia Lombardo, si tor¬ 
na a sollevare il tormento consunto e ripetitivo del 
così detto «editto bulgaro» che, per volontà dell'al- 
lora Presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, si 
sarebbe abbattuto su Enzo Biagi e che esecutori 
più realisti del re avrebbero prontamente eseguito. 
Il reale svolgimento dei fatti, che è stato ripetuta- 
mente portato a conoscenza dell'opinione pubbli¬ 
ca, smentisce palesemente tali ricostmzioni, le 
quali si caratterizzano solo in ragione della loro 
capziosità oltre che per la loro idoneità lesiva del¬ 
l'immagine, dell'onorabilità e della professionali¬ 
tà del mio assistito. L'assoluta impermeabilità di ta¬ 
luni organi di stampa a prendere atto del reale svol¬ 


gimento dei fatti ci costringe, dunque, nostro mal¬ 
grado, a rinfrescare la memoria a chi evidentemen¬ 
te di memoria ne vuole avere poca. È il caso di pre¬ 
mettere che il dott. Saccà, quando era direttore di 
Raiuno, ebbe modo di far presente alla Commis¬ 
sione Parlamentare di Vigilanza, che il program¬ 
ma del dott. Biagi, pur essendo di qualità eccellen¬ 
te, era esposto al rischio di registrare un indice di 
ascolto non adeguato, in quanto trasmesse nella 
stessa fascia oraria di «Striscia la Notizia», che regi¬ 
strava una elevate audience. Successivamente al¬ 
l'editto bulgaro, il dott. Saccà, diventato nel frat¬ 
tempo Direttore Generale della Rai, insieme all'al- 
lora Direttore di Raiuno, dott. Del Noce, propose 
al dott. Biagi un pacchetto di dieci prime serate e 
di centi seconde serate da trasmettere sulla prima 
rete. Si trattava, all'evidenza, di una proposta eccel¬ 
lente, sia sotto l'aspetto della visibilità, sia sotto 
quello degli ascolti potenziali; il dott. Biagi, tutta¬ 
via, dopo aver manifestato un serio interesse per 
tale proposta, decise di declinarla, preferendo addi¬ 
venire ad un accordo transattivo con la Rai. Alla lu¬ 
ce di quanto esposto, si può anche continuare a 
parlare di esecuzioni di editti, ma tenendo ben pre¬ 
sente che il dott. Saccà mi ha già conferito manda¬ 
to per tutelare i suoi diritti in tutte le sedi. 

avv. prof. Oberdan Tommaso Scozzafava 

Rispondiamo con le parole tratte dal libro «Era ie¬ 


ri», di Enzo Biagi e Loris Mazzetti. Riguardo al con¬ 
tratto per alcune prime serate in alternativa a II Fat¬ 
to: «Alla fine di quel giorno di luglio rimanemmo 
d'accordo che da lì a poco mi sarebbe arrivato un 
nuovo contratto. Dopo ripetute sollecitazioni e lette¬ 
re di Loris, sia a Saccà che a Del Noce , la bozza mi 
arrivò solo il 18 settembre: un ritardo che conside¬ 
rai una mancanza di rispetto. Erano passati ben 
due mesi e mezzo». (...) «Non è assolutamente ve¬ 
ro, come poi è stato detto, che avevo cambiato idea: 
erano i vertici della Rai che avevano cambiato la 
carte in tavola. Mi avevano detto che c'era l'esigen¬ 
za di fare un programma più lungo del mio da con¬ 
trapporre a "Striscia la notizia", ma quando vidi, il 
16 settembre; al posto de Il Fatto", Max e Lux" 
che addirittura durava meno, allora decisi che con 
quella gente non volevo più avere nulla a che fare e 
lo dissi pubblicamente. In poche parole non accetta¬ 
vo il contratto». (...) «Non avrei mai pensato di con¬ 
cludere la mia carriera televisiva con una racco¬ 
mandata con ricevuta di ritorno». (...) «Ma se tutti 
mi volevano, chi allora mi avrebbe mandato via?». 
Non abbiamo altro da aggiungere. 

n.l. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via 
Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


I figli che non dimenticano 


Malatempora 


Moni Ovadia 


lui 


Abbassare i toni, 
a cominciare da Mosé 


I l talmud, la grande opera 
scaturita dalla torah she- 
be-al-peh, (la toràh-che-è-sulla 
bocca) che, secondo la 
tradizione ebraica, Mosè 
ricevette sul Monte Sinai 
insieme alla torah-she-bikhtav 
(la-toràh-chè-è scritta), contiene 
in sé uno sconvolgente 
insegnamento: è un libro sacro, 
ma è aperto ed accetta, anzi 
sollecita la propria rimessa in 
discussione. Il talmud è un libro 
dialettico fondato sulla 
discussione e sul confronto di 
centinaia di maestri nel corso di 
alcuni secoli e mostra il parere 
prevalso su ogni punto della 
legge anche il più 
apparentemente marginale ma, 
a quel parere fanno corona tutti 
gli altri pareri, perché in ogni 
generazione qualche studioso li 
possa rimettere in campo. Da 
questo punto di vista il vertice 
toccato dal pensiero talmudico 
è l'espressione elu ve-elu (quelle e 
quelle). La frase si riferisce al 
vigoroso scontro fra le opinioni 
della scuola talmudica di Hillel e 
quella di Shammai, due onorati 
maestri che esprimevano pareri 
apertamente divaricati e perfino 
opposti. Dopo una lunga e 
laboriosa discussione i maestri 
decisero ad un certo punto che 
le parole di Hillel erano le parole 
del Dio vivente. Ma subito dopo 
avere sentenziato così 
aggiunsero che anche le parole 
di Shammai erano le parole del 
Dio vivente e che forse in futuro 
le parole di Shammai sarebbero 
state per prime le parole del Dio 
vivente; il talmud approdava a 
questa sconcertante e 
contraddittoria apertura: elu 
ve-elu, ovvero quelle e quelle 
altre sono ugualmente le parole 
del Dio vivente. 

Il talmud è dunque un'opera 
santa ma radicalmente 
antiidolatrica ed antidogmatica. 
Non è un caso che nei tempi 
oscuri delle persecuzioni 
antiebraiche il talmud sia stato 
ripetutamente dato alle fiamme 
per cancellarne l'insegnamento 
e persino la memoria. Il talmud 
si deve studiare con un khaver 
(compagno di studio) e, 
conditio sine qua non 
«litigando». Si deve instaurare 
fra i due compagni che studiano 
una makhlokhet, il termine 
potrebbe essere tradotto con il 
greco polemos, una sorta di 
«guerra» del pensiero il cui 
scopo è quello di sollecitare 
l'intelligenza e l'acume di 
ciascuno dei contendenti, ma 
anche quello di elevare il tono e 
il livello del pensiero stesso. 
Intendiamoci, il talmud non è 
opera cerchiobottista, non 
chiede a nessuno di rinunciare 
alla sua opinione, né chiede di 


attenuare la passione rispetto ad 
essa, il talmud chiede di 
argomentarla e di mantenere la 
dignità dell'argomentazione 
anche quando la contesa si 
arroventa per non scadere mai 
nella calunnia o peggio ancora 
nella violenza. 

Questa mia riflessione vuole 
dare un piccolo contributo ad 
uscire dalla frustrante litania 
dell'«abbassiamo i toni». 
L'appello a moderare i toni cade 
nel vuoto perché il nostro paese 
è stato intossicato da una 
cultura della volgarità, 
dell'aggressività diffusa, 
inaugurata dal centro-destra 
mediatico-populista ed è anche 
la sottocultura profonda di gran 
parte di quello schieramento 
politico, come testimoniano 
anche la separazione di Follini e 
la presa di distanza dell'Udc. 
Comunque sia, il vero 
problema dell'Italia è il 
bassissimo livello a cui si svolge 
sia il dibattito politico che 
quello ideale. Ferisce nella 
fattispecie vedere che il 
confronto fra cattolici e laici 
debba invelenirsi su scambi di 
battute e gazzarre mediatiche, 
l'umanità ha bisogno di ben 
altro. 

Per onestà chiarisco di essere un 
agnostico e un laico che però 
vive con grandissimo interesse 
il dialogo con il mondo 
cattolico. Mi sono spesso 
confrontato con religiosi, 
sacerdoti e anche qualche 
prelato. Di alcuni mi ritengo 
leale amico, con altri condivido 
passioni spirituali e civili e 
proprio per un dovere di lealtà 
non ho paura della diversità di 
opinioni. È per me indiscutibile 
il diritto sacrosanto dei cattolici, 
di tutti i cattolici ad esprimere le 
loro opinioni, quand'anche 
siano scomode o scabrose per i 
laici, rispetto nel Sommo 
Pontefice la guida di un vasto 
popolo universale, ma, per me, i 
suoi pareri, le sue esternazioni 
pur autorevoli e degne di 
attenzione, sono solo le 
opinioni di un uomo. Con la 
stessa attitudine, io ebreo, 
considero le parole di 
grandissimi rabbini che rispetto, 
ma dai quali riguardo a molti 
argomenti dissento 
radicalmente. 

Pertanto, è per me inaccettabile 
che principi morali religiosi, 
non negoziabili per chi aderisce 
ad una fede, siano imposti 
come principi assoluti a chi non 
è credente o a chi si riconosce in 
fedi diverse. Questa non è 
questione da politici di 
professione, né da religiosi per 
vocazione, ma attiene 
all'essenza della libertà stessa e 
dell'amore per il prossimo. 


Nando Dalla Chiesa 

Segue dalla Prima 



n passato che non passa. Luigi 
Calabresi. Il commissario Cala¬ 
bresi. Piazza Fontana. Pinelli. 
Lotta Continua. Fino al 17 mag¬ 
gio del 1972, trentacinque an¬ 
ni fa. Un terzo di secolo fa, un 
tempo immenso. Che torna, 
che prende per la gola. Ma chi 
l'ha detto che la storia è una se¬ 
quenza infinita di chiodi, che 
uno scaccia l'altro? No, ci sono 
dei chiodi che proprio non si 
scacciano. E non solo per voi, 
la famiglia del commissario uc¬ 
ciso, intendo, che quel chiodo 
ve lo siete tenuto conficcato 
nell'animo. Ma per tutti. Tuo fi¬ 
glio Mario aveva due anni allo¬ 
ra. Te lo trovasti aggrappato al¬ 
le gambe quando venne un 
amico di famiglia a portarti la 
notizia. E da quel giorno per lui 
è incominciato un cammino 
scosceso e interminabile. Cerca¬ 
re di ascoltare il padre scompar¬ 
so, risentirne la voce che rac¬ 
conta una favola mettendosi 
accanto a un magnetofono Ge¬ 
loso, seduto sul pavimento con 
i fratellini. Avere paura della va¬ 
sca di sabbia a scuola, perché 
maneggiando quella sabbia 
aveva partecipato al gioco mici¬ 
diale: ogni bimbo dica che cosa 
fa alla spiaggia con il padre; e 
lui non volle essere diverso dai 


suoi compagni, e disse che il pa¬ 
pà gli faceva i castelli di sabbia, 
e il suo compagno lo denudò 
davanti a tutti gridando non è 
vero, tuo padre è morto, gli 
hanno sparato, me l'ha detto 
mia madre. O marinare la scuo¬ 
la a quattordici anni per andare 
in biblioteca a cercare con pa¬ 
zienza la storia del proprio pa¬ 
dre sui giornali di quindici an¬ 
ni prima. Per vedere che cosa 
scriveva Lotta Continua. 

Ma anche per vedere che cosa 
scrivevano i giornali moderati, 
senza mai trovare una sola pa¬ 
rola in sua difesa. O a un certo 
punto, a diciotto anni, trovarsi 
scaraventato con te e gli altri 
fratelli dentro un processo, 
quello nato dalle dichiarazioni 
di Marino, con Sofri, Pietroste- 
fani e Bompressi in veste di im¬ 
putati. E la ricerca di una ragio¬ 
nevolezza, di un equilibrio, 
dentro una vita che è diventata 
pubblica, insostenibilmente 
pubblica, ma che è in realtà la 
vita più intima e privata, con il 
dolore muto, fondo che ci si 
porta dentro dall'età di due an¬ 
ni. 

Robinson Crusoe era stato il li¬ 
bro dell'infanzia di Mario. Il li¬ 
bro del naufragio. Perché un 
naufrago, nulla di diverso, e lo 
confessa, si sentiva. Sbalzato in 
mare da una tempesta della sto¬ 
ria. Da un impasto di fatti e di 
persone infinito, che non sareb¬ 
be mai riuscito a ricostruire per 
intero. Nemmeno facendo del¬ 
la sua adolescenza un faticoso 
viaggio alla ricerca della verità 
mai raccontata da nessuno. 

Mi rendo conto che di Mario 
sto parlando, del tuo figlio mag¬ 
giore. E qualcuno potrà dun¬ 


que chiedersi perché non mi li¬ 
miti a recensire questo suo li¬ 
bro. O perché, volendo scrivere 
una lettera aperta, non l'abbia 
indirizzata a lui, anziché a te. 
La ragione è semplice. Cono¬ 
sco Mario da tempo, da quan¬ 
do iniziò a curiosare, credo an¬ 
cora liceale, nelle pieghe della 
politica milanese. Ne ho segui¬ 
to i tormenti, pacati ma indo¬ 
mabili, di ragazzo che andava 
alla conquista del suo passato, 
del «perché» che aveva segnato 
la sua esistenza. Ne ho poi visto 
lo stupore quasi annichilito 
quando da cronista dell'Ansa 
in parlamento doveva fronteg¬ 
giare le richieste di amnistia, 
doveva confrontarsi, senza ave¬ 
re la loro forza e nemmeno la 
loro candida malizia, con i teo¬ 
rici della riconciliazione. 

Con chi chiedeva a lui, a voi, di 
dirvi d'accordo con la grazia. 
Quando, a distanza di un quar¬ 
to di secolo, di nuovo sulla vo¬ 
stra famiglia veniva scaricato il 
peso della ambiguità politica 
del paese. Prima per eseguire la 
condanna del mostro, del Cala¬ 
bresi assassino, il volto impre¬ 
sentabile dello Stato. E ora di 
nuovo per liberarsi la coscien¬ 
za, nell'ansia di una redenzio¬ 
ne gratuita, la voglia di non fa¬ 
re i conti con la storia. La storia 
addosso a voi la prima volta 
senza chiedervi l'autorizzazio¬ 
ne. Addosso a voi la seconda, 
chiedendovi l'autorizzazione 
che avrebbe «finalmente chiu¬ 
so con gli anni di piombo». 
Ecco, queste cose le ho viste. A 
volte anche da vicino. E ogni 
volta ho colto in Mario la stessa 
pacatezza, lo stesso rigore che 
c'è nella pagine di questo libro. 


Non infierisce su nessuno. Non 
dice una parola di troppo su 
nessuno. Si interroga. Rimette 
ogni volta i cocci insieme. Risi¬ 
stema con pazienza questo puz¬ 
zle che non si completa mai. 
Non concede nulla alla superfi¬ 
cialità, ai luoghi comuni su 
«un'intera generazione». Ma 
non concede nulla nemmeno 
a voi. Riconosce che non posso¬ 
no essere i familiari delle vitti¬ 
me a decretare che cosa sia giu¬ 
sto fare o non fare, da parte del¬ 
lo Stato. Si pone da solo tutti 
quei limiti, di correttezza e di 
equilibrio istituzionale, che nes¬ 
sun dolore, neanche il più gran¬ 
de, può forzare. E quanti episo¬ 
di si astiene dal citare, e quanti 
nomi dal fare, perché non appa¬ 
ia nemmeno l'ombra del ranco¬ 
re in questa sua riflessione. 
Ebbene, Gemma, io credo che 
dietro questi figli che non han¬ 
no dimenticato, ma che sono 
stati educati a ricordare, e al 
tempo stesso a non odiare, a ri¬ 
spettare tutti, le istituzioni co¬ 
me i loro nemici; dietro questi 
figli desiderosi di andare oltre il 
destino, di non ignorarlo e di 
non rimanere nemmeno nel 
suo grembo, ci sia una presen¬ 
za. La presenza di qualcuno 
che li ha aiutati sorreggendoli e 
sorreggendosi con una forza 
straordinaria. Ci sei tu che go¬ 
verni con fatica una prova capa¬ 
ce di schiantare chiunque. Tu 
che incinta del terzo figlio ti sei 
sentita nelle orecchie, il giorno 
dell'obitorio, i fischi dei rivolu¬ 
zionari che tifavano per la giu¬ 
stizia proletaria, tu che per an¬ 
ni sei vissuta dimenticata da 
quasi tutti, forte solo del tuo sti¬ 
pendio di insegnante di religio¬ 


ne. Tu dietro questa vicenda di 
decoro e di verità impronuncia¬ 
bile; perché neanche l'auorevo- 
lezza e l'indipendenza di Gerar¬ 
do D'Ambrosio, che su quella 
notte in questura indagò con 
ogni scmpolo, sono mai riusci¬ 
te a rendere la vostra verità ca¬ 
pace di perforare i pregiudizi 
che portarono al linciaggio. 
Tanto che dopo vent'anni toc¬ 
cò proprio a Mario imbattersi, 
in un brillante salotto milane¬ 
se, in quella signora che ti svilla¬ 
neggiava come la donna «riem¬ 
pita di soldi e che ancora parla, 
avrebbero dovuto ammazzare 
anche lei». 

C'è una serenità impossibile, 
una forza interiore, un senso 
della democrazia e del vivere ci¬ 
vile, una dimensione della spe¬ 
ranza che bisognerà pure che 
qualcuno ti riconosca, al di là 
della rituale e a volte strumenta¬ 
le solidarietà per la «vedova Ca¬ 
labresi». Lo so, me li immagino 
già i sorrisini insofferenti per 
quel che sto dicendo. Questo è 
un paese che scambia la ricono¬ 
scenza con la retorica. E che la 
retorica dice di averla in odio. 
Tanto in odio che la usa solo e 
sempre per celebrare i potenti 
vivi e a volte per ricordare i mor¬ 
ti che non ingombrano. Che 
non spreca una parola di gene¬ 
rosità per chi esprime la sempli¬ 
ce grandezza della vita quoti¬ 
diana. 

Forse anche per questa consa¬ 
pevolezza, quando ho chiuso il 
libro di Mario, la prima cosa 
che ho pensato è che avrei do¬ 
vuto ringraziarti. Lo faccio ora, 
sperando che molti altri senta¬ 
no il bisogno di farlo. 

www. nandodallachiesa. it 


la lettera 

Questa volta l’unità della sinistra si può fare davvero 


Pietro Folena 

aro direttore, 

vorrei, dalle pagine dell'Unità, ri¬ 
volgere un saluto e una serie di 
considerazioni alle compagne e ai com¬ 
pagni della Sinistra Democratica che og¬ 
gi si riuniscono al Palaeur, con i quali 
ho condiviso tanta parte delle battaglie 
degli ultimi anni e sono sicuro condivi¬ 
derò anche tanti prossimi impegni. Pro¬ 
prio di questo voglio parlare. Credo che 
la scelta di uscire dai Ds per dare vita ad 
un movimento autonomo che si consi¬ 
dera transitorio e si pone esplicitamen¬ 
te l'obiettivo di unire la sinistra sia una 
scelta felice e utile a tutti noi. 

Credo anche che occorra accelerare sul 
terreno dell'unità. Avverto il peso e la re¬ 
sponsabilità che i dirigenti della sinistra 
hanno nei confronti degli elettori, dei 
lavoratori, dei giovani precari, di tutti 
coloro che vogliamo rappresentare. 
Non dobbiamo sprecare questa occasio¬ 
ne. 

Alcuni passi, importanti, sono stati fatti 


o si stanno compiendo: penso soprat¬ 
tutto alFiniziativa di coordinare i grup¬ 
pi parlamentari, tanto in Italia quanto 
in Europa. Noi, nell'assemblea di Uniti 
a Sinistra a cui ha partecipato anche Fa¬ 
bio Mussi, abbiamo proposto un ulte¬ 
riore passo avanti: la riunione di una as¬ 
semblea di tutti gli eletti della sinistra 
nel parlamento che strutturi il coordina¬ 
mento e gli dia una base democratica. 
Un'assemblea che torni a riunirsi spes¬ 
so per affrontare i temi dell'agenda poli¬ 
tica e di governo, a partire dai «dossier» 
aperti (penso alle pensioni, al «tesoret- 
to», alla politica internazionale). Una 
«massa critica» parlamentare in grado 
di influenzare l'azione di governo. Pari- 
menti, a livello regionale e locale, analo¬ 
ghi coordinamenti e assemblee dovreb¬ 
bero realizzarsi ovunque. Voglio dirlo 
esplicitamente: qualcosa che prefiguri 
la nuova forza politica che dobbiamo 
costruire. 

In secondo luogo, credo sia necessario 
sin d'ora stringere un «patto d'onore» 
di fronte ai nostri elettori: alle prossime 


elezioni di carattere generale e, perché 
no, anche nelle elezioni amministrati¬ 
ve del prossimo anno, la sinistra dovrà 
presentarsi unita, in un'unica lista, alle¬ 
ata con il partito democratico ma an¬ 
che concorrente con esso. Questo patto 
credo possa essere un segnale di impe¬ 
gno e di serietà verso il nostro popolo. 
Infine, ma non per ultimo, anzi per pri¬ 
ma cosa, occorre mettere in piedi il 
«cantiere» della sinistra, magari attra¬ 
verso una grande assemblea nel prossi¬ 
mo autunno che si configuri come dei 
veri «stati generali» della sinistra ai qua¬ 
li convocare non solo i partiti ma anche 
i tantissimi movimenti e associazioni 
territoriali e nazionali in cui tanta parte 
della militanza politico-sociale oramai 
si esprime. 

Oggi nasce Sinistra Democratica. L'11 
Uniti a sinistra, Ars e Rossoverdi si uni¬ 
ranno in un movimento per l'unità del¬ 
la sinistra. In giugno nascerà la Sinistra 
europea in Italia. I Verdi a Genova di¬ 
scutono di un terreno unitario a sini¬ 
stra. Dal congresso del Pdci arrivano for¬ 


ti segnali nella stessa direzione. Sappia¬ 
mo tutti, voi più grandi e noi più picco¬ 
li, di essere parziali e transeunti. Ognu¬ 
no importante per l'esperienza che por¬ 
ta, ma parte di un progetto più ampio. 
Questa consapevolezza unita al senso 
di responsabilità verso i nostri militanti 
ed elettori, mi auguro possa essere il via¬ 
tico per dare al Paese, non a noi, ma al 
Paese, ai lavoratori, alle giovani genera¬ 
zioni, una «sinistra senza aggettivi», ma 
con un sostantivo impegnativo: il nuo¬ 
vo socialismo. Anche per questo occor¬ 
re non anteporre all'obiettivo dell'uni¬ 
tà le nostre appartenenze internaziona¬ 
li, le nostre bandiere parziali, consape¬ 
voli che anch'esse sono in via di ridefini- 
zione, tant'è che proprio dai gruppi eu¬ 
ropei arriva un segnale di unità tra le 
componenti della sinistra, ovunque col¬ 
locate. Può nascere così un incontro tra 
famiglie diverse ma affini che noi, dal¬ 
l'Italia, dobbiamo avere l'ambizione di 
favorire. Stavolta l'unità della sinistra si 
deve fare. Abbiamo il dovere di essere al¬ 
l'altezza della sfida. 
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La cantale Mastella 


Antonio Padellano 

Segue dalla Prima 


P 

er la verità sulla presenza dei 
ministri antiDico al Family 
Day forte e contraria si è levata, 
proprio su queste colonne, la 
voce di Rosy Bindi. Quanto al¬ 
la forca di Nuvoli, sempre sul- 
F Unità, accanto allo sdegno del¬ 
l'ex magistrato e senatore Ge¬ 
rardo D'Ambrosio, il ministro 
Di Pietro ha espresso sorpresa e 
sconcerto augurandosi (credia¬ 
mo invano) un rapido dietro¬ 
front del collega Guardasigilli. 
Diverso il caso della legge sulle 
intercettazioni approvata dalla 
Camera all'unanimità, destra e 


Enrico Morando 

Segue dalu\ Prima 

C onfusione tra funzioni 
e modalità di elezione 
della Costituente, lea¬ 
dership presente e futura, mo¬ 
di per far fronte ai rischi di 
scissione: se l'ottima impres¬ 
sione suscitata dai Congressi 
- e testimoniata, per quel che 
possono, anche dai sondaggi 
- ha potuto sopravvivere a 
questo caotico rincorrersi di 
messaggi contraddittori, se 
ne deve dedurre che il proget¬ 
to del Partito Democratico, 
così come si è venuto faticosa¬ 
mente delineando in questi 
anni di confronto, risponde a 
un'esigenza profonda del Pae¬ 
se e a una domanda di inno¬ 
vazione della politica davve¬ 
ro difficile da distrarre. 
Colpisce tuttavia che sia ba¬ 
stato il fragore degli applausi 
a questo e a quello o la mono¬ 
maniaca insistenza dei media 
sul tema «il nuovo leader su¬ 
bito» per mettere in ombra o 
revocare in dubbio posizioni 
- sulla natura del nuovo parti¬ 
to e sul carattere del suo pro¬ 
cesso costituente - che sem¬ 
bravano acquisite, tanto da 
avere «pacificamente» trova¬ 
to posto nei (fortunatamente 
pochi, e dunque molto chia¬ 
ri) documenti ufficiali che so¬ 
no stati fino ad ora prodotti 
dalle forze che hanno scelto 
di impegnarsi per costruire il 
Partito Democratico. 
Cominciamo dal tema della 
leadership. Esso non può esse¬ 
re seriamente affrontato se 
non a partire dalla funzione 
che il nuovo partito dovreb¬ 
be svolgere. Si deve trattare - 
è stato detto e ripetuto - di un 
partito di centrosinistra (esat¬ 
tamente come il Labour o la 
Spd) «a vocazione maggiorita¬ 
ria». 

Un partito cioè che sia capace 
di effettiva egemonia su di 
un più ampio schieramento 
progressista: il suo profilo ide¬ 
ale, la sua cultura politica, il 
suo programma fondamenta¬ 
le devono essere in grado di 
informare il programma di 
governo dell'intera coalizio¬ 
ne; deve godere di un consen¬ 
so elettorale che si avvicini ai 
due terzi dei voti necessari al 
centro-sinistra per prevalere 
sul centro-destra; deve avere 
un leader che sia «natural¬ 
mente» il leader dell'intera 
coalizione (quale che sia il 
metodo che quest'ultima 
adotta per sceglierlo). 

Se questa è la funzione del 
Partito Democratico, ne di¬ 
scende automaticamente 
che, in questa forza politica, 
leader (di partito) e premier 
(di governo) coincidono. 
Non è dunque un caso che 
proprio questa coincidenza 
sia esplicitamente prevista 


sinistra, con l'astensione di set¬ 
te deputati temerari dell'Unio¬ 
ne. Qui ha prevalso lo spirito di 
casta. Non si sbatte un politico 
in prima pagina. La stampa è 
avvertita. 

Varie interpretazioni s'intrec¬ 
ciano sul mastellismo, ovvero 
la strana ubiquità che gli con¬ 
sente di essere al centro, a de¬ 
stra e in ogni altro luogo politi¬ 
co, tranne dove dovrebbe sta¬ 
re. La più generosa ritiene che 
Mastella dica e faccia tutto 
quello che altri nel centrosini¬ 
stra vorrebbero dire e fare sen¬ 
za averne però il coraggio. Poi 
c'è la teoria della cambiale in 
bianco che Prodi avrebbe con¬ 
segnato al capo dell'Udeur la¬ 
sciandogli di fatto le mani libe¬ 
re. Mastella l'ha raccontata co¬ 
sì. Quando si è costituita 
l'Unione lui l'aveva detto che 
non era d'accordo su questo e 


quello, ma gli altri leader non 
se ne sono troppo preoccupati. 
Immaginavano un largo suc¬ 
cesso elettorale che avrebbe re¬ 
so di fatto marginale il ruolo 
dell'uomo di Ceppaioni e inin¬ 
fluenti le sue bizze. 

Poi è andata come sappiamo e 
Mastella è diventato decisivo, 
essenziale. 

Il fatto è però che a causa di 
quel minimo vantaggio a palaz¬ 
zo Madama, determinanti nel 
centrosinistra lo sono diventa¬ 
ti un po' tutti: i piccoli partiti e 
i singoli senatori. Non risulta 
tuttavia che il comunista Dili¬ 
berto o il verde Pecoraro o il so¬ 
cialista Boselli, per fare solo de¬ 
gli esempi, si comportino con 
lo stesso sfacciato tono di sfida 
del buon Clemente. Va bene la 
cambiale. Ma perché dobbia¬ 
mo pagarla noi? 

apadellar@unita.it 
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Le regole del leader 


dalla bozza di Manifesto del 
Partito Democratico elabora¬ 
ta dalle personalità scelte da 
Prodi dopo il Seminario di Or¬ 
vieto. Un Manifesto che ver¬ 
rà ora discusso, emendato e 
definitivamente approvato 
dall'Assemblea Costituente, 
ma che non immagino possa 
cambiare su questo punto es¬ 
senziale. Pena, ripeto, un radi¬ 
cale mutamento di prospetti¬ 
va sulla funzione - cioè, su 
quello che davvero conta - 
del nuovo partito. 

Non si tratta, infatti di un par¬ 
ticolare trascurabile: in Italia 
il problema della identifica¬ 
zione tra leader di partito e 
premier non si è mai posto, 
dal lato del centro-sinistra. 
Prima, perché non c'era l'al¬ 
ternanza, e i segretari nazio¬ 
nali della De - il partito «con¬ 
dannato» a governare - veni¬ 
vano scelti con un criterio tut- 
taffatto opposto (quando 
Lantani cercò di unificare lea¬ 
dership di partito e premier- 
ship venne subito disarciona¬ 
to). Poi, dopo l'89, perché 
non c'è stato - nel centro-sini¬ 
stra, chè dall'altro lato ci ha 
pensato Berlusconi, «crean¬ 
do» F.I - un partito a vocazio¬ 
ne maggioritaria. 

Con la costruzione del Parti¬ 
to Democratico queste «ano¬ 
malia» italiana dovrebbe esse¬ 
re superata: bisogna dunque 
farne discendere una scelta 
molto chiara sia sulla proce¬ 
dura per scegliere il suo lea¬ 
der, sia sulle caratteristiche 
che devono avere i candidati. 
Se il leader è anche candida¬ 
to-premier (anche nel caso di 
Primarie di coalizione, questi 
dovrebbe essere l'unico candi¬ 
dato del Partito Democrati¬ 
co), allora dovrà essere scelto 
con una procedura di amplis¬ 
simo coinvolgimento di tutti 
quei cittadini-elettori che vor¬ 
ranno parteciparvi, col solo 
vincolo della pubblicità della 
loro adesione. E questa proce¬ 
dura dovrà essere fissata dallo 
Statuto del Partito Democrati¬ 
co, che l'Assemblea Costi¬ 
tuente dovrà elaborare ed 
adottare. Sarà questa stessa 
procedura a suggerire i criteri 
giusti per la proposta delle 
candidature: non più le sole 
personalità del «centro» del 
partito, per trovare quella 
che meglio garantiva - di vol¬ 
ta in volta - dell'equilibrio 
giusto tra le posizioni della 
«destra» e quelle della «sini¬ 


stra» interne; ma un'aperta 
competizione per scegliere 
chi ha più chances di vittoria 
contro il leader del centro-de¬ 
stra. 

Alla luce di tutto ciò, la discus¬ 
sione sulla leadership del Par¬ 
tito Democratico apertasi 
con l'applausometro dei Con¬ 
gressi e con gli articoli dei 
giorni successivi è assoluta- 
mente fuorviante, risultando 
evidente che: a) il leader della 
Costituente del Partito Demo¬ 
cratico è Prodi, anche e so¬ 
prattutto perché ha effettiva¬ 


mente promosso (la lista alle 
Europee, il rilancio dopo le 
Primarie) e guidato il proces¬ 
so che porterà a farlo nascere; 
b) il leader del Partito Demo¬ 
cratico che nascerà al termi¬ 
ne della Costituente è Prodi, 
perché è capo del Governo, 
lo resterà per tutta la legislatu¬ 
ra e la Costituzione «materia¬ 
le» del Partito Democratico 
dovrà prevedere la coinciden¬ 
za tra leadership e premier- 
ship; c) lo Statuto del Partito 
Democratico dovrà invece fis¬ 
sare le regole per l'elezione 
del leader del Partito; d) aven¬ 
do Prodi formalmente dichia¬ 
rato che non intende ricandi¬ 
darsi, gli organismi dirigenti 
del Partito Democratico - elet¬ 
ti dal suo primo Congresso - 


dovranno decidere quando 
(in vista della prova elettora¬ 
le del 2011) mettere in atto le 
procedure per l'elezione del 
nuovo leader; e - fino ad allo¬ 
ra il leader del Partito Demo¬ 
cratico sarà Prodi, potendo 
eventualmente giovarsi del¬ 
l'attività di un coordinatore 
del lavoro del partito (come 
accadde per Schroder con 
Muentefering). 

Affrontando il tema della lea¬ 
dership, ho fatto più volte ri¬ 
ferimento ai compiti dell'As¬ 
semblea Costituente. Essi so¬ 
no due e solo due, entrambi 
rilevantissimi: adottare il Ma¬ 
nifesto - o Carta dei Principi e 


dei valori - del Partito Demo¬ 
cratico ed elaborare ed appro¬ 
vare il suo Statuto. I Congres¬ 
si di Ds e Margherita hanno - 
in proposito - approvato un 
identico documento, di enor¬ 
me valore politico, perché 
spazza via - con un sola paro¬ 
la: «eletta» - tutto il dibattito 
dei mesi scorsi sul nuovo par¬ 
tito come mera somma dei 
due partiti o, peggio, come 
stanca giustapposizione di 
due burocrazie (c'è anche chi 
ha parlato di «compromesso 
storico bonsai», di fusione 


fredda, ecc...). Ora, se i delega¬ 
ti all'Assemblea Costituente 
fossero stati «nominati» dalle 
Assemblee Congressuali di 
Ds e Margherita, non avrem¬ 
mo certo potuto parlare di 
una scelta antidemocratica 
(in fondo, hanno votato, in 
quei Congressi, più di trecen- 
tomila persone). Ma, certo, la 
«nomina» avrebbe dato ali¬ 
mento alla teoria del Partito 
Democratico come mera 
somma dei due partiti, chiu¬ 
sa all'apporto di altri. Si sareb¬ 
be potuto procedere in parte 
con la nomina e in parte con 
l'elezione; ma la diversità di 
fonte di legittimazione dei de¬ 
legati avrebbe creato più pro¬ 
blemi di quanti ne risolvesse. 
Di qui la scelta per la elezione 


dell'intera Assemblea Costi¬ 
tuente. 

Al loro Congresso, i Ds han¬ 
no meglio precisato la propo¬ 
sta, con uno specifico docu¬ 
mento: potranno votare per 
le diverse liste di delegati al- 


Che senso avrebbe il lavoro svolto 
da quanti - nei Ds e nella Margherita - 
si sono impegnati per dare all’Italia 
un nuovo partito, se adesso si pretende 
di gestire quel progetto senza uscire 
dai recinti di quegli stessi partiti? 


Se il partito democratico 
è a «vocazione maggioritaria» 
come si dice, ne discende 
automaticamente che, in questa 
forza politica, leader (di partito) 
e premier (di governo) coincidono 


l'Assemblea tutti gli elettori 
che lo vogliano e abbiano più 
di sedici anni; le liste dovran¬ 
no essere caratterizzate da al¬ 
ternanza uomo-donna, esse¬ 
re corte (cioè, le circoscrizio¬ 
ni dovranno essere piccole), e 
potranno essere presentate lo¬ 
calmente (vale a dire, circo- 
scrizione per circoscrizione) 
attraverso la raccolta di un 
congruo numero di firme di 
cittadini-proponenti. 

Se si seguirà questa strada, è 
facile prevedere che l'elezio¬ 
ne dell'Assemblea Costituen¬ 
te avverrà - in ogni città e pro¬ 
vincia d'Italia - dopo un capil¬ 
lare confronto di idee e di pro¬ 
poste - sul Manifesto, sullo 
Statuto, e non solo - avanzate 
da liste diverse, in cui ci si rac¬ 
coglierà non sulla scorta delle 
attuali appartenenze partiti¬ 
che, ma sulla base del vastissi¬ 
mo spettro di posizioni ideali 
e culture politiche che carat¬ 
terizza il centrosinistra italia¬ 
no. 

Ci si lamenta della mancanza 
di un confronto sui «contenu¬ 
ti»? Chi ha qualcosa da dire - 
su qualsiasi «contenuto» - po¬ 
trà farsi avanti e verificare la 
forza delle sue soluzioni. Con 
metodo democratico. C'è chi 
lamenta che i suoi «argomen¬ 
ti» non siano stati tenuto nel 
debito conto, anche nei Con¬ 
gressi? Venga e vada a propor¬ 
li agli elettori del centrosini¬ 
stra, che potranno avere mi¬ 
gliori orecchie. Lo dico anche 
ai compagni che in questi 
giorni stanno decidendo se 
uscire dai Ds o meno: una co¬ 
sa è progettare la scissione da 
un partito la cui maggioranza 
decide una mera fusione con 
un altro partito; altra cosa è 
stare fuori dal processo costi¬ 
tuente di un partito comple¬ 
tamente nuovo, che nasce 
per volontà di (e con le carat¬ 
teristiche scelte da) centinaia 
e centinaia di migliaia di per¬ 
sone - io prevedo un milione 
e più - che prima si informa¬ 
no e poi responsabilmente de¬ 
cidono col voto. 

Prevengo un'obiezione: se al¬ 
la competizione per l'elezio¬ 
ne dei delegati partecipasse - 
provincia per provincia, città 
per città - una lista di candida¬ 
ti «ufficiali» di Ds e Margheri¬ 
ta, misurandosi con liste di al¬ 
tra estrazione ed origine, nul¬ 
la di ciò che prevedi/auspichi 
succederebbe. Verissimo. Ma 
confido che ciò non accadrà: 
che senso avrebbe avuto il la¬ 
voro svolto fin qui da quanti 
- nei Ds e nella Margherita - si 
sono (prima o dopo, non im¬ 
porta) impegnati per dare al¬ 
l'Italia un nuovo partito, ca¬ 
pace di superare i limiti di po¬ 
tenza riformista dei partiti 
della sinistra italiana, se ades¬ 
so pretendessero di gestire 
quel progetto senza uscire dai 
recinti di quegli stessi partiti? 


Dalla parte 
delle donne 


Massimo Paci 

Segue dalla Prima 

P er quanto riguarda il pri¬ 
mo aspetto, ci limitia¬ 
mo qui a sottolineare la 
crescita dei single non vedovi, 
delle famiglie monogenitoria- 
li e delle convivenze: questi 
tre tipi di famiglie (senza con¬ 
tare quindi le famiglie «ricosti¬ 
tuite» dopo un divorzio) costi¬ 
tuiscono ormai quasi un quar¬ 
to delle famiglie italiane. Le 
convivenze, in particolare, so¬ 
no in forte crescita, come di¬ 
mostra anche l'aumento dei 
figli nati fuori del matrimo¬ 
nio, che è stato pari al 70%. Se 
a questi dati si aggiunge il fat¬ 
to che nuove tecnologie e 
nuovi modelli culturali rendo¬ 
no possibile oggi il matrimo¬ 
nio e la procreazione in fasi va¬ 
riabili del ciclo di vita, ci si 
può chiedere quanto resista 
ancora quella idea di «natura¬ 
lità» della famiglia, come nu¬ 
cleo costituito da genitori in 
età matura e figli minori, che 
la ha accompagnata per tutta 
la sua storia e quanto la fami¬ 
glia stessa non sia diventata in¬ 
vece una istituzione «eletti¬ 
va», fondata essenzialmente 
sugli affetti e sulle scelte dei 
suoi membri. 

Per quanto riguarda il secon¬ 
do aspetto, quello delle diffi¬ 
coltà economiche della fami¬ 
glia, colpisce il fatto che la me¬ 
tà delle famiglie italiane con fi¬ 
gli abbia un reddito mensile 
che non supera i 1800 euro. 
Sono soprattutto le famiglie 
numerose a cadere sotto la so¬ 
glia della povertà, con il risul¬ 
tato che i poveri oggi in Italia 
sono soprattutto i bambini (e 
non gli anziani come spesso si 
crede). A questo proposito è 
bene ricordare che uno dei fat¬ 
tori principali di riduzione del¬ 
la povertà minorile è la presen¬ 
za di un secondo reddito in fa¬ 
miglia (cioè il lavoro della ma¬ 
dre): da questo punto di vista 
è con grande preoccupazione 
che si deve guardare al basso 
tasso di occupazione femmi¬ 
nile nel nostro paese e a quel¬ 
lo ancora più basso delle ma¬ 
dri. In queste condizioni, di di¬ 
sagio economico e inoccupa¬ 
zione femminile, si compren¬ 
de perché in Italia ci si sposa 
sempre più tardi e si fanno po¬ 
chi figli (meno comunque di 
quelli che si vorrebbero). An¬ 
che la natalità, infatti, è colle¬ 
gata al reddito della famiglia 
e, in particolare, al lavoro del¬ 
la madre: per avere più nasci¬ 
te e meno povertà minorile è 
necessario dunque favorire al 
massimo l'occupazione delle 
donne. 

A questo scopo, due sono gli 
interventi di politica sociale 


che appaiono fondamentali: 
quello a favore della diffusio¬ 
ne di servizi per la famiglia (ni¬ 
di, assistenza domiciliare per 
anziani, etc.) e quello del po¬ 
tenziamento dei congedi (du¬ 
rata e articolazione in più tan¬ 
che per entrambi i genitori). 
Questo non vuol dire che i tra¬ 
sferimenti alla famiglia non si¬ 
ano importanti: essi, avendo 
un effetto immediato, posso¬ 
no svolgere una funzione 
complementare rispetto alla 
offerta di servizi, la cui intro¬ 
duzione e diffusione può ri¬ 
chiedere tempo. Vuol dire pe¬ 
rò che per una strategia di in¬ 
vestimento sociale, che voglia 
avere dei «ritorni» effettivi nel 
medio-lungo periodo, le poli¬ 
tiche dei servizi alla famiglia e 
dei congedi, che favoriscono 
l'occupazione delle madri, so¬ 
no decisamente da preferire. 
Persistere esclusivamente in 
una politica di trasferimenti 
alla famiglia, inoltre, potreb¬ 
be avere un effetto di confer¬ 
ma dell'assetto attuale della fa¬ 
miglia e del ruolo di casalinga 
della donna. Anche le politi¬ 
che di incentivazione del lavo¬ 
ro part-time, pure essendo uti¬ 
li per favorire nell'immediato 
l'accesso al lavoro, possono 
avere nel medio-lungo perio¬ 
do effetti di conferma del ruo¬ 
lo familiare della donna: non 
a caso nei paesi scandinavi, 
dopo una fase di espansione 
del lavoro part-time delle don¬ 
ne, si assiste da alcuni anni ad 
una sua riduzione a favore del 
lavoro full-time, sostenuto da 
servizi alla famiglia e da am¬ 
pie possibilità di ricorso ai con¬ 
gedi. Infine è stato osservato 
che la diffusione delle fami¬ 
glie a due redditi (con entram¬ 
bi in coniugi occupati) favori¬ 
sce la domanda di servizi (di 
assistenza, ristorazione, lavan¬ 
deria, etc...), con un effetto 
moltiplicatore sull'occupazio¬ 
ne totale: come dire che, per¬ 
seguendo questa strategia si 
mette in moto anche un circo¬ 
lo virtuoso di creazione di oc¬ 
cupazione aggiuntiva. In defi¬ 
nitiva, il lavoro della donna 
appare essere oggi un fatto- 
re-chiave non solo per una po¬ 
litica di sostegno della fami¬ 
glia, di incremento della ferti¬ 
lità e di contrasto della pover¬ 
tà, ma anche per lo sviluppo 
dei servizi e dell'occupazione. 

Vogliamo parlare 
di famiglia? 
Allora guardiamo 
il basso tasso 
di occupazione 
femminile... 


Direttore Responsabile 

Antonio Padellaro 

Vicedirettori 

Pietro Spataro (Vicario) 
Rinaldo Gianola 
Luca Landò 
Redattori Capo 
Paolo Branca (centrale) 
Nuccio Ciconte 
Ronaldo Pergolini 
Art director Fabio Ferrari 


ÌCJ 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Presidente 

Marialina Marcucci 

Amministratore delegato 

Giorgio Poidomani 

Consiglieri 

Francesco D’Ettore, Giancarlo Giglio 
Giuseppe Mazzini 


Progetto grafico 

Paolo Residori & Associati 


NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.P.A. 


Sede legale, Amministrativa e Direzione 
via Francesco Benaglia, 25 00153 Roma 


Iscrizione al numero 243 del Registro nazionale 


Certificato n. 5976 
del 4/12/2006 


alla legge sull’editoria ed al decreto Bersani 

del luglio 2006 l’Unità è il giornale dei Democratici di Sinistra DS. 

La testata fruisce dei contributi statali diretti di cui alla legge 
7 agosto 1990 n. 250. Iscrizione come giornale murale nel registro del 
tribunale di Roman. 4555 


• STS S.p.A. 

Strada 5a, 35 (Zona Industriale) 
95030 Piano D’Arci (Ct) 


Redazione 


• 00153 Roma 
via Benaglia, 25 
tei. 06 585571 
fax 06 58557219 

• 20124 Milano, 

via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811 
fax 02 89698140 

• 40133 Bologna 
via del Giglio, 5 
tei. 051 315911 
fax 051 3140039 

• 50136 Firenze 
via Mannelli, 103 
tei. 055 200451 
fax 055 2466499 


Stampa 

Fac-simile 

• Litosud Via Aldo Moro 2 
Pessano con Bornago (Mi) 

• Litosud via Carlo Pesenti 130 
Roma 


Distribuzione 
• A&G Marco S.p.A. 

20126 Milano, via Fortezza, 27 


Pubblicità 

• Publikompass S.p.A. 

via Carducci, 29 20123 Milano 

tei. 02 24424712 

fax 02 24424490 - 02 24424550 


• Unione Sarda S.p.A. 

Viale Elmas, 112 09100 Cagliari 


La tiratura del 4 maggio è stata di 136.036 copie 




























IL^MATTINO 



rj&frUi\X 


_ /\ 

:OMUNi D NAWU 


Alto Patronato della 
* Presidenza della Repubblica 


Rai 




s»0. ùtCSflOlO Sociali: 



Cmrr^ ili OiTrmmrq 
At1»|^r>iue Ajfi'tVinn il: VNful 



PARTITA DEL (gQDSKMl 



Lunedì 28 maggio 2007 - ore 20.45 

NAPOLI - STADIO SAN PAOLO 



VS 



>% 


DIVENTA ANCHE TU 
UN CAMPIONE DI SOLIDARIETÀ'! 

AcCjuìs'tfc ìi dall'etto e sos’tìewì’ 

o* 4 tetovie ItAltAvuK pev- (a TK<KUsseiMtA 
Fo*4tatovte Cmmavav-o fev-VAV-A 

In collaboruionocon: 

\ %ol De Letv-fc 


BIGLIETTI IN PREVENDITA 

AGENZIE UNICREDIT BANCA ABILITATE 
PUNTI VENDITA UNiTICKET E ETES 

CURVE € 5,00 

DISTINTI E TRIBUNE LATRALI € 8,00 
TRIBUNA P05ILLIPO € 10,00 

Saranno in campo con Fabio Cannavaro e 
Gianni Morandi anche Ciro Ferrara, 
Raoul Bova, Gigi D'Alessio, 

Eros Ramazzotti, Biagio Antonacci, 
Enrico Ruggeri, Paolo Belli, 

Luca Barbarossa, Simone Cristicchi, 
Alessandro Siani, Vincenzo Salemm 
Sai Da Vinci, Gigi Finizio, 
Leonardo e Mogol. 

La Parata del Cuore 2007 è realizzata grazie a: 



ARVAL 

A PNP PARIBAS company 



DIADORA 




SpCTfir Jttir. r le 



Q UniCredit Group 

INFOLINE:081 5939021 -www.partitadelcuore.it 


Val Venosta 
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